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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nelle pagine inferne altre notizie 
sulle elezioni nelle 15 regioni 

Nelle pagine 2, 3, 4, 5 pubblichiamo notizie e servizi sul voto nelle regioni a sta
tuto ordinario e sul voto comunale In Trentino Alto Adige - Il PCI conferma e m i 
gliora le sue posizioni in particolare nelle grandi città e nelle regioni tosse. 

Con un risultato complessivo pari a quello delle politiche 

La svolta del 1975 non è stata cancellata 
La DC del preambolo perde nettamente sul '79 

Il PCI al primo posto a Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Perugia, Roma, Napoli, Cagliari e Ancona - Gravi flessioni nel Sud - Il 
PSI supera il 12% giovandosi anche dell'apporto radicale - Deludente il risultato dei partiti intermedi - Non ancora delineate le maggioranze in alcu
ne regioni - Il MSI recupera solo parzialmente le perdite del 79 - Conferma del PdUP « Aumentano le astensioni, le schede bianche e quelle nulle 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlinguer ha rilasciato, ieri 
pomeriggio, la seguente dichiarazione: 

« Suda base dei dati finora disponibili si può dire 
anzitutto che il voto ha in generale confermato 
le giunte di sinistra. 

Il tentativo chiassosamente proclamato dai di
rigenti della DC di rovesciare i rapporti di forze 
che avevano portato le sinistre a conquistare 
nel 1975 le amministrazioni di nuove città, pro
vince e regioni è fallito. Non c'è stata la ventata 
reazionaria auspicata dalla DC, che anzi perde 

voti rispetto alle elezioni politiche dell'anno scor
so. La DC del « preambolo » è dunque uscita 
colpita politicamente e indebolita dal voto. 
Non sappiamo ancora quale sarà il dato finale 
del PCI. Allo stato, i risultati indicano una so
stanziale tenuta con notevoli differenziazioni fra 
le varie partì del Paese. E' comunque significa
tiva una netta inversione di tendenza a nostro 
favore nel complesso delle grandi città ammini
strate dalle sinistre e nelle quali lo scorso anno 
avevamo avuto le maggiori flessioni. 
La situazione generale dell'Italia, che rimane as
sai preoccupante, impone al Partito comunista, di 
continuare, dall'opposizione, la sua lotta per ri
solvere i problemi acuti delle masse popolari e 
del Paese e per imprimere un cambiamento pro
fondo nei suoi indirizzi e nella sua direzione 
politica ». 

Le cifre e le «proiezioni» 
Dopo e-scre stati vitti

me. come tutti gli italiani, 
di quella autentica farsa 
che si è celebrata per tut
to il pumeriggio sui tele
schermi. auspice la * scien
tifica » DOXA. possiamo fi
nalmente, all'inizio della 
serata di lunedi, stendere 
queste prime note di com
mento sulla base delle ci
fre e non delle « previ
sioni ». 

Diciamo le cose come 
stanno. Se guardiamo al ri
sultato del PCI possiamo 
dirci, in tutta tranquillità. 
abbastanza soddisfatti. Il 
r e i appare di nuo\o in 
ascesa. E* un grande fatto. 
Il voto segna un alt rispet
to al flusso negativo av\ialo 
nelle elezioni amministrati
ve di quel tragico maa^io 
del 1978 Si è rotta la rego
la che \ede\a sistematica
mente un calo del PCI nel
le elezioni ammini?trati\e 
rispetto alle politiche Na
turalmente. non ci sfugge 
che rimaniamo al di sotto 
del record del 1975. ma 
quando si conosceranno tut
ti i dati si \edrà che il prò 
posito esplicito della DC di 
cancellare la svolta del '75 
che segnò il passaggio di 
tanta parte dei poteri loca
li dallo schieramento mode
rato alle sinistre, è fallito. 

Non c'è stata la auspica
ta « ventata reazionaria » 
ed anzi la DC arretra net
tamente rispetto al voto po
litico di un anno fa. Non 
si vede, dunque, su che co
sa basi il proprio giudizio 
di soddisfazione l'on. Picco

li che ancora una volta s'è 
lasciato andare in TV in 
fantasiose chiacchiere sul
la salute interna del PCI. 
Pensi a quella del suo par
tito. 

Se si insisti nel confron
to con le politiche del 1979 
è perchè, come tutti sanno, 
il precedente voto regiona
le appartiene a tutt'altra 
fase della vita politica ita
liana. La verità è che chi 
pensava (ed erano in mol
ti a pensarlo) che il voto 
dell'anno passato per il 
PCI fosse l'inizio di un de
clino comunista, costui s'è 
sbagliato. Ripetere quel ri
sultato in una consultazio
ne amministrativa è il se
gno di un evidente recupe
ro di forza e di vitalità. Ma 
non si tratta solo di que
sto. Dovrebbe dire qualco
sa il fatto che il PCI tor-
na ad essere la prima forza 
politica in quasi tutte le 
grandi città: da Torino a 
Napoli, da Venezia a Mila
no. da Roma a Cagliari per 
non parlare di Bologna e 
Firenze. Non possiamo di
menticare che i teorici del
la nostra decadenza (assai 
numerosi anche a sinistra) 
si fecero forti del nostro 
arretramento nel '79 nelle 
grandi città come di qual
cosa che dimostrava il ve
nir meno della « presa » 
politica e ideale comunista 
sugli aggregati civili più si
gnificativi del paese. Non 
era vero. E' vero invece 
che il voto conforta l'opera 
dei nostri amministratori 
anche laddove essi hanno 
potuto operare solo nell'ul

timo quinquennio. Al mo
mento in cui scriviamo, in
fatti, risultano confermate 
non solo le tradizionali re
gioni rosse ma anche il 
Piemonte, mentre occorro
no verifiche per Lazio e Li
guria e si profila come pos
sibile una maggioranza di 
sinistra nelle Marche che 
non l'avevano. Vedremo do
mani i dati delle comunali. 
ma si può già dire che la 
gente ha, in generale, ap
prezzato i sindaci comuni
sti. Naturalmente, vale l'in
verso. E cioè, che laddove 
segniamo arretramenti gra
vi come in molte parti del 
Mezzogiorno, il risultato 
chiama a un'analisi severa 
delle nostre debolezze. 

Se, d'altra parte, volgia
mo lo sguardo dal voto co
munista al complesso del 
panorama elettorale, a ciò 
che esso esprime come ten
denze dello spirito pubbli
co. il giudizio non può che 
farsi più preoccupato. Il 
voto conferma che l'Italia 
resta in una situazione di 
grave crisi politica, di in
certezza profonda. Basta a 
segnalarlo il solo fatto delle 
astensioni e delle schede 
bianche e nulle (queste ul
time sono passate dal 4.1 
per cento del 1979 al 6,1 di 
questa tornata). Si tratta 
di un segnale evidente di 
distacco e di sfiducia di 
una parte non trascurabile 
dei cittadini, fenomeno che 
ha probabilmente penaliz
zato in qualche misura an
che la sinistra e il PCI. 

Il PSI ha ottenuto un ri
sultato positivo con un mi

glioramento sul 1975 e un 
significativo incremento 
sulle politiche, in ciò con
fermando la sua tradizione 
che lo vuole in aumento 
nelle amministrative rispet
to alle politiche. Questo in
cremento non può essere 
ascritto solo al comporta
mento del PSI a livello na
zionale e alle sue decisio
ni sul governo ma an
che a due rilevanti cir
costanze: la prima è l'ap
porto radicale, la seconda 
è che il PSI si è presentato 
al giudizio degli elettori 
difendendo le amministra
zioni di sinistra e traendo 
da ciò beneficio. 

Costatato questo, sarebbe 
tuttavia errato parlare di 
uno spostamento a destra. 
Parlano K; cifre. Noi con
fermiamo il dato del "79, il 
PSI avanza, c'è una rela
tiva affermazione del PdUP 
e c'è, come ricordato, l'ar
retramento democristiano, 
che è molto sensibile. Dun
que, il rapporto di forze tra 
sinistre e blocco moderato 
è addirittura migliorato. 
Ma la situazione d'insieme 
resta complessa, essenzial
mente affidata al compor
tamento delle forze politi
che e in specie di quelle 
che si collocano alla sini
stra della DC. Come tutto 
questo si rifletterà sulla 
formazione delle giunte e 
sulla sorte del governo (co
me formula attuale e come 
sistema di alleanze) potre
mo vederlo nell'immediato 
futuro. 

Alfredo Reichlin 

ROMA — Tre i dati di fon
do del voto: blocco della 
tendeza del PCI a un'ero
sione delle sue posizioni: 
cedimento della DC rispet
to alle politiche dell'anno 
scorso; aumento del PSI, 
sempre nei confronti del ri
sultato '79. anche giovan
dosi dell'apporto radicale. 
Gii altri elementi che com
pletano il quadro elettora
le: un'affermazione del 
PdUP (più contenuta tut
tavia dell'anno scorso) e 
di DP. presente però solo 
in alcune regioni: il lieve 
recupero del PSDI, nulla 
a che fare con il trionfo 
su cui questo partito face
va affidamento: l'aumento 
modesto del PLI: la sta
bilità delle forze del PRI: 
il recupero da parte del 
MSI di una frazione sol
tanto delle perdite dell'an
no scorso. 

Quando questa edizione 
del giornale andava in 
macchina, era ormai sva
nito il divario — a tratti 
addirittura clamoroso — 
tra le « proiezioni > della 
Doxa e i dati ufficiali for
niti dal ministero dell'In
terno che procedevano per 
scaglioni di seggi scrutina
ti. Eppure, per molte ore 
una corretta analisi del ri
sultato è stata travisata e 
comunque ritardata pro
prio dalle distorte previsio
ni alle quali troppo facil
mente (e interessatamen
te) si sono abbandonati 
non solo ma soprattutto i 
dirìgenti democristiani. 

Solo l'affluire di dati 
concreti ha consentito dun
que. e con notevole ritar
do rispetto alle previsioni. 
di avere un quadro suffi
cientemente preciso e coe
rente della situazione. Ciò 
valeva in primo luogo e 
soprattutto per i due mag
giori partiti. Nel caso del 
PCI. per rilevare che — 
seppure con sensibili dif
ferenziazioni — non solo 
era in pratica fermata la 
flessione ma era in atto 
un nuovo processo di asce
sa, nelle grandi concen 
trazioni urbane. Nel caso 
della DC. per evidenziare 
invece la secca perdita ri
spetto proprio alle politi
che dell'anno scorso, che 
inutilmente l'ufficio elet
torale di Piazza del Gesù 
cercava di minimizzare fa
cendo • riferimento. nei 
propri riepiloghi, alle sole 
regionali del '75. 

Il fiasco delle cosiddette 
proiezioni Doxa è stato 
clamoroso anche per quan
to riguarda il PSI: si è 
giunti a calcolare che que
sto partito aveva superato 
il 14**. mentre l'aumento 1 
— seppure rilevante rispet
to all'anno scorso — è sta
to assai contenuto rispet
to alle precedenti regio
nali ed è sicuramente frat
to, almeno in parte, del 
travasa di voti forniti dal 
PR in cambio del sostegno 

RIEPILOGO GENERALE REGIONI 
(sezioni 65.607 su 65.939) 

rartiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 
voti % s. 

9.515.842 31,5 
369.726 1,2 

. 272.560 0,9 
3.833.173 12,7 
1.495.696 5,0 

— — 

918.784 3,1 
11.080.495 36,7 

812.146 2,7 
— — 

1.774.700 5,9 
82.904 0,3 

30.156.026 

Regionali 1975 
voti % s. 

10.149.135 33,4 247 
147.030 0,5 4 
271.216 0,9 4 

3.636.647 12,0 82 
1.701.864 5,6 36 

— — — 

961.797 3,2 19 
10.698.157 35,2 277 

749.821 2,5 11 
— — — 

1.950.213 6,4 40 
70.789 0,2 — 

30.336.669 720 

Politiche 
- voti 

9.981.312 
442.592 
251.728 

3.129.043 
1.179.713 
1.091.209 

949.994 
11.966.036 

624.380 
174.325 

1.593.915 
31.712 

31.015.959 

1979 
% 

31,8 
1.4 
0.8 

10,0 
3,7 
3,5 
3 

38,1 
2 
0,5 
5,1 
0,1 

alla campagna referenda
ria. 

Dati parziali e proiezioni 
concordavano invece nel 
sottolineare il processo sen
sibile, rispetto alle regio
nali, del PdUP (dallo 0.5 
all'IP) anche che non suf
ficiente a raggiungere i li
velli dell'anno scorso (1,4). 

All'interno di queste ten
denze generali, i risultati 
delle regioni appaiono 
però notevolmente diffe
renziati. Intanto per aree 
geografiche. Il PCI supera 

notevolmente il voto del 
'79, nelle regioni centrali 
del Paese e più lievemente 
al Nord mentre nel Sud 
e nelle Isole resta al di 
sotto del già negativo ri
sultato dell'anno scorso, e 
spesso anche in misura no
tevole. Processo inverso 
per la DC: le perdite mag
giori. in percentuali, ven
gono registrate nel Centro 
e nel Sud (quasi tre pun
ti e mezzo), ma sono no
tevoli anche al Nord e 
nelle Isole. 

Altro dato di rilievo è il 
recupero dei comunisti nel
le grandi aree urbane, cioè 
proprio nelle città dove più 
grave e inquietante era 
stata l'anno scorso la per
dita di voti. Ebbene, a To
rino si guadagna il 3.7*^, 
a Napoli ^2.3. a Bologna 
2.1, a Roma il 2.03 e al
trettanto a Piacenza. 15 
a Modena. Io 0.7 a Trieste. 
A Milano, invw*. pur con
fermandosi il primo parti
to, il PCI non riusciva per 

La situazione delle 
giunte di sinistra 

Ecco un quadro non ufficialo della distri
buzione dei seggi e quindi delle possibili 
maggioranze nelle regioni di tradizione 
< rossa » o conquistate nel 75. 

PIEMONTE: Il PCI pur perdendo un 
seggio resta il partito di maggioranza 
relativa (21 seggi), il PSI conferma i suoi 
I , ottiene il seggio per la prima volta il 
PDUP. Lo schieramento di sinistra man
tiene i 30 seggi su ot quanto gli ha con
sentito di formare la giunta nel 75. E' 
in teoria possibile anche il centro-sinistra. 

LIGURIA: Il PCI passa da U a 15 seggi. 
E' questa l'unica variazione, che si tra
duce in un seggio liberale. Le sinistre 
hanno 2fl seggi **» *•• L'attribuzione dei 
seggi non è ancora ufficiale. E' in teoria 
possibile anche II centro-sinistra. 

EMILIA-ROMAGNA: Seggi non ancora 
ufficialmente attribuiti, ma dal computo 
risulta confermata la maggioranza asso
luta al PCI. 

TOSCANA. Uniche variazioni: un seg 
gio in meno a! PSDI e uno in più al PSI, 
uno in meno al MSI che consente il seggio 
al PLI. La maggioranza di sinistra, dun
que, è uscita rafforzata. Il PCI detiene 
la metà dei seggi. 

UMISnlA: Nessuna variazione e dunque 
netta maggioranza alla sinistra (al PCI 
14 seggi su 3t). 

LAZIO: || PCI perde 1 seggi, il PDUP 
entra per la prima volta, guadagna 1 seg
gio la DC. La precedente coalizione di 
sinistra passa da 32 a 31 seggi mantenen
dosi in maggioranza. Possibile In teoria 
anche il centro-sinistra. 

MARCHE: Unica variazione II passag
gio di un seggio PSDI al PLI. Il PCI 
pur essendo il primo partito ha un seggio 
in meno della DC. Sinistra in parità (2f 
su 4o). 

pochi decimi di punto a 
raggiungere il dato 1979. 
Mentre la DC perdeva qua
si tre punti rispetto alle 
politiche dell'anno scorso 
scendendo al di sotto an
che del dato '75. 

Altrettanto importanti 1 
risultati che affluivano in
tanto dalla Toscana (+2,6 
rispetto all'anno scorso. 
+ 1,9 rispetto alle regiona
li) ; dalle M£J"che ( + 1.8 
rispetto alle regionali. 
+0,6 rispetto al dato del
l'anno scorso che era stato 
tra i più positivi). dall'Um
bria; dal Veneto; da molte 
altre regioni del centro-
nord, dove tra l'altro i co
munisti si confermano la 
forza più rilevante di qua
si tutti 1 centri maggiori. 

Non soddisfacenti 1 ri
sultati del PCI nella mag
gior parte delle regioni 
meridionali. Nella Puglia 
il PCI era attestato sul 24.6 
per cento dei voti, media 
inferiore di quattro punti 
alle precedenti regionali e 
di due rispetto alle po
litiche dell'anno scorso. 
Tendenza analoga in Ca
labria, dove al 2ò% delle 
20 di iersera corrisponde
vano il 26.7 dell'anno scor
so e il 25.2 del '75; in Si
cilia (come in tutte e cin
que le regioni a statuto 
speciale, qui si votava so
lo per il rinnovo di comu
ni e province), dove i co
munisti registrano tutta
via alcune rilevanti affer
mazioni (nel « p o l o ca
pitalistico di Siracusa la 
sinistra, forse per la pri
ma volta avrà la maggio
ranza assoluta in provin
cia: a Palermo due punti 
di recupero rispetto al '79), 
e in Sardegna dove pu
re, secondo I primi da
ti. si registrano fortissi
me differenziazioni, tanto 
che a Cagliari ti PCI si 
conferma in città il primo 
partito, con il 34.55^. ed 
è possibile confermare 1" 
amministrazione provincia
le dì sinistra. 

Ancora un paio di dati. 
sulla partecipazione al vo
to. C'è intanto da dire che 
la percentuale dei votanti 
di quest'anno (88.5) è la 
più bassa mai registrata 
nel dopoguerra. Alle re
gionali del "75 il dato del
la partecipazione elettorale 
fu del 91,5:. alle politiche 
dell'anno scorso fu del 
90.4^. Alla ulteriore ridu
zione dei votanti si ag
giunge un altro dato di 
analogo segno: l'aumento 
delle schede nulle e bian
che. Esse furono meno del 
5 ^ l'anno scorso (4,15 al
la Camera. 4.91 al Sena
to), ora salgono di alme
no un punto secondo le 
proiezioni sul voto regio
nale. Si trat ta di una ere-
scita ma comunque assai 
meno rilevante di quella 
cui puntava la dissennata 
campagna radicale. 
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.Piccoli mistifica 
il dato elettorale 

In Tv quando era già chiaro il sensibile arretramento de rispet
to al '79, ha vantato un inesistente successo della sua politica 
Forzature delI'«Avanti!» - Dichiarazioni di Craxi - Altri commenti 

R O M A — Quel lo rhe è n e 
caduto ieri sera — quando già 
si conoscevano dati significa
tivi sulle e lez ioni regionali — 
ha de l l ' incredibi le : esponenti 
di alcuni partiti hanno conti
nuato ad esprimere giudizi che 
non avevano nulla a che fare 
con le cifre che la stessa T V 
stava fornendo, ma che resta
vano attardati alle prime proie
zioni Doxa , r h piatesi in gran 
parte errate. Per quanto ri
guarda la Democrazia cri
stiana. però, gli errori di 
giudizio non sono affatto il 
frutto di un inc idente , di un 
semplice sbaglio di calcolo . 
Quando alle 20 il segretario del 
partito, F lamin io Piccol i , si è 
presentato dinanzi alle teleca
mere, ha tenuto un comiz io , 
sostenendo le stesse tesi dei 
suoi discorsi elettorali , e mi
stificando totalmente quel lo 
che era il risultato elettorale 
(risultato ehe ormai si stava 
precisando di minuto in minu
to sotto gl i occhi dei telespet
tatori) . 

Piccol i ha detto anzitutto 
che i risultati elettorali , a suo 
giudizio, a rafforzano il gover~ 
nn D, mentre dall'altro lato fan
no « pagare un prezzo abba
stanza alto J> al PCI , il quale 
— ha sostenuto il secretano 
democrist iano — avrebbe «sba-

gliato la mira nel trovare un 
argomento che non era nella 
coscienza delle prandi folle ».' 
.Ma su che cosa fondava il pro
prio nimli/.io il massimo espo
nente della Democrazia cristia
na? Quali dati aveva in mano 
in quel momento? Poco prima. 
le agenzie di stampa e gli 
stessi tre canali televisivi a \ e -
vano « fotografato » una situa
z ione della DC tutPaltro che 
brillante, con un calo di circa 
due punti rispetto alle elezioni 
polit iche del lo scorso anno, 
termine di paragone più vici
no . Ne l lo s lesso momento ri
sultava chiaro che il PCI su
perava il dato della consulta
zione politica del 1079 quasi 
dovunque, e lo supera\a in 
modo netto soprattutto in quel
le grandi aree urbane dove si 
erano registrate le «ne più se
rie flessioni rerenti . In parti
colare. il PCI si profilava co
me prima grande forza politi
ca in tutte le grandi città del 
Centro e del Nord Italia, oltre 
che a Napol i . Sul terreno più 
significativo di confronto tra 
PCT e D C . la partita non ap
pariva quindi a un punto tale 
da premiare la DC e il cruppo 
dirigente del «t preambolo n, 
che invece doveva — e de
ve •— riflettere sul fatto che 
in pochi me«i «min slate da 
essa perdute posizioni d e c U h e 

Pesante arretramento 
del PCI nella Puglia 

BARI — Ad una prima par
ziale analisi il voto appare 
estremamente contradditto
rio: tenuta e, in qualche ca
so. avanzata del PCI in diver
si piccoli centri dell'entroter
ra pugliese. Per quel che 

. riguarda i grossi centri co
stieri e le città, il risultato 
registra dati contrastanti: ri
sulta invece abbastanza ge
neralizzato l'incremento del 
partito socialista. 

I dati di queste elezioni re
gionali pugliesi sono affluiti 
con estrema lentezza, forse 

.solo in parte determinata dal
la circolare ministeriale che 
limita lo scrutinio di lunedi 
alle sole schede regionali. 

E" certamente ancora pre
matura qualsiasi valutazione 
definitiva. Certo è che le as
senze degli emigrati (costret
ti dalle ambiguità del governo 
Cossiga a non poter lasciare 
il posto di lavoro all'estero). 
e soprattutto gli intrecci clien
telar! che hanno contrasse
gnato tutta la campagna elet
torale della DC e dei suoi al
leati di centro sinistra si so
no fatti sentire. 

L'affluenza alle urne in Pu
glia ha raggiunto il 78.2^0 con
tro 1*80.9^ del 79 e del 75: 
media discreta nonostante le 
fosche previsioni dei giorni 
passati. 

A Melissa il PCI 
supera il 55 per cento 

CATANZARO — A Melissa il 
PCI ha conseguito un risultato 
straordinario guadagnando 10 
punti rispetto alle elezioni del 
"75: ha ottenuto 980 voti, pari 
al 55,5% con un incremento 

ulteriore di 3 punti sul già 
eccezionale risultato delle po
litiche dell'anno scorso. Ri
spetto al '75 perde invece 8 
punti la DC. li PSI ho otte
nuto 205 voti. 

per la costituzione del le pros
s ime amministrazioni. 

I.a falsificazione dei dati e la 
forzatura persino ridicola dei 
giudizi tradiscono evidente-
meli le qual è l ' inienlo della 
segreteria democri^iiana, quel
lo cioè di caiuiifiare il dati» 
elettorale in ' modo tale da 
farlo apparire una conferma, 
una pezza d'appoggio, alla po
lìtica della DC e ilei governo. 
Per questo, da narle dì Piccoli 
e di altri dirigenti de, è slato 
anche enfatizzato il risultato 
socialista, il quale è stalo pre
sentato unilateralmente, come 
se si trattasse di un dato 
doMitii semplircmcnlc all' in-
prex-o ilei PSI nel governo e 
non invece anche di un'e.-pre*-
«ione della partecipazione del 
PSI alle giiinle di -ini-tra. 

Ai giudizi affrettati o volu
tamente mUtifuaiori dei de
mocristiani. si aggiunge un 
giudizio altrettanto affrettato 
da parte dell'orbano ufficiale 
del PSI, che proprio quando 
( > a \ ì , in T V . diceva di volerai 
attenere a un atteggiamento di 
prudenza, ha fallo diffondere 
un commento tutto orientato 
nella chiave di lettura del tri
partito. Il tripartito. «OMÌCIIP 
Wivanti!, è ambilo bene, per
ché j socialisti sono in pro
gresso, i repubblicani «ono 
stazionari e la DC « ha molito 
di soddisfazione nel risai lato » 
perché, pur registrando una 
flessione sulle polit iche, va a-
vanti rispetto alle amministra
tive del '75. Il PCI. invere. 
secondo il g iudi / io estrema
mente incauto del giornale so
cialista. avrebbe subito «min 
nuova, dura sconfitta elei toni
le ». Insomma, audio in que
sto caso si lecce nel riMill:»lo 
c iò che si vuol leggere. Più 
tardi, quando il risultalo si 
era più chiaramente del ineato. 
Craxi ha affermalo che la 
n richiesta di disarcionare il 
governo appena costituito » 
è «lata respinta. « Se nello re-
gioni con amministrazioni di 
sinistra — ha «ocuiunlo — r/ 
è anche una temila del PCI 
e la disponibilità delle altre 
forze che hanno collaboralo 
alle Giunte, per parte nostra 
ci predisponiamo a rinnovare 
l'offerta di collaborazione. ì 'a-
ìnteremo poi le situazioni più 
importatili, pronti a discutere 
anche con la DC là dove vi 
siano condizioni e necessità di 
garantire il governo -n. 

Spadolini ba vantalo la IP-
nula del proprio partilo come 
una prova di conferma del go
verno a tre. Il sncialdcmocra-
l ìro Pietro I.ongo ba • del lo 
mol lo t iepidamente di c - e r e 
« abbastanza soddisfatto ». e 
-i è affrettato ad ancorarsi 
un governo pentapartito n per 
i mesi futuri ». e m.-iccio-
ran/e a omogenee » negli enti 
locali . 

Napoli: il PCI sempre il primo partito 
Oltre 32.000 voti di distanza dalla DC 

Nelle politiche del '79 lo scarto fu di appena 800 - Lo scudocrociato subisce una perdita del 2,3% - Si profila 
un'affermazione della giunta - Incremento missino - Andamento contraddittorio nel resto della Campania 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ci hanno prò 
vato in tutti i modi, con l'at
tacco eversivo delle Brigate 
rosse o con la demagogia fa
scista di Almirante. Ma il 
risultato delle elezioni regio 
nali indica chiaramente il 
successo comunista e di tutte 
le forze che hanno composto 
la giunta comunale in questi 
anni. 

L'anno scorso, alle politi
che, il PCI prese appena 800 
voti in più della DC: stavolta 
la differenza è di oltre 32 mi
la voti. 

Positivo è dunque il risul
tato elettorale a Napoli — è 
il commento di Antonio Bas-
solino, segretario regionale 
comunista —: il PCI rafforza 
nettamente la sua posizione 
di primo partito. So domani 
i risultati delle comunali con
fermeranno. come è da ri
tenere, quelli delle regionali, 
il voto porterà ad un raffor
zamento di tutto lo schiera
mento di governo della città. 
Mentre la sconfitta della DC 
conferma la profonda avver
sione che esiste a Napoli, 
presso ampi strati della popo
lazione. verso lo scudocrocia
to ed il suo sistema di po
tere. 

Napoli città regionali definitivi 

PARTITO 

PCI 
PDUP 
DP 
PSI 
LSR 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
DN 

ELEZ. '80 

229.622 32,9% 
5.556 0,8% 
8.196 1,2% 

54.008 7,7% 
707 0,1% 

37.499 5,4% 
14.164 2,0% 

196.748 28,2% 
12.620 1,8% 

137.856 19,8% 
— — 

ELEZ. '75 

35,32% 
1,25% 

— 
6,24% 

— 
5,05% 
2,47% 

28,61% 
2,19% 

18,68% 
— 

POL. '79 

30,6% 
1,3% 
0,8% 
5,9% 

— 
4,0% 
2,9% 

30,5% 
1,4% 

14,2% 
2,1% 

Vediamo allora questo ri
sultato di Napoli: il PCI rag
giunge il 32.9^. cioè il 2.3rr 
in più rispetto al voto del
l'anno scorso. Se poi si con
sidera che tradizionalmente il 
PCI ottiene, soprattutto nel 
Mezzogiorno, meno alle ammi
nistrative rispetto alle politi
che. si comprende maggior
mente il valore del risultato 
napoletano. Rispetto alle re
gionali del "75 c'è un calo 
del 2.4Ti-. ma si va invece 
avanti rispetto alle comuna
li del '73. 

La DC subisce una scon

fitta netta, sia rispetto alle 
cle/.ioni politiche che rispet
to alle regionali del '75, che 
pure rappresentarono il pun
to più basso mai toccato dal
la DC a Napoli. Stavolta lo 
scudocrociato prende il 28,2%, 
mentre ottenne il 28.6có nel 
'75 ed il 30,5% l'anno scorso. 

Il MSI è il terzo partito. 
Nella rincorsa a destra tra 
DC e neofascisti sono stati 
questi ultimi a guadagnarci 
qualcosa, e la DÒ a soccom
bere nettamente. Il MSI. che 
ha impegnalo a Napoli il 
massimo delle forze, ha avu

to il 19.8rr. E' molto di più 
dell'anno scorso, il 5,6% in 
più; qualcosa in più rispetto 
al '75. ì'l.3'i. Ma il risul
tato è certamente molto me
no di quanto il MSI aveva 
ottenuto negli anni del ri
flusso nero nel Mezzogiorno 
e di quanto si aspettasse. Lo 
slogan « Almirante sindaco » 
ha ottenuto dunque, secondo 
il voto regionale, una scon
fitta nettissima. 

Il giudizio positivo che lo 
elettorato ha espresso sulla 
giunta di sinistra riceve con
ferma. oltre che dal risulta
to comunista, anche dall'in
cremento ottenuto dalle altre 
forze che hanno governato 
Napoli in questi cinque anni. 

Innanzitutto il PSI che ot
tiene il 7,7% mentre l'anno 
.sborso ebbe il 5.9r' e nel 
"75 il 6.24rc. Poi il PSDI. che 
ottiene il o.4 e supera di 
gran lunga il 4.0rc del "79. 
raggiungendo il voto del '75. 
Il PRI ottiene il 2% contro 
il 2.9% dell'anno scorso ed 
il 2.47 del '75. 

Anche nella circoscrizione 
di Nanoli (la città capoluo
go e la provincia messe in
sieme) il PCI va avanti ri
spetto al risultato dell'anno 
scorso, con il 29.9% (un in

cremento dello 0.5Tr, mentre 
c'è un calo del 3.4% rispetto 
alle regionali di cinque anni 
fa). Anche nella circoscri
zione di Napoli la DC ha 
un calo netto: meno il 2.8'é 
rispetto allo scorso anno, 
meno lo 0.4% rispetto al '75. 
Lo scudocrociato. a scruti
nio quasi ultimato, raggiun
ge solo il 33,05'e Anche nel
la circoscrizione c'è un au
mento del PSI che, con l'H.2 
per cento va oltre 11 '75 (3^) 
ed oltre il '79 (2.91). Cre 
sce anche il MSI. ma meno 
che nel capoluogo, poiché 
ottiene il 14.Tr (solo lo 0.6% 
in più rispetto al '75, mentre 
è il 3% in più rispetto alle 
politiche dello scorso anno). 

Diverso, invece, e non po
sitivo. è il risultato del re
sto della regione. do\e il 
PCI subisce, così come in 
gran parte del Mezzogior
no, un calo anche rispetto 
alle politiche dell'anno scor
so. «Qui — afferma Bassoli-
no — il sistema di potere 
tic è ancora forte, e la gen
te non ha conosciuto, come 
invece è avvenuto a Napoli. 
il modo nuovo e diverso di 
governare dei comunisti ». 
Nelle circoscrizioni di Avelli
no e Benevento, il PCI ottie

ne rispettivamente il 19.73% 
(nel '79 21.1: nel '75 23.1) ed 
il 15.14ró (nel '79. 16.4: nel4 
'75 13.4). 

Nella provincia di Salerno. 
dove il dato è però ancora 
molto parziale, il PCT ottie
ne il 18,2'r (nel ' i9 21.6: 
nel '75 21.37). Nella circo
scrizione di Caserta il PCI 
ha il 19.24% contro il 21.4^ 
dell'anno scorso ed il 21.9^ 
del '75. 

Dunque nella regione la DC 
perde nettamente rispetto al
le politiche, ma recupera al
trettanto nettamente alle re
gionali di cinque anni fa. che 
rappresentarono il punto più 
basso mai toccato dalla DC. 

La tendenza all'incremento 
del Partito socialista esce 
confermato nel voto delle al
tre quattro circoscrizioni, an
che se in proporzioni netta
mente minori che nella cir
coscrizione di Napoli e nel Co
mune capoluogo. 

I calcoli relativi ai seg
gi dovrebbero portare ad un 
incremento per la DC di due 
seggi nel nuovo consiglio re
gionale: ad una flessione di 

. 1 seggio per il PCT. ed 1 seg
gio in più per il PSI. 

Antonio Polito 

A 
sul risultato delle politiche '79 

Dal nostro inviato 

TORINO — Due dati, nel con
traddittorio accavallarsi delle 
cifre, sono subito apparsi cer
ti. Il primo: a Torino città 
la maggioranza di sinistra 
che per cinque anni ha retto 
il Comune è stata premiata 
dal voto e. quasi certamente. 
potrà continuare la sua ope
ra di rinnovamento. Il secon
do: gli elettori piemontesi — 
nonostante le fosche ed inte-
res.sate previsioni sulla ec
cessiva politicizzazione di que
ste amministrative — hanno 
dimostrato di tenere in gran 
conto il problema del buon
governo locale. Il che spie
ga l'andamento tutt'altro che 
univoco delle votazioni tanto 
nei centri della provincia to
rinese. quanto negli altri ca
poluoghi della regione. 

« Il PCI — faceva notare 
ieri sera il presidente uscen
te della Regione Piemonte 
compagno Dino Sanlorenzo — 
recupera assai bene ovun

que abbia avuto responsabi
lità dirette di governo. E 
recupera meglio dove, per le 
condizioni politiche locali, ha 
potuto portare più a fondo 
la sua attività trasformatri
ce. La DC ed il complesso 
delle forze conservatrici si 
sono rivelate sostanzialmen
te incapaci, come pure era 
nelle intenzioni, di riesumare 
la realtà antecedente allo scos
sone del '75 ». 

Le cifre, pur nella loro 
estrema diversificazione, con
fermano appieno questa ana
lisi Nel complesso della re
gione Piemonte il PCI mani
festa una generale tendenza. 
ora molto accentuata, u.-s 
lieve al recupero sulla per
centuali ottenute nelle politi
che dello scorso anno. Si va 
dall'oltre 4 per cento a To
rino città, al circa 0.5 per cen
to di Novara e Vercelli, se
guendo gli itinerari di una 
mappa elettorale che — co
me si è detto — sembra mol

to aderente alle singole vicen
de amministrative. La DC re
cupera lievemente nei con
fronti delle precedenti ammi
nistrativa. ma palesa una sec
ca e generalizzata tendenza 
al ribasso rispetto alle poli
tiche del '79. Forte l'aumento 
del PSI (intorno al 4-5 per 
cento) rispetto alle politiche. 
percentuale che si riduce di 
circa la metà rispetto alle 
precedenti amministrative. 

Pressoché insignificanti le 
variazioni degli altri partiti. 
con la sola eccezione del PSI. 
il cui incremento di voti, ri
spetto al '75. appare ovunque 
stabilizzato attorno all'1.5 per 
cento. Quale sarà il rifles
so di questo voto sul gover
no regionale? Riusciranno le 
forze di sinistra a mantene
re la maggioranza? Difficile 
rispondere. Le cifre sembra
no per il momento conferma
re — con lievissime variazio
ni — la situazione scaturita 
dalle urne nel '75. con le si
nistre forti del 50 per cento 

esatto dei seggi con trenta 
consiglieri eletti (nella scorsa 
legislatura la maggioranza fu 
ottenuta grazie alla scelta a 
sinistra del consigliere libe
ra ldemocratico). E a questa 
ancora incerta prospettiva si 
sono uniformate, ieri sera. 
le dichiarazioni * a caldo > 
dei leader politici. Un gioco 
di reciproci segnali ancora non 

' facilmente decifrabili, dai 
quali tuttavia emerge — con 
il confronto delle cifre — una 
evidente verità: qualora ve 
ne fosse la volontà politica. 
la attuale giunta regionale di 
sinistra potrebbe trovare una 
conferma. 

Proprio per questo il se
gretario torinese della DC. 
Giardini, ha tenuto ieri sera 
a precisare che il suo parti
to. pur non premiato dall'elet
torato. « attende le decisioni 
del PSI ». « Non ci si può 
limitare ad una semplice som
matoria dei voti — ha aggiun
to —. Molto dipende da quel
lo che succederà dopo le ele

zioni». Il PSI. dal canto suo, 
nel manifestare un'ovvia sod
disfazione per l'aumento dei 
suffragi, non è sembrato de
sideroso di sbilanciarsi. In
terrogato dai giornalisti, il 
segretario provinciale torine
se. Fornaciari. si è limitato a 
confermare il < giudizio po
sitivo » del suo partito sulle 
giunte di sinistra, rifiutando
si però di precisare se tale 
giudizio riguardi soltanto il 
passato o si riferisca al pros
simo futuro. ' -

Anche i liberali, forti di un 
successo che comunque li 
mantiene ed infimi livelli, 
non hanno mancato di porta
re il proprio piccolo mattone 
ad una ipotesi di « pentapar
tito locale ». « In Torino ed 
in Piemonte — hanno scrit
to in un comunicato ufficia
le — il problema delle nuove 
maggioranze impone, soprat
tutto ai socialisti, una atten
ta riflessione politica ». 

Va tuttavia rilevato che. 

se per la Regione e la Pro
vincia questi primi accenni 
di € grandi manovre » posso
no trovare spazio — fu cosi, 
del resto, anche dopo il '75 — 
difficilmente (salvo un ribal
tamento di posizione) potrà 
esprimersi al Comune di To
rino. Qui il PCI è quasi tor
nato sulle posizioni determi
nate dalla « grande avanza
ta-» del '75 (con una fles
sione che gli ultimi risultati 
davano. inferiore all'I per 
cento); ' mentre il PSI le"'ha' 
addirittura sopravanzate di 
quasi il 2 per cento. La mag
gioranza di sinistra esce dun
que rafforzata dalla prova 
elettorale, segno evidente che 
la buona amministrazione, la 
rottura netta con i metodi 
e le insipienze del vecchio 
centro sinistra, ha trovato 
ampi consensi. Sarebbe ben 
grave se. a questo punto. 
qualcuno si rifiutasse di pren
derne atto. 

Massimo Cavallini 

Nel Veneto la DC perde 
la maggioranza assoluta 
Le sinistre come nel '75 - Avanzata comunista rispetto 
all'anno scorso - Al PCI il 33,6 per cento a Venezia 

Sardegna: conferma per 
le giunte di sinistra 

Con il 32,34 per cento il PCI sfiora la maggioranza rela
tiva — Crescita generalizzata del Partito sardo d'Azione 

Dal nostro inviato 
VENEZLA — Un sensibile au
ménto di voti comunisti ri
spetto allo scorso anno con 
una percentuale che sfiora 
quella raggiunta nelle elezio
ni regionali del 1975: è que
sto il dato più significativo 
che emerge dal voto nel Ve
neto. In tutti i capoluoghi di 
provincia — come in moltis
simi comuni — il nostro par
tito guadagna almeno l ' I ^ dei 
voti sulle elezioni politiche di 
un anno fa. A Venezia — do
ve le sinistre nel 1975 hanno 
conquistato il comune — l'au
mento sullo scorso anno è 
ancora più sensibile e calco
labile — secondo i dati non 
ancora definitivi ma sufficien
temente rappresentativi — 

Globalmente il PCI ha otte
nuto nel Veneto il 22.4'e dei 
voti. Lo scorso anno la per
centuale del PCI era del 21.7 
e nelle regionali del '75 del 
22.8. L'incremento dei voti 
comunisti rispetto al 1979 è 
dello 0,7Ci> mentre la flessio 
ne rispetto alle precedenti 
regionali è dello 0.4. Una lie
ve flessione sempre rispetto 
alle elezioni regionali la re
gistra anche il PSI (—fì.6^) 
il quale guadagna circi il 
2.5 rispetto alle elezioni del
lo scorso anno. AI contrario 
dei due partiti di sinistra la 
DC (che ha conquistato in 
queste regionali il 49.1 per 
cento di voti) perde un pun
to in percentuale rispetto al 
1979 e guadagna l'I per cento 
rispetto al 1975. La DC quin
di non avrebbe nel Veneto la 
maggioranza assoluta degli 
elettori che aveva conquista
to nelle elezioni del 1979. Per 
quanto riguarda gli altri par
titi c'è da registrare un lie
ve incremento del PSDI ri
spetto allo scorso anno (ma 

una flessione rispetto alle pre
cedenti regionali), un aumen
to dei voti liberali (2,6*^ ri
spetto al 2.3 delle precedenti 
regionali). Mentre il PRI man
tiene le percentuali delle ele
zioni precedenti. Singolare il 
capovolgimento di posizione 
fra Pdup e Dp. Lo scorso an
no il Pdup aveva avuto l'1.4 
per cento e DP lo 0.7. Ora è 

Lo percentuale 

dei votanti 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino A.A. 
Veneto 
Friuli V.G. 
Liguria 
Emilia Rom. 

ITALIA SETT. 

Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 

ITALIA CENTR. 

Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 

ITALIA MER. 

SICILIA 
SARDEGNA 

ITALIA INSUL. 

1980 

»U 
19,» 
92,7 
89,2 
91,9 
88 
88,9 
94,5 

91,9 

93,1 
92.6 
91,5 
89 

91 

82,4 
75,4 

85 
864 
84,6 
76.7 

83,5 

79,4 
85,1 

80,7 

1975 

93,9 
94,3 
95.1 
90,8 
95,1 
91,5 
93 
96,6 

94,6 

95,8 
95 
94,8 
92,1 

94 

87,7 
864 
87,3 
89,4 
87,4 
83,1 

87,2 

834 
89,1 

85 

il Pudp ad avere Io 0.7 e 
D.P. l'I.l per cento. 

Non è ancora possibile fa
re un calcolo preciso dei seg
gi ottenuti da ciascun partito 
nel nuovo Consiglio regiona
le. Il PCI dovrebbe mantene
re i 14 seggi che aveva con
quistato nel 1975 e altrettan
to dovrebbe avvenire per il 
PSI. mentre la DC. pur non 
avendo la maggioranza asso
luta degli elettori potrebbe — 
in base ai meccanismi elet
torali — avere la metà dei 
consiglieri regionali. 

E' naturalmente impossibi
le dire fin da ora come si ri
fletterà questo \oto sulle am
ministrazioni delle città e 
delle province venete, soprat
tutto per quanto riguarda la 
città e la provincia di Vene
zia. che dal 1975 sono — co
me la provincia di Rovigo — 
amministrate dalle sinistre. 

A Venezia città il PCI ha 
ottenuto in queste elezioni 
regionali il 33.62 per eevito 
dei voti, aveva avuto :1 
34.8 per cento nel 1975 e il 
31.8 nelle elezioni dello scor
so anno. Rispetto al '79 il 
nostro partito guadagna quin
di quasi il 2 per cento dei voti 
mentre rispetto alle preceden
ti regionali flette dell'I.8 per 
cento. Il PSI rispetto al 1975 
fa registrare una flessione 
dello 0.6 per centro mentre 
guadagna quasi cinque punti 
in percentuale rispetto alle 
elezioni dello scorso anno. La 
DC ha ottenuto il 30.76 per 
cento, mentre aveva il 29.35 
nel 1975 e il 32.57 nel 1979. 

Una tendenza analoga si re
gistra in quasi tutte le pro
vince del Veneto, anche se i 
dati da queste località giun
gono con maggiore lentezza. 
Il PCI quasi ovunque ha su
perato il « punto basso > toc
cato con le elezioni del 1979 

Bruno Enriotti 

CAGLIARI — Alle 19 del po-
j meriggio di ieri i dati sul voto 
! sardo, limitato alle provincia

li e comunali, sembrano com
plessivamente confermare la 
tendenza del PCI ad attestar
si intorno ai risultati del '75. 
esclusi i capoluoghi, dove i 
risultati sembrano più nega
tivi. 

Il dato di sintesi, peraltro. 
non deve nascondere le oscil
lazioni talora anche sensibili 
da comune a comune. Dai 
primi elementi di interpreta
zione del voto si può desume
re che l'elettorato avrebbe te
nuto in particolare considera
zione !e candidature locali. 
Questa considerazione vale 
anche, e soprattutto, per gli 
altri partiti, che disponendo 
di una presenza meno artico
lata sul piano organizzativo 
dipendono molto di più da fe
nomeni locali. Ciò spiega la 
notevole espansione, in alcu
ni casi, -tei PSI e del PRI. 
mentre risulta generalizzata 

la crescita del Partito sardo 
d'azione, che dovrebbe entra
re in almeno tre Consigli pro
vinciali dai quali fu clamoro
samente escluso nel 1975. 

Diminuiscono invece le aree 
di presenza quasi esclusiva 
della DC. che registra perdi
te consistenti proprio nei co
muni dove maggiore era la 
sua prevalenza. Il dato com
plessivo della DC rimane pe
rò stabile in modo articolato 
nelle diverse province sarde 
in quanto le liste dello scudo 
crociato migliorano lievemen
te le posizioni nei capoluoghi. 

Dal canto loro i socialisti ! 
superano largamente il dato ; 
del 79 e talora quello già pò- ' 
sitivo del ' 75 . 

Su 223.000 voti della provin
cia di Cagliari — ma non so
no compresi i dati della Fede
razione del Sulcis nella quale 
la forza del nostro partito è 
assai maggiore — il PCI. con 
72.276 votfe il 32.34 per cento. 

sfiora la maggioranza relativa. 
La DC prende 73.983 voti. 

pari al 33.1: il PSI 26.730 pa
ri all'11.96. In corsa per otte
nere seggi sono anche il MSI 
(17.256 pari al 7.7), il PSdA 
(8.750 pari a 3.9). il PSDI 
(6.960 pari al 3.1). il PRI 
(6.472 pari al 2,9) il PLI (6.477 
pari al 2.9). Sembrano del 
tutto inutilizzabili i voti di 
Democrazia proletaria, che. 
su circa il 40 per cento del
l'elettorato. ha ottenuto solo 
3.760 voti, pari all'1.7. 

In provincia di Sassari il 
PCI sembra attestarsi intor
no al 31 per cento. A Nuoro 
città i dati definitivi danno 
5.978 voti al PCI (pari al 
31.71), 2.420 al PSI (12.40). 
6.&52 alla DC (35.1). 

Il quadro generale delle pro
vince sarde sembra conferma
re la possibilità di realizzare 
anche per il prossimo quin
quenne giunte unitarie dei 
partiti laici e di sinistra, a 
Cagliari. Sassari e Nuoro. 

A Genova e in Liguria 
più forti Pei e Psi 

Inversione di tendenza - I comunisti guadagnano 1*1,55 
per cento rispetto al 1979 - La DC perde oltre due punti 

Flessione del PCI in Calabria 
I CATANZARO — Flessione 

del PCI in Calabria sia ri
spetto alle politiche del 79 
sia alle regionali del "75. Il 
nostro partito mantiene co
munque un quarto dei voti 
dell'elettorato calabrese at
testandosi sul 24.59 per cento 
(nel 75 aveva ottenuto 11 
25.2: nel 79 il 26.7). 

Consistente l'avanzata so
cialista: il PSI cresce del 
3.6 per cento in relazione ai 
dati delle elezioni dell'anno 
passato e del 2 rispetto a 
quelle del 75. La DC invece 
arretra rispetto alle politi
che di mezzo punto e si av
vantaggia di più di un punto 
e mezzo <1'1.8 per l'esattezza) 
nel confronti delle regionali. 
Cala sensibilmente il Movi
mento Sociale che perde qua-

j si due punti sul 75 e mezzo 

punto nei confronti delle po
litiche. 

A Catanzaro il PCI man
tiene sostanzialmente le sue 
posizioni alle regionali (19.58 
in questa tornata elettorale: 
19,57 nel 75) ma arretra nel 
confronti del 79. Avanzano 
notevolmente i socialisti che 
l'altr'anno avevano ottenuto 
il 103 e che quest'anno fan
no un balzo in avanti di set
te punti (17.52): l'aumento è 
più contenuto nel confronto 
con il 75: poco più del 3 
per cento. Perde invece la 
DC e arretra anche il Movi
mento Sociale; subisce una 
leggera flessione il PRI e 
aumenta il PSDI sia sulle-
politiche che sulle regionali 
(passa dal 2.4 dell'anno pas
sato al 4,78 di queste vota
zioni). 

La flessione del PCI è 
consistente a Cosenza dove 
il nostro partito scende al 
16.13 per cento dal 18,86 del
l'anno passato e dal 21,97 di 
cinque anni fa. Sostanzial
mente stabile la DC nel con
fronti del 79; leggermente 
In ascesa sul 75. 

Anche a Cosenza è il PSI 
che marca l'affermazione più 
netta passando al 22.4 per 
cento e aumentando cosi di 
più di 7 punti In un solo 
anno e quasi di tre se si con
sidera Il dato delle regionali. 

A Crotone il PCI è ancora 
al di sopra del 40 per cento 
ma scende di più di tre pun
ti e mezzo nei confronti del 
79. Si rafforzano invece sia 
la Democrazia Cristiana che 
11 PSL 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il Partito comu
nista a Genova e in Liguria 
ha registrato una significa
tiva ripresa elettorale ribal
tando la flessione dello scor
so anno anche se non ha 
recuperato i voti del 1975. 

Accanto a questo dato poli
tico ' di fondo va subito os
servato che anche il PSI è 
stato premiato dal corpo 
elettorale con più voti rispet
to allo scorso anno, rima
nendo però, anche questo 
partito, al di sotto del 1975. 
La Democrazia cristiana ha 
compiuto elettoralmente il 
cammino inverso perdendo 
pesantemente voti rispetto al
lo scorso anno ed arretran
do. grosso modo, agli stessi 
livelli del 1975. 

Il risultato politico emerso 
dalle urne conferisce alle 
liste di sinistra — PCI. PSI. 
PDUP e DP — il 50.98 per 

( cento dei voti ma non la ma
tematica certezza di conqui
stare 21 dei 40 seggi del con
siglio regionale. Il PCI avrà 
infatti 15 seggi (uno in me
no rispetto al 1975) e il PSI 
mantiene i suoi cinque seggi 
ma il 21. che cinque anni or 
sono era state acquistato dal 
PCI con i resti è stato in 
ballottaggio fra DP ed i fa
scisti del MSI. 

La maggioranza di sinistra 
avrà quindi 20 seggi, la DC 
confermerebbe i propri 13 
seggi, il PRI 1. il PSDI 2. il 
PLI passerebbe da uno a due 
seggi ed il MSI manterrebbe 
gli attuali due seggi. 

Come ripetiamo, però, il 
secondo seggio dei fascisti è 
uscito in ballottaggio con il 
« resto > di Democrazia pro
letaria e il risultato defini
tivo si è giocato sul filo di 
lana di pochi voti. La deci
sione del PDUP di non pre
sentarsi in lista col PCI cosi 
come era stato invitato a fare 

dal Partito comunista che 
aveva garantito l'elezione di 
un consigliere del PDUP nel
le proprie liste ha rappre
sentato l'ago della bilancia 
in forza del quale le sinistre 
hanno perso la maggioranza 
assoluta. 

« Ringraziamo i compagni e 
gli elettori liguri — ci ha 
dichiarato il compagno An
tonio Montessoro. segretario 
regionale del nostro partito 
— per l'impegno di lavoro 
politico, la fiducia data al 
PCI e il riconoscimento, posi
tivo al lavoro svolto dalle 
giunte di sinistra. Questo ap
prezzamento ci conferma sul
la necessità politica di conti
nuare a governare la regio
ne insieme con i compagni 
socialisti, come del resto PCI 
e PSI si sono esplicitamente 
pronunciati prima de'le ele
zioni ». 

Le sinistre dispongono del
la forza politica e della ca
pacità ormai sperimentata in 
un quinquennio, per prosegui
re nella amministrazione del
la Regione come di tutti i 
grandi centri della Liguria. 

Al blocco di sinistra non 
sembrano contrapporsi alter
native se non puramente arit
metiche: la DC. che puntava 
ad un rovesciamento delle al
leanze ed al suo ritorno al 
potere in Regione è stata du
ramente battuta dall'elettora
to proprio su] voto ammini
strativo. E' difficile quindi 
che questo partito, il solo che 
abbia registrato grosse per
dite elettorali rispetto allo 
scorso anno, possa chiedere 
la leadership di vecchi car
rozzoni. 

Anche la maggioranza che 
sorregge il governo Cossiga, 
al di là di qualsiasi valuta
zione sulla « trasferibilità o 
meno > a livello locale non di
spone. oltre che delle idee. 
neppure dei numeri per ri

proporsi a livello ligure. 
Una situazione non facile 

quindi per la nuova Giunta 
anche se appaiono estrema
mente esigui se non inesi
stenti i margini di manovra 
per operazioni destinate a va
nificare l'indicazione di fon
do degli elettori liguri che 
nella loro grande maggioran
za. si sono espressi per la 
giunta di sinistra. 

« Dobbiamo partire dall'uni
tà delle sinistre — ha di
chiarato il compagno Arman
do Magliotto. presidente del
la Regione Liguria — per 
costruire una amministrazio
ne nuova, dato che proprio 
da questo risultato emerge la 
esigenza obiettiva che l'ope
ra di cambiamento avviata in 
questi anni possa continuare 
ad essere spinta in avanti. 

Naturalmente, sulle formu
le dovranno decidere gli or
gani di partito. I 15 consiglie
ri comunisti eletti sono così 
suddivisi: 9 a Genova (uno 
in meno rispetto alle prece
denti elezioni) e due per cia
scuna delle altre tre circo
scrizioni: Spezia. Savona ed 
Imoeria. 

La scelta a sinistra dell'elet
torato ligure appare accentua
ta nei centri governati dalle 
sinistre: nei grandi cornimi. 
come a Genova. Spezia e Sa
vona e nei comuni maggiori. 
La tendenza appare generaliz
zata anche nei centri minori 
a testimonianza della fiducia 
con cui gli elettori hanno guar
dato ai risultati della esperien
za delle giunte rosse. Una pnv 
va la si ptotrà del resto eia 
avere quest'oggi al momento 
del calcolo dei voti per le co 
munali di quasi tutti i centri 
liguri ad eccezione di Genova 
dovo. com« si ricorderà, si vo
ta il prossimo anno. 

Paolo Saletti 
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A Roma 5 comunisti sono di nuovo al primo posto 
Netta la sconfitta della DC che diminuisce del 2,5 per cento rispetto allo scorso anno - Meno positivo il dato del PCI nel resto della regione - Aumen
ta di un punto e mezzo il PSI - Stabile il PRI, crescono di poco i socialdemocratici - E' possibile formare ancora una giunta regionale di sinistra 
ROMA — Nella capitale i co 
munisti tornano ad essere il 
primo partito con il 31,7 per 
cento cancellando il distacco 
di oltre quattro punti che li 
divideva dalla DC. 11 PCI 
guadagna il 2 per cento sul
le consultazioni politiche 
dello scorso anno, mentre 
netta è la sconfitta della DC 
che perde il 2.6 per cento. Il 
risultato romano, definitivo, 
pesa in maniera determinan
te sui dati dell'intero Lazio. 
che marcano una affermazio 
ne dei partiti di sinistra e dei 
partiti che sostengono la 
giunta. 

E' un dato politico impor
tante. indica la possibilità di 
confermare l'amministrazione 
di sinistra che governa la Re 
gione da quattro anni e che 
ha raggiunto risultati impor

tanti. E' ancora difficile un 
calcolo sulla attribuzione dei 
seggi (anche piccoli scarti col 
gioco ihì resti potrebbero de
terminare spostamenti di un 
rappresentante da un partito 
all'altro). Stando però alle 
proiezioni più attendibili, il 
PCI passerebbe da 21 a 19 
seggi (ricordiamo che il risul 

| tato del '75 fu in questa re 
gione eccezionale), la DC pas
serebbe da 20 a 21. PDUP e 
DP che assieme avevano un 
rappresentante ne avrebbero 
ora uno per ciascuno, mentre 
le altre forze confermerebbe
ro il numero dei propri rap
presentanti. 

Ma veniamo ai dati com
plessivi riferiti a tutti i 3.325 
seggi nella città di Roma: il 
PCI conquista il 31.7<"< dei voti 
(561.290) crescendo del 2ri sul 

'79 e restando però ancora lon
tano dal 34.8 del '75: con qual
che migliaio di voti in meno 
e il 31.6rb la DC perde il 
2,6ró sullo scorso anno, recu
perando però sul 28.5^ del '75 
(il risultato più basso mai 
registrato dallo scudo cro
ciato). Di un punto e mezzo 
crescono i socialisti che pren
dono il 9.8% dei suffragi, mi
gliorando anche dello 0,.Vo 
sul voto del '75. Il MSI con 
l'I 1,3% dei voti riprende pra
ticamente — rispetto al '79 -
tutti i voti persi dalla DC. 
ma non raggiunge il 13,1% 
delle precedenti amministra
tive. Stabili i repubblicani. 
crescono i socialdemocratici 
sulle politiche ma non recu
perano il voto del '75. DP 
prende l'1.4% e il PdUP 1*1.33: 

| insieme nel '75 avevano preio 

n , 7 % , mentre alle politiche 
avevano rispettivamente l'I,2 
e lo 0.8%. Il PLI guadagna 
più dell'1% sulle politiche e 
si riporta ai risultati del '75 
con il 3,7% dei voti. 

In sostanza possiamo dire 
che i partiti di sinistra che 
sostengono la giunta regiona
le sono tutti aumentati sulle 
politiche del '79 e nel loro 
complesso tengono il risultato 
del 75. A proposito del raf
fronto con le politiche c'è da 
tenere presente che l'anno 
scorso a Roma era stata forte 
la presenza radicale: il PR 
aveva superato di poco il 7%. 
Questi voti — si può suppor
re — si sono redistribuiti a 
vantaggio soprattutto dei co
munisti. dei socialisti, di De
mocrazia Proletaria e del 

PdUP. La DC ha invece tra
vasato i suoi voti sulla destra 
missina che nel '79 aveva su
bito un notevolissimo ridimen
sionamento. A Roma — come 
è noto — non si votava per il 
rinnovo della giunta comuna
le né di quella provinciale, 
ambedue amministrate dalle 
sinistre. 

I dati che abbiamo riferito 
sono sostanzialmente omoge
nei in tutte le zone della città. 
dalla periferia al centro, ai 
quartieri di ceto medio. C'è 
da ricordare che lo scorso an
no i risultati più negativi era
no venuti proprio dalle zone 
popolari e dalla « città abu
siva >, qui quest'anno maggio
re è il recupero in termini 
numerici e di percentuale. E' 
ancora difficile fare un'ana
lisi sulle schede bianche e sul

le nulle. L'affluenza alle urne 
è stata dell'88,08% degli iscrit
ti al voto, una percentuale più 
bassa di quella registrata nel 
1979. 

Meno omogenei i risultati 
nelle altre province e nei pic
coli centri dove alle regiona
li si sovrapponevano le con
sultazioni comunali. Non po
sitivi i risultati del Viter
bese mentre appaiono miglio
ri quelli di Fresinone. In due 
terzi dei seggi (4.000 su poco 
più di 6.000) nel Lazio il PCI 
guadagna l'I.4% sul '79. avan
zano dell'1.8 il PSI. dell'1.6 il 
PSDI. dello 0.4 il PRI. del
lo 0.9 il PLI mentre la perdita 
della DC sarebbe ancora più 
accentuata arrivando al 3.2. 
recuperata solo in parte dal 
MSI che guadagna il 2.2%. ROMA — Le operazioni di spoglio delle schede in un seggio, subito dopo la chiusura 

ROMA — La sala stampa del Viminale prima che vi affluissero i giornalisti italiani ed esteri 

Con le vere cifre 
slogan e canti 

a Botteghe Oscure 
Il « Centro elettorale » del PCI, abituato a battere il Viminale, 
ha battuto questa volta la Doxa - Prima un pomeriggio difficile 

ROMA — C'è stata qualche 
confusione come effetto del
le primissime proiezioni dei 
dati elettorali che la Doxa 
forniva e la TV precipitosa
mente riportava, e commen
tava. e faceva commenta
re agli « ospiti in studio > 
sin dalle 15.30 di ieri pome
riggio. Le cifre — come si 
dice — « parlavano chiaro*: 
ed ecco ifc PCI che sembra
va subire1 quasi dei crolli. 
ecco la DC avanzare. E' que
sta la legge dei mass media: 
o la si accetta o non la si ac
cetta. In quel determinato 
momento il PCI è al 29^. Eb
bene. bisogna commentare 
quel dato. Ma — ecco l'effet 
in perverso — hanno un bel 
dire i commentatori televisi 
vi e gli stessi interpellati 
che quei dati sono ancora 
e appena indicativi >: il mes 
saggio che arriva a chi ha 
acceso il televisore è imme 
d'iato. brutale, e appare defi 
nitivn. Su quel dato poi ri
flette. si compiace o si ad
dolora. 

Ma quanto 
« indicativi »? 

Un anno fa la televisione 
sperimento per la prima vol
ta le « non stop » elettorali 
alla americana. Tutti erano 
però più increduli, più scet
tici. Quest'anno alla TV e 
alla DOTO SI è creduto di 
pi», oltre il dovuto — specie 
all'ini:io — e oltre i limiti di 
provvisorietà insiti nel siste 
ma stesso dei rilevamenti. 

L'errore era. diciamo così. 
involontario. IM stessa Doxa 
— che pure faceva continua 
mente precisare che si trai 
lava di campioni t appena 
indicativi > — finiva per en 
fatizzarc i suoi primissimi 
dati. E la TV. con tutto quel 
l'apparato di commenti, fa-
cera il resto. Che dire dt 
quanti hanno dato il PCI per 
< crollato » verso ic quattro 
e mezza del pomeriggio? 

Son crediamo a malafede 
oppure solo a desideri ri
porti. ma crediamo piutto
sto alla perversione « natu
rale» del mezzo e del mec
canismo, Se a quell'ora quel
li sono i dati da commenta
re. o li si commenta così 
come sono o si rinvia tutto 
— come il buonsenso sugge
rirebbe — a quando le cifre 
saranno più indicative. 

E' quanto dice un uomo 
che di buonsenso ne ha da 
vendere. Celso Chini da an
ni e anni guida l'ufficio elet
torale del PCI e elabora 
cifre. Guardando poco e di

strattamente i teleschermi. 
perché sepolto dai foglietti 
con i dati e dalle telefona
te. ha subito meno di tutti. 
anche nelle prime ore. la 
r sindrome Doxa ». e Quelli 
della Doxa poveretti, dice, 
si trovano fra incudine " e 
martello. Partono da pre
messe obbligale, cercano i 
primi dati che gliele con
fermano e poi devono fare 
marcia indietro: perché le 
cifre sono la realtà, e alla 
fine vincono sempre ». E 
infatti la Doxa. dopo le sei 
del pomeriggio, ha comin
ciato a allinearsi alle proie
zioni dell'ufficio elettorale 
del PCI. Il PCI era la pri
ma volta che — ufficial
mente — faceva proiezio
ni. Deciso a seguire i bi
nari della informatica, il 
nostro partito ha stabilito 
questa volta di unificare uf
ficio elettorale, sezione or
ganizzazione e segreteria per 
dare impronta scientifica a 
tutta l'operazione della rac
colta di dati. Sono stati scel
ti 820 seggi campione e si è 
poi concretamente lavorato 
su 648 di questi con 50 tele
foni e sette terminali col
legati al calcolatore elettro
nico. 1 risultati sono questi: 
nlle 15.06 il dato relativo al 
PCI per le regionali preve
deva un calo dello 0.5% ri
spetto al '79: alle 18.30 il 
dato risultava dello OATc. So
lo un centesimo di differen
za (e più tardi poi le cifre 
supposte continuavano ad af
fiancarsi alle verifiche rea
li). Sono stati cento compa
gni dell'apparato a lavorare 
a questa t macchina » cui 
erano a capo Celso Ghini. 7.a-
roìi e Marzullo. Migliaia 
erano ai capi dei telefoni. 
t E questo, dice Chini, è un 
vantaggio unico al mondo 
che noi abbiamo. Nessuna 
azienda privata o pubblica 
può • mobilitare tanti "refe
renti" quanti noi. Di qui la 
nostra inevitabile, sicura, 
maggiore precisione ». 

Le suggestioni 
immediate 

Tutto questo non dice natu
ralmente nulla sui risultati 
elettorali effettivi, sul signi
ficato politico del roto dell 8 
e del 9 giugno. Ma suggeri
sce riflessioni sul servizio e 
sull'uso dei mass-media e del 
le statistiche e delle proie
zioni. 

\clJo sala stampa — ron 
aiornalisti aridi di sapere 
alle quattro del pomeriggio 
come il PCI accoglieva la 

€ sconfitta » — o negli studi 
televisivi dove vinceva la 
suggestione del dato imme
diato (con quei « per cen
to » che, se non ben valu
tati, fanno del tutto dimen
ticare di essere riferiti ma
gari solo a poche migliaia 
di voti) fra giornalisti e com 
mentatori cioè, queste rifles
sioni metodologiche potranno 
essere utili per il futuro. 

Intorno alle 10 di sera una 
folla crescente si è raccolta 
davanti alla sede del PCI in 
via delle Botteghe Oscure. 
bandiere rosse e canti in
frammezzati dalla richiesta 
— ^Bandiera. bandiera» — di 
esporre la bandiera dei par
tito. Tanti slogans fra cui 
uno nuovo: < Compagno A 
mendola. lo giuriamo, questa 
società noi la cambiamo ». 

All'apparir 
del vero 

7T o non TV. la gente a 
un certo punto ha comincia
to a capire come andavano 
le cose e i comunisti hanno 
cominciato j formare i cor
tei, ad arrivare alla sede 
della Direzione del PCI (e 
poi a quella dell'* Unità »). 

Si affaccia il compagno 
Berlinguer che saluta la e le
gittima soddisfazione » che 
tanti compagni, tanta pente. 
tanti giovani lì sotto espri
mono. \ o n è passata, dice, 
la ventata reazionaria che la 
DC inrocava per rovesciare 
le giunte di sinistra del pae
se e possiamo dire già ora 
che le giunte rosse hanno 
saputo resistere all'offensiva 
scatenata dalle forze conser
vatrici e reazionarie nelle 
regioni, nelle province e nel
le città. Berlinguer annuncia 
fra gli applausi alcuni dati 
molto significativi: il 2% in 
più a Bologna rispetto al '79: 
il. 53r« ottenuto a Modena 
<-2'r): il 32'. (-2.5^) a 
Napoli. Infine Roma dove il 
PCI ha guadagnato il 2r'r sul 
79 e la DC ha perso il 3 V 
Ai dati relatici a Sapoli e a 
Roma la folla esplode in due 
autentiche ovazioni prolunga
te e entusiaste. 

Si è avuta la sostanziale 
conferma, dice Berlinguer. 
della grande forza del PCI 
e sono stati battuti quanti 
tanto auspicavano e preconiz
zavano il < declino > del no
stro partito. Il PCI tiene le 
sue posizioni e farà sempre 
il suo dovere in difesa della 
pace, della democrazia, de
gli interessi del popolo. 

In Emilia una straordinaria conferma 
del voto delle amministrative del '75 

In molti centri è stato superato anche quel successo - Le perdite del 1979 sono state cancellate - A Bologna il 
PCI ha guadagnato il 2%, a Modena ha raggiunto il 52,9, a Ravenna il 47,7, a Faenza il 41,9 - Flessione de 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA — L'Emilia rossa 
conferma lo straordinario ri
sultato del 1975. cancella tut
te le perdite del *79. conso
lida i prorondi legami del 
Partito comunista non solo 
con le classi lavoratrici, ma 
con L più larghi ceti interme
di produttivi, della città e del
le campagne. E' presto ancora 
per dare i risultati definitivi, 
ma questa tendenza si sta 
delineando con grande forza. 
da Bologna a Ravenna, da 
Modena a Reggio, da Faenza 
a Carpi, dai centri delle cin
ture urbane ai villasgi del
l'Appennino. ai paesi della 
riviera di Romagna. 

Difficile descrivere il clima 
di tensione civile, di grande 
passione politica con cui. nel
le località grandi e piccole. 
migliaia di cittadini seguono 
lo spoglio delle schede per 
le elezioni regionali. Tutte le 
sedi del nostro partito sono 
affollatissime e malgrado 
l'abitudine al .successo, l'en
tusiasmo è ancora una volta 
assai vivo. La stessa com
plessità del risultato naziona
le fa sentire ai compagni 
emiliani il peso determinante 
di questa terra nella defini
zione degli equilibri politici 
nazionali. nell'affermazione 
del Partito comunista e della 
sinistra nel suo insieme. 

Sono le 19.30. Arrivano i 
risultati di 682 sezioni di Bo
logna città su 737. Il PCI 
tocca il 47.2có. è in netto recu
pero. sfiora ormai il 47.50 del 
1975. supera dell'I.?'"* il 45.5 
di un anno fa. La DC perde 
3 punti e mezzo sul '79 e 
oltre un punto sulle regionali 
di cinque anni fa. Il primo 
dato definitivo giungeva alla 
federazione regionale del no
stro partito intorno alle 17.30: 
era quello di Faenza, il gros
so centro del Ravennate am
ministrato dalle sinistre solo 
dal 1975 e che la DC si era 
pubblicamente proposta di 
« riconquistare ». Ebbene, ecco 
com'è il voto alle regionali 
di Faenza: PCI 4I.9T-. l'uno 
e cinque in più sul '75 e il 
2.T~c in più sulle politiche del
l'anno scorso. La DC. mal
grado il suo strenuo impegno. 

scende dal 36^ del '79 al 35.5 
(aveva il 34.4T* nel 1975). Il 
PSI ottiene il 10.5. contro il 
12.2 % del '75 e T8.60 del '79. 

Questa tendenza del PSI ad 
un recupero sulle politiche 
dell'anno scorso (non tale 
però da riportarlo alle per
centuali delle regionali del 
'75). appare abbastanza ge
neralizzata. Ecco, un'ora più 
tardi, arrivare i risultati de
finitivi di Ravenna città: il 
PCI tocca il 47.7r«. contro il 
47.4 del '75 e il 47 del 1979. 
Un'avanzata tanto più signifi
cativa se rapportata ai risul
tati degli altri partiti. Al se
condo posto c'è il PRI. con 
il 20.65'"* (20.5 nel 1975. 19 nel 
1979). La DC ottiene appena 
il 16,3Tc: aveva il 16,33 nel 

'75. cede due punti netti ri
spetto al 18.3 del 1979. 

Abbiamo davanti agli oc
chi, poco dopo le 19. anche le 
variazioni in più o in meno 
di tutti i partiti di Modena 
città, il capoluogo più » ros
so » di tutta la regione. Eb
bene i comunisti avanzano di 
un altro 0.4^, dal 52.5 al j 
52.9T-. Sul '79 il recupero è di , 
un 1.50 netto. Il PSI guadagna ! 
sull'anno scorso 1*1.3. ma re- . 
sta dello 0.1 sotto le prece- | 
denti regionali. La DC recu- j 
pera invece lo 0.3. magra con- ' 
solazione rispetto al 2.1 che j 
perde rispetto le politiche del- | 
l'anno scorso. ! 

Anche a Reggio il nostro ' 
partito, dai risultati parziali, j 
migliora sul '75. a Piacenza ' 

recupera metà della perdita 
del '79.' Da decine di piccoli 
centri giungono risultati en
tusiasmanti: ad Anzola Emi
lia il PCI passa dal 66 al 69% 
dei voti: a Monzono guada
gna oltre il 3% sul *79 e 
quali il 2T© sul '75; a Savi-
gnano sul Panaro si tocca il 
64.1%. oltre i « tetti » pre- \ 
cedenti del '75 e del '79: a 
Xovi viene superato il 67% 
dei voti: a Monteveglio il 61. 

Sono risultati straordinari 
perchè ottenuti, fra l'altro. 
su percentuali di votanti mol
to alte. La camoagna asten
sionistica non ha fatto brec
cia in Emilia, dove hanno 
votato 97 elettori su 100 a 
Bologna città, e il 97.25 in 
provincia, il 96.1% a Parma, 

Il Pei sfiora il voto del '79 
La De cala a Terni e Perugia 
In molte zone i comunisti confermano i risultati del '75 - La 
composizione del consiglio regionale non dovrebbe cambiare 

PERUGIA — In molte zone 
i comunisti confermano il ri
sultato del '75. in alcune c'è un 
avanzamento rispetto alle pre
cedenti amministrative, men
tre in altre si registra, sem
pre rispetto al "75. una legge
ra flessione. AI comune di Pe
rugia fanno segnare questo 
risultato: PCI 45% (—0.5 
rispetto al "79). percentuale 
identica a quella del '75. A 
Terni i comunisti raccolgono 
il 45.5% contro il 45.4 del '79: 
nel *75 la percentuale fu del 
47.8. A Spoleto, a circa un ter
zo dello scrutinio, il PCI ripor
ta lo stesso risultato delle pre
cedenti amministrative (49.2 
per cento). A Città di Castello. 
Gubbio e Foligno, a scruti
nio non ancora ultimato, leg
gera flessione ^ul '75 (a se- | 
conda delle zone varia fra 
—0.2 e -0 .8) . Ad Orvieto. 
Cascia e Valnerina. Nocera 
ed altri comuni, i comunisti 

registrano una avanzata ta
lora nettissima (-r4%) sul 
1975. Complessivamente, in 
Umbria, il PCI ha subito una 
lieve flessione rispetto alle 
politiche del '79. ottenendo in 
questa tornata il 45.2% con
tro il 45.5 della precedente. 

Per quanto riguarda gli al
tri partiti: il PSI avanza di 
3 punti sulle politiche del '79 
e registra leggere variazioni 
in più rispetto al '75. La DC 
diminuisce a Perugia sia ri
spetto al '79 che al '75. Anche 
a Terni registra il calo di 
un punto. 

Leggera crescita dei libe
rali. flessione del PRI, mentre 
i socialdemocratici aumenta
no dell'I%. rispetto alle po
litiche del '79. Il PDUP cre
sce leggermente rispetto al 
*79 e in modo più consistente 
sul '75. 

Ad un prim<i calcolo in ba

se ai risultati noti non do
vrebbe cambiare la composi
zione del Consiglio regionale. 
H nostro partito infatti, an
che se flettesse leggermente 
sul '75, confermerebbe il 
14esimo consigliere, che con
quistò largamente. 

Conferma dovrebbe esserci 
anche per i quattro consi
glieri ai socialisti e nove ai 
democristiani. Più difficile 
valutare la possibilità di spo
stamenti fra i partiti minori: 
in questo caso infatti molto 
influiscono i resti. 

C'è da registrare un grave 
fatto di provocazione al seg
gio di Castel del Piano: tre 
scrutatori (due comunisti e 
uno socialista) sono stati e-
spulsi dal presidente di seg
gio solo perché chiedevano 
che venissero messi a ver
bale le osservazioni che ave
vano da fare rispetto all'as
segnazione di un voto. 

il 95,7 in provincia di Ferra
ra. il 95% in provincia di 
Ravenna, il 95.3% in provin
cia di Reggio Emilia. 

Riusciamo, a una certa ora 
della sera, a metterci in '.on
tano con il compagno Lan
franco Turci. presidente 
uscente della giunta regiona
le: « Non abbiamo ancora un 
quadro definitivo — dice Tur
ci — ma mi pare a questo 
punto si possa dire che l'Emi
lia conferma il 1975. Credo 
di poterlo definire un risulta
to positivo. E' la vittoria non 
solo di un legame fatto di 
tradizione, di antiche radici 
ideali, ma della capacità di 
governo dimostrata dai comu
nisti alla testa della regione, 
delle Provincie, di tanti co
muni piccoli e grandi. c ' un 
premio ad un'attività ammi
nistrativa sviluppata nell'in
teresse degli strati sociali più 
diversi, e in definitiva del
l'intera società regionale ». 

A sua volta. 0 compagno 
Renzo Imbeni, segretario del
la federazione del PCI di Bo
logna. ha detto in una dichia
razione alla stampa: e Anche 
queste elezioni confermano la 
fiducia di cui godono nella 
nostra provincia il PCI e le 
amministrazioni di sinistra. Il 
fatto che ciò avvenga dopo 
35 anni che i comunisti sono 
forza di maggioranza e di 
governo è una chiara dimo
strazione che il PCI ha salu
to e sa interpretare la volon
tà di miglioramento della con
dizione di vita dei cittadini. 
In molti comuni del Bolognese 
il PCI va oltre i risultati del 
1975. superando largamente 
quelli del '79. Nello stesso 
comune di Bologna si pro
fila un risultato di grande 
rilievo per il nostro partito *. 

L'analisi del voto consegui
to dai partiti minori dimostra, 
a sinistra, un certo rafforza
mento del Pdup. un risultato 
deludente, quasi sempre nega
tivo. per i socialdemocratici. 
lievissimi miglioramenti per 
repubblicani e liberali. Ciò 
che si impone, ancora una 
volta, è quindi il successo 
della sinistra e del PCI. 

Mario Passi 

Guerzoni : 
« Premiata la 

nostra capacità 
di governo» 

BOLOGNA — Il Segretario 
regionale del PCI Luciano 
Guerzoni ha rilasciato nella 
tarda serata di ieri una di
chiarazione in cui sottolinea 
come, a spoglio non ancora 
completo, emerga il supera
mento dei risultati del 1979 
da parte del PCI e la possibi
lità di toccare, per le regio
nali, l'eccezionale risultato 
del 1975. 

Dopo ' un'analisi di Questi 
risultati, Guerzoni mette in 
rilievo come *La flessione 
DC, consistente e generalizza
ta su tutto il territorio, te
stimonia la diffusa convinzio
ne della capacità di governo 
dei comunisti e delle sinistre 
e il fallimento degli attacchi 
democristiani. L'affermazio
ne del PCI si è verificata sta
volta particolarmente nei cen
tri urbani rivelando, rispet
to al 1979, un maggior consen
so tra la classe operaia e 
i giovani elettori. L'astensio
nismo, inferiore alla media 
nazionale, non ha penalizzato 
come nel *79 il PCI». 

La dichiarazione sottolinea 
quindi • a la tenuta del PRI, 
nonostante gli attacchi con
centrici rivolti a questo par
tito dalla DC, dai liberali e 
dal PSDI. 

« La crescita del PSI rispet
to al 1979 — dichiara ancora 
Guerzoni — è un dato positi
vo. Va comunque rilevato che 
il più contenuto miglioramen
to — rispetto ad altre parti 
d'Italia — sul 1975 può es
sere dovuto alle ambiguità 
che hanno caratterizzato la 
campagna elettorale dei grup
pi dirigenti, talché a PSI è 
potuto apparire in Emilia 
Romagna ad una parte del 
suo elettorato non sicuramen
te orientato alla riconferma 
delle maggioranze e delle 
giunte di sinistra. Dal voto, 
a mio avviso, viene un'indi
cazione chiara e univoca al 
governo delle sinistre in Re
gione, aperto alla collabora
zione di altre forze democra
tiche ». 

! £ 

Il PCI avanza a Bolzano; la DC cala a Trento 
Nel capoluogo altoatesino i comunisti hanno guadagnato un consigliere comunale - Nel Trentino le sinistre nel 
complesso più forti: 56% alla lista unitaria di Folgarìa - Per la prima volta in molti centri un consigliere comunista 

Ugo Baduel 

Dal nostro corrispondente | 
BOLZANO — Le elezioni per I 
il rinnovo dei Consigli comu- ' 
nali in Alto Adige hanno se
gnato una grossa affermazio
ne del PCI che riconferma e 
in molti Comuni rafforza an
che in maniera cospicua il 
già notevole risultato delle 
amministrative del 1974. 

I comunisti, infatti portano 
da otto a nove i consiglieri 
comunali ne] capoluogo. 
mantengono i quattro consi
glieri a Merano, fanno un no
tevole balzo in avanti nella 
Bassa Atesina, dove a Laives 
passano da tre a quattro 
consiglieri, a Bronzolo e ad 
Ora da uno a tre. a Bressa
none ed a Salorno da uno a 
due. mentre entrano con un 
consigliere per la prima volta 
a Brunico. Lana, Egna. Vipi
teno Ponte Gardena. Lagun-
do. Vizze. In altri comuni il 
PCI KPI mantiene la rappre
sentanza consiliare che aia a-
veva. 

Soprattutto il risultato di 

Bolzano città è significativo. 
perchè qui si era concentrato 
uno sforzo convergente da 
\a r ie parti contro il nostro 
partito. 

La DC a \e \a lanciato una 
vera e propria campagna 
contro il PCI KPI accusando 
di demagogia e — incredì
bilmente — di nazionalismo 
iniziative come la raccolta 
delle sedicimila firme per 
ottenere l'insegnamento del
la seconda lingua (cioè del 
tedesco) nelle scuole materne 
italiane. Altra accusa di parto 
democristiana (questa si di 
sapore nazionalistico) era 
quella secondo cui il PCI-KPI 
inserendo ed eleggendo suoi 
candidati di lingua tedesca. 
avrebbe svantaggiato il grup
po etnico italiano. 

Per parte sua la DC. mal
grado l'impiego massiccio di 
radio e televisioni private, si 
è a stento mantenuta sulle 
posizioni del 1974. 

Quanto alle altre forze po
litiche va segnalato un indi

cativo quanto grave regresso 
del PSI. che ha probabilmen
te pagato Io scotto di una 
linea politica non univoca. 

C'è poi da segnalare il suc
cesso di Nuova Sinistra che 
si aggiudica quattro consi
glieri. alla sua prima uscita a 
livello comunale. Questa lista 
che raggruppa un insieme di 
forze e personaggi dell'area 
grappettara e radicale, ha 
svolto la campagna elettorale 
con slogan di generiche con
traffazioni alla SVP e alla 
DC e di duro attacco al PCI 
spacciandosi come « unica • 
vera forza di opposizione >. 

Rimane da dire della SVP 
che rafforza le sue posizioni 
in provincia od anche al Co
mune di Bolzano, grazie an
che alla scomparsa dei parti
ti di opposizione di lìngua 
tedesca (i due partiti di ten
denza socialdemocratica e gli 
indipendenti). 

A Trento il PCI conferma 
la percentuale e il numero 
dei seggi della precedente 

consultazione, mentre la DC 
perde un consiglici e. come 
anche il PLI e il MSI. Il 
PPTT. il movimento modera
to di ispirazione legalistica. 
si deve accontentare dell'in
cremento di un solo seggio. 
La formazione di Nuova si
nistra, .che raccoglie radicali 
ed ex Lotta Continua (che 
non si era presentata nel 
1975) subisce un netto arre
tramento rispetto alle politi
che del '79: passando dall'8 al 
3.6 per cento, ottiene 2 seggi. 

Nel resto della provincia i 
risultati per il PCI sono an
cora migliori. Così a Folga
rìa. dove nonostante il fron
tale attacco de diretto perso
nalmente da Piccoli, la lista 
unitaria di sinistra con a ca
po il sindaco uscente, il 
compagno Rella. raggiunge il 
56 per cento dei voti mentre 
la DC arretra del 3 per cen

to. La sinistra conferma i-
noltre le amministrazioni di 
Nomi e di Pomarok) e con
quista per la prima volta i 

comuni di Luserba e di No-
valedo. Anche in quasi tutti 
gli altri centri si devono re
gistrare aumenti in voti e in 
seggi per il PCI: così ad Ar
co (un consigliere in più), a 
Strigno (due consiglieri in 
più), a Caldonazzo un consi
gliere in più), a Mazze lom
bardo (un consigliere in più). 
a San Michele (tre seggi in 
più), a Cles (due seggi in 
più), a Male (due consiglieri 
in più), a Pergine (un consi
gliere in più), a Baselga (due 
consiglieri in più). 

Sulle elezioni in Alto Adige 
il compagno Anselmo Gou-
thier. deputato al Parlamento 
europeo, ha fatto questa di
chiarazione: e II risultato del 
PCI in Alto Adige è positivo 
soprattutto per il sensibile au
mento dei seggi sia nei centri 
maggiori che piccoli. Nume
rosi sono i comuni dove per 
la prima volta viene eletto 
un rappresentante del nostro 
partito. E' questo un nuoces
se che premia un lavoro te

nace ed intelligente di tanti 
compagni, che hanno saputo 
portare avanti la giusta linea 
del partito in una situazione 
locale che è diventata parti-

; colarmente complessa e diffi
cile. 

I comunisti — ha detto 
ancora Gouthier — hanno 
saputo saldare la concretezza 
dei problemi comunali ad una 
prospettiva di avanzamen
to unitario autonomistico -e 
democratico, combattendo a-
pertamente le ricorrenti ed 
insidiose forme di naziona
lismo agitate da più parti. TI 
voto dimostra che questa via. 
del consolidamento dei rap
porti unitari fra lavoratori e 
forze democratiche dì tutti i 
ertinpi etcnici. anche se è 
difficile da percorrere è l'uni
ca capace di garantire lo svi
luppo della pacifica convi
venza e 11 rinnovamento eco
nomico e sociale della pro
vincia. 

Xaver Zaubertr 
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PCI e PSI avanzano ancora in Tosca 
Entrambi i partiti migliorano rispetto alle politiche e alle regionali - I comunisti in netta ascesa a Firenze, dopo il calo del 79, 
mentre a Livorno hanno raggiunto il 53% - La Democrazia Cristiana ha subito una flessione generale - Dichiarazione di Quercini 

FIRENZE - Il voto toscano 
sta delincando un nuovo gran
de successo del PCI, confer
mandolo come grande forza 
della sinistra. Mentre scrivia
mo i dati continuano ad af
fluire ma già le proiezioni 
effettuate su 5509 dei 5727 seg
gi toscani indicano una avan
zata del Partito comunista 
che si attesta sul 46,6 per cen
to con un aumento percentua
le dello 0.7 per cento rispetto 
al 79 e dello 0,1 per cento addi
rittura rispetto al '75. Un suc
cesso che è della sinistra poi
ché a questo incremento del 
PCI corrisponde una avanza
ta del PSI che sale all'11.7 per 
cento con un aumento dell'1,9 
sul '79 e dell'I rispetto al 
'75. La DC subisce una fles
sione dell* 1,3 per cento rispet
to al '79 e aumenta dello 0.3 
per cento rispetto al '75. che 
la porta a livello 23.7 per 
cento. 

Nel panorama toscano spic
cano poi alcuni risultati: a 
Firenze abbiamo un netto 

aumento del PCI sui risul
tati del '79 con una leggera 
flessione rispetto al dato altis
simo del 1975. I comunisti si 
confermano di gran lunga il 
primo partito della città con 
il 40,27 per cento dei voti ri
spetto al 38.40 del 1979 ( + 1.87) 
e con una flessione rispetto al 
41,04 del '79 (meno 0.77). Il 
PSI sale al 12,18 rispetto al 
10.09 del 79 (+2.05) e al 10.66 
del 75 ( + 1.52). La DC con il 
29.54 per cento perde il 2.14 ri
spetto al 79, mentre guada
gna lo 0.84 rispetto al 75. 

Questo andamento lo ritro
viamo. più o meno marcato, 
nei risultati parziali che stan
no affluendo dai capoluoghi 
delle Provincie toscane. A Pi
sa il PCI sale dello 0.8 ri
spetto al 79 mentre scende del
l ' IP rispetto al 75; il PSI con 
l'I 1.9 aumenta del 2,2 rispetto 
al 79 e dello 0,3 nei confronti 
del 75. 

A Livorno, un risultato defi
nitivo: il PCI con il 53 per 

cento aumenta rispetto al 79 
( + 1.30) e rispetto al 75 
( + 0.70); il PSI sale al 10.2 
con un aumento rispetto al 
79 ( + 1,7) e con una lieve 
flessione rispetto al 75 (meno 
0.50). La DC con il 21.1 recu
pera un po' sul 75 ( + 0.1) ma 
perde nettamente nei confron
ti delle politiche del 79 con 
—1.7. A Pistoia il PCI con il 
48.2 aumenta dell'1% sul 79 e 
dello 0.2% rispetto al 75. Il 
PSI si attesta sul 10.9% con 
un aumento del 2.2 sul '79 e 
dello 0.2 sul '75. mentre la 
DC con il 28.2 perde l'I.l sul 
risultato del '79 e guadagna 
lo Q.9 sul '75. A Siena città 
al 30 per cento delle sezioni 
scrutinate si ha il 45.6 per 
cento per il PCI con un aumen
to dello 0.7 sul '79 e con una 
flessione dello 0.6 sul '75. Que
sto dato viene però migliorato 
nella provincia che vede il 
PCI salire al 55.07 con un au
mento dello 0.2 sul 79 e dello 
0.3 sul 75. Il PSI aumenta in 
città dello 0.8 sul 79 e dello 

0.6 sul 75 attestandosi al 9.5 
per cento. Punita la DC che 
con il 28.3 per cento perde 
1*1,2 sul 79 e addirittura il 
3.3 sul 75. 
' Commentando questi risul
tati. seppur parziali e passi
bili di mutamenti. Giulio Quer
cini, segretario regionale ri
leva la forte avanzata del PCI 
rispetto al 79 con il recupero 
dei consensi perduti solo un 
anno fa. « Risotto alle regio
nali si conferma in linea di 
massima la forza dei comuni
sti nella regione. Questo signi
fica che le popolazioni tocca
ne hanno espresso un chiaro 
giudizio positivo sull'azione di 
governo dei comunisti. Il ri
sultato positivo del PSI — ha 
aggiunto Quercini — confer
ma questo giudizio favorevole 
sul lavoro della giunta di sini
stra. La flessione che si prò 
fila per la DC dimostra che 
una opposizione priva di n<jo 
re e di coerenza programma
tica. non paga. Quando avrò 

mo i dati definitivi e la li 
stribuzione dei seggi potremo 
meglio precisare il significato 
del voto jer quanto riguarda 
i futuri equilibri politici. 

« Giudichiamo il risultato di 
Firenze e provincia molto po
sitivo per il nostro partito: re
cuperiamo quasi interamente 
le perdite subite nel 79. I dati 
si avvicinano molto alle "ci
me" raggiunte nel 75. Ne 
traiamo una prima considera 
zione dell'apprezzamento che ( 
vi è stato da parte dell'elei 
torato nei confronti delle ani 
ministra/ioni di sinistra. Par 
ticolarmente significativi i ri
sultati conseguiti anche a Fi
renze nei quartieri popolari. 
A questi aggiungiamo che gli 
stessi risultati positivi del PSI 
nella nostra realtà sono da 
considerare conferma degli 
elementi già sottolineati e 
cioè del ruolo di governo del
le sinistre. Infine vi è da sot 
tolineare la perdita sul 7!» del
la DC e il sostanziale blocco 
rispetto al 75 ». 

Tenuta 
delle 

sinistre 
in 

ROMA Ln grande sala del Viminale dove sono in azione i computer» per il calcolo dei dati 

Nelle Marche il PCI mantiene 
i risultati delle politiche '79 

La DC perde più di un punto e mezzo, mentre il PSI ne guadagna due - Il vo
to può modificare la « mappa » am ministrativa nei centri della regione 

A Milano esce confermata dai 
voto l'alleanza delle sinistre 

Balzo in avanti dei socialisti - Il PCI nella Regione al 28,1% (—0,3 sul '79) 
Una dichiarazione del sindaco Tognoli : « Verso una nuova giunta di sinistra » 

ANCONA — Il PCI sfiora nel-
; le Marche il lusinghiero risul

tato raggiunto nel 1979. quan
do consegui il 38.\c'o dei voti. 

- La DC (37.1Cc) perde quasi un 
punto rispetto alle politiche di 
un anno fa, mentre il PSI con
segue un deciso avanzamento. 

' Guadagnando il 10.1rc. il 2,2 in 
' più rispetto alle elezioni di un 

anno fa. e lo 0.3 sulle elezio
ni del '75. 

Alcuni dati, a questo pun
to. vanno ricordati per meglio 
comprendere la portata di un 
risultato che. se venisse con-

L fermato, apporterebbe notevo-
; li conseguenze alla vita poli-
• tica e amministrativa della 
\ Regione. . . . - -
,• Il " Pesarese, storicamente 
• « rosso », Ascoli e Macerata 
' altrettanto storicamente «bian-
; che » (più o meno): nella pro-
. vincia di Ancona le ammini-
. strazioni democratiche e di si

nistra si alternano, sia pure 
restando in maggioranza, a 
quelle guidate dalla DC. men
tre nel capoluogo dorico il Co
mune è retto da una coalizio
ne tra PCI, PSI, PSDI e PR1. 

Una Regione « di confine ». 
quindi, come è stata definita 
da più parti, una regione * ac
cerchiata » dai comunisti, co
me l'ha voluta raffigurare con 
becero spirito quarantottesco 
un manifesto elettorale del
la DC. 

Una regione, e questo è il da
to più importante e significati
vo. in cui il PCI era divenuto 
il primo partito con le elezioni 
amministrative del '75. A que
sta realtà numerica, grazie 
ad una sorta di beffa dei 
« resti » non aveva però cor
risposto una adeguata rappre
sentanza nell'assemblea re
gionale, dove ai 15 consiglie
ri comunisti la DC ne aveva 
contrapposti 16. Questa situa
zione artificiosa, (non solo 
essa naturalmente) ha portato 
un anno e mezzo fa, dopo 
una prima fase di maggio
ranza di solidarietà democra
tica ed una successiva inter
minabile crisi, alla formazio
ne di una giunta « laica » 
(PSI-PSDI-PRI). fortemente 
minoritaria e condizionata dal
l'appoggio esterno, dello scu
do crociato. Una giunta che 

più di una volta si è trovala 
a votare assieme al PCI con
tro la stessa DC. 

Il voto di domenica e di 
ieri, è suscettibile, come ab
biamo detto, di apportare 

! notevoli modificazioni nella 
; « mappa » amministrativa, tan

to a livello regionale che lo
cale. 

Alla proposta comunista si 
contrappone frontalmente la 
manovra della DC, basata 
sulla nota e acritica <* pre
giudiziale » e tendente a 
ricostruire un centro sinistra 
« organico » già battuto dai 
fatti e dalla stessa storia am
ministrativa della regione. 

Lodi: muore uno scrutatore 
del PCI al seggio elettorale 

CAVENAGO D'ADDA (Lodi) 
— Il compagno Oreste Moli-
nari, di 45 anni, scrutatore 
designato dal Partito comu
nista. è morto pochi minuti 
prima della chiusura delle 
urne al seggio elettorale 
della frazione Gaviaga a 
sette km. da Lodi. Poco pri
ma delle 14 il compagno Mo-
linare si è accasciato im
provvisamente al suolo. Il 
presidente del seggio e gli 
altri scrutatori hanno cerca

to di rianimarlo e hanno ri
chiamato l'attenzione di un 
ufficiale medico che qualche 
istante prima aveva visita
to due militari in servizio 
al seggio elettorale. L'uffi
ciale medico ha tentato il 
massaggio cardiaco ma non 
v'è stato nulla da fare. 
Ogni tentativo è risultato 
vano. Il compagno Oreste 
Molinari, è morto sull'am
bulanza che lo trasportava 
all'ospedale di Lodi. 

Un po' meglio il cervellone del Viminale 
ROMA — Quest'anno il « cer
vellone » del Viminale ha avu-

' to le idee più chiare, anche 
. se la rapidità non è mai 
stata il suo forte. Delie duo 
unità dell'apparato elettroni
co. fino a notte ne è stnta 
utilizzata soltanto una Uà 
seconda è di riserva), che 
ha sfornato dati a getto con
tinuo per i quasi trecento 
giornalisti italiani e stranie
ri ospitati nell'enorme sala 
stampa. Moquette color cham
pagne a terra, stoffa e qua
dri alle pareti, un soffio si
lenzioso dai bocchettoni del
l'aria condizionata, eppoi te
lecamere, riflettori, cavi ag
grovigliati negli angoli, mi
crofoni in funzione. Dal caos 
di questo stanzone sono usci
ti e continuano ad uscire tut
ti i risultati elettorali uffi
ciali trasmessi dalle emitten
ti radio televisive e puboli-
cati dai giornali. Dietro le 
quinte, il doppio «cervello
ne -> che macina numeri. 

Qui i risultati elettorali so
no nudi e crudi: nessuna 
«proiezione», nessun prono
stico sulle conclusioni. In 
compenso, molti riepiloghi ge
nerali. Ogni giornalista, m 
qualsiasi momento, può co
noscere la situazione regione 
per regione, in base ai dati 

più recenti: sette videoter
minali sono stati disposti ai 
lati della sala stampa pro
prio per \questo. Un operato
re inoltra le varie richieste, 
e sul video appare la rispo
sta. «E* una novità di que
st 'anno». spiega il vice pre
fetto Antonio Izzo. da dodici 
anni impegnato nel servizio 
elettorale del Viminale. Ma 
è una novità poco apprezza
ta: sui video-terminali non 
appaiono i raffronti con ie 
elezioni precedenti, cosi qua
si nessuno li utilizza. 

I risultati completi, infatti. 
arrivano stampati su fogli di 
diversi colori, che una schie
ra di vigili del fuoco (mobi
litati per l'occasione) distri
buisce nelle caselle delle va 
rie testate giornalistiche (ven
ti italiane, cinque stranierei. 

II pomeriggio comincia con 
una piccola ondata di fogli 
bianchi: quelli con le percen
tuali dei votanti. Ne risul
terà una media nazionale 
dell'88.5 per cento, contro il 
91.8 dell'anno scorso. Poi 
compaiono i fogli verdi, con 
i risultati delle regionali. Po
co dopo le 15^0. dati di 5 
sezioni su 964 della circo
scrizione di Treviso. Ma è 
primizia inutile. 

Intanto sui televisori por

tatili delle postazioni della 
RAI compaiono le tabelle 
con le audaci elaborazioni 
della DOXA. A guardare 
quelle immagini, lo spoglio 
delle schede sembrerebbe già 
finito. Sfilano i rappresen
tanti dei partiti, sollecitati 
a fare i primi commenti. Gli 
stessi operatori del a cervel
lone » sono raccolti attorno 
ai televisori, un po' scettici: 
« E' presto, è presto... ». 

Soltanto più tardi il Vimi
nale sforna alcune tabelle 
riepilogative (relative ai 
consigli regionali) di un 
certo interesse: novemila e 
rotti seggi su sessantacin
quemila, poi quasi undicimi
la, poi ventimila... alle 21,20 
arriva un prospetto di 50044 
seggi su 65939. La percen
tuale del PCI è del 323 per 
cento, contro il 31.8 del
l'anno scorso e contro il 33,4 
delle precedenti regionali. Le 
ultime sezioni elettorali a 
giungere sono quelle del Sud. 

Si finisce soltanto nella 
notte. Lo spoglio relati
vo ai consigli provinciali. 
comunali e " circoscrizionali 
dovrà cominciare alle 8 di 
stamattina, dopo una chiu
sura notturna dei seggi. Ma 
fanno eccezione le regioni a 

statuto straordinario, nelle 
quali quest'anno non si è vo
tato per il rinnovo dei con
sigli regionali (Sicilia, Sar
degna, Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino-Alto Adige e Valle 
d'Aosta): qui lo spoglio delle 
schede relative alle provin
ciali. alle comunali e alle 
circoscrizionali è cominciato 
fin da ieri ed è andato avanti 
nella notte. 

I dati elettorali, dunque, 
arrivano al « cervellone » del 
Viminale senza interruzione. 
Vengono comunicati dalle 
prefetture di tutta Italia at
traverso i terminali elettro
nici. Ma alle prefetture co
me giungono? « Dai comuni, 
per telefono — spiega ancora 
il viceprefetto Izzo — e ai 
vari uffici comunali vengono 
portati a mano dai cosiddetti 
camminatori. Il sistema di 
raccolta dei dati, quindi, non 
è completamente elettronico. 
e allora — aggiunge Izzo — 
quando ci sono ritardi la 
colpa non è del "cervel
lone" ». 

Quest'anno comunque non 
si sono ripetuti gli intoppi 
dell'anno scorso, quando uno 
sbalzo di temperatura aveva 
dovuto far risvegliare alia 
svelta la seconda « testa ». di 
riserva, del computer. 

MILANO — Le sinistre van
no avanti a Milano? I dati 
che da! primo pomeriggio 
hanno cominciato ad affluire 
sempre più copiosi, sembrano 
confermarlo. PCI e PSI assie
me sfiorano da soli nella gran
de metropoli lombarda il 509o 
dei suffragi. E' un risultato 
che va oltre quello, straordi
nario. del "75. Mentre infatti 
i comunisti (con il 28.5%) si 
attestano, addirittura sorpas
sandola a volte, sulla percen
tuale del '79 (27.8%) — tutti 
i dati sono relativi a 1.317 
sezioni su 2.160 — perdendo 
meno di 3 punti rispetto alle 
precedenti elezioni ammini
strative, il PSI compie un bal
zò notevole sia rispetto al '75 
(14.16%) che alle politiche 
dell'anno scorso (11.57%) con 
U 18.69%. 

Se. come è probabile, il ri
sultato relativo alle regionali 
verrà confermato - da quello 
delle comunali, la giunta di 
sinistra die ha amministrato 
Milano in questi ultimi cin
que anni, dovrebbe risultare 
ulteriormente consolidata. 

I primi commenti, raccolti 
quando ancora era impossi
bile un giudizio preciso, man
cando ancora buona parte del
le sezioni, vanno in questa 
direzione. Carlo Tognoli. sin
daco socialista della città, non 
sembra avere dubbi. « Abbia
mo chiesto voti per il governo 
e le giunte, ha dichiarato, as
sumendo l'impegno di non ca
povolgere le alleanze. Ci muo
veremo quindi in direzione di 
una nuova giunta di sinistra 
a Milano, continuando a pre
mere sui partiti laici per la 
definizione di un rapporto più 
costruttivo ». 

Tognoli ha quindi affermato 
che. per quanto riguarda la 
Regione, si conferma una di
rezione quadripartita (PSI,. 
DC. PSDI. PRI). Anche se. 
ha precisato, faremo ogni sfor
zo per riaprire un dialogo con 
il PCI in modo da determi
nare buoni rapporti con i co
munisti e quale che sarà il lo
ro atteggiamento » Interrogato 
sull'arretramento della DC che 
perde circa tre punti rispetto 
alle politiche, passando dal 
28.54% al 25.96%. il sindaco 
di Milano ha rilevato, con un 
pizzico di ironia, che con tutta 
probabilità cinque anni di op
posizione non rappresentano 
per Io scudo crociato un ter
reno ideale e congeniale ». 

Sul PCI Tognoli ha espres
so un giudìzio positivo. E* un 
risultato buono, ha detto, ri

spetto a quello del '79. Sul 
fallimento clamoroso delle 
due liste civiche, una delle 
quali capeggiate da Piero Bu-
calossi. il commento è risul
tato secco: « Milano non è 
Trieste. Qui non c'erano ar
gomenti validi per sostenere 
una contrapposizione nei con
fronti delle forze politiche tra
dizionali e in particolare di 
quelle di sinistra. La lista del 
"melone" ha ottenuto infatti 
Io 0.23%. Quella "meneghi
na" lo 0.22% ». 

Lo spostamento a sinistra 
dei milanesi ha trovato un'eco 
un po' in tutto il PSI. Attilio 
Schemmari. della segreteria 
regionale socialista, esponen
te della sinistra, ha manife
stato la soddisfazione - « per 
questo successo che è di tutto 
il PSI. Da questi risultati de
riva. ha quindi aggiunto, la 
conferma della giunta di si
nistra a Milano ». 

Per quanto riguarda la Re
gione Lombardia e i comuni 
della provincia, si conferma 
il ruolo decisivo del PSI e i 
socialisti sono orientati — o-
vunque sia numericamente e 
politicamente possibile — a 
realizzare giunte di sinistra. 

Il clima che si respira nel
la grande metropoli lombarda, 
percorsa nelle scorse settima
ne dalla « ventata reaziona
ria » della DC. che ha impo

stato la campagna elettorale 
sugli slogan invece che sui 
fatti (famoso il suo manife
sto raffigurante un bidone ros
so vuoto), è di fiducia non 
solo nelle istituzioni ma nel 
le forze popolari che, supe
rando enormi (..fficoltà. han
no lavorato per determinare 
una prospettiva di trasforma
zione e rinnovamento. 

(ìli appelli al disimpegno, 
lanciati dai radicali con ac
centi truculenti, sono stati 
spazzati via da un voto mas
siccio. Più del 94% degli elet
tori. si è recato alle urne nel
la provincia: il 91.74% nella 
città e nella provincia assie
me. Pochi i milanesi, insom
ma, che hanno rinunciato 3d 
esprimere un giudizio sulle 
giunte di sinistra. Molti, la 
maggioranza, quelli che han
no espresso un parere favo
revole. riconoscendo nella col
laborazione fra comunisti e 
socialisti la ragione non solo 
dei risultati ottenuti in molti 
campi della vita civile, ma 
pure la condizione per anda
re lungo questa strada ulte
riormente avanti. 

E' una impressione che tro
va conforto e si consolida nel
la intera regione, dove i ri
sultati segnalano il consolida
mento dell'esperienza unitaria 
di PCI e PSI là dove si è 
realizzata. 

« Pure in un quadro nel qua
le si esprimono alcuni ele
menti di incertezza — ha det
to il segretario regionale del 
PCI Gianni Cervetti. ì risul
tati finora ' noti sono per 
noi soddisfacenti. Si confer
ma nella sostanza il sostegno 
al nostro partito manifestato 
nelle elezioni politiche dell'an
no scorso. I comunisti sono 
una grande forza in tutte le 
province della Lombardia. Es
sa appare più rilevante là 
dove i legami con la classe 
lavoratrice e gii strati popo
lari sono più saldi e dove 
si è espressa più direttamen
te la capacità di governo del 
PCI. La sinistra nel suo as
sieme progredisce, anche gra
zie ad un favorevole risultato 
del PSI. che avanza neiie cit
tà nelle quali esso amministra 
giunte con il nostro partito. 
Queste tendenze ribadiscono 
la necessità di proseguire, di 
estendere, di allargare la po
litica di unità della sinistra 
e di confronto con tutte le 
forze democratiche ». 

A scrutinio concluso il PCI 
ottiene nella regione il 28.1% 
con una flessione dello 0.3% 
nei confronti delle politiche e 
del 2.3% nei confronti delle 
precedenti regionali. 

Orazio Pizzigoni 

Trieste: recupero PCI sul '79 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE - Il risultato delle 
elezioni provinciali triestine 
si caratterizza per l'ulteriore 
progresso della lista del « Me
lone » e per il recupero del 
nostro partito, che supera per 
numero di voti (ed è la pri
ma volta che accade) una 
DC ancora pesantemente pe
nalizzata. Lo scudo crociato. 
che nel '75 contava sul 31.7 
per cento dei consensi ed 
era franato l'anno scorso al 
23.3 per cento, scende ora al 
21,19. I comunisti continua
no nel graduale recupero dei 
voti persi dopo l'avvento 
della "lista" e passano dal 
22.9 delle politiche al 23.58 
attuale. Il PSI sale dal 3.8 
per cento dell'anno scorso al 
4.68. ma avrà, al pari del no
stro partito, due seggi in me
no nel nuovo consiglio pro
vinciale. addirittura tre so
no i seggi in meno della DC. 
mentre il « Melone », con 11 

consiglieri eletti è anche qui, 
come al comune capoluogo. 
il gruppo di maggioranza re
lativa. 

Due seggi sono andati al 
MSI (1 in meno rispetto al 
'75), uno ciascuno al PSDI e 
all'Unione slovena. Hanno 
perso il consigliere di cui di
sponevano nella trascorsa am
ministrazione i repubblicani, i 
i liberali e gli indipendenti
sti. Rilevante appare il nu
mero delle schede bianche 
(quasi 4.000) e di quelle nul: 
le (oltre 5.500). a cui va ag
giunto il dato dell'accentua
to astensionismo. 

Un elemento politico di 
fondo del risultato a Trieste 
è costituito dalla conferma 
del nostro partito come sola 
e reale alternativa al prepo
tere — ancora in espansione 
— del gruppo che fa capo al 
sindaco Cecovinì. E' stata 
stata confortata dal voto la j 
battaglia chiara e coerente , 

del nostro partito per realiz
zare schieramenti di solida
rietà democratica su precise 
linee di rinascita dalla città. 

La DC paga duramente la 
ambiguità sempre mantenuta 
nei confronti del e Melone » 
e la testarda politica di divi
sione delle forze democrati
che perpetuata nel segno del
la pregiudiziale anticomuni
sta. Si assiste sempre di più 
ad una sostituzione dello scu
do crociato da parte della < li
sta ». come rappresentante del 
blocco moderato, in questa 
città, con un'area di consensi 
popolari acquisiti in nome del
la protesta antigovernativa. 

Ma da oggi è più chiaro 
per tutti che l'alternativa in ; 
senso democratico a questa \ 
formazione e alla sua confu- j 
sa demagogia isolazionista, è 
rappresentata dalle idee e 
dalla .forza dei comunisti. 

f. I. 

. t 

Il PCI ha confermato I 
risultati delie politiche 
dell'anno scorso - Avan
zata del PSI - Recupe
ro comunista a Palermo 

PALERMO — Lo scrutinio 
parziale dei voti dei 3 milio 
ni 700 mila elettori siciliani 
(chiamati al rinnovo dei no
ve consigli provinciali, di 221 
consigli comunali e alla for 
mazictie dei nuovi consigli di 
quartiere di alcune città) of 
friva nella tarda sera di ieri 
le seguenti lince di tendenza: 
un risultato del PCI che, in 
base alio spoglio dei voti per 
la Provincia, dovrebbe collo
carci nel complesso lievemen 
te al di sotto dei livelli delle 
elezioni politiche del '79: una 
conferma del peso elettorale 
della DC a metà fra provin
ciali del '75 e politiche del 
'79: un più accentuato au
mento dei suffragi al PSI. 

In 4.285 sezioni elettorali su 
6.472 di tutta la Sicilia, i voti 
espressi per le elezioni dei 
consigli provinciali segnava
no per il PCI il 20.9 punti di 
percentuale, facendolo atte
stare su 0.2 punti percentuali 
in meno rispetto al '79 (il 
PCI aveva riportato 22,9 pun
ti invece, nel "75). 

La Democrazia cristiana, 
con 42.3 per cento riporte
rebbe una flessione rispetto 
alle politiche (43.7). guada
gnando circa 3 punti sulle am
ministrative del '75: i socia
listi avrebbero ottenuto inve
ce in Sicilia il 13,9 per cento 
(rispetto al 10 per cento del
le politiche e al 12,5 delle 
amministrative). Stazionari, 
invece, i partiti minori, men
tre il MSI con I'8.5 aumente
rebbe di poco la forza eletto
rale dell'anno passato 

A Palermo, sulla base del 
lo spoglio parziale dei voti 
per la provincia (erano afflui
ti in federazione i dati rela
tivi a 578 seggi) apparireb
be invertita la preoccupante 
linea di tendenza negativa del 
voto comunista emersa nel 
'79: il PCIr-nello scrutinio 
parziale del voto della pro
vincia. ha infatti il 18.63% 
(due punti in più rispetto alle 
politiche). Ne aveva 21.6 nel
le provinciali del '75. La DC 
con il 44.52% conferma pres
sappoco il risultato delle poli
tiche (44.85%): cinque punti 
in più rispetto alle ammini
strative del '75 (40.86). I so
cialisti, col 10,75% appaiono 
avvantaggiarsi della scom
parsa dalla competizione e-
lettorale dei radicali che. al
le politiche, avevano avuto il -
6.63. ricevendo un incremen
to di oltre tre punti da que
sto travaso. L'altro numero 
dei voti non validi (solo nel 
collegio 2 della provincia di 
Palermo il totale di « bian
che » ' e « nulle» da tremila 
passa a quasi novemila) ap
pare l'altro aspetto di questa 
modifica di orientamento del
l'elettorato. , 

Incrementi di un punto di 
percentuale rispettivamente 
per repubblicani, socialdemo
cratici e liberali: il MSI. con 
12 punti di percentuale torna 
ai livelli del 75 (aveva (9.39 
per cento alle politiche). 

Più differenziato, e non an
cora interpretabile, l'anda
mento del voto per il rinnovo 
degli altri consigli provincia
li. A Catania, sulla base di 
risultati parziali, si registra 
una flessione del 2 per cento 
del voto comunista, rispetto 
al precedente dato delle poli
tiche in città. Mentre, buone 
affermazioni si registrano in 
centri grandi e piccoli am
ministrati dalle sinistre (a 
Piana degli Albanesi nel Pa
lermitano. a Santa Ninfa nel 
Trapanese, a Raffadali e 
Sambuca nell'Agrigentino, a 
Villalba nel Xisseno, a Vitto
ria in provincia di Ragusa) 

Regioni dell'ITALIA SETTENTRIONALE (*) Regioni dell'ITALIA CENTRALE (*) Regioni dell'ITALIA MERIDIONALE (*) 

Partiti 
Regionali 1980 
voti % s. 

Regionali 1975 
voti % 

Politiche 1979 
voti % 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro!. 
PSI 
PSDI 
Pari, Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

4.970.543 31,9 
197.780 U 
162332 1 

2.048.671 13,1 
776.541 5 

485.596 3,1 
5.685.975 36,5 

561.275 3,6 

613.103 3,9 
72.701 0,6 

5.303.710 33,6 103 
229.938 1,5 3 

2.036.476 12,9 36 
918.334 5,8 14 

513.036 3,2 8 
5.613.979 35,5 109 

483.637 3,1 7 

664.150 4,2 10 
30.249 0,2 -

5.114.809 31,6 
249.513 1,5 
143.132 0,9 

1.673.827 10,3 
674.566 4,2 
626.970 3,9 
555.156 3,4 

6.072.448 37,5 
439.705 2,7 

81.737 0,5 
546.734 3,4 

13.549 0,1 

Totali 15.574.517 15.793.509 290 16.192.146 — 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 
voti % s. 

2.719.983 38,2 
86.050 1,2 
63382 0 3 

799.718 11,2 
299.793 4,2 

_ _ — 

237381 3 3 
2.285.037 32,1 

134308 1,9 
— — 

478207 6,7 
12.188 0,2 

7.116.647 

Regionali 1975 
voti % 

2.819.152 39,5 
71.956 1,0 
51,206 0,7 

734.827 10,4 
351.674 4,9 

— — 

227.139 3,2 
2.197.747 30,8 

126.516 1,8 
— — 

532.306 7,5 
11.532 0,2 

7.133.421 

s. 

75 
3 

— 

18 
8 

— 

5 
6 
1 

— 

10 
— 

180 

Politiche 
voti 

2.803.355 
88.524 
61.322 

677.626 
213.785 
266.610 
229.827 

2.517.060 
99.940 
30.865 

413.586 
7.709 

7.410.299 

1979 
% 

37,8 
1,2 
0,8 
9,1 
2.9 
3,6 
3,1 
— 

1.3 
0.4 
5.6 
0,1 

Partiti 
Regionali 1980 Regionali 1975 
voti % - s. voti % 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

1.788.068 23^ 
89.011 1,2 
45.592 0 3 

958355 12,7 
406.641 5,4 

189358 2,5 
3249219 43,1 

1181)95 1,6 

665524 8 3 
9436 0 2 

2.026.273 27,3 69 
64.259 0,9 2 

856.344 11,5 28 
430.975 5,8 14 

220.841 3 6 
2.895.956 39 108 

139.596 1,9 3 

754.555 10,2 20 
29.008 0,4 — 

7529300 7.417.807 

C) Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto E-nilia Romagna. (*) Toscana, Marche, Umbria, Lazio. 

- — - - -—- - - - — — - v — — • * v f * « W W • 

(•) Abruzzi. Molise. Campania, Puglia. Basilicata e Calabria 
relativo alla provincia di Reggio Calabria. 

Politiche 1979 
voti % 

2.063.148 26,4 
104.555 1,3 
47.274 0,6 

777.590 10 
291.362 3,7 
197.629 2,5 
165.011 2,1 

3.376.528 43,2 
84.735 1,1 
61.723 03 

633.595 8,1 
10.364 0,1 

7.813.514 ~ 
Per il 1980 manca il dato 

« 
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Il voto nelle q uindici regioni 
REGIONE PIEMONTE 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 198C 
voti % 

933.179 31,6 
29.652 1,0 
24.925 0,9 

418.228 14,2 
176.413 6,0 

— — 

98.210 3,3 
956.867 32,5 
174.743 5,9 

— — 

117.839 4,0 
18.973 0,6 

2.949.029 — 

> 

s. 

20 
1 

— 

9 
3 

— 

2 
20 

3 
— 

2 
— 

Regionali 1975 
voti % s. 

1.032.342 33.9 
— — 

— — 

394.241 12.9 
224.153 7.4 

— — 

976.817 32.1 
152.834 5 

— — 

130.753 4.3 
25.645 0.8 

60 3.046.441 

22 
— 

— 

8 
4 

— 

20 
2 

— 

2 
— 

60 

Politiche 
voti 

941.982 
51.22 

29.085 
318.199 
155.938 
141.762 

1.044.942 
140.255 

19.351 
110.686 

3.083.108 

1979 
% 

30.5 
1.7 
0.9 

10.3 
5.1 
4.6 

33.9 
4.5 
0.6 
3.6 

REGIONE LIGURIA 
Partiti 

Regionali 1980 
voti /o 

Regionali 1975 
voti % s. 

Politiche 1979 
voti % 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

443.964 36,0 
11.811 1,0 
13.925 1,2 

165.605 13,4 
55.591 4,5 

38.700 3,1 
379.061 30,8 
55.768 4,5 
51.773 4,2 

15.793 1,3 

500.483 38.4 16 

175.714 13.5 5 
71.409 5.5 2 

45.094 3.5 1 
396.787 30.4 13 

51.598 4 1 

60.373 4.6 2 
3.273 0.2 -

463.105 35.5 
11.344 0.9 
9.775 0.8 

150.348 11.5 
43.087 3.3 
63.097 4.8 
44.883 3.4 

419.459 32.2 
43.628 3.3 

6.427 0.5 
48.762 3.7 

Totali 1.231.991 1.304.731 40 1.303.915 

REGIONE UMBRIA 
Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 
voti % 

254.024 45,2 
7.228 1,3 

— — 

80.188 143 
14.530 2,6 

i 

14.887 2,6 
155.098 27,6 

5.838 1,0 
— — 

30.628 5,4 
— — 

562.421 

s. 

14 
— 

— 

4 
1 

— 

1 
9 

— 

— 

1 
— 

30 

Regionali 1975 
voti % s. 

257.881 46.2 
6.210 1,1 

— — 

77.489 13.9 
13.610 2.4 

— — 

13.466 2.4 
154.288 27.6 

4.377 0.8 
— — 

31.517 5.6 
— — 

558.838 

14 
— 

— 

4 
1 

— 

1 
9 

— 

— 

1 
— 

30 

Politiche 
voti 

261.532 
6.067 
3.380 

64.313 
10.434 
11.633 
14.951 

169008 
4107 
2 306 

26.757 
— 

574.488 

1979 
/o 

45.5 
1.1 
0.6 

11.2 
1.8 
2 
2.6 

29.4 
0.7 
0.4 
4.7 
— 

REGIONE ABRUZZI 
Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 198C 
voti % 

213.726 27,5 
9.899 U 

— — 

84.111 10,8 
35.660 4,6 

— — 

18.906 2,4 
555.934 453 

11.317 1,5 
— — 

45.693 53 
1266 03 

776.572 

i 
s. 

12 
— 

— 

4 
1 

— 

1 
20 
— 

— 

2 
— 

40 

Regionali 1975 
voti % 

230.501 30.3 
— — 

— — 

77.478 10.2 
46.993 6.2 

— — 

19.701 2.6 
323.152 42.5 

13.417 13 
— — 

49.076 6.5 
— — 

760.318 

v s. 

13 
— 

— 

4 
2 

— 

1 
18 
— 

— 

2 
— 

40 

Politiche 
voti 

246.052 
8.265 
4.858 

59.808 
20.570 
18.218 
14.134 

361.559 
6.813 
3.072 

46 302 
2.064 

791.715 

1979 
% 

31.1 
1 
0.6 
7.6 
2.6 
2.3 
1.8 

45.7 
0.9 
0.4 
5.8 
0,3 

— 

REGIONE PUGLIA 
Partiti 

Regionali 1980 
voti % s. 

Comunali 1975 
voti % s. 

Politiche 1979 
voti % 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

539394 24,6 13 607.175 28.5 15 
28352 1 3 1 - - -

291306 133 6 252.739 11.9 5 
114345 53 2 100.067 4,7 2 

54.400 23 1 48.843 2,3 1 
924487 42,1 22 835.086 39.2 21 

35.604 1,6 1 36.030 1,7 1 

204.137 9 3 4 229.060 10.8 5 
_ 18.263 0 3 -

605255 26.7 
25.735 1,1 
12.051 0.5 

231.186 10.2 
87.591 3.9 
50213 2,2 
44.187 1.9 

969.754 423 
30.054 1.3 
13.800 0.6 

195.271 8.6 

2.193327 50 2.127.263 — 50 2.265.097 -

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

REGIONE LOMBARDIA 
Regionali 1980 

voti % s. 

1.623.256 28,1 
86.554 1,5 
96.650 1,7 

834.231 14,5 
260.632 4,5 

— — 

152.638 2,6 
2.241.568 38,9 

197.207 3,4 
— — 

251.897 4,4 
22.858 

5.767.941 

Regionali 1975 
voti % 

1.770.540 30.4 
143.400 2 3 

— — 

819.964 14.1 
301.145 5.2 

— — 

179.605 3.1 
2.186 378 37.5 

163.465 2.8 
— — 

263 849 4.5 
1.331 -

5.829.677 

s. 

25 
2 

— 

11 
3 

— 

2 
32 . 

2 
— 

3 
— 

80 

Politiche 
voti 

1.707.481 
116.984 
67.797 

679.166 
236.043 
235.279 
175142 

2.3R3 842 
161.002 
32.042 

219 899 
8.241 

6.002.918 

1979 
% 

28.4 
1.9 
1.1 

11.3 
3.9 
39 
2.9 

39.4 
2.7 
0.5 
3.7 
0.1 

REGIONE EMI? U.ROMAGNA 
Partiti 
r ann i 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 198C 
voti % 

1.359.356 48,2 
39.974 1,4 

— — 

290.080 10,3 
133.209 4,7 

— — 

122.875 4,4 
720.776 25,6 
59.624 2,1 

— — 

89.653 3 3 
1.834 0,1 

2.817.381 

i 

s. 
Regionali 1975 
voti % 

26 1.363 594 48.3 
1 

— 

4 
2 

— 

2 
13 

1 
— 

1 
— 

50 

,45.355 1.6 
— — 

289173 10.2 
146.250 5.2 

— — 

109.950 3.9 
714 057 25.3 
52.242 1.9 

— — 

103.935 3.7 
— — 

2 824.556 

s. 

26 
1 

— 

4 
2 

— 

2 
13 
1 

— 

1 
— 

50 

Politiche 
voti 

1.371.375 
30.292 
15.384 

248 427 
111.997 
78 976 

122 995 
789 362 

40169 
7.534 

76 783 
3101 

2 896.395 

1979 
% 

47.4 
1 
0.5 
8.6 
3.9 
27 
4.2 

27.3 
14 
0.3 
2.6 
0.1 

REGIONE MARCHE 
KartiTl 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 
voti % 

355.646 373 
14.555 1,5 

— — 

96.060 10,1 
42.790 4,5 

— — 

36289 3,8 
354.464 37,1 

13.668 1,4 
— — 

41.121 4 3 
531 0,1 

955.124 

s. 

15 
1 

— 

4 
1 

— 

1 
16 

1 
— 

1 
— 

40 

Regionali 1975 
voti % 

349 962-36.9 
20.119 2.1 

• — — 

93.002 9 8 
50.660 5,2 

— — 

32 587 3.4 
346 099 36 5 

14.591 1.5 
— — 

42.127 4.4 
— — 

949 147 

s. 

15 
1 

— 

4 
2 

— 

1 
16 
— 

/ 

1 
— 

40 

Politiche 
voti 

373011 
15194 
4 926 

77.586 
27.456 
22 834 
34 651 

371 327 
9 704 
3 229 

38 564 
993 

979.475 

1979 
. % 

38.1 
1.6 
05 
7.9 
2.8 
2.3 
3.5 

37.9 
1 
0.3 
3.9 
0.1 

REGIONE MOLISE 
Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D.Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 
voti % 

32.151 153 
1357 0,8 

19.105 9,4 
9304 4 3 

— — 

7383 3,7 
112.769 553 

8331 4,1 
— — 

8287 4,1 
4.144 

203.731 

s. 

5 
— 

3 
2 

— 

1 
17 

1 
— 

1 

30 

Regionali 1975 
voti % 

35.621 17.9 
2.383 1,2 

19.969 10 
12.355 6.2 

— — 

8.996 4.5 
99.328 49.9 
8.928 4.5 

— — 

9.954 5 
1.412 0.7 

198.946 -

s. 

6 
— 

3 
2 

— 

1 
16 

1 
— 

1 
— 

30 

Politiche 
voti 

43 654 
3.558 

14.924 
5.615 
3.914 
4203 

110.980 
4.431 

979 
10.534 

202.792 

19/9 
% 

21,5 
1.7 

7.4 
2.8 
1.9 
2.1 

54.7 
2.2 
0.5 
52 

— 

REGIONE BASILICATA 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
Ptl 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 
voti % 

89.190 243 
4312 13 
3238 03 

49373 13,7 
18.666 52 

— — 

5327 1,6 
151338 453 

6.118 1,7 
19.711 5 3 

— — 

— — 

357373 

s. 

8 
— 

— 

4 
2 

— 

— 

14 
— 

2 
— 

— 

30 

Comunali 1975 
voti % 

93.625 27,1 
— — 

— — 

45.655 132 
23.704 6.9 

— — 

5.515 1,6 
144.416 41,9 

7.077 2 
— — 

22.024 6.4 
2.915 0.9 

344.931 -

s. 

9 
— 

— 

4 
2 

— 

— 

13 
— 

— 

2 
— 

30 

Politiche 
voti 

103.570 
7.104 
2.647 

39287 
12.765 
5.976 
4.397 

165.453 
3296 
2.300 

20.867 
— 

358.662 

1979 
% 

28.9 
2 
0.7 

11 
33 
1.7 
12 

43.6 
0.9 
0.6 
53 
— 

— 

REGIONE VENETO 
Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 198C 
voti % 

610.788 21,7 
29.789 1,1 

26.829 1 
340.527 12,1 
150.696 5,4 

— — 

73.173 2,6 
1.387.703 49,4 

73.933 2,6 
— — 

101.941 3,6 
13249 0,5 

2.808.628 

» 

s. 

13 
1 

— 

7 
3 

— 

1 
32 

1 
— 

2 
— 

Regionali 1975 
voti % 

636.251 22.8 
41.183 1,5 

— — 

357 384 10.9 
175.377 6.4 

— — 

69.231 2.5 
1.3W9dn 481 

63.498 2.3 
— — 

105.240 3.8 
— — 

60 2.788.104 

s. 

14 
— 

— 

8 
3 

— 

1 
31 

1 
— 

2 
— 

60 

Politiche 
voti 

630.866 
39 666 
21091 

277 687 
127.501 
107.856 
84.042 

1.454 843 
54.651 
16.381 
90.604 

620 

2.905.808 

1979 
% 

21.7 
1.4 
0.7 
9.6 
44 
3.7 
2.9 

50.1 
1.9 
0.6 
3.1 
— 

REGIONE TOSCANA 
Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 198C 
voti % 

1.152.696 46.4 
26372 1,1 
26.533 1,1 

2°2.426 113 
77.369 3,1 

— — 

70.606 2.8 
713.323 287 
31.817 1,3 
92.016 3,7 

— — 

2.515.952 

i 
s. 

Regionali 1975 
voti % 

25 1.169 616 46.5 
1 

— 

5 
1 

— 

1 
15 
1 
1 

— 

50 

51.587 2 
— — 

269 406 10,7 
97.372 3.9 

— — 

66.678 2.7 
716 539 28.5 

29.869 1.2 
i 

106 543 4.2 
8.342 0.3 

2.515952 

s. 

25 
1 

— 

4 
2 

— 

1 
15 
— 

— 

2 
— 

Politiche 
voti 

1.176.052 
35.693 
19.800 

250.671 
64.043 
63 304 
70 671 

772.392 
23 958 

7.182 
83.284 

— 

2.567.550 

1979 
% 

45.8 
1.4 
0.8 
98 
2.5 
2.5 
2,8 

30.1 
0.9 
0.3 
3.2 
— 

REGIONE LAZIO 
Partiti Regionali 1980 

voti % s. 
Regionali 1975 
voti % s 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

957.628 30,7 19 1.041693 33.5 21 
37.758 12 1 45.612 1.5 1 
36344 12 — - - -

331.055 10,6 6 303930 93 6 
165.139 5,3 3 190.032 6.1 3 

116212 3,7 2 
1.062.191 34,1 22 

82.978 2,7 1 

114.408 3.7 2 
980 821 31.5 20 
77.679 2.5 1 

314300 10,1 6 352119 113 6 
12372 0,4 — 3.190 0.1 -

Politiche 
voti 

992 260 
31570 
33.216 

285 056 
109.554 
168839 
109 554 

1204.333 
62.171 
18.148 

264.981 
6.806 

1979 
% 

30.2 
1 
1 
8.7 
3.3 
5.1 
33 

36.6 
1.9 
0.6 
8.1 
02 

Totali 3.117277 60 3.109.484 60 3.288 786 

REGIONE CAMPANIA 
Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 Regionali 1975 
voti % 

725376 243 
30.552 1 3 
32307 1,1 

385333 123 
187356 6 2 

— — 

89377 3 3 
1.175372 383 

51.140 1,7 

339260 112 
1362 0,1 

3319335 

s. voti % 

15 788.874 27.1 
— 32.486 1.1 

1 - -
7 302.344 10.4 
3 191.362 6.6 

— — — 

1 105.465 3.6 
25 1.068.364 36,7 

1 60225 2.1 

7 354.870 122 
— 7.830 0 3 

60 2.911.820 -

s. 

16 
1 

— 

6 
4 

— 

2 
23 

1 

7 
— 

60 

Politiche 1979 
vot i 

767.488 
40.178 
18341 

289.715 
129.009 
93253 
79.521 

1.300.470 
37339 
36.891 

282.454 
5.366 

3.080.525 

% 

243 
13 
0.6 
9.4 
42 
3 
2.6 

422 
12 
12 
92 
02 
— 

REGIONE CALABRIA (1) 
Partiti 

Regionali 1980 
voti % s. 

Regionali 1975 
voti % s. 

Politiche 1979 
voti % 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D.Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

197231 253 
13.739 1,7 
9447 12 

129.127 16,7 
40.611 52 

7 270.477 252 10 
- 29390 2.7 1 

4 158.159 14,7 6 
- 56.494 52 2 

12305 13 - 32321 3 1 
318.719 413 12 424.196 39.6 17 

5385 0,7 - 13319 13 -

48436 

V 

6,2 ^ ^ ™ 89.571 

1.074.529 

8.3 

— 

3 

40 

297.129 26,6 
19.715 1,8 
8.877 0.8 

142.670 12,8 
36.812 32 
21.624 13 
18.569 1,7 

477312 42.8 
7233 0.6 
4.681 0,4 

78.167 7 
2.934 03 

1.114.723 -
(1) Minctno i diti di Rcgg'o Cribri». 
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Accolta in un clima di entusiasmo la conferma definitiva che i comunisti hanno riconquistato il « primato » in città 

Il PCI è il primo partito a Rom 
Nella regione si rafforza la sinistra 
Avanzata del 2% nella capitale e dell'1,1% nelle province del Lazio - Premiati, in modo diverso, tutti i partiti della maggioranza alla Pisana - La DC 
_ l f * J ,1 • • • , . • • • ' • • * • • . -m . « - * • • » 1 > 1 1 * A 1 "TX 1 T V T t 1 * 1 • À vede frustrati i suoi tentativi di rivincita: guadagna tre punti sul 75 ma ne perde tre sull'anno scorso - Aumentano Pdup e DP, ma solo il primo ot-

ggio - Frettolosa dichiarazione dei democristiani - Liberali in crescita -1 missini non riescono a fare il « pieno » dei voti del malcontento tiene il seggio 
La certezza sJ è avuta solo 

a sera: per tutto il giorno le 
sconcertanti e svianti « proie
zioni» Doxa, contrastavano 
con i dati che invece veni
vano dai seggi elettorali. Nel
le sezioni, nei centri di rac
colta dati, i compagni segui
vano lo spoglio delle schede 
die, malgrado le previsioni 
televisive, dicevano invece 
che il PCI poteva riconqui
stare a Roma lo straordina
rio primato ottenuto cinque 
anni fa: e soltanto quando, 
verso le nove, si sono cono
sciuti i dati di 3.300 seggi .>u 
3.325. i dubbi sono stati ab
bandonati. Poi, verso le 22, 
sono arrivati i dati definitivi. 
Secondo questi risultati il 
PCI, con il 31.7 è di nuovo 
il primo partito della città. 
E anche se nessuna deiie va
rie reti televisive ha dato que
sta notizia (come mai?) mi
gliaia di compagni, di ctta-
ciini, di lavoratori si sono as 
siepati sotto la sede della Di
rezione del PCI, e in Fede
razione per festeggiare questo 
risultato che inverte netta
mente — e in elezioni ammi
nistrative — la tendenza de
gli ultimi due anni. 

Il recupero del PCI rispet
to al voto delle politiche del 
79 è infatti netto e diffuso 
in tutta la regione. La DC, 

invece, vede frustrati i aiioi 
tentativi di rivincita: se cer
to guadagna punti in percen
tuale sul '75. la flessione e 
invece secca (circa meno tre 
punti) rispetto all'anno scor
so. Infine avanzano i socia
listi (di quasi un punto), Pdup 
e DP dovrebbero guadagnare 
un seggio ciascuno, mentre 
ne avevano uno solo in con
st i lo . Anche i liberali sono 
in crescita, mentre il PSDI 
balza avanti rispetto alla fles
sione dell'anno scorso, ma non 
sembra recuperare tutti i suf
fragi del '75. 

Così è anche per il MSI, 
che si aggira nel Lazio — 
sempre secondo dati non de
finitivi — intorno al 10 per 
cento: un dato preoccupante, 
ma non fa il pieno di voti 
che sognava. 

Sono queste, in sintesi, le 
indicazioni più significative 
che escono dalle urne nel La
zio. Ma i risultati che pub
blichiamo sono ancora incom
pleti: mentre per Roma sono 
definitivi, per la regione man
cano, mentre scriviamo, an
cora molte schede da scruti
nare: si conoscono infatti i 
dati di 465)3 sezioni su 6040. 
A tarda sera sono arrivate 
le prime anticipazioni sui 
seggi del consiglio regiona
le. Il PCI passerebbe da 21 

Dichiarazione di Maurizio Ferrara 

Esistono le condizioni 
per dare alla Regione 

una maggioranza 
di sinistra 

H primo dato da sottolineare — ha detto ieri sera Mau
rizio Ferrara, segretario regionale del PCI, commentan
do i primi risultati conosciuti del voto — è che a Roma 
e nel Lazio il recupero del PCI è netto e consistente ri
spetto alla flessione del '79. A Roma infatti, secondo gli 
ultimi dati il recupero è intorno a 2^ . e anche nella 
Regione il recupero è evidente e si inverte la tendenza 
negativa del '79. 

La nostra ripresa nella capitale, in presenza di una 
massiccia offensiva contro il PCI, testimonia una risposta 
positiva alla nostra azione di governo nelle amministra
zioni e alla nostra proposta politica. Il tentativo di rivin
cita della DC a Roma e nel Lazio è stato bloccato. La 
DC. infatti, arretra nettamente rispetto al '79 e a Roma il 
suo vantaggio di quattro punti rispetto al PCI è completa
mente annullato. I quattro partiti della maggioranza re
gionale. PCI. PSI. PSDI e PRI. che si sono presentati 
all'elettorato con la proposta di conferma delle maggio
ranze democratiche e di sinistra sono stati tutti premiati 
dal voto dell'8 e 9 giugno, registrando un'avanzata ri
spetto al '79. 

Anche rispetto al voto del '75 il complesso delle forze 
di sinistra — con diversa distribuzione di consensi al suo 
interno — mantiene la sua forza. Esistono dunque le con
dizioni politiche perché alla Regione Lazio sia data una 
maggioranza democratica e di sinistra. 

Dichiarazione di Sandro Morelli 

Una vittoria 
del movimento 

popolare 
e democratico 

I dati — ha detto ieri sera Sandro Morelli, segretario 
della Federazione comunista romana — dicono che il PCI 
è, di nuovo, a Roma il primo partito. 

SI tratta di una vittoria del movimento popolare e 
democratico romano. Infatti si inverte la tendenza regi
stratasi nel 1979. ed il PCI recupera oltre il 7T< dei con
sensi. Nello stesso tempo la DC è in netta flessione. 
Perde infatti il 2,6^ rispetto al 1979 ed il primato a Roma. 

La DC ha fallito 11 suo obiettivo di rivincita, tanto 
sbandierato dopo il sorpasso dell'anno scorso, e flette 
anche rispetto al 1976 di oltre 2 punti. Si estende inoltre. 
a Roma, la forza complessiva dei partiti della maggio
ranza che governa la Regione, ì quali ottengono di nuovo 
oltre 11 r0"J- dei consensi recuperando più di 5 punti ri
spetto al 1979. Anche rispetto al 1975 la forza complessiva 
della sinistra si conferma e si consolida. Esìstono quindi 
tutte le condizioni politiche per la conferma della giunta 
derrocratica di sinistra alla Regione. 

II risultato brillante del PCI e delle forze della sini
stra e la netta flessione della DC ci incoraggiano a pro
seguire nella nostra azione di governo, nell'iniziativa di 
lo*ta e di massa del partito per il risanamento e la tra
sformazione di Roma e del Lazio, per li cambiamento 
nel Paese. 

Voglio rivolgere ancora un ringraziamento ai compa
gni. ai simpatizzanti, a tutu gli elettori che con l'inizia
tiva, 11 lavoro, la lotta e il voto hanno reso possibile 
questo successo che ci consenta di lavorare con ancora 
maggiore energia e fiducia per conquistare nuovi con
sensi, dissipare incertezze, superare difficoltà, manife
stateci anche attraverso le astensioni, le schede bianche 
o nulle. 

Tutte le organizzazioni del partito, tutti i nostri com
pagni traggano ulteriore impulso da questo positivo ri
sultato e si impegnino a sviluppare ulteriormente il la
voro e l'iniziativa di massa per accrescere la forza e 
l'influenza del partito e conquistare nuovi importanti 
risultati. 

a 19 seggi, il PSI resterebbe 
con 6. il PSDI con 3 e il PRI 
con 2. Il PDUP conferme
rebbe il suo seggio mentre 
invece DP. per un lie\e scar 
to di voti, non ne conqui
sterebbe nessuno. La DC pas
serebbe da 20 a 22. il PLI e 
il MSI resterebbero fermi 
ciascuno con i .suoi seggi, il 
primo con 1 e il secondo 
con 6. Il segretario della DC. 
Rolando Rocchi, si è affret
tato a tirare le sue conclu
sioni sul voto e a dichiarare 
che « la giunta di sinistra 
esce sconfitta dal verdetto 
delle urne, e il PCI cessa di 
essere punto di riferimento e 
di quadro di una nuova mag
gioranza. 

Il tentativo de è chiaro — e 
anche scontato — ma tende 
a precostituire un giudizio che 
è invece un po' troppo par
ziale1 per essere attendibile. 
Il voto invece rende possibile 
la formazione di un'altra 
maggioranza democratica e di 
sinistra. 

Ma veniamo intanto i esul
tati elettorali un po' più &.\ 
vicino. La percentuale dei ve 
tanti è stata dell'88.08 per 
cento, registrando un calo ge
neralizzato in tutt'Italia. Co
me è stato generalizzato l'au 
mento delle schede bianche e 
nulle. 

Ma vediamo intanto i risul-
lide: il PCI a Roma arriva 
al 31.76 per cento. Sono due 
punti in più rispetto al voto 
del '79 (29.7) e tre in meno 

j rispetto imece alle regionali 
I del '75 (34,8). 
I E' una tendenza invertita 

rispetto al '79 confermata con 
chiarezza anche dal voto nel
le province della Regione. Nel 
Lazio i comunisti passano dai 
30,2% . deìl'anno scorso al 
31.3% ( + 1.1^). mentre ri
spetto alle precedenti regio
nali la flessione scontata è 
contenuta in un 2,3^. Anche 
i socialisti sono in aumento 
e sfiorano con il 9,8 il tetto 
del dieci per cento in città. 
Equivale a mezzo punto in 
più sul '75 e a un punto e 
due in più sul '79. Anche nel
la regione aumentano sia di 
fronte alle politiche che alle 
amministrative, arrivando al 
10.5?c. Nel '75 avevano il 
9,7% dei voti, e nel '79 l'8.7%. 
Anche la ripresa dei socialde
mocratici — anche se non 
toccano i livelli raggiunti nel
le amministrative di cinque 
anni fa — è più o meno dif
fusa nel Lazio. A Roma ot
tengono il 4.7^ (più 1.7S* sul 
'79 e meno 1.8% sul '75). Nella 
regione invece il PSDI tocca 
il 5.1% (nel '75 aveva il 6.1% 
e nel '79 il 3.4%). 

Sono meno grandi invece 
gli spostamenti per i repub
blicani, che pure confermano 
le loro posizioni, aumentando 

. di qualche decimo di punto. 
A Roma il PRI ottiene il 3.77% 

j dei suffragi (aveva il 3.5% 
j nel 79 e il 3.7% nel "75). 
j Nella Regione invece il PRI 
! ha il 3.6% (-0.1% sul '75 
| e +0.3% sul *79). 

Significativo anche il voto 
i al PDUP e DP. che si erano 

presentati insieme nel '75, ot
tenendo un seggio, avanzano 
invece ora tutte e due. pro
babilmente ottenendo un seg
gio a testa in consiglio re
gionale. e conquistando così 
una parte dei voti radicali. 
PDUP e DP conquistano 
1*1.2% ciascuno nelia regione. 
mentre a Roma il primo ar
riva all'I.3% e la seconda al
l'1.4%. C'è da dire che le due 
formazioni insieme nel '75 
hanno ottenuto l'I.7%, e i loro 
voti sommati nelle politiche 
del '79 sono arrivati al 2.2%. 

Quanto alla DC. lo scudo-
crociato scende a Roma al 
31.66% rispetto al 34.2% deì
l'anno scordo. Sulle regionali 
di cinque anni fa guadagna 
— ma era un risultato pre
visto — un 3.4%. Nel Lazio 
resta invece il primo partito. 
ma le distanze sono molto ac
corciate: l'anno scor^ era al 
36.6%. oggi al 33.8%. Anche 
la ripresa rispetto al *75 è 
contenuta in un 2.3%. 

Guadagna invece sia sulle 
politiche che sulle amministra
tive il partito liberale, e ar
riva al 3.7% a Roma • e al 
2.7% nella Regione. Si ri
prende così il punto perso Io 
scorso anno, a qualche decimo 
in più sul '75. I fascisti del 
MSI invece si riprendono pra
ticamente tutti i voti di De
mocrazia nazionale, e qualco
sa In più mi non riVscoiv» a 
toccare il livello del 1975. 
Vediamo: a Roma il MSI 
raccoglie l'I 1.2% dei suffragi 
(nel *79 aveva 1*8.7% e DN 
lo 0 6% : nel '75 invece era 
il 13%). Nella regione le oscil
lazioni ìn percentuale sono 
più o meno le steste: i fa
scisti arrivano al 10 2% 
(8.1% nel '79 e 9.7% nel '75). 

ROMA CITTA' 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Beni. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 
Schede nulle 

Avenl 

Regionali 1980 
voti 

561.290 
23.396 
25.006 

173.447 
83.394 

— 

66.909 
559.760 
65.679 

—-

199.553 
9.732 

91.790 
Schede bianche 33.062 
Voti nulli 

Totali 

3.456 

1.897.632 

% 

31,7 
1,3 
1,4 
9,8 
4,7 
— 

3,8 
31,6 
3,7 
— 

11,3 
0,5 

i diritto al ' voto 2.154.451 
Votanti 1.897.632 (88,08%) 

Voti validi 1.768.171 

Regionali 
voti 

635.810 
31.905 

— 

170.461 
101.347 

* 

68.407 
515.188 
62.613 

238.134 
2.261 

* 

1.826.126 

1975 
% 

34,8 
1,7 
— 

9,3 
5,5 

3,7 
28,2 
3.4 

13 
0,1 

— 

Politiche 
voti 

569.143 
16.832 
24.806 

159.662 
58.292 

135.069 
66.796 

655.177 
47.837 

11.340 
166.800 

3.571 

1.915.315 

1979 
% 

29,7 
0,9 
1,3 
8,3 
3 
7,1 
3,5 

34 2 
2,5 
0,6 
8,7 
0,2 

— 
NELLE FOTO: una folla di migliala di compagni saluta la vittoria del PCI a Roma 

Dalle borgate la spinta decisiva 
Nelle zone popolari il PCI ha recuperato ovunque, in qualche e aso sfiorando l'eccezionale risultato del 75 - Nei quartieri 
periferici è più marcata la flessione democristiana - Preoccupante aumento del MSI -Alta la percentuale di astensioni e schede nulle 

.Velia riconquista del pri
mato in città la spinta de 
cisiva al PCI è venuta an
cora una volta dalle borga
te, dai quartieri popolari. A 
tarda notte, ora in cui andia
mo in macchina, ancora non 
si conoscono i dati disaggre
gati, quelli quartiere per 
quartiere. Una prima valuta
zione però è già possibile. 
E conferma che il lavoro, le 
iniziative dei comunisti han
no pagato. La flessione, a 
Roma particolarmente pesan
te, dello scorso anno è stata 
quasi recuperata. Certo, an
che in questo caso esistono 
zone d'ombra, quartieri dove 
sì è scesi anche sotto le per-

j centuali delle politiche. Ma 
complessivamente il quadro è 

i davvero positivo. 
Citiamo qui, in modo di

sordinato. alcuni dei dati più 
interessanti per capire la 
e qualità » del voto a Roma. 
Tre i risultati più signifi
cativi c'è quello di Torre 
Spaccata, una delle borgate 

più lontane dal « centro ». Qui 
il nostro partito, con 4.538 
voti, raggiunge il 32.12 per 
cento guadagnando più di un 
punto e mezzo rispetto al '79. 
La DC, invece, flette netta
mente: dal 34,6 per cento 
passa all'attuale 32,6 per 
cento. Crescono, in media con 
le percentuali cittadine, an
che i compagni socialisti: 
dall'8,8 dell'anno scorso arri
vano al 10.5. Preoccupante 
anche in questo caso è l'in
cremento di voti all'estrema 
destra: i missini oggi sono 
al 10.5 per cento contro l'8,4 
di appena un anno fa. 

Ancora, a Prima Porta, do
ve lo scudocrociato aveva 
giocato molte delle sue car
te, il PCI si riconferma pri
mo partito, con il 42,9 per 
cento e supera di due punti 
e mezzo il risultato dell'anno 
scorso. Anche qui si registra 
un calo della Democrazia Cri
stiana, anche se più conte
nute che altrove: rispetto al
le politiche la DC (che oggi 

Cosi i risultati 
nelle province 

Il PCI tiene in tutta la Re
gione. I dati non sono omoge
nei, ma si registra un recu
pero netto rispetto alle 
politiche del *79. I risul
tati. naturalmente, non sono 
definitivi, mancano ancora 
quelli di . molti comuni e dì 
alcune province. Vediamo co
munque la situazione, pm-
vincia per provincia. 

VITERBO — Nella provin
cia di Viterbo il PCI mantie
ne il risultato del '79: ottie
ne il 35.2 contro il 35.6. Net
to calo, imece. della De che 
perde sia rispetto alle poli
tiche che alle regionali: ot
tiene il 36.3. aveva il 38.8 
nel '79 e il 38.6 nel 75. I so
cialisti aumentano di un pun
to percentuale rispetto alle 
politiche e di 1.6 rispetto alle 
regionali: avevano il 7.5 nel 
79 arrivano all'8.5 (nel 75 
ottennero il 6.9). Il PDUP 
tiene sui voti del 75 (aveva 
1*1.2 e ottiene 1*1,2): lo stesso 
vale per i liberali (1,4 nel 
75 e 1,4 oggi). Dp invece ac
quista un 0.4 rispetto alle po
litiche (nelle regionali non 
si era presentata). Il PSDI 
aumenta lievemente rispetto 
al 79 e al '75: ottiene il 3.2 
contro il 2.3 delle polìtiche e 
il 2,9 delle regionali. I re
pubblicani mantengono le po
sizioni del '79: avevano il 
2.2 ottengono 11 2,2. Lieve au
mento invece del MSI che pas

sa dal 9.4 del '75 al 10.7 dì 
oggi. 

Nei Comuni della provincia 
ì dati, come abbiamo detto, 
non sono omogenei e, d'altra 
parte, nemmeno definitivi. 
Comunque, in generale, il 
PCI tiene. A CANINO i comu
nisti si riconfermano primo 
partito col 50.7ré (nel 79 a-
vevano il 48.9 e nel 75 il 
51,4); la De cela di molto 
sia rispetto alle politiche che 
alle regionali: ottiene il 29.7 
mentre nel 75 aveva il 32.7 
e nel 79 il 32; i socialisti per
dono rispetto al 79. mentre 
aumentano lievemente rispet
to al 75: ottengono il 4.9. 
nel 79 avevano il 5,1 e nel 
'75 il 4,1. Socialdemocratici. 
liberali e repubblicani man
tengono i voti del 75. A VA-
SANELLO il PCI si riconfer
ma primo partito coi 33.4 
(nel 75 aveva il 30. nel 79 
il 27.1); la De perde 6 pun
ti rispetto al 79 e ottiene il 
25.7 (aveva il 31.6 nelle po
litiche). Negativo invece il 
dato di MONTALTO DI CA
STRO: il PCI cala sia rispet
to alle politiche che rispetto 
alle regionali ottiene il 39.89-
aveva il 43.3 nel '79 e il 45.S 
nel 75; perde anche la De 
che va dal 32 del 75 al 27 
deU'80; i socialisti recupera
no rispetto alle regionali di 
tre punti (arrivano al 10.1, 
avevano il 7.9): aumenta no
tevolmente DP, che passa 
dallo 0.79 al 3.8. A CIVITA-

CASTELLANA i commisti 
aumentano lievemente rispet
to al 79 e si mantengono pri
mo partito col 56.9 (avevano 
il 56.7 nel *79). 

RIETI — Nella provincia il 
dato è positivo: il PCI au
menta rispetto al '79 e man
tiene m generale le posizioni 

} del '75: ottiene il 28.6, aveva 
nel 79 il 28.3 e nel '75 il 
29,5: la DC invece cala ri
spetto alle politiche e alle , 
regionali: prende il 37.6, ave
va il 41 nel 79 e il 38 nel 
*<o; i socialisti aumentano di 
due punti sulle regionali e di 
un punto sulle politiche: ot
tengono il 14.1, avevano il 
12.9 nel 75 e 1*11.1 nel 79. 
Liberali socialdemocratici e 
liberali mantengono le loro 
posizioni; cala il Pdup del
l'I per cento rispetto alle 
politiche. Anche il Msi man
tiene il risultato del 75. Tra 
{ Comuni solo alcuni dati. 
A COLLEVECCHIO il PCI è 
il primo partito, aumenta sia 
sulle politiche che sulle re
gionali (dal 46 del 79 al 49.8 
deir'80): netto calo della DC 
che passa dal 33.7 del '79 al 
22.7; affermazione dei socia
listi che ottengono il 17.2 (a-
vevano nel 75 il 6.6): stabili 
gli altri partiti. 

LATINA — Dati ancora 
parziali. Ma secondo i pri
mi risultati il PCI aumenta 
rispetto alle politiche e alle 
regionali: un riepilogo su 11 

comuni della provincia dava 
ai comunisti il 39,3. aveva
no il 38 nel '75; la DC perde 
sia sulle politiche che sulle 
regionali: scende al 34, ave
va il 39 nel '79 e il 36 nel 
75. Nei comuni ì dati sono 
differenti. A ROCCASECCA 
DEI VOLSCI il PCI aumenta 
di 4 punti rispetto alle re
gionali e si attesta sul 34.7; 
la DC perde sulle politiche 
ma riconferma la sua posi
zione di primo partito con il 
51%; gli altri partiti restano 
sulle posizioni del 75. A 
FONDI i comunisti aumenta
no del 6*"* sulle politiche: ot
tengono il 34.1. avevano il 
29.6; aumentano anche i so
cialisti, perde la DC di 3, 
punti sulle politiche. A FOR-
MIA il PCI sale di 1 punto' 
sulle politiche, i socialisti 
di due. la DC perde il 4^ . 
Risultati parziali, come 'ab
biamo detto, ma che confer
mano il dato nazionale: la 
DC cala notevolmente sulle 
politiche dello scorso anno. 
mentre il PCI recupera sen-

Grave lutto 
del compagno 
Gianni Palma 

Un grave lutto ha colpito 
Gianni Palma, redattore del 
nostro giornale, ieri in una 
clinica di Pomezia dove era 
ricoverato si e spento 11 pa
dre, Gualtiero. In questo 
momento di grande dolore 
vogliamo far giungere al 
caro compagno Gianni e a 
tutti i familiari l'abbraccio 
più sincero dell'intera reda
zione. 

sibilmente e si attesta in ge
nerale ai valori del '75 
FROSINONE — Anche nel 
frusinate i dati ricalcano 
quelli delle altre province. 
Ancora non si conoscono i 
risultati definitivi. I dati di 
alcuni Comuni ci dicono che 
il PCI aumenta rispetto al
le politiche e si avvicina ai 
valori delle regionali del '75. 
A BOV1LLE ÈRNICA i co
munisti raggiungono fl 48% 
(avevano il 46 nel 75 e il 47 
nel '79): la DC perde sia 
sulle politiche che sulle regio
nali (dal 34 del 79 al 33 
deU'80); i socialisti calano ri
spetto alle politiche ma au
mentano sulle regionali. A 
ANAGNI il PCI mantiene i 
risultati del '75 e del 79: 
ottiene fl 37.6. aveva il 38 
nel '79: la De rimane stabile. 
aumentano di poco i sociali
sti. A CECCANO cala la DC. 
aumenta il PCI. salgono an
che i socialisti. A PIGLIO i 
comunisti ottengono il 501- e 
aumentano cosi sia rispetto 
alle politiche che alle regio
nali: la De perde sulle poli
tiche. 

ROMA — Nella provincia i 
dati sono ancora parziali. La 
tendenza comunque si ade
gua a quella della regione: 
recupero del PCI, calo della 
DC sulle politiche e aumen
to dei socialisti. Alcuni risul
tati. A GUTDONIA i comu
nisti mantengono le posizioni 
del 75 (avevano il 36 otten
gono il 35): la DC perde 
tre punti sulle politiche e 
scende al 27: aumentano po
co i socialisti. A TIVOLI in
vece il PCI cala rispetto al
le politiche e alle regionali; 
stessa cosa fa la DC. e au
mentano sensibilmente i so 
cialisti e i socialdemocratici. 

è al 34,16 per cento) cala di 
uno 0,6 per cento. Più con 
tenuta in questo caso l'avan
zata socialista: più 0,1. 

Ancora a Tor Pignattara. 
Il PCI che pure è molto di
stante dal « tetto > del '75. 
recupera più di un punto sul 
'79 e si attesta sul 43.6 (Van 
no scorso aveva il 42,4). Mez
zo punto in meno, anche in 
questo caso, per la Democra 
zia Cristiana. Più vistoso è 
il successo al Quadraro, una 
delle zone più popolari della 
città. Il partito, dal 37 M per 
cento registrato alle politiche, 
arriva al 40,2 per cento. Sec
ca la sconfitta dello scudocro
ciato: la DC dal 30 per cento 
scende fino al 27.9. Anche in 
questo caso però, a fianco 
all'incremento socialista che 
dal 9.04 passa al 10.3 c'è 
da registrare l'aumento di vo
ti al partito neofascista che 
dal 7 arriva al 9.1 per cento. 

Di più modeste dimensioni 
invece gli * spostamenti » a 
Dragona. Qni il PCI resta 
sempre il primo partito (44.69 
per cento contro il 44.32 del
l'anno precedente) seguito dal
la DC che in percentuale per
de pochissimo (ogaì ha il 
31 contro il 31.lì. Fra i ri 
snltafi più < prestiamosi > per 
il PC* c'è da scanalare quel
lo di Tor Tre T"*te: lo scorso 
anno qui il PCI calò fino a 
toc/tre un record neaativo. 
fl 37.8 ver cento. Onai è ri
salito fino al 4tr per cento. 
Orvnqne — c'è da sennalare 
anche attesto — sì renistra vn 
incremento notevole delle 
schede bianche 

La tendenza espressa dai 
quartieri popolari è stata con
fermata anche dal voto nelle 
altre zone della città. 

Fra le più indicative Bal
duina, quartiere abitato per 
lo più dal ceto medio, che 
in pochi anni aveva oscilla
to tra l'estrema destra e il 
partito radicale. Qui U PCI 
compie un significativo balzo 
in avanti e aumenta di 2.7 
in percentuale sfiorando l'ec 
cez'ionale risultato del '75. 
Oggi i comunisti della Bai 
duina possono contare su 
5.010 coti, pan al 17,30. Ver
ticale è invece il e crollo > 
della Democrazia Cristiana. 
dal 40,8 per cento scende fi
no al 34 e 8. Sei punti in 
meno! Parte dei voti demo
cristiani sono stati assorbiti 
dai missini che dal 10,5 per 
cento arrivano al 14.6. 

Ancora un altro quartiere. 
Campo Marzio, che in tanti 
anni ha cambiato radicalmen
te il proprio colto, con l'e
spulsione dei vecchi abitanti. 
Anche in questo caso il no
stro partito risale la china, 
e dal 19A per cento del '79 
arriva al 22 per cento. Pure 
qui la sconfitta della DC è 
secca: dal 40.4 scende fino 
al 36,2. Buona invece Vaffer 
mozione del PDUP. che rad 
doppia la sua percentuale ar
rivando all'1.6 per cento. 
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Cinema e teatri 
Concerti 
ARCUM (Piaira Epiro. 12 tei 7596361) 

Presso la t Soletta * di Via Astura n 1 (Piai*» 
Tuscolo), tutti i giovedì alte 19: • I fondamenti 
della teoria musicale a. La partecipazione è gra 
tuita. 

A.M.R. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna - Palazzo della Cancellerà Piaz 
za della Cancelleria) 

. X I Cielo J.5. Bach. Fino al 27 giugno alle 21 . 
Informazioni tei. 6568441 . 

I SOLISTI DI ROMA - BASILICA DI SANTA FRAN
CESCA ROMANA AL FORO ROMANO 
Ore 21,15 
Musiche di Stamic, Benda, Mezert, Re.cha per 
due violini, viola, violoncello, clavicembalo, oboe 
Ingresso L. 2 500. Ridotti L. 1.500. Informa-
noni 7577036. 

Prosa e rivista 
TEATRO TENDA (Piazza Mancin: - Tel. 393969) 

Domani alle 21,15 
IV Rassegna internazionale di teatro popolare • 
Severino Gazzelloni con Amedeo Amodio in: 
« Il Flauto danzante ». 

TENDA PIANETA MD (V ia» Tiziana - tei 393379) 
Ore 21,15 
Don Pasquale - Opera liberimenfe tratta da: Don 
Pasquale di Donzetti. (Ultima replica). 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Telefono 
5422779) 
Dal 16 giugno « Platea estate SO » - I Festival 
internezionale di Roma di musica e ba'letto 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.coio Moroni. 52 
tei. 5895782) 
Sala D - Ore 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta- « Lucrezia 
Borgia per tutti i secoli dei secoli e cosi «ia » 
di Silvio Benedetto e Alida Giardino 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Grande Garatona di Teatro Gelato, freddure ser
vite da Daniela Gara. Alle 2 1 : Musica. A'ie 22: 
Teatro. Alle 23: Danze. 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13 'a • tei. 3607559) 
Sala A - Ore 21 
La rivista Fermente presenta: « Psichiatrìa di 
Stato » di Franca Maria Catri. Ingresso libero. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58. ang. Via 
Nazionale) 
Ore 21 
In inglese: « Dusa, Fish, Sias snd Vi » di Pam 
Gems. Regia di J. Karlsen. Ingresso L. 2.000 
(Lunedì riposo). 

MUSIC-INN (Tel. 6544934) 
Dal 16 giugno al 13 luglio in collaborazione con la 
Discoteca di Stato al Museo di Castel S. Angelo 
• 1880-1980 la musica ». Mostra fotografica sulla 
musica dell'ultimo secolo. Concerti della setti
mana dei beni musicali, concerti jazz, convegno 
sulla musica di questo secolo, audiovisivi. 

SELARIUM (Via del Fienaroli. 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24. Tutte le sere alle 21 musica 
latino-americana con gli • Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via Fonte deii'Oi o. 5 
tei 5895928) 
Ore 22 
Carmelo, folklonsta spagnolo; Dakar, tolkionst* 
peruviano; Emil|. lolklonsta haitiano; Sa d. folklo
nsta internazionale 

MISSISSIPPI (Borao Angelico 16 P.azze Risor
gimento - tei. 6540348-6545652) 
Ore 21 
Concerto di country rock con il gruppo « The 
Hall of Fame » con !a partecipi! one strsordina-
re di Van Wood 

Circhi 
CIRCO NANDO ORFEI (Tel. 6056817) 
CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conib d'Oro) 

Presentato da Nando Orleì. 
LUNEUR . Luna Park permanente (Via delle Tre 

Fontane - EUR tei. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata 

Cineclub 

Sperimentali 
SPAZIOZERC TEATROC1RCO (Via Galvani • Te-

staccio - tei. 6542141-573089) 
Ore 21.15 
« Udunda Indina » di e con Leo Da Berardmj • 
Peria Peragallo. 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 tei 317715) 
Ore 21.15 (sei straord:nar> repliche) 
L'Associazione Culturale Beai 72 Dissenta- • Ka-
biria », minikolossal in 12 puntate di Victor 
Cava,lo. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 

tei. 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. In collaborai.one 
con l'Assessorato alle Scuole giugno-fantasia: ani
mazione in Villa. Punti verdi: Villa Gordiani. 
Forte Prenestino, Tende S. Basilio. AHe 15.30 
spettacolo Forte Prenestino: « La guerra delle 
campane del ra che non voleva morire ». 

L'OFFICINA (Vra Benaco. 3 tei 862530) 
Alle 18. 19.30.21, 22,30: « Flyng Down To Rio . 
(Carioca) di V. Youmans. con Fred Astaire. 
Gingers Rogers (USA 1933) . 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Anbert I-C - t 6540464) 
Studio 1 - Alle 18.30. 20,30. 22,30: « Il calcio 
di rigore » di Wim VVenders, v.o. con sottotitoli 
italiani. 
Studio 2 - Alie 18,30, 20,30. 22.30: • Una 
storia moderna: l'ape regina » di M. Forieri. con 
U. Tognazzi. 

AUSONIA (Via Padova, 92 - tei. 426160 429334 
Quart. Nomentano Italia) 
Alle 17-22,30: «C'eravamo tanto amati» di 
E. Scola, con N. Manfredi e V. Gassrnan ( 1 9 7 5 ) . 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 tei. 5817016) 
Dalle 23 at pianoforte Cosmo e G I M Porto con 
musiche brasiliane Dalie 21 funziona il servizio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

MIGNON 
Alle 16.30-22,30: « Dieci » con D. Moore. Sa
tirico. 

MI5FITS (Vie dei Mattonato 29) 
Alle 23 Maria Monyi (voce) e Gianfranco Gen
tile (percussioni) presentano: « Finita infinita » 
di Maria Monti. Ingresso L 2,500. Tessera tri
mestrale L. 2.000 (Lunedì riposo). 

C.R.5. IL LABIRINTO (tei. 312283) 
Riposo 

Prime visioni 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfo!* n. 130-a • Tel. 310749) 

Ore 21,30 
Cabaret con I « Frutta candita » in « Arsenico ». 
Al piano: Lucia e De Lucia. Al termine Discoteque 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 - teietono 
7784838-8441561) 
Tutte le sere alle 22.30 e alle 0.30 Superspet-
tecclo musicale: * Moonlight Paradise > di Paco 
Borau. Apertura locale ore 20.30. 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E. Torelli Viol-
lier, 65) 
Ore 21,30 
• lo Angelo Musco » di P. Pollaci • Marina Soli-
nas. Regia dell'autore. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele

fono 483718-483586) 
Ore 22 
Romano Mussolini t i « Jazzz Maker» » con E. 
Scoppe, E. Palermo. G. Munari • Cario Lof
fredo. 

ADRIANO (pza Cavour. 22. tei 4>2153) L 3500 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montesanc 
Satirico 
(15,30-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39. t 8380930) t 150C 
AH American Boy» con D. Christopher - Sat.ricc 
(16,30-22.30) 

ALFIERI (via Kepetti, 1) L. 1200 
Riposo, 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101 
tei. 481570) L. 250C 
Porno libido 
( 10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tei 540S90) 
L. 2500 

Un uomo da marciapiede con D. Hottman - Dram
matico - V M 18 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tei. 5816168) 
' • - • L 2500 

Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano • 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione, 18. tei. 890817) l_ 1700 
Porno Holidsy 

ANTARE5 (v.le Adriatico. 2 1 . tei 890947) L. 1500 
Calè express con N. Manfredi • Satirico 
f i 6-22.30) 

APPIO (via Appia 56. tei 7 / 9 6 3 8 ) L 2000 
1941 allarme a Hollywood con J. Selushy - Av
venturoso 
(16.15-22.30) 

AOUILA (via L'Aauila. 74. tei. 7594951) l_ 1200 
Malablmba 

ARCHIMEDE O'ESSSAI (vis Archimede. 7 1 . 'eie-
tono 875567) L 2000 
Schiava d'amore con N. Mikhalkov - Drammatico 
( 17-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L 3500 
Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, te* 6793267) i_ 3000 
Mezzogiorno • mezzo di fuoco con G. Wilder -
Satirico 
(16.30-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37, tal. 36035461 
L. 2500 

Chiuso 
ASTORI A (vìa di V. Betardi. 6. tei SI 15105) 

L 1500 
Alien n. 2 con S. Grornwell • Avventuroso 
(16,30-22,30) 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

14.00 
14.40 
15,15 

15.50 
18.35-
18.45 
19.20 
19,50 
20.05 

22.00 

23,00 

Roma UHF 64 
Telegiornale. 
Attualità. 
Telefilm. Serie « Sher-
lok Holmes ». 
e 18,00 TV ragazzi. 
19.10-21.50 TG. 
Teatro. 
Sport. 
Piay-time (Mus'ca). 
Film. Cele « I grandi 
del cinema » « Liolà». 
I cristiani nella sinistra. 
Filo diretto. 
Film. C do « Blasett: e 
il cinema: un grande s-
more »: e La corona di 
ferro». 

LA UOMO TV 
Roma UHF 

13.00 Telefgilm. 
5 5 

; 13,25 Telefilm. 
i 13,50 e S.mon Templar » 
| Almanacco stor co. 

14.50 Film. 
16.30 « Color Classic ». 
17.00 Telefilm. 
18,00 * L'uomo con la vai'g'a». 
18.50 Nella città. 
19.05 Cartellone. 
19,25 Parapsicologia. 
19,50 Notiziario dell'automob'ìe. 
20.25 Telefilm: * S mon Tem

plar ». 
21.25 Film. 
23,00 « L'uomo con ia vaìig'e ». 

TELEROMA 56 
UHF 56 

j 18.00 La voce del Campidoglio. 
, 18.30 Telefilm. 
j 19.00 Arte contemporanea. 
119.30 Oui Teleroma sport. 
I 20,00 Rassegna musica.». 
' 20 .30 Telefilm. 

121.00 
22.00 

I 23.00 
i 
i 
i 

! 
! 12.10 

: 14.00 
[15.10 
! 15.30 

[17.15 
117.45 
j 18.30 

' 1 9 . 5 0 
20.1O 

j 20.40 
I 21.45 
j 22.35 
• 0.15 

Hobby fport sup-rderby. 
Commento politico. 
Film: « Muhammad Ali il 
più grande ». 

RT1 
Roma UHF 30-32 

Film: « Posate le pistole 
reverendo ». 
Telefilm. 
Cartoni an'mati. 
Film: « All'ombra 
catto ». 
Telefilm. 
Cieo ciao. 
Film: < La mafia 
ma il Santo... ». 
Leggerissimo. 
« The Monkey ». 
Sceneggiato. 
« CI sudine ». 
Film. 
F-ilm: « Ur. sotto 
cere ». 

del 

lo ch.a-

di pia-

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Ali American Boy» » (Alcyone) 
« Un uomo da marciapiede > (Arri-
bassade) 
• 1941 » (Appio. Eden) 
«Schiava d'amore» (Archimede) 
t Pane o cioccolata » (Ariston) 
« C'eravamo tanto amati » (Ausonia) 
« La terrazza » (Belsito) 
e Hafr » (Barberini) 
« La derobade • (Capranica) 
• Harold e Maude • (Capranichetta) 
• L'assassinio di un allibratore cine-

dall'Impossibile » 

nido del cucu-

se» (Fiammetta) 

• « L'uomo venuto 
(Metro Drive In) 

• « Qualcuno volo sul 
lo » (Radio City) 

• « Lenny » (Quirinale, Nuovo Star) 
• « Scusi dov'è il West » (Quirinetta) 
• « Il piccolo grande uomo» (Rivoli) 
• • Frenzy » (Rouge et Noir) 
• « Nosferatu » (Botto) 
• « Provaci ancora. Sam < (Clodio) 
• «Soldato blu» (Famose) 
• «L'ultimo spettacolo» (Planetario) 
• « Morte a Venezia » (Rubino) 
• « Il cavaliere elettrico» (Superga) 
• • Prima del calcio di rigore » (Film-

studio 1) 

ASTRA (viale Jonio. 225. tei 
Bruco Lee supercampione 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscoiana 
Star TrecK con W. Shatner -
(15.30-22.30) 

AUSONIA (via Pado/a. 92. tei 
C'eravamo tanto amati con N 

BALDUINA (p Balduina 
Guerre stellari con G. 

BARBERINI (p Baroermi, 
Hair di M. Forrrran • 
(16.30-22.30) 

BELSITO (p.le M d'Oro. 44. rei 340887) 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16.30-22) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 

6186209) L. 2000 > 

745. tei 7610656) 
- Fantascienza 

4261601 L t200 
Manfredi - Satir co 

52 tei Ja759^> L <;OUU 
Lucas - Avventuroso 
2b. tei 4731 707) L 3500 

Musicale 

L. 1500 

53 

Piro 

tei 

E. Montesano 

Vieni amore mie vieni con I 
V M 18 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA 
Il laureato con 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. 
Tom Horn con 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica. 101 . tei 

481336) 
L «000 

Satirico -

L 2000 
Drammatico 

Sacconi, tei. 393280) L 2000 
5. Me Queen . Avventuroso 

6792465) 
L. 2500 

Drammatico 

(piazza 

con B 

La derobade -
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
fono 6796957) 
Harold e Maude 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO 
fono 350584) 
Bruce Lee svpercampione 
(16.25-22.30) 

DEL VASCELLO (pza R. 

Montecitorio. 125. tele-
L 2500 

Cort • Sent mentale 

(piazza Cola di Rienzo. 90. 
L. 

tele 
2500 

Pilo. 39. tei. 

Superloiò - Com.co 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE (via Pranestina. 23. tei 

588454) 
L 2000 

295606) 
L 1500 

32. tei. 5910986) L 2500 
con B. Bixby • Avventuroso 

107. tei 865736) L. 250C 

4751100) L. 300C 
Fellini • Drammatico 

feie-
2500 
Gaz 

2000 
Sitar 

Scxual student 
DIANA <v.a ADDIS N . 427 tei 780146) L 1500 

Marito in prova con G. Jackson - Setir.co 
DUE ALLORI (via Casilina. 506. tei 173207* 

L ' 0 3 0 
Il grande racket con F. Test: - Drammatico -
VM 18 

EDEN (p Cola di Rienzo. 74. tei 380188) L 1800 
1 9 4 1 , allarme a Hollywood con J. Belushy Av 
venturoso 

EMBASSY (via Stopparli. 7. tei 870245) L J090 
Lo sconosciuto con A. Delon - Giallo - V M 14 
(16.30-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Maraherita. 29. tei 8 5 7 7 ) 9 ) 
L 3500 

Vigilato special* con D. Hottman - Drammatico 
- V M 14 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina. 4 1 . rei. 6797556) L. 3500 
Kramer contro Kramar con D. Hoffman • Senti
mentale 
(15.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. te). 6991079) l_ 1300 
Riposo , 

EURCINE (via Liszt. 
L'incredibile Hulk 
(16.1S-22.30) -

EUROPA, ( e d'Italia. 
Woodstock - Musicale 
(16,30-22,30) 

F IAMMA (via Bissoiati. 47 . tei 
La città della donne con F. 
V M 14 
(16,30-22.30) 

F IAMMETTA (via S. N. Da Tolentino. 3. 
fono 4750464) L 
L'assassinio di un allibratore cirro* con 8. 
zarrg Oremmatico V M 18 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246 . tei. S82848) L- 2000 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p « a Vulture, rei 894946 L 
Notti peccaminose di una minorenne con S. 
Sexy - V M 18 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43. tei 864149) e 3000 
Tutti possono arricchir*! tranne) i poveri con E 
Montesano - Comico 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei 755002) L. 2000 
I l detective con la faccia 41 Bogart con R. Sacchi 
Satirico 
(16.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180. tei 6380600) 
i. 2500 

Tutti possono arricchir* tranne I poveri con E. 
Montesano • Comico 
(16.30-22.301 

HOLIDAY (|.go 8. Marcello, tei. S58326) L. 3003 
Kramer contro Kramer con O. Hoffman • Senti
mentale 
(16.30-22.30) 

INDUNO (via G. induno. 1 . tei. 582495) L 2000 
Chiuso per restauro 

KING (v i * Fogliano. 37 . tei. 8319541 ) L- 2500 
Goldeneirt con Susan Anton • Brillante 
(16.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipatocco. tei. 6093638) L. 2500 
Tess con R. Polanski - Drammatico 
(16,30-22) 

MAESTOSO (via Appi* Nuova. 176. tei 76603S) 
L. 3000 

Concerto con A. Branduardi • Musicala 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20. 
tei 6794908) l_ 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURV (v P Castello. 44 . tei 6561767) L- 1500 
Le moslìe in calore 
(16.15-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km 2 1 . tele 
fono 6090243) L 1500 
L'uomo venuto éeillatevaaieile con M. Me DoweJ 
Giallo 
(21-23.15) 

METROPOLITAN (vie del Corso. 7 . re:. 6789400) 
L 3500 

l'eccello dalle piaste 41 Oristano con T. Musante 
Giallo - V M 14 
(16.30-22.30) 

MODERNETTA ( p j » Repubblica, 44 , tei 460285) 
l_ 2500 

460285) L. 2500 

I super porno rallocratl 
(16 .2O22 .30) 

MODERNO (p Repubblica 44, tei. 
L'ombra éell'aaeaeaiBO 
(16 20-22.30) 

NEW YORK <». delie Cave 36. tei 780271) L. 2500 
Qua la mano con «V Ceientano E Monresano 
Satirico 
( 15.30-22.30) 

NI A G A R * (vie P Mani . 16. tei. 6273747) L 1500 
I fladìatori con V . Mature - Storico m.tologico 
(16-22.30) 

N.l f i . (r ia B V. Canneto, rei S982296) U 2000 
I dee eoperpiedi ajtreal piatti con T. Hill * Comico 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari. 18. tei. 

Lenny con D. 
(16.30-22,30) 

OLIMPICO (pza 

Hoffman • Drammatico 

I l testamento con 
(16.30-22.20) 

PALAZZO (pza dei 

G da Fabriano. 17. tot 

K. Ross • Giallo • 

Sanniti, t . tei. 

Chiuso 
PARIS (via 

789242) 
L 1500 

• V M 18 

3962635) 
L 1500 

V M 14 

4956631) 
U 1500 

Kramer 
mentale 
(16.30-22. t0 ) 

PASQUINO (v jo 

Magna Grada. 112. rei. 754368) 
U 2500 

con O. Hoffman • Senti-

dai Piede, 19. rei. 

No Ux 
iitflleai) con R 
(16,30-22.30) 

OUATTRO FONTANI 
tono 480119) 
Superlestlval «ella pantera 
(10-22.30) 

We*ra Brillali (Niente 
Corbeft • Comico 

58036*22) 
L 1200 

(vis Q. Fontana, 23. rat» 
L 3C00 

Disegni animati 

OUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L. 3000 
Lonny con D Hoffman Drammatico V M 18 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M Mingherfi, 4. tei 6790012) 
U 2500 

Scusi dov'è il West con G. Wilder - Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX 5ettempre. 96. lei 464103) 
L. 2000 

Oualcuno volo sul nido dei cuculo con J. Ntchol-
san Dramma!.co V M 14 
(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tei 5810234) L. 2500 
Il cinico rinlamc il violento con M Merli • Dram
matico V M 14 
(16.30-22.30) 

REX (corso Trieste. 113, tei 864165) L. 1800 
Supertotò - Comico 
(16.30-22,30) 

RIT2 (via Somalia. 109. tei 837481) L. 2500 
Il cinico l'infame II violento con M. Merli • Dram

matico VM 14 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23. tei 460883) L 3000 
Il piccolo grande uomo con D. Hoffman - Avven
turoso 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 3 1 . te'. 864305) 
L. 3000 

Frenzy con J. Finch - Giallo - V M 14 
(16-22.30) 

ROYAL (via E Filiberto. 175, tei. 7574549) 
L. 3000 

Squadra volante con T. Miliari - Giallo 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tei 865023) L. 2500 
La caduta degli dèi con J. Thulin • Drammatico 
V M 18 
(16.45-22.30) 

SISTINA (via Satire) 
C'era una volta Hollywood - Musicale 
(16.30-22.30) 

SMERALDO (p zza C. di Renzo, tei. 351581) 
L 1500 

Supertolò - Comico 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L 3000 

Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventuroso 
V M 14 
(16.30-22.30) 

TIFfANV <*n a. De Pret'.s. te! 462390) L. 250C 
La pornocrsle 
(16-22.30) 

TREVI (v,a S Vincenro 9 t*i 9 7 8 » 6 l 9 ) L 750C 
Prendi i soldi e scappa con W Alien - Satirico 
(17-22.30) 

TRIOMPHE (p Anmbaliano 8. te! 8380003) 
L ' 800 

I due superpledi quasi pialli con T. Hill - Comico 
(16.30-22.30) 

UKS5E iv,t iia.jrtina 354 rei 43J744«» L «11C 
Madame Royale con U. Tognazzi - Drammatico 
V M 14 • 

UNIVERSAL (via Bari. 18. tei 856030) L 2500 
Qua la meno con A Celentano E Montesano 
Satirico 
(16-22.30) 

VERtANO (p.za Vertano. S. te) 851195) L. 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (pza 5 Saclni. 22 tei. 3280359) 
L 750P 

I gladiatori con V. Mature - Storico mitolog'co 
(16.30-22.30) 

VITTORIA (pza 5 M Liberatrice, tei 571357) 
L. 2500 

Squadra volante con T. Milian - Giallo 
(16 .30122.30) 

Seconde visioni 
ABADAM 

Riposo 
ACILIA (tei 6030049) 

La srande sfida a Bruce Lee 
ADAM 

Non pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (v. Gailia e Sidama. 18. taietonc 

8380718) L- 1000 
I vikinghi con T. Curtis - Avventuroso 

APOLLO (via Cairoti 98. te< >i'MUQ) U 800 
Caravans con A. Quinn - Avventuroso 

ARIEL (via - di Monteverd*. 48. tei. 530521) 
U 1000 

Cafè express con N. Manfredi - Satirico 
AUGUSTI)* (e so V Emanuele 203 rei 655455) 

L 1500 
Le strade del Sud con Y. Montand - Drammatico 

AURORA 
Vedi teetri 

SOITO (via Leoncavaito. 12-14. tei. 8310198) 
L « 700 

' Nosferatu II principe della notte con K. Kinski • 
Drammatico - V M 14 

BRISTOL (via Tuscoiana. 9 5 0 . tei. 7615424) 
L. 1000 

Piaceri particolari di una porno cameriera 
BROA0VYAV (via dei Narcisi i* •*. i* 15740) 

L. 1200 
Toro e versine incontro ravvicinato 

CASSIO (via Cassi*. 694) l_ 1000 
Non pervenuto 

CLODIO (v Ri&otv 24. tei 359^657) L 1000 
Provaci ancora Sam con W Alien - Saf'rìco 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L- 500 
Riposo 

DORI A (via A Dori* 52. «e< 317400) l_ 1000 
La spada nella roccia - Disegni animati 

ELDORADO ( v e seii'Eserc-to 38 . tei. 5010652) 
Brace Lee il dominatore 

ESPERIA iottzm Sonni no 37 tei 5878441 L 150C 
Slar Treek con V. Shatner - Fantascienza 

ESPERO l_ 1.500 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI (piazza Cam DO del Ror* 56) 
Soldato blu con C Bergen * Drammatico • V M 14 

HARLEM (v dei Labaro 64. rei. 6910844) e 900 
Erai e i suoi amici 

HOLLYWOOD ( v a dei ftoneto ' 0 8 . tal, 290851) 
L 1000 
Odissea erotica 

IOLLY (via L Lombarda 4. tei 422803) I,. 1000 
Blue porno collega 

MADISON (via G Chiabrera 12) tei 3 U 6 9 2 6 ) 
L 1000 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 

MISSOURI (vid Bomoein m te. 5562344) L 14VU 
Riposo 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tei 5230790) 
L 1000 
Caligola con P. O'Toole - Drammatico • V M 18 

MOULIN ROUGE (V O M Corbino iS i 556<!J50, 
L 1200 
Kiss Phantoms con G- Simmons • Musicale 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card M»rr? oe> Va< 14 
tei 58167TS) L 700 »er L 800 testivi 
Una donna tutta sola con J. Cleyburgh • Santi-
mentale 

NUOVO (via Ascianghi )0 . tei 588116) L. 900 
Sexy Vibralion 

ODEON (pzza O Repubblica 4. tei 464760) L 800 
Pornorella 

PALLADIUM (oiBZZa B Romano 11. tei 5 )10203 ) 
L 800 
La spada nella roccia • Disegni animati 

PLANETARIO (via G Romita 83. tei • 4759998) 
L l'OOO 
L'ultimo spettacolo con T. Bottons - Drammatico 
V M 18 

PRIMA PORTA (pezza Saxe Rubra 12-13. tele. 
tono 6910136) L 800 
Niente vergini in collegio con N. Kinski • Sexy 
V M 14 

t lALTO (vie IV Novembre 156. tei. 5790763) 
L 1000 
Il corpo della ragassa con L. Cerati - Comico 

RUBINO D'ESSAI (vie- 5 Saba la. tei 570827) 
L 900 
Morte a Venezia con D. Bogarde - Drammatico 

SALA UMBERTO (v d Mercede 50. tei 6794753) 
L 900 
Quella porno erotica di mia moglie con W. Margoi 
Sexy - V M 18 

SPLENDID (v Pier delie Vign» 4. tei 620205) 
L 1000 
Porno delirio con N. Lamour - Sexy - V M 18 

TRIANON 
Riposo 

Cinema-teatri 
AMBRA iOVINELLI (p zza G Pepe, tei 7313306) 

L 1000 
Justine con R. Power - Drammatico - V M 18 
e Rivista di spogliarello 

VCLTUKNO ivio volturno 17 »ei 471557) u 1000 
I grossi bestioni con E. Turner - Comico - V M 18 
e Rivista di spoglierello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli tei 6610705) L. 2000 

Slar Treek con V. Shatnar - Fantascienza 
(16,22-30) 

CUCCIOLO (via dei Ho iott.ni. teietono 6603186) 
L 1000 
L'invincibile erede di Bruce Lee 

SUPERGA (via Manna «4 te. 6696280) L 2000 
Il cavaliere elettrico con R Redtord - Sentimentale 

Fiumicino 
TRAIANO (t - i R000775) 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Robinson nell'Isola dei corsari con D. Me Guir* 
Avventuroso 

TRIONFALE 
Controrapina 

FIERA 
ROMA 
iDcmifiwnet/ua 

31 MAGGIO - 15 GIUGNO 

PRESENZA QUALIFICANTE DELLA MEDIA E PICCOLA 
INDUSTRIA E DELL'ARTIGIANATO 

UTILI ORIENTAMENTO PER LE VOSTRE SPESE 

GIORNATA DELL'EDITORIA 
E DELL'ARTE 

Palazzo dei Convegni • Sala A - Ore 10,30 

Incontro promosso dal Centro Italiano Diffusione Arte e Cultura sui tema 
« La funzione dei premi letterari nella vita culturale e nella realtà civile 
e sociale del Paese ». 

Ufficio postale con annullo speciale - Sportelli bancari 

Orar io 10-23 
Sabato e festivi 9-23 

Ingresso 
Ridotti 

L. 1000 
L. 900 

Aatobns utili per la Fiera: 93 . 93 crociato - 93 barrato - 716 - 92 - 94 . 671 

Ufficio Informazioni - Tel. 54.22.521 54.22.522 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

Compra una Citroen da noi... metti 
in tasca la fortuna 

riceverai subito un piccolo "grande" omaggio 
e parteciperai inoltre all'estrazione trimestrale 
di numerosi premi 

50 ce. I Prem PIAGGIO "SI" 

5anttia 
concessionaria C t T R O È N ^ 

ROMA 
$EZa^LSH^S89^ *10 * Tèi. 5133982-5133990 Va Colli Portuentt. 540 - Tal. 5314441 -442.443-444 

http://16.2O22.30
http://iott.ni


PAG. 8 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 10 giugno 198C 

Per il « buco » dei 10 miliardi 

Banco di Napoli: per la truffa 
ricercato il vicedirettore de 

Mandato di cattura per Angelo Ferrara emesso dalla magistratura campana 
Fidi facili concessi a 4 società fantasma e al finanziere d'assalto Ambrosio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Angelo berrara. 
vice direttore del Banco di 
Napoli, doroteo, noto dirigen
te dei GIP (Gruppi aziendali 
della DC) è la fantomatica 
« talpa * che favorì la cla
morosa truffa dei dieci mi
liardi ai danni del più gros
so istituto di credito pubblico 
del Mezzogiorno. 

Su ordine di cattura della 
Magistratura napoletana è a-
desso ricercato in Italia e 
all'estero e deve rispondere 
dei gravissimi reati: truffa 
aggravata, falso e associa
zione per delinquere. 

Contro i responsabili della 
truffa, alcuni dei quali da 
tempo arrestati, altri, come 
Ferrara, latitanti, il Banco 
si è intanto costituito parte 
civile assistito dall'avvocato 
Palmieri. Angelo Ferrara, il 
cui peso politico all'interno 
dell'istituto è stato assai con
sistente nel passato recente, 
era per la verità già ricer
cato su ordine di cattura del
la magistratura di Pescara 
per un'altra truffa di quattro 
miliardi ai danni della locale 
sede del Banco. 

Fidi facili erano stati con
cessi in questo caso a quat
tro società fantasma intesta
te ad Ariselo Giacometti. ex 
funzionario dell'Istituto, at
tualmente in pensione, e 
Franco Ambrosio, il famoso 
finanziere d'assalto 

Alcune di oneste società e-
rano d'altronde legato a filo 
donni<"> con lo sfosso F r r rTn . 
Una di queste in particolare 
risultava ubic-ita neiln stes
sa sede dei GIP di Napoli. 
Ma le voci di un rapporto 
tra la truffa di Pescara e 

quella successiva dei telex so
no ancora più inquietanti. 
Non si esclude infatti che 
una parte dei dieci miliardi 
dovevano servire a coprire 
il buco di Pescara-

Duo gli elementi a soste 
gno di questa ipotesi. Il pri
mo è che l'unica banca in cui 
i truffatori riuscirono effetti
vamente a prelevare il da
naro (un piccolo istituto di 
credito di Zurigo) è la stes-
sa utilizzata da Ambrosio per 
i suoi traffici. Il secondo è 
die pochi giorni appena dopo 

i il prelievo in Svizzera, un 
importo ouasi corrispondente 
viene versato nella sedo di 
Pescara a favore di una del
le società fantasma. 

I magistrati napoletani han
no inoltre accertato che i te 
lev della truffa erano in ef 
fetti assolntpJìiento all'enfici-

le loro sigle (e cioè :1 n'fra 
rio riservato in calce agli or 
dini di pagamento) risul» ano 
del tutto regolari. Proorio per 
onesto sì cercava la « talpa ». 
che per forza di cose ave *» 
dovuto agi>e dall'interno del 
Banco e ad alti livelli E "ho 
i so l e t t i fossero annuncii 
su Angelo Ferrara. d'PTen'i» 
proprio dell'ufficio e«feri. da 
cui eraro nartiti i telex, era 
np*r> da tempo. 

Ferrara si era reso irrepe
ribile da almeno un paio di 
mesi e risultava ufficialmen
te « assente ingiustificato * 
dal lavoro, passibile per que
sto del licenziamento in tron
co. Doroteo di ferro e vice 
direttore dal 1070. godeva di 
protezioni altolocate e amici
zie in casa de. 

p. m. 

Pifano e i missili: a L'Aquila 
a luglio il processo d'Appello 
L'AQUILA — Inizierà il 2 luglio prossimo a L'Aquila il 
processo d'appello per la vicenda dei lanciamissili seque
strati a Pifano e agli altri due autonomi romani. Il dibat
timento di primo grado, come si ricorderà, si svolse a Chieti 
alla fine di gennaio e si concluse con la condanna dei tre 
autonomi per detenzione di armi. 

Per il nuovo processo saranno approntate eccezionali 
misure di sicurezza: è di pochi giorni fa la notizia che 
l'FLLP. l'ala più oltranzista del fronte popolare palestinese, 
ha rivendicato la proprietà dei lanciamissili trovati in 
possesso a Pifano e ne ha chiesto « l'immediata restiti! 
zione». Gli ordigni sono attualmente custoditi dalle auto
rità militari in una sede sconosciuta e quasi sicuramente 
non saranno esibiti in aula. 

Oltre al processo dei missili si svolgerà a L'Aquila anche 
quello, sempre di secondo grado, per la strage di Patnca. 
L'inizio di questo dibattimento è fissato per il 30 giugno. 
In primo grado furono condannati tre dei quattro (uno 
mori neiragguato) componenti del commando che uccise 
il procuratore di Frosinone e due uomini della scorta 
Nei giorni scorsi sono pervenute minacce da parte delle Br 
al difensore d'ufficio dei tre terroristi condannati. 

Non dà più notizie 
il navigatore solitario 

EDIMBURGO — Da giovedì ecorso non dà notizie di sé il 
navigatore solitario inglese che tenta di attraversare l'Atlan
tico a bordo di un canotto a remi lungo meno di 4 metri. 
l'imbarcazione più piccola mai impiegata in un tentativo del 
genere. Lo ha detto ieri a Edimburgo l'operatore radio che 
ha il compito di mantenere il contatto col navigatore. 

Kenneth Kerr, di 28-anni, si trovava a 180 mislia al lar
go di Terranova, da dove il 31 maggio scorso aveva preso 
il mare, quando ha trasmesso l'ultimo messaggio. Kerr ave
va detto di essere In difficoltà per la presenza di numero 
se balene che a più riprese avevano tentato di capovolge
re la sua Imbarcazione. 

Secondo l'operatore radio, l'interruzione dei contatti po
trebbe essere dovuta alle tempeste elettromagnetiche che 
si registrano in quest'epoca dell'anno nell'Atlantico setten
trionale. 

Kenneth Kerr, un ufficiale di marina di origine scozze 
se. è al suo secondo tentativo. In precedenza il suo canotto 
si era ribaltato dopo che egli aveva percorso m 57 giorni 
oltre 1.000 miglia. 

Soltanto 500 abitazioni reperite con la legge del 78 

Fallito il piano per costruire 
alloggi ai militari di carriera 

Ogni trasferimento diventa un dramma - Resa difficile la mobilità del perso
nale - La «leggina» approvata dal Senato - Proposte del PCI in Parlamento 

ROMA — In Italia il proble
ma della casa è uno dei più 
assillanti. Per i militari di 
carriera sta diventando da 
qualche tempo un vero e pro
prio dramma. Ogni trasferi
mento — e durante la carrie
ra sono molti — crea difficol
tà spesso insormontabili, con 
gravi conseguenze per l'effi
cienza delle Forze armate e 
per il morale dei suoi uomini. 
1 18 mila alloggi in uso alla 
Difesa (quelli di « servizio * 
sono soltanto 13.800; gli al
tri, appartamenti ex 1NCIS-
per militari, sono in gran parte 
occupati da pensionati) non 
sono assolutamente sufficien
ti. Gli stati maggiori sosten
gono che ne occorrerebbero 
almeno 50 mila, per fare fron
te alle esigenze dettate dalla 
mobilità dei quadri. 

Come risolvere un proble
ma così spinoso? La legge va
rata nel settembre del '78, 
che prevedeva la costruzione 
di alloggi su aree demaniali 
e l'acquisto di case di tipo 
economico (spesa complessi
va prevista 275 miliardi in die
ci anni), è praticamele fal
lita. Solo poche cifre: all'ini 
zio dell'anno erano stati re
periti meno di 500 alloggi pri
vati, mentre qielli dati in ap
palto (tutti da costruire nella 
base navale di Taranto), non 
raggiungono i 120. La situa
zione da allora non è cambia
ta gran che. Si comprende 
perciò il grave molc^n-e che 
serpeggi! fra gli ufficiali e 
i sottufficiali. 

JM questione della casa ai 
militari è al centro di un ser
rato confronto tra le forze 
prAitiche e parlamentari. Al 
Senato è stata approvata di 
recente una proposta di legge 
unitaria (firmatari i senatori 
TolomcUi e Corallo. PCI: 
Gitisi. DC: Lepre. FSl; Pasti. 
Sinistra indipendente), che 
modifica e inteqra due leggi 
precedenti: la 497 di cui ab
biamo fornito alcune cifre, e 
quella sul piano decennale per 

la casa. La nuova legge si 
propone due obiettivi fonda
mentali: l'ampliamento delle 
possibilità di realizzazione dei 
fini perseguiti dalla citata leg
ge 497 relativamente alla sua 
operabilità all'interno dei pia
ni di zona; il potenziamento 
degli strumenti d'intervento a 
favore dei Comuni, allo sco
po di far acquisire ad essi la 
disponibilità di beni immobi
li, anche demaniali, che il 
ministero della Difesa dismet
terà. 

Si tratta tuttavia di solu
zioni parziali. Per risolvere in 
modo organico il pioblema 
della casa ai militari, il PCI 
ha presentato alla Camera e 
al Senato (qui il sen. Oriana 
ed altri de hanno depositato 
un progetto identico a quello 
comunista) una proposta legi
slativa, che si basa su tre 
punti cardine: O program
mare la costruzione di allog
gi di servizio per soddisfare 
le diverse esigenze delle FOT* 
ze armate, mediante l'attua
zione di un piano decennale 
(per i primi tre anni la spe
sa prevista è di 15 miliardi); 
© predisporre norme che con
sentano ai militari di benefi
ciare di agevolazioni, per l'ac
quisto della casa, nell'ambito 
del piano decennale dell'edili
zia pubblica; O emanare 
provvedimenti discrezionali, 
volti ad andare incontro alle 
particolari situazioni, come 
per esempio quella dei mili
tari che abitano negli allog
gi demaniali delta Difesa, su 
parte dei quali grava la mi
naccia di sfratto. 

1 comunisti — facendo pro
prie le indicazioni emerse 
dalla indagine conoscitiva, ef
fettuata dalla Commissione Di
fesa della Camera — propon
gono inoltre la costituzione di 
fondi di solidarietà (uno per 
gli ufficiali e l'altro per i sot-
ficiali), per integrare l quali 
— una volta soppresse le ri
spettive « casse * — il Mini-
sfero della Difesa dovrà in
tervenire con una somma pari 

a quella degli iscritti (Vl% 
sugli emolumenti annui lordi 
percepiti e pensionabili, con
siderati in ragione dell''80%). 
Tali e fondi * potranno eroga
re contributi at mutuatario, 
per la parte o per la quota 
non assistita (il 25%) dal con
tributo dello Stato. 

Questi problemi sono stati 
discussi in una recente * ta
vola rotonda » a Roma, prò 
mossa dall'Istituto studi e ri
cerca della difesa (ISTRID). 
di cui sono stati protagonisti 
parlamentari, uomini politici 
ed esponenti del mondo mili
tare. Alla fine si è convenuto 
su alcuni punti, contenuti nel
la relazione dell'on. Vittore!-
li. presidente dell ISTRID. del 
compagno Aldo D'Alessio ? 
del sottosegretario Bandiera. 
e negli interventi del compa
gno sen. Salvatore Corallo e 
di alcuni alti ufficiali. Queste 
in sinfesi le indicazioni emer

se: 1) il ministro della Difesa 
presenti al più presto alle 
Camere una relazione sulla 
situazione degli alloggi per mi
litari, sulla quale venga chie
sto il parere delle commissio
ni interessate; 2) trasmettere 

! al CIPE le indicazioni forni-
j te per gli indirizzi d'i program-
j mozione nell'edilizia residen

ziale abitativa; 3) istitutre un 
fondo di solidarietà per finan
ziare il risparmio casa, sulte 
linee indicate nel progetto di 
legge del PCI: 4) definire un 
piano aggiuntivo, da inserire 
nel piano decennale della casa. 

E' stata invece scartata 
l'idea, di concedere la buonu
scita anticipata ai militari di 
carriera, come contributo al
l'acquisto di un alloggio pro
prio. anche perché essi non 
potrebbero usufruire dell'aiu
to dello Stato. 

Sergio Pardera 

i » 
Hélène Carrère d'Encausse 
"Esplosione di un impero? 
La rivolta delle nazionalità in URSS 
"Un saggio appassionante..." Le Monde "Un materiale 
altamente esplosivo .." /> Xouiel Obstn-ateur "Un li
bro-chiave" Bernardo Valli. (250.000 copie in Francia) 

Delle Edizioni e'o anche: •Tenere e diamanti - il cinema 
di Andrzei Wajda" di Giandomenico Curi 

Edizioni e/o, 
Via Monte Altissimo 7. Roma 

In libertà 
provvisoria 
l'avvocato 

Rocco Ventre 
ROMA — E' stata concessa 
la libertà provvisoria a Boc 
co Ventre, l'avvocato di * Soc
corso rosso» arrestato venti 
ziomi fa con l'accusa di fa-
voregziamento. Il provve
dimento è stato deciso dal 
giudice istruttore romano 
Ferdinando imposimato dopo 
che anche il pubblico mini
stero Domenico Sica aveva 
dato parere favorevole alla 
sua scarcerarione. 

Una prima istanza di li
bertà provvisoria, presentata 
dai legali del penalista, era 
stata respinta nei giorni scor 
si. L'avvocato Ventre fu ar
restato il 20 maggio nell'am 
bito del blitz contro membri 
e fiancheggiatori della colon
na romana delle Br. Nel man
dato di cattura si contestò 
a Ventre di aver avvertito 
dei suoi clienti, ora inquisiti* 
per vicende terroristiche. che 
il telefono era sotto control
lo. L'avvertimento, secondo 
l'accusa, mandò a monte una 
operazione antiterrorismo e 
alcune perquisizioni. Interro
gato In carcere Ventre avreb
be ammesso di aver informa
to tre suoi clienti. 

Continuano nel frattempo 
gli interrogatori dei numero
si arrestati (29 in tutto) del 
lungo blitz dei carabinieri. 
Quasi tutti sono colpiti da 
mandato di cattura per par
tecipazione a banda armata: 

In auli 

Da domani 
la Camera 
esaminerà 
il progetto 
di riforma 
della PS 

ROMA — Inizierà • domani 
alla Camera la discussione 
In aula del progetto di ri
forma della Polizia, licen
ziato dalla commissione In
terni alcune settimane fa. 
Il calendario dei lavori sa
rà deciso oggi dalla confe
renza dei capigruppo, ma i 
parliti avevano da tempo 
concordato di iniziare subi
to, cioè n i giugno, l'esame 
di tale piogetto. Il Presi
dente della commissione, o-
norevole Mammi. relatore in 
aula, ha dichiarato che « non 
solo la discussione deve ini
ziare in fretta, ma anche 
concludersi rapidamente, co
m'è stato auspicato ». 

Anche secondo il gen. Fel-
sani. esponente di punta del 
costituendo sindacato unita
rio dei poliziotti. « i tempi 
sono ormai maturi per una 
definitiva approvazione del
la riforma, prima delle fe
rie estive ». Felsani auspica 
poi che la Camera « recepi
sca le critiche, espresse — 
non solo dal movimento dei 
lavoratori di polizia ma an
che dalle Commissioni Af
fari costituzionali e Giusti
zia di Montecitorio — al te
sto del progetto varato dal-
la commissione Interni, so
prattutto in merito al pote
re dei carabinieri come au
torità di pubblica sicurezza 
ed al coordinamento tra le 
diverse polizie ». 

Uno dei nodi politici da 
sciogliere, è costituito, co
m'è noto, dal collegamento 
tra il futuro sindacato di po
lizia e la Federazione uni
taria. I sindacati e i parti
ti di sinistra chiedono che 
sia rimosso oiini impedimen
to in proposito. « Non si 
può vietare — ha detto ti 
gen. Felsani — un collega
mento tra i poliziotti ed il 
resto dei lavoratori, che già 
esiste politicamente, anche 
se non a livello organizza-
t ivo ». 

Annega 
in Sardegna 
un « sub » 
di 15 anni 

CAGLIARI — Il m a r e ha 
fat to la seconda vi t t ima 
in Sardegna m e n t r e la s ta
gione estiva non è ancora 
iniziata. 

Dopo il pescatore dilet
t a n t e Alfonso Ragusa d; 
21 anni nat ivo di Quar tu 
Sant"Eìena (Cagliari) , a n 
nega to il pr imo giugno ed 
il cui corpo è s t a to recu
perato l 'altro ieri, è de 
ceduto in mare un giova
nissimo sub. 

Alberto Faggioli di 15 
ann i nat ivo di Quar tu 
Sant 'Elena è annega to nel
le acque an t i s t an t i Capo 
Spar t ivento all 'estremo li
mi te del golfo di Cagliari 
sul versante sud-occiden
tale. 

« Il Messaggero » 
oggi non sarà 

in edicola 
ROMA — «fi Messaggero» 
oggi non è in edicola per 
uno sciopero proclamato dai 
poligrafici ki seguito a una 
vertenza aziendale. 

L'aM*m»l«a iti aanateri rial 
grappe comunitta è convocata a 
Paliti© Madama domani, mereo
ledì 11, alla oro 17. 

Per la pioggia 

Incidente 
mortale 

sulla 
« Torino-
Milano »: 
due morti 

VERCELLI — Due persone 
sono morte ed altre due sono 
rimaste ferite in un inciden
te automobilistico avvenuto 
ieri sull'autostrada Torino Mi
lano, nei pressi del casello di 
Villarboit. Le vittime sono 
Claudio Carbone, 32 anni e 
Carla Bolognini, di 27 anni. 
entrambi residenti nel capo
luogo piemontese. I feriti so 
no Mario Carbone. 40 anni 
(fratello di una delle vitti
me) e Maria Manfrinato. 16 
anni, anch'essi abitanti a To 
rino. 

I quattro, secondo quanto 
hanno finora accertato gli 
agenti della Polstrada, vìag 
giavano. a bordo di una « Al
fa duemila ». sulla corsia per 
Torino quando l'auto centra 
ta una pozzanghera, ha sban 
dato procedendo a «zig-zaz » 

| per qualche decina di metri 
si è poi caoottata A presta 

i re i primi soccorsi sono stati 
j alcuni automobilisti di pas

saggio. 

Getta ia figlia 
dalla finestra 

AGRIGENTO — Un maritti
mo. Salvatore Camilleri di 25 
anni, dopo una lite con la 
moglie. Carmela Velia di 18 
anni, ha lanciato in strada 
da un balcone al terzo piano 
la llglioletta Rosaria di 6 
mesi II fatto è avvenuto a 
Licata. La piccina, subito soc
corsa dagli stessi genitori e 
da alcuni vicini di casa, e 
stata ricoverata in gravissime 
condizioni all'ospedale di A 
gngento. I sanitari le hanno 
riscontrato trauma cranico. 
la frattura di un femore e so 

' spette lesioni interne. Il Ca
milleri è stato arrestato men-

• tre si trovava al capezzale 
I della figlioletta. 

L'estate non abita più 
qui (e piove ovunque) 
ROMA — No. non c'è. 
forse non ci sa rà m a i : 
il bel tempo vogliamo 
dire, un pò* di sole, u n a 
giornata in t e ramen te 
luminosa, preludio d'e
s ta te . No. Piove. Piove 
al nord e al sud . in Pie 
mon te e in Puglia, in 
Sardegna, f inanche sul
la Sicilia, terra del sole. 

Eccoli, i malefici bol
lettini sul t empo: in 
tut to iì Piemonte, una 
fit ta pioggia cade da 
oltre t ren ta ore. inin
te r ro t tamente . Come in 
pieno inverno, diff:col 
Là alla circolazione, dan
ni alle campagne (vi
gneti addio, sopra t tu t to 
nel Monferrato e nell ' 
Albese). Come in pieno 
inverno, le acque del la
go Maggiore sono gon 
fie. oltre 11 normale li
vello: telefoni bloccati. 
ch iamate ai vigili del 
fuoco, a l logament i . E 
freddo. 

I bollettini di dopodo 
mani , dagji! , promet to 
no persino qualche ne 
vicata in montagna , ma 
ri mossi e. ancora, piog
gia: comunque, su t u t t e 
le regioni, « nuvoloso e 
molto nuvoloso, con pre

cipitazioni sparse , an
che temporalesche, fo 
schie dense no t tu rne in 
p ianura padana ». 

Tan to per completare 
il quadro, si è registra 
to anche un po' di ter
remoto. Il fenomeno, e 
s ta to avvert i to nel com
prensorio della Val Pe 
Iigna in Abruzzo verso 
le 4.20 del m a t t i n o : in 
part icolare, a Sulmona 
si è avuta una scossa 
t ra il quar to e quinto 
grado della scala Mer-
calli che ha provocato 
molto panico ma. for
t una t amen te . nessun 
danno . 

Una nuova scossa di 
terremoto del sesto gra
do della scala Mercalli. 
nella valle dell 'Aterno. 
nel comune di Popoli, a 
circa 20 chilometri da 
Sulmona, è s t a t a regi
s t r a t a alle 18.03 dall'os
servatorio geofislco cen
trale di Monteporzlo Ca 
tone. 

Per 11 momento non 
vengono segnalat i né 
vit t ime né feriti, ma nei 
centr i abi ta t i si sono 
avuti dann i agli edifici. 
sopra t tu t to a quelli di 
più vecchia costruzione. 

IfTTBS 

Il giovane ('migrato: col PCI 
ho imparato a 
combattere il terrorismo 
Cara Unità. 

ho letto il 30 maggio le affermazioni fatte 
durante un comizio elettorale in Calabria 
dall'on. de Vito Napoli. Dire che sono rima
sto inorridito è poco, però conoscendo il 
personaggio e i luoghi dove esercita la sua 
professione di raccattavoti per la DC, ho 
poi finito col non meravigliarmene più di 
tanto. 

Il caro onorevole afferma che la respon 
sabilità del «dramma umano» vissuto dal 
l'on. Donat Cattili ricade sul PCI. E aggiun 
gè: « Se cerchiamo le responsabilità dob 
biamo ricordare i tanti giovani emigrati nel 
le grandi città del Nord nelle quali il PCI 
negli anni fra il '6S e il '72 ha offerto quel 
la che 5i chiama l'ideologia della violenza 
contro la DC e contro lo Stato ». Dunque. 
io sono un giovane del Sud, dello stesso 
paese (purtroppo) dell'on. de e chiedo al 
viio concittadino, cosa è stato fatto m tutti 
questi anni di vostro malgoverno, affinché 
i tanti giovani e non soltanto giovani, inve
ce di emigrare, potessero vivere e lavo
rare nella terra natia accanto alla propria 
famiglia? Niente! Non è violenza tutto ciò? 
Ora con le sue fanfaronate elettorali, viene 
a cercare responsabilità dove sa di non tro
varne; le vada a cercare altrove, magari 
in Borgata Parelio a Torino, che il nostro 
onorevole conosce molto bene. 

A me, giovane emigrato dal Sud, il PCI 
ha sempre insegnato a combattere e la vio
lenza politica ed il terrorismo da qualsiasi 
parte esso provenga e prova ne sia che 
quando fu rapito e poi in seguito assassi
nato l'onorevole Aldo Moro, io ero in piazza 
San Carlo a Torino con la bandiera del PCI 
in mano, a difendere con la mia presenza, 
unita a quella di tanti altri giovani meri
dionali, lo Stato e la libertà. On. Vito Na
poli, le chiedo: in quei momenti dov'era? 
Come può vedete, non tutti i figli sono ter-
rorUti. 

GIUSEPPE MURIGO 
operaio della FIAT (Torino) 

Guido Rossa e Donat Cattili, 
due diversi modi di 
affrontare il terrorismo r 
Caro direttore. 

vediamo un po' la diversità di comporta
mento di un comunista e di un democri
stiano di fronte al terrorismo. 

Tutti ricorderanno l'appello dei sindacati. 
dei partiti e della stessa magistratura rivol
to ai cittadini di collaborare per stroncare 
il crimine. Il comunista Guido Rossa ha 
raccolto l'appello e ha pagato con la pro
pria vita. Il democristiano Donat Cattin 
con il suo silenzio ha protetto suo figlio 
Marco. E' chiaro che collaborare vuol dire 
rischiare. 

Donat Cattin non ha collaborato, anzi ha 
facilitato probabilmente la fuga di un ter
rorista. Guido Rossa, che pure aveva una 
famiglia da tutelare, ha collaborato pagan
do con la vita. 

CELESTINO OMBRA 
(Asti) 

Come il nostro giornale 
informa i lettori sulle 
notizie di politica estera 
Caro direttore, 

ho letto alcune lettere più o meno pole 
miche sul modo in cui l'Unità affronta gli 
argomenti di politica internazionale. Anche 
il parere mio, come quello di un lettore di 
Roma (€ Lettere all'Unità * del primo giu
gno), è che il giornale sta facendo un gran. 
de sforzo per articolare le sue pagine con 
notizie e dal mondo* in maniera molto effi
cace. giungendo spesso al livello di certi 
grandi giornali esteri (e questo è sicura
mente un merito della redazione, anche se 
favorito in parte dal fatto che il resto dei 
giornali italianiè caratterizzato da un tale 
provincialismo per cui conta più un mode
sto avvenimento accaduto a Vercelli che 
non una grandiosa rivolta in un Paese del
l'America latina). 

Particolarmente, in questi ultimi giorni, 
ho apprezzato le pagine in cui si vuole rac
cogliere sotto un titolo unificante a piena 
pagina, le notizie che si hanno in partico
lari zone del mondo. Interessante, ad esem
pio. sul giornale di venerdì 6 giugno, la 
pagina in cui, sotto il titolo e Ci sono molte 
rotte dal nord al sud che è possibile im
boccare», si riuniscono notizie e commenti 
sull'America centrale e su Vietnam-Cambo
gia; altrettanto interessante quella di saba
to 7 giugno nella quale, sotto il titolo e Chi 
non sente il bisogno di soluzioni negoziate 
per le tensioni mediorientali? ». appaiono 
corrispondenze e commenti puntuali su Iran. 
Pakistan. Afghanistan. Palestina, ecc. 

Mi pare che sì tratti di criteri che il gior
nale ha fatto bene ad adottare e che sicu
ramente saranno apprezzati dai lettori. In 
particolare, proprio perché i lettori dell'Uni
tà sono probabilmente quelli maggiormente 
interessati ad avere sempre un ricco e ag
giornato panorama della situazione interna
zionale. 

MARCO FERRANDO 
(Torino) 

Caro direttore. 
quei € dissenzienti » di S. Salvador, della 

Corea del Sud e di Miami, assassinati a de
cine. hanno avuto, dalla stampa e dalla TV. 
una attenzione infinitamente minore di altri. 
E' appena il caso di ricordare il posto de
dicato. giustamente, ad episodi di repres
sione politica in Unione Sovietica o militare 
in Afghanistan (la vicenda dei profughi po
litici cubani meriterebbe, probabilmente, un 
diverso trattamento). 

Atti di repressione brutali e sanguinosi 
che importano direttamente la responsabi
lità degli Stati Uniti o di governi da essi 
sostenuti vengono, invece, presentati con ri
lievo del tutto inadeguato e subitG rimossi. 
Immaginate, ad esempio, la nostra TV" e la 
nostra stampa, i Consigli comunali e regio
nali. se quello che è accaduto nella Corea 
del Sud fosse accaduto nella Corea del Nord 
o se quello che è accaduto a Miami fosse 
accaduto ad Alma Ata? 

Pero colpisce che anche /'Unità non dia 
a questi fatti un rilievo proporzionato a 
quello che dedica, giustamente, al « dissen
so* nei Paesi del « socialismo reale*. Cito 
l'esempio ultimo dell'attentato a Vernon E. 
Jordan Jr. che, sulla scia degli eccidi di 
Miami, per poco non ha fatto la fine di Mar
tin Luther King. Credi davvero che il posto 
dedicato dall'Unità alla notizia sia propor
zionato a quello che, giustamente, verrebbe 
dedicato alla notizia di un ulteriore sopruso 
a Sacharov? 

Avv. VITTORIO PASSERINI 
(Ferrara) 

Blocco degli scrutini 
e lotte « selvagge » che non 
risolvono i problemi 
Caro direttore. 

l'esercizio del diritto di sciopero nel pub
blico impiego ha sempre dato adito a malu
mori ed incomprensioni nella opinione pub
blica, tanto più isolati e corporativi sono 
stati gli interessi da difendere. Mentre in 
questi ultimi anni, i sindacati CGILCISL-
UIL hanno affrontato la questione dell'auto
regolamentazione del diritto di sciopero con 
un ampio dibattito interno, attuando pro
prio nei pubblici servizi un codice di com
portamento che tiene conto delle esigenze 
della collettività e ricercando all'interno 
delle Confederazioni stesse la solidarietà de
gli altri 'lavoratori; di contro i sindacati au
tonomi hanno teso ad un inasprimento del
le forme di lotta. 

€ Aquila selvaggia », « locomotiva selvag
gia *, « lettiga selvaggia r, « cattedra sel
vaggia * e via selvaggiando altro non era
no che creature di quel sindacalismo auto
nomo che, in un momento particolare della 
nostra vita politica nazionale e di grave 
crisi economica, spingevano sul pedale de
magogico della difesa ad oltranza degli in
teressi corporativi e di casta. 

Quest'anno, a suonare la carica nella scuo
la, che è il settore che più ci interessa da 
vicino, sono stati i presidi 'Incaricati ade
renti al CANPl, un'associazione di catego
ria a carattere nazionale. Senza entrare nel 
merito delle rivendicazioni che tali lavora
tori portano avanti, anche se all'interno del
le stesse Confederazioni ci sono posizioni 
abbastanza articolate, non ci sentiamo di 
condividere appieno le forme di lotta adot
tate dal CANPI a sostegno dilla sua poli
tica rivendicativa. Sono state proclamate 
ben sei giornate di sciopero il 15-28-29-30 
aprile e il 2-3 maggio. Nello stesso tempo 
venivano attuate forme di ostruzionismo 
e boicottaggio. 

,_ (...) Se a ciò aggiungiamo le agitazioni 
indette dallo SNALS con l'eventuale blocco 
degli scrutini ed esami, la situazione rischia 
di esplodere proprio con la chiusura dell' 
anno scolastico. Tuttavia i problemi della 
scuola permangono assai gravi e non sono 
certo i sindacati confederali a nasconderne 
la gravità, resa più acuta dalle inadempien
ze governative: basta ricordare il DDL 737. 
la legge quadro, l'accordo sul precariato 
ecc.. 

Ancora una volta vengono rispolverate 
forme di lotta che danneggiano il funzio
namento democratico della scuola e che so
no state sempre sconfitte nel passato; a ri
percorrere lo stesso vicolo cieco, oggi co
me ieri, sono i sindacati autonomi e tutte 
quelle forze che hanno mal digerito le no
vità introdotte dai decreti delegati. Per ri
solvere i problemi della scuola occorre, in
vece, ricercare la massima ttnità con tutti 
gli altri lavoratori, sensibilizzare le forze 
politiche e sociali, per contrapporre una for
te pressione all'inerzia del governo. 

GIUSEPPE FRISONE 
CGIL - S.M. Sant'Ambrogio (Milano) 

L'ENEL ha diritto 
di farle pagare una 
tariffa maggiorata? 
Caro direttore. 

in questi giorni VENEL sta distribuendo 
una cartolina su cui si deve dichiarare la 
propria residenza, in vista della applicazio
ne della tariffa elettrica maggiorata, nel 
caso che la casa abitata non coincida con 
la residenza anagrafica. 

Vorrei esporre il mio caso, e penso che 
sia il caso di molti, soprattutto lavoratori. 
Io sono residente r.ella casa dove sono nata, 
in un'altra regione, casa che appartiene a 
mio padre, intestatario lui del contratto 
ENEL per la « sua * casa. Io abito a Mi
lano in affitto, per cui non posseggo né pri
ma né seconda casa; sono qui per lavoro, 
lavoro che non mi obbliga ad avere la resi
denza anagrafica a Milano, ma che mi tiene 
qui per ben 11 mesi all'anno. Qui il cano.^. 
è intestato a me. Ora, secondo VENEL. io 
dovrei qui a Milano pagare il canone rela
tivo alla seconda casa, quando non ne pos
seggo alcuna, e solo perché ho il torto di 
dovere lavorare lontano dalla mia residenza 
anagrafica, tanto lontano da non potere fare 
il pendolare, dovendomi quindi sobbarcare 
le spese di un affitto e le beffe di <Ior 
signori ». 

Dato che a casa di mio padre la bolletta 
la paga lui e non ciascun componente della 
famiglia (di questo passo a casa nostra si 
pagherebbero ben 12 bollette, una a testa). 
non vedo perché io dovrei qui. dove sono 
per lavoro (s'è mai visto qualcuno che pas
sa a Milano 11 mesi di vacanze?), pagare 
un canone maggiorato, quando questo è il 
primo e unico contratto ENEL a me inte
stato? Lo stesso ENEL, nel suo comunicato. 
dice che la tariffa sociale è esclusivamente 
riservata alla fornitura nelle abitazioni di 
residenza stabile (nel mio caso 11 mesi, lì 
se non rado in vacanza), ma una residenza 
stabile non mi sembra che debba per forza 
coincidere con la residenza anagrafica. 

Non mi sembra che il provvedimento del 
CIP n. 71/1979 del 29 dicembre abbia tenuto 
conto delle esigenze dei settori sociali meno 
abbienti; e ha messo nello stesso € calde
rone* sia quelli che effettivamente godono 
di seconde, terze, centupliche case, e quelli 
che usufruiscono di una casa per motivi di 
lavoro. 

ANNA MARIA D. 
(Milano) 
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Algeri lancia la «battaglia del gas» 
Chiesto alla conferenza dell'OPEC il collegamento al prezzo del petrolio - L'oro fa un altro 
balzo, il dollaro scende - I paesi esportatori restano però profondamente divisi di fronte alla 
diminuita domanda di greggio - Il crollo della produzione in Iran - Occorre cooperazione 

ROMA — La situazione fi 
nanziaria internazionale ha 
registrato ieri ima nuova 
scossa sismica, contraccolpo 
degli sviluppi sul fronte del 
petrolio e della recessione sta
tunitense. L'oro è salito mio 
vamente attorno ai 630 dollari 
l'oncia (prossimo a 17 mila 
lire il grammo). 11 dollaro. 
cedente in tutto il mondo, è 
sceso in Italia sotto le 830 
lire. 

Negli Stati Uniti il tasso di 
interesse ha preso a scendere 
un nuovo gradino, dal 13% al 
12Tó (tasso di base delle ban
che). La paura di ulteriori 
crolli nella produzione, dopo 
quelli subiti dall'edilizia e 
dall'industria automobilistica. 
spinge verso il completo ab
bandono della stretta crediti
zia. Ed è in questa luce che 
va collocato il dibattito che 
si è aperto ieri mattina alla 
conferenza dei paesi esporta 
tori di petrolio, riunita ad Al
geri. con l'obbiettivo di riu
nificare « verso l'alto » i prez
zi del petrolio: in pratica, au
mentandoli dal prezzo medio 
attuale di 31 dollari il barile 
(157 litri) a circa 35 dollari. 

La incapacità dell'Europa a 
riconvertire le proprie fonti 
di energia può facilitare que
sto compito. La crisi degli 
apparati produttivi — reces
sione in USA e Inghilterra, 
stagnazione in Francia e Ger
mania — l'ostacola perché ri 
duce anche la domanda di 
petrolio. Il presidente della 
repubblica d'Algeria, Bendje-
did Chadli. ha aperto la con
ferenza dell'OPEC con un di
scorso del buonsenso. L'Al
geria dispone sopratutto di 
gas — tremila miliardi di me
tri cubi — e di poco petrolio, 
è assurdo pretendere che lo 
venda ad un prezzo inferiore 
(per caloria equivalente). 
Chiede di agganciare il prez
zo del gas a quello del petro
lio Lo ha chiesto alle com
pagnie statunitensi che ave
vano firmato contratti per 
l'acquisto di sjas liquefatto: 6 
dollari per milioni di unità 
caloriche (RTU). il quale 
corrisponde ad un pre/zo del 
petrolio di 34 dollari il bari
le. Queste hanno rifiutato 
scandalizzate. Si tenga pre
sente che si tratta di gas li
quefatto, da trasportare con 

navi speciali, prodotto per 
mezzo di costosi impianti di 
liquefazione. 

Diversa, almeno sotto que
sto aspetto, è la situazione 
delle forniture all'Italia, le 
quali avverranno via tubo. 

Chadli ha appoggiato l'op
zione del suo paese per una 
« battaglia del gas » alla do
manda di politiche risparmia-
trici e conservazioniste da 
parte dei paesi produttori co
me di quelli consumatori. Le 
realtà economico-politiche so
no però avverse. Sul piano del 
petrolio l'Algeria ha portato 
il proprio prezzo a 38 dollari-
barile, contro i 28 dell'Arabia 
Saud'ta. Il ministro algerino 
dell'energia. Belkacem Nabi, 
ha riconosciuto i fatti, dichia
rando die « le discussioni sul 
prezzo del petrolio sono siti 
za significato ammenoché la 
produzione sia mantenuta ad 
un livello coerente»: ed ha 
attaccato l'Arabia Saudita 
che continua a produrre !).5 
milioni di barili al giorno con
sentendo agli Stati Uniti e ad 
altri paesi ccnsumatori di ac
cumulare in «lenti scorte 

L'Arabia Saudita, tuttavia. 

dispone oggi di quasi la me
tà di tutto il petrolio richiesto 
sul mercato mondiale dai pae
si consumatori. Inoltre ha de
positato negli Stati Uniti e 
nelle banche europee decine 
di miliardi di dollari, la cui 
conservazione come « potere 
d'acquisto » dipende dai buo
ni rapporti con i rispettivi go
verni. L'Iran in questo mo
mento appare il paese più 
duramente colpito II mini
stro del petrolio. Moinfar. ha 
« spiegato » ad Algeri la ri
duzione delle esportazioni ira
niane di petrolio — sarebbe
ro a 80(1 mila barili-giorno ma 
altre fonti parlano di 500 mi
la. a fronte dei cinque mi
lioni di barili di prima della 
rivoluzione — con le sanzioni. 
* Non ci fanno fare acquisti. 
perciò non abbiamo bisogno 
di vendere petrolio t> ha det
to Moinfar. La domanda di 
petrolio è però realmente bas
sa. alcuni paesi un tempo for
ti acquirenti ora fanno a me
no del petrolio iraniano. 

La <* battaglia del gas » al
gerina incontra ostacoli simi
li Indonesia, Qatar. Nigeria e 
altri paesi ancora sono alla 

caccia degli ingenti investi
menti necessari per valoriz
zare le loro riserve di gas; 
quindi di acquirenti. L'URSS 
offre all'Europa occidentale 
il raddonpio delle forniture di 
gas se gli europei vorranno 
cooperare al nuovo piano 
quinquennale. Per vincere la 
battaglia del gas ci vogliono, 
dunque, iniziative capaci di 
impedire che i grandi paesi 
industrializzati « giuochino » i 
paesi produttori l'uno contro 
l'altro. Occorre puntare sulla 
coooerazione ed un comune 
rilancio energetico-industriale 
per battere le tendenze « au
tarchiche » degli USA miranti 
a conservare le posizioni di 
predominio a prezzo anche di 
un abbassamento dei livelli di 
sviluppo e di grandi sacrifici 
da ambedue le parti, nei pae 
si in via di sviluppo e negli 
altri. 

L'OPEC. invece, si è pre
sentata anche ad Algeri tutta 
protesa a costruire un « car
tello t. monopolistico che ha 
contro di sé la politica e la 
economia. 

r. s. 

A Roma il vertice sindacale internazionale 

Oggi Cgil, Cisl, UH 
spiegano il «no» alle 
discriminazioni AFL-CIO 

mi 
Bendjedid Chadli 

ROMA — La Federazione CGIL-CISL-UIL 
si accinge da oggi (con la conferenza stam
pa di Lama, Camiti e Benvenuto) ad af
frontare, insieme ai maggiori sindacati del
l'Europa e del Paesi più industrializzati, im
pegnativi appuntamenti internazionali. Il 
momento più significativo è previsto per il 
10 e 17 giugno a Roma con 11 vertice sinda
cale che dovrà mettere a punto il documen
to eco il quale far sentire la voce del mondo 
del lavoro al tavolo del confronto veneziano 
tra l capi di Stato e di governo. 

Il vertice sindacale, dunque, si fa, e sarà 
« di interesse vitale », come ebbe a definirlo 
il direttore del dipartimento Affari inter
nazionali dell'AFL-CIO, Lee, in una recente 
visita in Italia. Eppure, i posti riservati al 
sindacato americano resteranno vuoti. L'AFL-
CIO non sarà a Roma, cosi come il Domei 
giapponese e Force Ouvrière francese. La lo
ro defezione, comunque, non è riuscita a 
far saltare questo comune momento di ri
cerca delle risposte da dare alla crisi eco
nomica. sempre più stretta nella morsa del
l'Inflazione e della recessione. In verità, i 
tentativi e persino i ricatti puntavano più 
che altro a discriminare la CGIL, e in par
ticolare 1 comunisti impegnati in questa or
ganizzazione. così come era avvenuto in oc
casione del vertice di Tokio. Solo di fronte 
alla fermezza unitaria delle organizzazioni 
sindacali italiane e alla solidità dei rapporti 
con altre organizzazioni europee, TAFL-CIO 
americana ha scelto la strada dell' isola
mento. 

Una posizione, questa, che da sola dice 

quanto sia cambiato nei rapporti Interna
zionali fra i sindacati occidentali. Ma altri 
segnali ancora (come la recente elezione del 
comunista Pio Galli, segretario generale del
la FLM, alla vice presidenza dei metalmec
canici europei) esprimono la volontà di ri
cercare, superando vecchie e ormai logore 
posizioni oltranziste e di schieramento ideo
logico, un terreno comune d'impegno. 

Si comincia domani: a Venezia sono in 
programma una serie di manifestazioni, con 
la partecipazione oltre che dei dirigenti sin
dacali italiani anche del presidente e del 
segretario della Confederazione europea dei 
sindacati. Mercoledì pomeriggio, poi, una de
legazione consegnerà al presidente di turno 
del Consiglio europeo, Cossiga, un documen
to sulle principali rivendicazioni dei lavora
tori. Il 12 e 13 giugno a Ginevra si riunisce 
l'esecutivo della CES per discutere, tra l'al
tro, la richiesta di affiliazione di alcune or
ganizzazioni tra cui le spagnole Comislones 
Obreras. Infine, il vertice di Roma e il viag
gio a Venezia per la consegna del docu
mento ai capi di Stato e di governo. 

Gli impegni internazionali, in ogni caso, 
non distoglieranno l'attenzione sui principa
li problemi sindacali del Paese. Domani la 
segreteria si riunisce per una prima valuta
zione « a caldo » dei risultati elettorali, ma 
anche per discutere della ripresa del con
fronto ccn il governo sulla politica economi
ca. La verifica principale è sui punti di crisi 
dell'industria e del Mezzogiorno e sulla ri
forma della pubblica amministrazione. 

A Caorso è in atto da al
cuni mesi una vertenza che 
propria per i suoi riflessi e 
per i suoi obiettivi di natura 
generale, non riguardanti 
cioè esclusivamente i lavora
tori della centrale, è stata 
impostata ed è diretta ansie 
me al Consiglio di azienda 
dalle strutture territoriali 
CGIL-CISL-UIL. 

E' una vertenza su specifi
che questioni di merito tutte 
legate in modo diretto o in
diretto. alla sicurezza. 

Innanzitutto, ti livello di 
formazione dei lavoratori ri
tenuto carente e fonte possi
bile di rischi, anche di por
tata grave, come tutta l'espe
rienza nucleare straniera di
mostra. Su questo punto, il
luminanti sono le conclusioni 
della Commissione Carter 
sull'incidente aila centrale 
USA di Harrisburg che con
sidera la formazione profes
sionale e la conoscenza det
tagliata degli impianti uno 
dei punti centrali della sicu
rezza. Ma la vertenza riguar
da altri tre aspetti 

Primo: il flusso di infor
mazioni continue su tutti gli 
aspetti del funzionamento 
dell'impianto compresi gli 
« inconvenienti tecnici > che 
si producono nell'esercizio a 
nelle prove. Si tratta cioè di 
portare costantemente a co
noscenza dei lavoratori, ma 
anche delle popolazioni e del
le loro raopresentanze demo
cratiche. gli enti locali, tut
te le anomalie di gestione 
perché su di esse si eserciti 
un controllo democratico e 
un intervento preventivo sui 
rischi relativi. 

Secondo: la definizione. 
con il contributo determinan
te degli enti locali, del pia
no di emergenza in caso di 
incidenti gravi. L'esame con
dotto a Caorso dal sindaca
to e dagli enti locali, alme
no due anni prima di quello 
della MÌ1B Temi"hal Asso 
ciates americana che arriva 

et la sscurezza nucleare a Caorso 
da mesi sono in lotta i lavoratori 
Una vertenza esemplare - Tre richieste fondamentali - La lezione di Harris
burg - Il sindacato sceglie una verifica sul campo superando le polemiche 

Pannelli di comando della centrale nucleare di Caorso 

alle stesse conclusioni, ha de
nunciato non solo l'inade
guatezza del piano predispo
sto dalla Prefettura ma la 
inesistenza delle attrezzatu
re e dei mezzi per l'evacua
zione controllata e dei pre
sidi di pronta intervento. 

Terzo: la mancanza — pe
raltro riconosciuta di recen
te dall'ENEL — di oltre cin
quanta unità per il comple
tamento dell'organico di un 
impianto di tale delicatezza 
che ha ormai esaurito le pro
ve per il funzionamento al 
700% di potenza (test con-
rìitions) e si appresta al
l'esercizio commerciale. 

Sempre ai fini della sicu

rezza si è richiesta inoltre 
l'unità di direzione della cen
trale da parte dell'ENEL su
perando le divisioni e i con
flitti tra impresa costruttri
ce (Ansaldo Meccanico Nu
cleare), imprese appaltatrici 
di singoli lavori. CSEN (qua
le ente di controllo) ed 
ENEL. Ciò significa il su
peramento dei contratti 
t chiavi in mano » della co
struzione delle centrali, a 
partire da quella di Mon
tali o di Castro, per gli in
convenienti e i rischi per la 
sicurezza che la pluralità di 
responsabilità non sempre 
delimitabili comporta. Un so
lo esempio al raguardo. A 

Caorso VENEL si accinge a 
gestire la centrale in fase 
commerciale senza aver pre
disposto in tempo, cioè pa
rallelamente all'avanzamen
to dei lavori e delle prove, 
un archivio tecnico con tut
ti i disegni degli impianti e 
delle singole parti. A tut-
t'oggi — anche questa è una 
ammissione pubblica del-
l'ENEL — su circa 60.000 
disegni che dovrebbero com
porre l'archivio completo 
della centrale, ne sono stati 
ordinati e schedati solo 7.000. 
Il fatto, di gravità eccezio
nale. peraltro non menzio
nato dal rapporto della MfìB 
su Caorso, ha indotto il Mi

nistero dell'industria investi
to di recente della vertenza 
a dichiarare che VENEL non 
avrà la licenza di esercizio 
commerciale se l'archivio 
tecnico non sarà completa
to. Ma intanto la centrale è 
entrata in funzione con i test 
di prova per mesi senza che 
questo strumento di inter
vento in caso di anomalie o 
incidenti fosse predisposto. 

Esistono poi altre rivendi-
~azinni sempre relative alla 
sicurezza che riguardano i 
controlli d'ingressa in cen
trale oggi pressocché inesi
stenti. il passaggio ai con
sorzi sanitari locali dei con
trolli sulle radiazioni ioniz

zanti dei lavoratori, oggi ef-
fettuati dall'ENEL in base 
ad una legge che va modi
ficata. il sistema di infor
mazioni esterne alle popola
zioni che tuttora a dieci an
ni e più dall'inizio della co
struzione della centrale, non 
esiste. 

I lavoratori di Caorso, il 
25 aprile hanno bloccato con 
uno sciopera di 24 ore la 
centrale e tuttora permane 
lo stato di agitazione con 
l'astensione da ogni presta
zione straordinaria. Prima 
a Piacenza e poi a Roma, 
con l'intervento del ministe
ro dell'Industria, si sono 
svolti alcuni incontri dai 
quali sano emersi impegni 
formali a modificare la si
tuazione che vanno verifica
ti nelle prossime settimane. 
E' certo che se le cose do
vessero rimanere immutate 
la lotta dei lavoratori di 
Caorso assumerebbe i carat
teri di una denuncia gravis
sima di irresponsabilità in 
primo luogo dell'ENEL e di 
tutte le strutture pubbliche 
preposte al controllo nuclea
re e in primo luogo del Mi
nistero dell'industria. 

Avendo impostato in que
sto modo i problemi della si
curezza il sindacato ha in
teso misurarsi, come si dice
va all'inizio, su un terreno 
di merito né teorica, né ideo
logico. che coinvolge alcuni 
aspetti centrali dell'esperien
za nucleare italiana. 

Dall'esito di questo con
fronto e di questa lotta con
dotti nell'interesse dei lavo
ratori che operano a Caorso 
ma ancor più nell'interesse 
delle popolazioni e del Pae
se. dipende concretamente la 
prosecuzione dell'esperienza 
nucleare limitata, controlla
ta. reversibile. Condizionata 
in ogni caso ' rigorosamente 
e rigidamente alla soluzione 
dei problemi della sicurezza. 

Corrado Perna 

Nuovi scioperi dei treni 
indetti dagli autonomi 

Dalle ore 24 di domani fino a sabato le agitazioni FISAFS 

Alitalia: in passivo 
il bilancio del 79 

L'Alitaha valuta * con giu
stificata preoccupazione - i 
primi risultati dei 1930 men
tre già dal prossimo anno 
«è prevedibile un favorevole 
sviluppo dell'attività dev'in
dustria del trasporto aereo ». 
Sono le previsioni contenute 
nella relazione al bilancio 
1979 della compagnia di ban 
diera. distribuita oggi aila 
stampa alla vigilia della 
assemblea che si terrà il 24 
giugno. L'anno scorso l'Ali-
talla ha avuto ricavi totali 
per mille miliardi e 103 mi
lioni ( + 124 per cento ri
spetto al 1978) mentre i costi 
totali hanno raggiunto t mil
le miliardi e 122 milioni II 
bilancio si è chiuso con una 
perdita di esercizio di 14 mi
liardi 571 milioni, ridotta a 
tre miliardi 797 milioni utiliz
zando le riserve straordina
ria e ordinaria. 

Secondo l'amministratore 
delegato. Luciano Sartoretti. 
la previsione originaria di 
pareggio è stata influenzata 
negativamente dallo sciopero 
di 40 giorni deeli assistenti 
di volo, dal raddoppio dei 
prezzi del carburante «di 
109 a 218 lire al litroì dal 
fermo tecnico del trireattori 
DC-10 e. per un nsriodo nhì 
breve, dei bireattori DC 9. 
non'hp da ppit-»zloni di per
sonale non della compagnia 

ROMA — Terminata la e tregua » elettorale, riprende il caos-
treni. Dalla mezzanotte di domani, mercoledì 11, fino alla 
mezzanotte di sabato 14. infatti, il personale di stazione che 
aderisce al sindacato autonomo FISAFS anticiperà di tre ore 
il termine della prestazione giornaliera. Nuovi disagi si prean-
nunclano dunque per gli utenti delle ferrovie. L'ennesima agi
tazione. sostiene la FISAFS. è sìata orchestrata per questioni 
di natura economica e normativa. Ricordiamo, ancora, che nel 
compartimento di Milano proseguono ad oltranza gli scioperi 
di un gruppo di ferrovieri (1"« Unione ferrovieri trasferimen
to >). che ha deciso di continuare a ritardare di un'ora la par
tenza dei treni. Sono una cinquantina di persone. Sempre la 
FISAFS. infine, ha intenzione di mobilitare i suoi aderenti tra 
i macchinisti e il personale \iaggiante per nuove agitazioni 
le cui esatte modalità verranno probabilmente stabilite lunedi 
prossimo. 

Ma la FISAFS ha davvero a cuore gli interessi dei ferro
vieri? C'è motivo di dubitarne. Delle centinaia di assemblee 
(per esempio quelle svoltesi negli impianti) per discutere l'in
tesa raggiunta sul contratto e la riforma delle Ferrovie fir
mata dalla Federazione Ferrovieri CGIL-CISL-UIL. non ha 
tenuto nessun conto. E quelle assemblee — come informa la 
FILT-CGIL — si sono espresse « per l'accettazione dell'ac
cordo*. Una risposta positiva, quindi, sia alla riforma, sia 
al ripristino degli articoli sulla capacità di spesa dell'azienda 
nella legge per il piano di investimenti (circa diecimila mi
liardi). sia. infine, alla parte più prettamente economica del 
contratto. Il direttivo nazionale unitario si riunirà domani 
per sciogliere le riserve e procedere alla stesura definitiva 
di questo che viene chiamato e contratto-riforma > e alla sua 
firma. 

C'è dunque ragione di ritenere che queste agitazioni auto
nome si nualifiehino come azioni di provocazione nei confronti 
dei viaggiatori e come stimoli alla contrapposizione tra i lavo
ratori. Questi ultimi, nella loro grande maggioranza, vogliono 
lavorare in un'azienda efficiente. Ma il processo di cambia
mento non è rapidissimo: sulle ferrovie pesano le incrosta
zioni di un passato di inefficienza e questa categoria, ancora 
ritmiche anno fa. aveva un assetto normativo borbonico. In 
rurstf p i che , in ciurli residui, la FISAFS si annida e cerca 
di giocare le sue carte. 

Genghini non paga, e9è chi 
torna in galera al suo posto 
Le banche non hanno saldato ancora i creditori di Riad 

ROMA — Si sono prese una 
settimana di tempo le banche 
che hanno deciso di dare una 
boccata di ossigeno al Grup
po Genghini. rinviando la fir
ma fino a ieri. Ma intanto a 
Riad. in Arabia Saudita, sca
deva il nuovo ultimatum dei 
creditori: l'architetto Ciattì. 
già arrestato una volta in 
quanto rimasto solo (lui. che 
è un dipendente) a rappre
sentare Mario Genghini eH i 
suoi santi protettori in Ro
ma e Milano ha perso la li
bertà provvisoria ottenuta con 
l'intervento della ambasciata 
italiana ed è stato riacciuf
fato dalle guardie. Era stato 
dato tempo fino al 31 mag
gio a Genghini. alla Banca 
Nazionale del Lavoro, al Ban
co Ambrosiano e soci Der sal
dare i debiti di Riad. 

Ciatti è dunque di nuovo in 
galera al posto di Genghini. Il 
governo italiano, che lo ave
va tirato fuori, si discredita 
con danno degli interessi eco
nomici delle imprese nazio
nali. Non senza colpa dei 
suoi ministri, però, che da 
aprile si rilanciano la palla. 
sballottando le delegazioni di 
lavoratori da un ufficio all'al
tro. da una data all'altra. 
Sembra che toccare il Gen
ghini scotti, nessuno vuol fa
re un passo per chiamarlo a 

rispondere delle sue responsa
bilità. 

C'è poi chi si defila, cer
cando di nascondere te pro
prie responsabilità. La Ban
ca Nazionale del Lavoro, mal-
lev? drice de! Genghini nel
l'affare saudita, ad un certo 
punto sembra voler condizio
nare i dieci miliardi che do
ve sborsare alla firma di ga
ranzia da parte dei dipen-
H«n*i. sulle nronrie JinuMa-
zioni. A parte l'improponibi-
lita — i lavoratori dovrebbe
ro ennrire la banca e Geneht-
ni scoprendo se stessi, senza 
alcuna garanzia di continuità 
del lavoro —- c*è anche una 
bella dose di sfrontatezza dal 
momento che a conoscere le 
carte del Genghini erano K; 
banche, non i lavoratori. Pre
statrici incaute, come mini 
mo. le banche pretendono di 
cavare fuori a buon pre/to 
le castagne dal fuoco. 

n Ranco Ambrosiano .«areb-
be rientrato, secondo :vtiri» 
non confermate, di 20 mUiat-
di con uno stratagemma: 
avrebbe trovato una fanto
matica società estera disfo-
sta a prestare 20 miliarli ad 
una società Genghini (alh vi
gilia della decisione sul falli
mento!) e poi. una volta fat-
t* l'operazione, avrebbe in
cassato l'importo a riduzio

ne dei propri crediti. Vaie a 
dire: un debito di 20 miliar
di viene trasferito dalla « ma 
no italiana > alla e mano este
ra ». 

Si tratta, a quanto pare d i 
fatti di questo genere, più di 
salvare la banca che il Gen
ghini. I 40 miliardi messi ora 
a disposizione dovrebbero 
consentire di chiudere l i f.t'-
la di Riad. Il fallimento Gen
ghini sulla piazza di Riad ri
schia di costare all'Italia cen
tinaia di miliardi in quanto 
semina sfiducia nel campo 
delle commesse e fornit'ire. 
Tocca al governo tagliare £!i 
indugi. F ra i lavoratori, i 
quali hanno atteso la ripresa 
post-elettorale per un incon
tro a livello interministeria
le. i 40 miliardi non voglio
no dire nulla. Chiedono un 
programma di rilancio ma 
non « a carte coperte ». con 
una dirigenza imprenditoria
le di facciata. 

L'idea del commissario, co
me « ponte » verso il pro
gramma. sembra appoggiata 
almeno da una delle tre prin-
cioali banche creditrici (la 
BNL). I ministri dell'Indu
stria e del Tesoro non si so
no pronunciati. Scaricano le 
delegazioni a funzionari Iner
mi. forse cedendo a incoffe.v 
sabili pressioni. 

ASTIARE SCN 
SOU & MAIS PUUTO 

Trascorri in Sardegna la tua vacanza a il Week-End in Località di incompa-
I rabila battana. SOLE. MARE PULITO, collegate via Aaraa a Mara con il Mondo I 
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EVENOfTE 

OSlOOCaehari-VìaCriloilf-
T«*.0?O/M3M6-663aC» 

OS 100 Nuora - Via l_ di vìnci «0 -
TtLOrM/31176 

00185 Roma-VtaF Turati SS-
Tal 06/734511-730373 

JOtM Milano- Va Ounf»S-
T*t 03/701896-78)020 

10128 Tonno • C so Tu'ltt ÌV&% • 
T*I.GII/503S55-S06353 

CantroSanrw(4pl)$eai-Ag floaia 
Viaht FionmilS-TeL08^5)12277 . 

INTUTTArTAUa, 

AFFITTIAMO E VENDIAMO 
Appartamenti varia granate»: Possibilità Mu
tuo tino al 75%: è interessanta ancha coma 
Invaatimanto Immobiliara; assicuriamo cura 
Servizi. 

PORTO CERVO/ARZACHENA 
Villa arredata. Sarvizi Condominiali. Piscina. 
atc. UBERA SUBITO. 
Sa Invenduta, affittasi par Stagiona Estiva. 

PORTO ROTONDO/OLBIA 
Villa bifamiliari con terrazza a giardino, quasi 
pronta consegna, appartamenti da 1207130 
mq-cadauno. 

COSTA ROMANTICA/OLBIA 
VEMOENSI, in Complesso Immobiliare. 185 uni
ta unifamiliari da 40/50 mq. cad. a prezzi 
convenienti. 
Dista 14 fcm. da Olbia -10 km. dall'aeroporto 
Intemazionale di dbia/Coeta. Smeralda • 27 
km. dallo Scalo Marittimo di Golfo Aranci. 
In allestimento Centro Alberghiero con 310 
posti letto. Ristorante a mare con Pizzeria, 
Night. Campi da Gioco per Tennis. Minlgotf. 
età. piccolo Imbarcadero per Imbarcazioni 

AFHTTAMSI, per Stagiona Estiva. 50 alloggi 50 
mq- cad.. arredati, pronta consegna. 

TORTOtJ/ARSATAX 
Appartamenti da 60/80 metri quadri cadauno. 
nella Costa Orientale della Sardegna, a 300 m. 
dal Porto di Arbatvc per gli amatori della heu-
ttee. ed a «t» m. dalla Spiaggia del Limpido ed 
Azzurro Man dajrOgaeatra, nel nuovo Com-
plaaao naaldanzlali di Porto Freisa. 

LUGLIO. 

vacanze liete 
RICCIONE . HOTEL MILANO-
HELVETIA - V.le Milano - Tele
fono 0541 /40885 - Direttamente 
mare - Camere servìzi, ascenso
re, parco giochi bambini, par
cheggio privato - Speciale giugno 
12.500 - Bambini 20-30 per
cento. Questo teglianda vale il 
5 per cento di sconto. 

avvisi economici 
CALABRIA - « Giramondo » pro
mozioni, rappresentanze turistiche, 
propone valide soluzioni In resi-
dences. hotels, villaggi, camping: 
Tropea, Capo Vaticano, Copanel-
lo, Fuscaldo. Telef. 0 2 / 8 0 0 4 5 7 . 

Palazzo a Vela 
V. VENTIMIGL1A 

ore 9-12,30 - ore 14-23 

ore 15: Giornata del Tennis 
Incontro con il pubblico delle 
squadre di e Coppa Davis • 

ore 17 e 2 1 : Film e Traguardi 
di gloria » 

Ingresso L. 1000 (500 ragazzi) 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni a l m a r e 
UNITA VACANZE 
• U H . VMI. * * - . Jml. TI . 14. uutsr ! 

riJUJA 
dove la natura 

e 
colore 

e restate dura 5 mesi 

Jw informazioni rhrolgtrsi agli EE.PP.T. dì Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e 
T * r l " t o • ? " • A-AA-S.T.di Bari, Barletta, Brindisi, Fasano, Lecce, Manfredo
nia, Margherita.di Savoia, Martina Franca, Noci, Ostimi, Otranto, San Gio
vanni Rotondo, Santa Cesarea Terme, Tran! e Vieste. 
A cura dtirAtt««»c*ato Turiamo Re*iont> Puglia 
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Da domani un programma « no-stop » sulla Rete tre 

1940: l'Italia in guerra 
Quasi una diretta alla TV 

Saranno rievocati i momenti di quel tragico 10 giugno di quarantanni fa - Un 
collage interessante di documentari film e testimonianze - Il tema monografico 

ROMA — Da qualche tem
po si va r ipe tendo che la 
RAI si muove con sempre 
maggiore fantas ia sul pia
no della programmazione . 
Può darsi che si sia senti
to sul collo l 'alito delle o-
re di ascolto g u a d a g n a t e 
dalle emi t t en t i pr ivate. 
Può essere una diversa ri
chiesta del paese. Ma 
qualcosa sì s ta muovendo. 

E' un po' che gli espert i . 
ad esempio, osservano la 
nuova programmazione 
basa ta sui telefilm. Alcuni 
h a n n o fa t to no ta re la 
nuova fascia d'ascolto che 
è na t a ex novo in torno al
le 7 del pomeriggio; al t r i 
ancora , il nuovissimo ge
nere televisivo del « conte
ni tore », in onda soprat tu t 
to nel pomeriggio. Un per
sonaggio (ad esempio 
Rossano Brazzi) chiacchie
ra in s tudio con degli o-
spiti . e t ra una facezia e 
l 'al tra, più o meno spirito
sa. più o meno interessan
te, p resen ta p rog rammi : 
telefilm, sop ra t tu t to , spez
zoni di vecchi filmati, | 
spét tacolini e via dicendo. 

In somma, alle trasmis
sioni nel loro insieme vie
ne dato un filo logico, co
me da sempre succede nei 
telegiornali", e lo spet ta to
re viene invi ta to ad inte
ressarsi a n c h e del « filo », 
non so l tan to del « tessu
to» . E magar i , sotto-sotto, 
gli si propone di lasciar 
perdere il bot toncino ma
lefico. il cambio-canale fa
cile: in pra t ica , la concor
renza s f rena ta delle sta
zioni pr ivate . 

Questa s e t t i m a n a u n a o- i 
perazione del genere è sta- ì 
ta pensa ta dalla Rete t re , ì 
ma in g r a n d e s t i le : anzi . ! 
una vera guerra (non per 
niente , vedremo) al bot
toncino. Il « conteni tore » 
questa volta non sarà più 
un solo p rogramma, m a 
addi r i t tu ra l ' intera setti
mana . Per se t te giorni, da 
domani mercoledì 11 giu
gno a mar t ed ì 17 giugno. 
la TV m a n d a infat t i in 
onda una serie di t rasmis
sioni dedicate ad un t ema 
so l tan to : l 'ingresso dell'I
talia in guerra , il 10 giu
gno 1940 (giusto 40 a n n i 
fa) . 

Per la cronaca, le tra
smissioni, in successione 
s a r a n n o : mercoledì 11 alle 
19,30 Mentone: città di 
frontiera, ispirato a Calvi
no : una rievocazione della 
si tuazione in una ci t tà di 
frontiera allo scoppio della 
guerra . Alle 20.05 un film 
di Camerini dell 'estate del 
1940, Una romantica av
ventura, scelto per questa 
occasione come prodotto 
rappresenta t ivo della sta
gione. Giovedì 12, ancora, 
un mazzet to di canzoni 
che andavano per la mag
giore. raccolte in un pro
g ramma dì Filippo Crivel

li. Ascolta la tua radio 
questa sera (alle 20.00). 
Venerdì 12. pr ima una se
rie di test imonianze dì 
giornalisti dell 'epoca su 
come il regime condizionò 
la s t ampa nei giorni fatali . 
poi. alle 20.05. la ripropo
sta di alcuni brani teatral i 
« di grido » dell 'epoca 
(Wilder. il teatro dei GUF. 
i pezzi d 'avanguardia del
l 'universi tà) . 

Saba to 14, alle 20,05, uno 
sceneggiato scri t to con la 
consulenza di Giordano 
Bruno Guerri , lo storico di 
Bottai e di Ciano. La lista 
di Molibdeno. Vi viene 

Quel tragico amore a Verona 

Terzo appuntamento con « Il breve volo della giovinezza » 
di Penato Castellani. Il film di stasera è « Giulietta e Romeo» 
(1954), ennesima trasposizione, ma non tra le peggiori, della 
celebre storia d'amore immaginata da Shakespeare. Il film 
di Castellani vinse, contrastato e contestato, il Leone di Ve
nezia nel 1954. Ancora una volta, come era già accaduto per 
« Due soldi di speranza >, pubblico e critica si divisero in due, 
e la polemica fu alimentata dalla pressoché totale sottova
lutazione di < Senso », di Visconti, che proprio quell'anno 
gareggiava in concorso. Ad ogni buon conto. Castellani con 
quella scelta non c'entrava proprio. Sua intenzione era di 
restituire a'Romeo e Giulietta una dimensione «quotidiana ». 
niente affatto epica, collocando l'Infelice amore dei due gio
vani su sfondi ambientali di ricercatissimo spicco ambientale. 
Noi panni dei due sfortunati amanti Laurence Harvey e 
Susan Shentall. 

rievocata una seduta del 
Gran Consiglio del 7 di
cembre 1939 e altri avve
niment i politici successivi. 
che condussero l 'Italia al
l ' intervento. Alle 21.00, il 
commento degli storici 
(Spriano, Saltarel l i . Maz
zetti . Rocha t ) . Una serie dì 
documentar i dell 'epoca t ra 
domenica 15 e lunedì 16. 
monta t i per most rare co
me gli organi cinemato
grafici di regime presenta
rono l 'avvenimento. E in
fine. il 17 giugno, una 
kerincsse in di re t ta con 
varie regioni per rievocare. 
con i minut i test imoni o-
culari . il cl ima, i piccoli 
fatt i , il quot idiano che cir
condò i tragici giorni. 

Giuseppe Rossini, diret
tore di Rete , presentando 
ieri il p rogramma alla 
s t ampa , ha par la to di ten
tat ivo sper imenta le : un'in
tera rete per la prima vol
ta , e in un arco di tempo 
cosi lungo come una set
t imana . ha t en t a to di 
s t r u t t u r a r e 1 propri pro
g rammi quasi per intero 
su di un solo tema. Pro
grammi « poveri ». girat i in 
gran pa r t e in studio o 
m o n t a n d o vecchi docu
men ta r i (e d 'a l t ra par te , 
con i chiari di luna che 
s ta passando la Rete t re , 
non è nemmeno possibile 
ma te r i a lmen te spendere dì 
p iù) , e quindi non eccessi
vamen te impegnativi sul 
piano spet tacolare . 

Però, d 'a l t ra par te , si è 
t e n t a t o di accorpare t an t i 
spunt i in teressant i in torno 
ad un tema monografico 
( l 'ambiente sociale, la vita 
quot idiana, lo spettacolo. 
l ' informazione) : e quindi 
l ' impegno di programma
zione c'è s ta to lo stesso, e 
molto sos tenuto . 

Rossini ha anche lascia
to in tendere che tenta t iv i 
come questo probabilmen
te ver ranno r ipe tu t i : ma
gari . invece che in torno ad 
un a rgomento storico, in
torno ad una regione. 

Insomma, la RAI ha in
tenzione di insistere col 
«con ten i to re la rgo» . Spe
rando che gli vada bene. 

LIBRI E SPETTACOLO 

~«1 

Teatro, come una 
magica illusione 

« L'illusion comique » di Corneille nella trascrizione ita
liana di Sereni - La partitura scompigliata e ricomposta 

PIERRE CORNEILLE, L'il- , 
lusione teatrale, Guancia. I 
pp. 168. L. 4.000. 

Corneille vi lavorò tutta 
una vita. L'illusion comi
que aveva avuto successo \ 
prima del Cid ma venne 
stampata con almeno tre 
anni di ritardo (1639). Cor
neille la ritoccò nel 1644 
(modificando 35 versi), nel 
1660 (correggendone 389), 
la rifinì nel 1664. 1668 e 
nel 1682. Dalla prima ste
sura scomparve un'intera 
sceiia (atto V, scena 4). 
Per la prima rappresenta
zione furono impiegate del
le scene multiple e vi trion
fò l'uso del sipario, mac
china destinata a svelare 

il mestiere dell'attore nel 
cuore stesso dell'immagi
nario. L'illusion comique 
restò un testo filologica
mente illusorio, aperto al
le manipolazioni, e sceni
camente problematico (vi 
si fingono case e prigioni, 
giardini e grotte, e, sem
pre il teatro). 

Quale testo, quale spa
zio sopravvivono nell'odier
na traduzione di Vittorio 
Sereni — Pierre Corneille, 
L'illusione tea t ra le — e 
nella regia di Walter Pa
gliaro per il piccolo Tea
tro? L'editio pr inceps 
(1639) è stata ripudiata a 
favore dell'ultima firmata 
da Corneille. L't alessan-

Giorgio Fabre i 

Annie Girardot a Hollywood 
HOLLYWOOD — L'attrice francese Annie Girardot sta fa
cendo il suo esordio a Hollywood in un film di Jean Claude 
Tramont. Ali night long, attualmente in corso di lavora
zione. La nota attrice ha accettato un piccolo ruolo « di 
partecipazione » in segno di amicizia per il regista per il 
quale aveva interpretato Le point de Mire. 
• Gli altri interpreti di Ali night long'sono Barbra Strei-
san e Gene Hackaman. E' questa la prima volta che Barbra 
Streisand. ormai passata al settore della produzione, ac
cetta di interpretare un film non prodotto da lei. Da parte 
sua Gene Hackman interpreta nel film la parte di un 
disoccupato che. abbandonato dalla moglie, si ricostruisce 
una vita. 

Il ritorno sulle scene dell'« anziano » Daevid Alien 

Gallina vecchia fa buon rock 
L'ex leader dei Gong propone un manifesto contro Panti-vecchismo - Singo
lare apparizione di VVyatt con un curioso arrangiamento di «Guantanamera» 

« Cosa può fare un povero 
ragazzo se non suonare in 
una banda di rock & roll? ». 
La strofa può suonare pate
tica. oggi, sulle labbra di un 
Mick Jagger sul viale del 
pensionamento, ma il pro
blema della vecchiaia nel 
rock è una cosa seria (altro 
che teenage depressioni ì. 
Capita ad esempio che un 
veterano del pop utopistico 
come Daevid Alien scompaia 
dalla circolazione per rifar
ai vivo a distanza di anni, 
in una veste per lo meno in
solita. D; lui conservavamo, 
fino ad ora. il ricordo di 
quel a rock buffo » proget
tato con i Gong, sulla lun
ghezza d'onda di Radio Gho-
me Invisibile, tra scenari 
perfettamente immaginari e 
la fraeranza del «Csmam-
bert elettrico » di sua inven

zione. 
Il tenero Daevid ha In

contrato a New York una 
banda di giovani punk che 
sapevano a memoria le can
zoni dei Gong, pur suonan
dole alla loro maniera. Ecco 
allora l'idea di questi New 
York Gong con cui ricom
pare l'intraprendente follet
to. La rentrée contempla an
che un polemico manifesto. 
un " proclama anti-vecchi-
smo; per così dire, dove per 
«vecchismo» si intenda 1" 
emarginazione dell'attempa
to rocker, a Non vogliamo 
più sentirci oppressi dallo 
slogan fascista « giovane è 
bello » annuncia Alien. E 
ancora: a Preferiamo il for
maggio stagionato alle ba
nane verdi ». Tutto quanto 
in un proclama di dodici 
punti che inizia con « Noi 

non ci sentiremo mai vec
chi ». 

A parte la « boutade » il 
disco di Alien e dei suoi 
N. Y. Gong (apparso recen
temente per etichetta Char-
dy Music) offre una specie 
di new wave. poco limitro
fa all'originaria ispirazione 
gongiana, ricamata però dai 
testi stravaganti che il no
stro si compiace di decla
mare. 

Il bello è che ancora una 
volta Daevid Alien non è 
profeta in patria ma ali' 
estero: ieri arruolando i 
Gong in terra di Francia 
(dopo che al suo passapor
to inglese fu negato il visto 
per il rimpatrio) oggi con 
questi altri scapestrati d'ol
treoceano. La favorevole co
spirazione degli eventi vuo
le che anche un illustre ex 

collaboratore di Alien (o è 
il contrario?). Robert Wyatt. 
sia in questi giorni tornato 
sulle scene. Per la cronaca 
i due si conobbero nell'ori
ginaria Canterbury e poi al 
tempo dei primi Soft Ma
chine. prima che ad Alien 
capitasse quell'incidente al
la dogana di Parigi. Wyatt 

; è certo un personaggio al 
di sopra di ogni sospetto ed 
anche di ogni revivaL Come 
aveva annunciato a ...Visto 
che il mio mestiere è quel
lo di cantare rock, proba
bilmente — considerato che 
tra l'altro non ho molti sol
di — prima o poi sarò co
stretto . a tornare alla mia 
principale occupazione. Ma 
quando mai lo farò, le mo
tivazioni non potranno cer
to essere uguali a quelle che 
m; avevano spinto all'ini

zio ». Sulle sue ultime colla
borazioni non si era molto 
dilungato: « ...Con Eno non 
è che ci sia un grande coin
volgimento personale: Brian 
ha a disposizione per gior
nate intere studi di registra
zione e così invita gli ami
ci; questi improvvisano e 
Eno tagliuzza qua e là una 
battuta di uno. una battuta 
dell'altro: dopo qualche me
sa sai che sei sull.'ultimo di
sco di Eno ». 

Robert Wyatt, una figura 
chiave del pop inglese dalla 
seconda metà degli anni Ses
santa in poi. è tornato ad 
esibirsi il mese scorso con • 
l'Ark (dodici elementi) di 
Keith Tippett. Contempora
neamente ha pubblicato per 
l'etichetta Rough Trade un 
singolare quarantacinque gi
ri: i due brani sono infatti . 
rispettivamente dei classici 
della canzone cubana e ci
lena. Guantanamera (nella 
versione di Carlos Puebla. 
già cavallo di battaglia di 
José Marti, il secolo scorso) 
e Aranco di Violeta Parrà. 

Che proprio Robert Wyatt 
venisse a rimestare la mu
sica andina (a che noia mor
tale da sette anni sempre 
uguale», a sentire Lucio 
Dalla) francamente è roba 
da non credere. Sentire un 
vocalista inglese cantare in 

spagnolo, con innestata una 
batteria automatica (del ti
po « ritmica incorporata per 
organo Farfìsa»). poche no
te di piano, il gioco limpido 
dei saxes: tutto questo sen
za alterare la cadenza del 
guaira, senza distogliersi da 
un'esercitazione raffinata, 
essenziale; da parte nostra 
trovando tutto ciò strana
mente « naturale » come se 
si fosse ascoltato quel bra
no adesso per la prima volta. 

Wyatt conosce la forma-
canzone. sa i suoi punti ne
vralgici e i suoi meccanismi 
di fascinazione: gioca con 
gli uni e con gli altri, sco
pre vari, possibili equilibri. 
Altra cosa la gigioneria di . 
Daevid Alien: è indicativo. 
però, che entrambi gli a in
tramontabili », come sospin
ti da una fortuita sintonia. 
si siano fatti vivi adesso. 
dopo tanto tempo, con pro
blemi di sopravvivenza che 
si presumono, eppure con 
troppa dignità per fare del 
revival 

Meglio ironizzare sul « vec-
chismo». come l'ex gnomo 
dei Gong, o stupire anco
ra. alla maniera di Wyatt 
piuttosto che finire nel gran 
circo d'America, assieme a 
Bufalo Bill. 

Fabio Malagnini 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
Q Rete 1 

7=30 

13,30 
17 
18 
18,30 
19 
19.20 
19,45 
20 
20,40 

21.45 

2350 

TG1 ELEZIONI '80 - Negli intervalli: 
IL SOLITARIO DI RIO GRANDE - Film - Regia di 
Henry Hathaway (1971) - Interpreti: Gregory Peck, 
Pat Quinn. Susan Tyrell 
CIRCUS ON ICE - Il circo sul ghiaccio di Moira Orfei 
CINETECA - Storia - «Al servizio dell'immagine 1900-
1920: i primi documentari » 
OGGI LE COMICHE - Stanilo e Ollio in « La scala 
musicale» - Charlie Chapiin in «Charlot pugile» e 
« Charlot bugiardo » 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
POPOLI E PAESI - I Quechua (2. parte) 
PRIMISSIMA 
LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUPERT 
SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'AMARO CASO DELLA BARONESSA CARINI -
Diretto da Daniele D'Anza - Con Ugo Pagliai e Janet 
Aeren (seconda puntata) 
LÀ CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO - «Israel» (13. 
puntata) 
TELEGIORNALE 

• Rete Z 
730 TG 2 EDIZIONE SPECIALE 8 GIUGNO - Elezioni 

amministrative regionali • Nell'intervallo: 
E' SIMPATICO MA GLI ROMPEREI IL MUSO - Film • 
Regia di Claude Sautet - Nel cast: Yves Montand. 
Romy Schneider 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Roma e 
zone collegate 

12,30 OBIETTIVO SUD 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 DEDICATO Al GENITORI • «La famiglia come siste

ma » (4. ptintntR) 
14 SERENO VARIABILE . . . 

17 TV 2 RAGAZZI 
18 INFANZIA OGGI - «H co'.ore del vento» «2. parte) 
1830 T G 2 SPORT SERA 
18^0 BUONASERA CON.- ROSSANO .BRAZZI - Telefilm -

Con John Travolta 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 GULLIVER - Terza pagina del TG2 
20.40 TRIBUNA POLITICA - Dibattito su risultati elettorali 
21.45 GIULIETTA E ROMEO • Film • Regia di Renato 

Castellani - Con Laurence Harvey, Susan Shertall, 
0.10 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
W T G 3 ELEZIONI - Appuntamenti fissi previsti per il 

T G 3 nazionale: ore 10, 12. 14. 16. 19. 21. 23 - I programmi 
di intrattenimento prevedono: 
MACCHIE 'E CULORE - Spettacolo musicale con Mas
simo Ranieri 
I CANTAMBANCHI • Regìa di Massimo Scaglione 
INCONTRO C O N . n canzoniere del Lazio 
INCONTRO CON.. Raffaella De Vita 
BIG BANDS - Omaggio a Duke Ellington 
SERATA CON_ EUMIR DEODATO - Presenta Omelia 
Vanoni - Regia di Gian Carlo Nicotra 
IL PRIGIONIERO DEL TERRORE (1944) - Film - Regia 

. di Fritz Lang - Nel cast: Ray Milland, Marjorie 
Reynolds. Dan Duryea 
LA DISCO A SANREMO - Regìa di Antonio Moretti 
LA NUOVA TRIENNALE • Di Laura Bolgeri 
ROMA D'ESTATE - Concerto • Jazz a Villa Pamphili 

• Radio 1 

CLTV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Punto d'incontro; 

20.45: Tutto oggi: 21: Un ombrellone pieno dì soldi - Film: 
ccn J ran Gnbin: 22,30: Temi d'attualità: 23: Musica popolare. 

• TV Francia 
Ore 12.45: A 2; 14: Aujourd'hul madame: 15: La saga del 

For.NVthe: 18.30: Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e 
lotterc; 20: Telegiornale; 20.40: La Quinta offensiva - Film. 

GIORNALI RADIO: 10: l i ; 
12; 13; 14; 15; 17: 19: 21. 23. 
6: Elezioni regionali 1980 - Il 
GR1 in linea aperta per for
nire dati elettorali: 14,05: Co-. 
smo 1999: 14.30: I segreti del 
corpo; 15.03: Rallv; 15,25: 
Errepiuno; 1630: La baga-
ria: 17.03: Patchwork: 1835: 
Cantautori vecchi e nuovi; 
19.30: Intervallo musicale: 
19.45: La civiltà dello spet
tacolo: 2030: Il poeta o vul
go sciocco: 21.03: L'area mu-

j sicale; 22: Occasioni; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «.05; 
6.30. 730, 830. 930. 10. 1130. 
123C, 13.55. 1630. 1730. 1830, 
2230. ORE 6. 6.06, 635. 7.05. 
8. 8.10. 8,45: I giorni: nel 
corso de i . programma inizie-
rà « tuttelezlonl 1980 » risul
tati e commenti sull'esito del
le consultazioni elettorali. Fi
lo diretto a cura della reda
zione del GR2; saranno man
tenuti ì seguenti appuntamen
t i : 9.05-930: «Ritrat to di si
gnora» (7); 9321130: Radio-
due 3131: 113211.52: Il magi
co • calumet racconta: 12,10-
12.30: Trasmissioni regionali; 
12J5013.35: Alto gradimento; 

14: ' Trasmissioni regionali: 
15-15.42: Radiodue 3131: 15.30: 
GR2 economia: 1632: In con
cert!; 1732: Esempi di spet
tacolo radiofonico: le fiabe 
laterali: 18: Le ore della mu
sica: 18.32: Animali amici 
miei: 19: I dischi della musi
ca classica: 19.50: Spazio X: 
22-2230: Nottetempo: 2Z20: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
I programmi subiranno mo

difiche dalle 6.45 alle 10 per 
l'Informazione e 11 commento 
dei risultati elettorali. 
GIORNALI RADIO: 6.45. 9.45. 
11.45. 15.15. 18.45. 20.45. 23.55. 
QUOTIDIANA RADIOTRE: 
6: Preludio; 855*30-10.45: 
Concerto del matt ino; 7,28: 
Prima pagina: 9.45: Succede 
in Italia: 10: Noi. voi. loro 
donna: 12: Antologia di mu
sica operistica; 1230: Rasse
gna delle riviste culturali: 13: 
Pomeriggio musicale: 15.18: 
OR 3 cultura; 1530: Un cer
to discorso™: 17: L'università 
e la sua storia: 17.30-19.10: 
Spazio t re; 21: Appuntamen
to con la scienza; 21.30: H 
clavicembalo di Georg Mal-
colm: 22.10: War Hawks: In 
guerra anglo - americana • del 
18121814; 

arino » è stato adeguato 
al tradizionale « doppio set
tenario italiano ». ìnentre 
la grotta del Mago (come 
nelle più recenti interpre
tazioni storico-filologiche, 
cfr. Alcoveer, Les lieux et 
les temps dans l 'illusion 
comique. French Studies, 
1976) occupa tutto il boc
cascena. 

Toccheremo qui solo il 
problema della traduzione 
o meglio della « trascrizio
ne* italiana. Vittorio Se
reni afferma, in alcuni ap
punti di lettura, di aver 
lavorato con il metronomo 
in testa, ricreando pazien
temente versi martelliani: 
iv realtà ha fatto motto 
d4 più. ricostruendo un 
pronetto, rtronetto di spet
tacolo. sfila base dei tor
mentati testi di Corneille. 
La sua opera è consistita 
anzitutto nel maninotare. 
verso dono verso: struttu
re sceniche e secentesche 
indicazioni di regia. Cosi 
la « laroe houch" » , (vasta 
boera) drUa nrotta. su cui 
si anre il -nrìmo atto. di
venta V* antro •> fj'"o. co
me In scenografo l'ha poi 
realizzato. 

Quanto al metronomo 
dei poeia-iradutiore, la 
sua cadenza varia e scom
piglia una partitura già 
scriua: Sereni, in apertu
ra, rompe subito con la 
rima (si vedano i versi 1 
e 2: < Il mago che a un 
suo cenno ribalta la na
tura i Come palazzo ha 
scelto questa spelonca cu
pa », dove cupa e non oscu
ra traduce il francese « ob-
scure >, in odio alla can
tilena). Sull'esempio dei 
tormentosi scrupoli corne-
liani molti versi alessan
drini vengono allora pota
ti (e suppliti da altri al
la maniera di certi proce
dimenti della commedia 
dell'arte) mentre nuove ri
me nascono all'interno di 
un verso per riconnotare 
tal comica tirata di Mata-
moro (*. Balordo, a tuo di
spetto la mia regina aspet
to », atto 111, scena 7). 

Il traduttore prende, il 
posto di Corneille ma con 
l'estro di Arlecchino quan
do faceva il verso, nella 
sua lingua, ai grandi tragi
ci francesi: una volta rot
te certe cadenze e scombi
nate le rime, anche la re
golarità della partitura ap
parirà un'illusione, ma un' 
illusione nuovamente comi
ca e destinata al, palato 
di un pubblico che non ha 
finito di dilettarsi alle tro
vate di « quegli sciagura
ti» teatranti italiani, co
me li definiva nel suo dia
rio di Francia il Magalotti. 

In questa selva di testi 
e varianti. Vittorio Sereni 
rinuncia infine all'arcai
smo pedante, seguendo Cor
neille nelle sue riedizioni 
linguistiche destinate a 
ringiovanire una commedia 
di gioventù, ma non rinun
cia a gareggiare con lui 
quando si tratta di vincer
lo nella tirata-tutta-d'un-
fiato, alFinsegna del terri
bile Matamoro. Non una 
traduzione dunque ma l'al
tro testo, quello progetta
to per una nuova scena e 
ingegnato con idiomi nuo
vi. Che il risultato sia ibri
do era scontato nelle pre
messe stesse: il poeta ita
liano ha dovuto anticipa
re con la propria scrittura 
la voce del commediante. 
ha portato la penna là do
rè il regista ha usato solo 
immagini e suoni, ha ub
bidito pazientemente ad 
una monotonia d'accenti 
d'altri secoli, e, ma non 
tutti glielo riconosceranno, 
ha fatto teatro. 

Alberto 'Caparti 
NELLA FOTO: Mariano Ri
gido • Micaela Esdra In una 
scena dell'* lllusien comique * 
diratta da : Walter Pagliara 

I 

Gioielli da lavoro, ergonometricamente studiati, 
scientificamente realizzati, lavorati in ogni par
ticolare per eliminare nel tempo la sbavatura, 
- - - » • « 

la deformazione, la 
con precisione, leg 
mano, sopportano 
sforzi massimi, durai;; 
essere belli. Uten 
mano per l'indus 
elettronici, mecca 
rozzieri,elettricbt 
misti. Chiavi fisse; 
sola,dinamome 
chesi, troncabuH 
vite, scalpelli, m 

f>er carrozzieri, 
i, cassettiere, 

pareti esposìtr* 

USAG 
SIGNORI 
UTENSILI 
PROFESSIO 
NALI. 

ruggine. Lavorano 
gè ri da tenere in 
senza fatica gif 
no, continuano ad 
li professionali a 
ia, arti e mestieri: 
ici, garagisti, cor-
elettrautoe goni-
poligonali a bus
che, pinze, tron-
ni, cesoie, gira
rteli!, tassi, leve 
strattori, correi-
rnadi, vetrine, 
ci. 
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Il centravanti azzurro analizza i primi tre match che attendono la nazionale 

L'ottimismo di «Ciccio» Grazienti 
Claudio Gentile ritiene che la Grecia sarà la vera sorpresa di questi campionati europei 

Nostro servizio 
POLLONE (Biella) - E' tem
po di doveri per la truppa 
azzurra. Ieri l'altro 1 nazio 
nah hanno compiuto un ra 
pulissimo « blitz » presso le 
rispettive residenze per vota
re. Ieri, sotto una malinco
nica e fastidiosa pioggia han
no compiuto un altro dovere 
recandosi tutti insieme a 
Ponderano, a un tiro di 
schioppo da Biella, per ren 
dere omaggio alla tomba di 
Vittorio Pozzo. Fra tre giorni, 
infine, altro dovere il gran 
debutto al « Peppmo Meaz 
za » di Milano. Pn gala imi 
tile a dirsi, attesissimo 

Siamo dunque giunti agli 
sgoccioli e nonostante l'ani 
biente azzurro abbia do\uto 
«digerire» rogne tipo scom
messe. monellerie verbali di 
qualche giocatore, premi da 
concordare e via dicendo, il 
« tocco » e quasi sistemato 

A «Ciccio » Graziant icon 
batfi inediti), che avrà il 
non facile compito di sosti 
tuire Paolino KOSM, doman
diamo di analizzare 1 tre pri
mi incontri (augurandoci che 
la serie continui), vale a dire 
contro la Spagna a Milano. 
l'Inghilterra a Tonno e infi
ne il Belgio a Roma. « Ve
diamo un po' — fa Grazia-
ni — sono convinto che con 
tra gli spagnoli si possa fa
re bottino pieno, ad una 
condizione pero . che noi si 
sia al massimo della concen
trazione. Occhio a queste co
siddette furie rosse, poiché 
dispongoìio di belle indivi
dualità e poi e gente che se 
c'e battaglia non si tua cer 
tamente indietio» 

E ora sotto con gli inglesi. 
« Tutti dicono che questi 
atleti d'Oltre Manica, quan
do vanno all'estero tornano a 
casa quasi sempre in bianco. 
beh. io h ho visti recente
mente in telcvisioìie in casa 
degli spagnoli e ti assicuro 
che mi hanno davvero un 
pressionato, altro che squa
dra essenzialmente casalin
ga... anche se. tutto somma
to, sono sostanzialmente fi 
ducioso. In fin dei conti si 
gioca al Comunale di Torino». 

Parliamo dei belgi: «Li 
vedo un po' meno bene della 
Spagna — dice "Ciccio" — 
anche se non mi sorprende
rebbe affatto se recitassero 
il ruolo di castigamatti, quin
di attenzione!». Superfluo 
dire che Bearzot confidi mol
to nei gol del centravanti del 
Torino, cosi come si attenda 
parecchio dal rendimento di 
bobby-gol Bettega. in piena 
forma atletica (oltre che dia
lettica). Allo juventino, ca
pelli brizzolati e sorriso come 
circostanza impone, chiedia
mo un parere su Graziani. 
Insomma Bettega. il «Cic
cio » vale il Paolino? 

« Certamente — replica il 
bianconero — « anche se han
no caratteristiche differen
ti ». Vale a dire? « Vale a 
dire che Rossi è più agile, 
mentre Graziarti è più pò 
tente ». 

Passa nei paraggi Claudio 
Gentile. Ha la grinta e la 
cera dei giorni migliori, at
tende questi « europei » con 

giusta serenità, ma anche 
con una certa impazienza. 
« A'OM vedo l'ora che inizino 
—attacca il terzino. — Per

sonalmente sono pronto e 
stai pur certo che come 
sempre, ti mio impegno sarà 
totale La maglia azzurra — 
prosegue — mi esalta e mt j 
dà l'indispensabile e neces i 
satta carica». j 

Con Gentile poi discutiamo j 
d altri argomenti scottanti | 
quali la delicata faccenda dei | 
premi e perchè no. il possibl- ' 
le ingaggio in maglia bianco ' 
nei a del hioncla.ise argenti-

Salta la TV 
sugli «europei»? 

HOMA — Gli sciopeu in atto 
dei la volatori delle ripiene s 
sterne della RAI addenti al 
sindacato autonomo tele3p.i-
zio (Snater). rischiano di tar 
.saltare le «dirette» televisive 
delle partite dei campionati 
europei di calcio I lavoiatoii 
aderenti allo Snater sono hi 
agitazione per ottenere « .in 
miglioie acroido per il trat
tamento di trasfeita e del 
personale che abitualmente 
la voi a fuori ^ede. 

«I lavoratoli e il sindacato 
— è detto in un comunicato 
dello Snater — valutano po
sitivamente la decisione il 
scioperare duiante 1 campio
nati europei perché la riso
nanza dell'avvenimento e le 
reazioni degli sportivi costnn 
geranno la RAI a stipulale 
analmente, e per la prima 
volta, un serio accordo in me
nto ». 

no Maradona. «Per quanto 
riguarda t premi — ribatte 
prontamente l'azzurro — ti 
posto garantire che con il 
presidente Franchi non s/ è 
assolutamente parlato di ci
fre Matudona alla Juve? 
Magali, coti uno così diven
teremo irresistibili » Si parla 
a tal pioposito. di miliardi 
come se lo-^ro noccioline.. 
« lo sono soltanto sicuro di 
una costi. conosco Bontpeiti 
e so che il denaro non lo 
buffa mai via, anzi ». 

Tornando alla matonaie «li 
clnecPamo- tra poco ci sarà 
l'eroi dio a Milano contre gli 
uomini di Kubala Come sirà 
accolto il c'an bianconero dal 
pubblico trene"hino'' «Cie 
ilo bene In fin dei tonti 
morii la nimonul" italiana, 
poi conosco i milanesi e so 
cìic ttu l'altro sono un pub
blico tntelliaente. per cui 
nessun problema " 

Che differenza hai notato 
tra il periodo pre mondiale 
in Argentina e questo euro
peo di Pollone? « Il clima è 
il medesimo anche sp perso 
utilmente ritengo che oggi 
coirle oaai siamo lenaermen 
te più forti di allora » 

Quale sarà a tuo avvilo la 
squadra rivelazione di questi 
canitronatl'' 

«La Grecia., sì, penso pro
prio alt ellenici» 

Giocheresti gratis pur di 
vincere questi benedetti « eu
ropei »? 

«Sinceramente rispondo di 
sì. giuro che la perno pro
prio così ». Attento che Fran-
clu potrebbe magari, pren
derti in parola 

Renzo Pasotto 

Per i bookmaker RFT a 1,5 
Nonostante II rumore scatenato dalle partite truccate il feno

meno delle scommesse clandestine non ha subito bruschi stop. 
Anzi continua a proliferare e già sono state stabilite dai bookma-
kers le quotazioni per tutte le partite del girone eliminatorio, 
per la qualificazione in semifinale e per il vincitore del titolo con
tinentale degli ormai imminenti campionati d'Europa, che avranno 
;nizio domani. La grande favorita per il titolo è la RFT che è 
data a 1,5 (1.500 lire ogni 1.000 lire puntate): l'Italia nella 
sesia dei valori viene collocata al quarto posto a 2,5. Ecco il 
quadro completo del gioco clandestino preparato dagli allibratori. 

PARTITE (eliminatorie) 

Cecoslovacchia - RFT 

Grecia • Olanda 

Spagna - Italia 

Belgio • Inghilterra 

Cecoslovacchia- Grecia 

RFT • Olanda 

Spagna - Belgio 

Italia-Inghilterra 

Cecoslovacchia- Olanda 

RFT - Grecia 

Spagna - Inghilterra 

Italia • Belgio 

QUALIFICAZIONI (semifinali) 

GIRONE « A » 
RFT 1 
Olanda 1.4 
Cecoslovacchia 3 
Grecia 50 

GIRONE « B > 
Inghilterra O.d 
Spagna 4 
Belgio 12 
Italia 1,4 

1 x 2 

5 1,7 0.55 

15 3,5 0.05 

5 1.5 0.45 

9 1.8 0.45 

0.05 3.50 15 

1,1 1.2 3.5 

0.8 1,2 4,5 

1.3 1.1 1,3 

2.25 1.5 1.25 

0.05 3.5 15 

8 1,5 0.5 

0.4 1,8 8 

TITOLO EUROPEO 

RFT 1.8 
Inghilterra 2,1 

Olanda 2,3 

Italia 2,5 

Cecoslovacchia 6 

Spagna 12 

Belgio 40 

Grecia 200 

Il punto sul Girone A dei campionati d'Europa che si aprono domani 

RFT e Olanda grandi favorite 
ma occhio alla Cecoslovacchia 
la squadra di Vengios è campione uscente (conquistò il titolo nel 1976) • La storia del sorteggio 
Domani esordio a Roma contro la Rft • Non è da sottovalutare neppure la Grecia che apre con l'Olanda 

Il Girone A di questi sesti 
campionati d'Europa si pre 
senta agguerrito quanto quel
lo B. Potrebbe riservare gros
se i.orpreie. La Cecoslovac
chia è campione uscente e ri
troverà sulla sua strada RFT 
e Olanda, già da lei battuta 
nel '76 Completa il quadro la 
Grecia che rappresenta la no
vità di questi campionati. In 
fatti i greci non erano mai 
riusciti a raggiungere la iase 
liliale di una qualsivoglia ma
nifestazione internazionale. 

Ebbene proprio la Cecoslo
vacchia, e in misura minoie 
la Grecia (anche se Pesaola 
ne dice un gran bene e la 
reputa caiiace di qualunque 
impresa), potrebbero rendere 
dura la vita ai lavoriti tede
schi e olandesi. E" sicura
mente un « girone dì ferro >. 
tanto da aver suscitato le pio 
teste della Fedeiazione ceco
slovacca: la squadra campio
ne d'Europa non meritava 
forse un migliore trattamen
to? Inoltre cecoslovacchi e 
greci non sono disposti a fare 
da materasso. Qualcuno ha 
addirittura sastenuto che l'at
tuale Cecoslovacchia sia più 
forte dell'Olanda, ma sicura
mente inferiore alla RFT. In
dubbia la maggiore ca
ratura di tedeschi ed olan
desi. Ma a questo punto, per 
far si che il nostro discorso 
non diventi dispersivo, sarà il 
caso di esaminare in detta
glio le quattro squadre. 

Lenzini e Mogg i mettono a segno il pr imo grosso colpo della stagione 

Castagner è passato alla Lazio 
L'annuncio ufficiale ieri mattina - Il discutibile comportamento della società verso Bob Lovati 

ROMA — Ilario Castagner è il 
nuovo allenatore della Lazio. L'an
nuncio ufficiale è stato dato, nel 
corso di una colazione di lavoro, 
dal presidente Umberto Lenz ni. 
ma la notiz.a era cominciata a cir
colare g a da domen ca sera. Si e 
svolto tutto nel breve Sdazio di 
una giornata. Sabato alle 13 la tele
fonata di Moggi, domenica l'incon
tro in un albergo all'uscita del ;a-
ss'lo autostradale di Val di Ch.ana, 
per l'accordo sulla parola, e 'eri 
mattina a firma sul contratto cne 
dovrebbe essere b ennale, anche se 
entrambe le parti non confermano 
la cosa. Pare che l'ex tecnico del 
Perug.a sia riuscito a strappare un 
ingaggio di circa 150 milioni. 

Castagner che è stato preterito • 
Rad;ce e Marchesi sostituirà Bob 
Lovati, al quale il defenestramento 
vati, al quale il defenestramento 
e stato annunc ato soltanto alie 
12 50 ne''a sede della Lazio, po
chi attimi prima della presenta
zione alia stampa del nuovo alle
natore. Anche per lui la notiz.a 
è stata come un fulmine a r el 
sereno Le illaz OT comparse su 
motti q'iot.d ani d ieri mattina 

lo avevano lasciato indifferente Di 
«voci» in questi tempi ne corrono 
tantissime. Ne? giorni scorsi ave.'3 
r.cevuto ampie ass curar oni «ulta 
sua riconferma anche per il pros
simo campionato, tanto che si era 
messo d. buzzo buono al lavoro 
per allestire la squadra del pros
simo campionato Poi l'improvviso 
ripensamento (ma e stato oropr o 
cosi improvviso o in casa b a v 
cazzurra lo sì meditava da tempo. 

Chiaramente i dirigenti bianc^z-
zurri, dimostrando ancora una volta 
scarsissimi» sens b lita e correttezza. 
hanno tenuto Bob a «bagnoma
ria*. pronti • ridargli il bastone 
de! comando, soltanto se -ìe pos-
sib li alternative non offrivano mi-
gì ori garanzie. A nostro parere 
Lovati avrebbe meritato un tratta
mento migliore. Nonostante i suoi 
limiti e i suoi d fetti e nusc to 
>n due anni a portare in salvo 
una larva di squadra, senza avere 
avuto alle spalle il conforto e 
l'a uto della società. E non è stata 
impresa da poco. Noi non staremo 
qu' a criticare il suo allontana
mento. anche perche chi ne rileva 
il posto m questo momento me
nta la mass ma stima • il mas-

S'mo incoraggiamento. Però sa
rebbe stato opportuno fare le cose 
senzza troppi infingimenti. 

Tornando al nuovo allenatore la
ziale. ieri si e presentato puntuale 
all'appuntamento e in p ena forma. 
Dopo sei fortunati anni alla gu da 
del Perugia, dove è riuscito a rag
giungere traguardi inimmaginabili, 
probabilmente aveva bisogno di 
cambiare aria, d ritrovare nuo/i 
stimoli. E la Lazio potrebbe essere 
la squadra giusta, v sto che e da 
r.costruire daccapo ed ha bisogno 
di un uomo valido come Castagner. 

« Ho accettato la Lazio — dee 
Ilario — perché mi piace la squa
dra e perché polso lavorarci sopra 
con rinnovato entusiasmo. Non fac
cio promesse perché non le ho mal 
fatte e perché sono fuori luogo. 
L'unica cosa che posso dire è che 
cercheremo nel "mercato" di alle
stire una squadra che sappia Fare 
la sua figura ». 

Come sarà la nuova Lazio' «Non 
lo so ancora. Non so se sarà ad 
una punta come il mio ex Perugia, 
con due punte e un centravanti 
arretrato o due punte e un tor
nante. Datemi il tempo di pensarci 

e mettere giù un programma. Non I 
chiederò la luna e accetterò il sa
crificio di qualche big. se servirà 
per la ricostruzione della squadra. 
Comunque è mio intendimento crea
re un asse portante di 5-6 uomini, 
sul quale sistemare il resto della 
formazione >. ' 

Non lo spaventa lavorare in una 1 
squadra, d (amata dagli infortun. e 
dai fulmini della Disciplinare per 
le note vicende delle partite truc
cate, che e da r mettere pratica
mente in pied:? « Affatto — pun
tualizza Castagner. — Per un alle
natore è sempre meglio prendere 
in mano squadre in crisi, lo l'al-
tr'anno rifiutai il Milan, perché sa
pevo che di più di Liedholm non 
avrei potuto fare, per cui sarebbe 
bastato non vincere il titolo per 
essere giudicato negativamente ». 

Perche questo divorz'o con il Pe-
rugTa? « Perché con la società è 
finito un amore. E' chiaro che sei 
anni di lavoro non si possono scor
dare tanto facilmente. Un pezzo 
del mio cuore rimarrà sempre in 
Umbria. Però con la società c'erano 
divergenze nette. Mi hanno pro
posto un contratto che io non ho 

accettato, non soltanto per motivi 
economici, che al limite mi inte
ressavano relativamente, ma perché 
era stata decisa una politica di 
risparmio, che andava contro la 
necessità di una politica di rilan
cio di cui avevano bisogno squadra 
e società, che io fortemente solle
citavo. A questo punto non ci sono 
stato più a ho lasciato ». 

Dopo la conferenza-stampa Ca
stagner è ritornato a Perugia per 
;! commiato con i giocatori e ta 
società. Domani con Moggi si por
terà a Napoli, per osservare il cen
travanti dell'Olanda Kist, che quasi 
sicuramente vestirà la maglia bian-
cazzurra il prossimo campionato. 
« Sono amico dei dirigenti del* 
l'AZ 67 — ha detto Moggi, neo-
d"rettore sportivo laziale — : siamo 
già in parola. Devono essere defi
nite ancora alcune cose. Oomani 
potrebbero essere appianate ». Se 
Kist abbasserà le sue pretese (400 
mi'ionì d'ingaggio) giovedì ia Lazio 
metterà a segno un altro grosso 
colpo. 

Paolo Caprio 

CECOSLOVACCHIA — L'al
lenatore Vengios si al fiderà 
per t 6-11 alla «vecchia guar
dia ». e cioè ai difensori On-
drus, Jurkemik e Goegh; al 
« libero » Panenka e alle pun
te Masny e Nehoda. il CT ha 
fatto capire che il sorteggio 
non ha ceito favorito la sua 
.-.quadra. Con RFT e Olanda 
no i c'è da far.si troppe illu
sioni. Per cui Vengios spera 
soltanto in un buon piazza- i 
mento finale. Sostiene anche 
questi « europei » serviranno 
per piepararsi agli incontri di 
qualificazione della Coppa del 
mondo dell"82 in Spagna. In 
Italia sono giunti soltanto in 
19. Dobis. Neinec e Rott so
no rimasti in patria. Verran
no chiamati in caso di neces
si t i La Cecoslovacchia si af
fida al «collettivo». Il suo 
gioco si avvicina a quello del-
''Olanda- scambi veloci, eclet j 
thmo tra ì giocatori, vigoria 
lisica (di rispetto la stazza 
atletica, tanto da venir defi
nita una « squadra di gigan
ti »). Inoltre le sue geome
trie sono sempre scruDolose. 
A loro sfavore gioca l'età me 
dia che è abbastanza alta. 
Per Vengios è rimasto in pie
di il problema del portiere. 
NetolfcTca pare non fornire 
sufficienti garanzie. per cui 
resta in ballottaggio con Se-
man e Keteki. Spetterà pro
prio alla Cecoslovacchia apri
re i campionati a Roma, do
mani. contro la grande favo
rita a'ia vittoria finale, e cioè 
la RFT. 

RFT — Le scelte dell'alle
natore Derwall sono state 
aspramente criticate. Si » è 
detto che Dietz ha 32 anni, 
mentre Cullmann ne ha 31. Del 
Bayern che ha vinto il cam
pionato. Derwall ha chiama
to soltanto Rummenigge ed il 
portiere Junghans. Purtroppo 
questo è il destino di chi rin
nova: Bernardini dovrebbe 
fare testo. Sono finiti i tempi 
dei vari Beckeobauer. aei 
Netzer. dei Gerd Muller, de
gli Overath. Non potendo con
tare più su giocatori di gran
de levatura tecnica. Derwall 
si è affidato a gente che sa 
lottare, che fa dell'agonismo 
l'arma vincente. Il gioco tede
sco è prettamente offensivo. 
Scambi velocissimi e passag
gi in profondità. Le mano
vre d'attacco iniziano dalla 
difesa. Per cui minore capa
cità tecnica, ma compattezza 
di inquadratura. 

Qualche complicazione po
ti ebbe venire a Derwall a cau
sa dei forzati forfait (infor
tunio) del fuori classe Fi
scher (capocannoniere del 
gruppo 7) e del portiere Ni-
gbur. Neppure Bnhof ha po
tuto partire a causa di un 
Infortunio. Ma 1 risultati 
danno ragione ai tecnico che 
ha preso il posto di Schoen. 
Sono due anni che i tedeschi 
non perdono, sia nelle partite 
di qualificazione che nelle a-
michevoli. Amichevoli con 
Cecoslovacchia. Argentina. O-
landa e URSS. Nella fase di 
qualificazione sono rimasti 

imbattuti, pur se facilitati 
dalla pochezza degli avversa
ri: Malta. Turchia e Galles. 
L'età media si è alquanto 
« abbassata ». Per cui nono
stante tutte le critiche, la 
RFT resta una delle maggiori 
potenze calcistiche d'Europa. 
Sono cinque anni che in 
Coppa le squadre tedesche di 
club primeggiano. I vice 
campioni del mondo del 78 
dovranno soltanto guardarsi 
dallo snobbare gli avversari. 
Primi fra tutti, domani ì ce
coslovacchi 

OLANDA — Il colonnello 
dell'aeronautica Jan Zwar-
tkruis. ha avvolto la sua 
squadra da una « cortina fu
mogena ». Psrsi Cruyff, 

Riunione UEFA-A1PS 
sul «caso Garcia» 

ROMA — Un comunicato a firma 
del capo ufficio stampa del CONI, 
doti. Donato Martucci, e del capo 
ufficio stampa della FIGC, dottor 
Giuseppe Bardigotta informa che 
« L'Associazione internazionale del
la stampa sportiva è intervenuta 
presso l'UEFA chiedendo di esa
minare con essa il caso dei gravi 
incidenti verificatisi a Bruxelles In 
occasione della finale della Coppa 
delle Coppe, e nei quali era stato 
implicato il radiocronista spagnolo 
José Maria Garcia. Nel corso di 
una riunione che si è tenuta Ieri 
a Roma, alla quale hanno parteci
pato per la UEFA il presidente 
Artemio Franchi a il segretario 
generale Hans Bangertner, e per i 
giornalisti Jacques Ferran, presi
dente della Commissione di foot
ball dell'AIPS, Jimmy Magee, della 
radiotelevisione irlandese e Paolo 
Blagi, dei Corriere dello Sport, e 
alla quale erano presenti le parti 
interessate — continua il comu
nicato — , è stato deciso che un 
giuri d'onore paritario prenderà le 
decisioni definitive sull'affare e che, 
nell'attesa, la decisione di non ac
creditare il giornalista spagnolo ai 
campionati d'Europa 1980 venga 
sospesa ». 

« Olimpico » pronto 
domani per 

Cecoslovacchia-RFT 
ROMA — « Voi siete senza dub
bio spaventati vedendo lo stadio 
Olimpico in queste condizioni, ma 
vi assicuro che, lavorando 24 ore 
su 24, magari fino all'ultimo, tutto 
sarà pronto per la partita inaugu
rale degli europei, Cecoslovacchia-
RFT di domani »: è quanto ha 
affermato il presidente del CONI, 
Franco Carraro, presentando ieri 
alla stampa i lavori di ammoder
namento dello stadio Olimpico, 
che • 48 ore di distanza dalla 
prima gara degli eeuropei» si pre
senta con l'aspetto di un eintiere 
aperto. Alla presentazione hanno 
presenziato numerosi giornalisti ita
liani e stranieri oltre ai tecnici re
sponsabili del CONI. 

Quote popolari 
al Totocalcio 

Queste le quote dei Totocalcio: 
•i - 13 » lire 267 mila 600 ; al 
« 12 » lire 19 mila. 

Neeskens e Rensenbrink, gli 
olandesi stanno attraversando 
un periodo di transizione. Ma 
la scuola di base è forte. 
Krol è di statura mondiale; 
Kist è una punta di grande 
valore, così come René Van 
de Kerkhof: un attacco. 
quindi, da far paura. I critici 
sostengono che l'Olanda non 
ha mai vinto niente: quattro 
volte nella fase finale dei 
« mondiali ». fuori al primo 
turno nel '34 e nel '38 vice 
campioni nel '74 e nel '78. 
Agli « europei » del '76 terzi. 

Massiccio il suo volume di 
gioco, grande facilità di in
terscambio dei ruoli t ra i 
giocatori, elevato ritmo per 
tutta la gara. Proverbiale il 
suo « gioco totale », che 
molte nazionali hanno cer 
cato di imitare. Dei « 22 » 
prescelti ben 12 sono ì reduci 
dei « mondiali » del '78 in Ar
gentina. Il tecnico ha portato 
soltanto 20 elementi. Sono 
rimasti a casa Otto e Metgod 
che, all'occorrenza, verranno 
chiamati. In fase di qualifi
cazione l'unica sconfitta è 
venuta dalla Polonia, che è 
stata li li per farle lo sgam
betto. L'Olanda è una delle 
maggiori favorite del torneo. 
Domani apre a Napoli contro 
la Grecia, 

GRECIA — Quella greca è. 
insieme a quella spagnola la 
nazionale più giovane. Nel 
giro di 10 anni il calcio elle
nico è riuscito a decollare. In 
fase di qualificazione i greci 
5i sono permessi il lusso di 
eliminare l'URSS e l'Unghe
ria. nazionali di tradizioni 
eccelse. Qualcuno ha fatto 
osservare che essi sono arri
vati nel momento di crisi 
delle due squadre dell'Euro
pa orientale. 

Il decollo è stato possibile 
grazie ai tecnici stranieri che 
hanno insegnato una diversa 
mentalità. Tredici se ne con
tavano nel campionato da 
poco concluso, il primo sotto 
il profilo professionistico. E 
non sono nomi da poco: 
Ramsey, Gorski, Gmoch che 
guidarono squadre nazionali: 
Pesaola (che ha vinto il 
campinato con il Panatinai-
kos). Hicev. ecc. La «stella» 
è sicuramente il centravanti 
dell'Aek di Atene. Thomas 
Mavros. 26 anni, corteggiato 
dal Leeds e dai Cosmos e. 
per un certo tempo, anche 
dalla Juventus. Ma di ottima 
levatura sono anche Galakos: 
il portiere Konstantinou, l'at
taccante Ardizoglou e il di
fensore Kapsis. Il gioco è es
senziale, grande la determi
nazione. veloce l'esecuzione. 
buoni I fondamentali. Pòrse 
la Grecia difetta negli sche
mi, ancora improvvisati. In
dubbiamente gli « europei 
rappresenteranno per la 
squadra di Panagulias un 
punto di partenza verso tra
guardi più ambiziosi. Sarà 
comunque interessante osser
varla domani a Napoli contro 
l'Olanda. 

g. a. 

Hai poco da scegliere 
o colore bla... bla... 
o la sfida del colore. 
sistemi bla... bla..., effetti bla... bla..., stupore bla... bla..., 
presenza bla... bla..., numeri uno, numeri due, numeri tre 
bla... bla..., bla... bla..., bla... bla..., un vivo bla... bla... 
Di bla... bla..., in bla... bla... potremmo riempire 
tutta la pagina: macché tutto il giornale! 
È davvero difficile orientarsi tra tante 
ossessive promesse. Eppure se si pensa 
alla serietà della nostra sfida, la scelta 
diventa assai facile. Da una parte 
ci sono i bla... bla...e dall'altra 
ci siamo noi, quelli di una tecnologia 
che ha avuto il coraggio 
di sfidare tutti alla prova 
del colore: il colore 
"Made in Italy". 

VOXSON 
la sfida del colore , 

"Made in Italyn -rA 

» '^\ 



PAG. 12 l'Unità SPORT Martedì 10 giugno 1980 

Processo alla « B »; presentate le richieste dell'Ufficio inchiesta della Federcalcio 

Retrocessione in C/1 per il Taranto 
Penalizzazione di 5 punti al Palermo 
Quattro anni a Magherini e tre a Massimelli — Domani le sentenze della «Disciplinare» 

MILANO — Retrocessione in 
serie C-I per il Taranto; cin
que punti di penalizzazione 
al Palermo, da scontare nel 
prossimo campionato; quat
tro anni di squalifica a Ma
gherini (Palermo), tre a Mas
simelli (Taranto), diciotto 
mesi a Merlo (Lecce), sei a 
Brignani (Palermo); assolu
zione per Genoa, Lecce, Pi
stoiese e per 1 tesserati Gi
rardi. Borgo. Petrovic. Qua
dri e Renzo Rossi. In un'ora 
e mezzo di requisitoria la pub
blica accusa Manin Carabba, 
Conte. Mangiacasale) ha 
avanzato ieri le proprie ri
chieste per il processo a Vi

cenza-Lecce. Lecce-Pistoiese, 
Genoa-Palermo e Taranto-Pa
lermo. le quattro partite di 
serie B sotto inchiesta per lo 
scandalo del calcio truccato. 
La Commissione Disciplinare 
(D'Alessio, Lena, Brignano e 
Mensitierl), dopo avere ascol
tato le arringhe della difesa 
(cominciate già ieri, poco do
po mezzogiorno) farà cono
scere le sentenze domani mat
tina. 

Soltanto per Taranto-Paler
mo l'Ufficio Inchieste ha ri
tenuto fondata l'accusa di il
lecito sportivo. Del resto era 
anche prevedibile che Manin 
Carabba arrivasse a tali con-

Da venerdì sui campi del TC Monviso 

Ritorna la « Davis » 
con Italia-Svizzera 

T O R I N O — Presente il compa
gno Angelo Ferrara, sindaco di 
G.-ugliasco, una cittadina della 
* cintura » torinese, ieri I d i r i 
genti del Tennis Club Monviso 
hanno presentato la scmiKnale 
(zona europea gruppo » A ») 

del la Coppa Davis, che si dispu
terà su quei campi dal 13 al 15 
giugno prossimi. Dopo dieci anni 
torna el «Monv iso » la Coppa 
Davis che nel maggio del 1 9 7 0 
selutò l 'esordio in Coppa di 

Adr iano Panatta ( l ' I t a l i a quella 
volta parse contro i cecoslovacchi 
v Kodes «stracciò » P a n a t t a ) . 
Questa volta sono di turno avver
sari più arrendevoli : gli svizzeri 
Heinz e Markus Gunthard, Ro
land Sradler e Ivan Du Pasquier. 
Gl i azzurri sono Adr iano Panatta, 
Corrado Barazzutti , Paolo Berto
lucci e Gianni Ocleppo. Giudice 
arbitro: H J . Entink (Austra l ia ) gio-
giovedì a mezzogiorno il sorteggio 
presso il municipio di Gugliesco. 

clusiorii dal momento che la 
denuncia di Cruciani (verso 
Massimelli e Magherini) non 
aveva trovato nella difesa 
controdeduzioni sufficiente
mente motivate. In sostanza 
Massimelli. che avrebbe fat
to la spola tra l'aeroporto di 
Bari e il « ritiro » del Taran
to. portando con sé Trinca e 
Cruciani e ricevendo da que
sti un assegno di nove mi
lioni per la « combine » del
la partita, non è riuscito a 
dimostrare come l'episodio 
non fosse avvenuto anche 
perché i due compagni di 
squadra chiamati in causa 
(Pavone e Picano) non han
no confermato l'alibi del gio
catore. Dunque, Manin Ca
rabba ha applicato lo stesso 
principio già delineato nei 
processi precedenti: tre anni 
di squalifica per Massimelli, 
altrettanti a Magherini (or
ganizzatore da parte palermi
tana) e sei mesi a Brignani 
(per omessa denuncia); in
fine cinque punti di penaliz
zazione (responsabilità ogget
tiva) alle due società. 

E qui il problema è forse 
più discutibile. La sanzione 
per il Taranto va applicata 
al campionato appena con
cluso poiché «influente» (la 
squadra viene retrocessa in 
C/1 e ne beneficia la Sambe-
nedettese che rimane in B; 
per il Palermo invece la pe
nalizzazione sarà applicata 
nel prossimo campionato, in 
quante su quello attuale non 

avrebbe ripercussioni. Le ri
chieste non sono curio dis
simili da quella già fatte 
per i procedimenti a carico 
delle società di serie A (Bo
logna. Perugia, Avellino). 
Però qui, sostanzialmente, 
il verdetto ha conseguenze 
ben più gravose per il Ta
ranto, che pagherebbe con la 
retrocessione un illecito per 
cui la « Disciplinare », è be
ne precisarlo, non ritiene op
portuno applicare una san
zione di questo tipo. La con
traddizione è evidente, poi
ché il « peso », in tal caso 
risulta « iniquo ». E' una 
questione che la «Discipli
nare ». al momento del ver
detto non può non prendere. 
accuratamente, in considera
zione. 

Globalmente il discorso ri
guardante gli illeciti della 
Serie B andrebbe poi visto 
sotto un altro aspetto: cioè 
perché si è creduto a Cru
ciani per Taranto-Palermo e 
non per le altre tre partite. 

i Molti sollevano obiezioni di 
| questo tipo: ma la questione 
; ha un vizio di fondo, poiché 
! non tiene conto di una consi-
i derazione basilare: la pubbli-
! ca accusa, cioè, nel formula-
! re le proprie richieste deve 
j pur sempre avere uh punto 
i d'appoggio) di volta in volta 
I assegni, confronti, oppure. 
} come per Massimelli. alibi 
i smentiti); mancando ciò ov-
! viamente. preferisce sottoli-
I neare la formula dell'assolu-

"Lo sdì che 
sembri persino dimagrito 

zione « per mancanza di pro
ve ». La differenza, dunque, 
è sottile, e di questo occorre 
dare atto alla pubblica accu
sa, tralasciando facili e dan
nose interpretazioni soggetti
ve che vorrebbero mettere in 
discussione tutto lo scandalo 
tra l'altro perdendo di vista 
la reale portata delle cose, 
e non sono poche, che non 
convincono e che non vanno. 

Valutando allora più sere
namente il giudizio espresso 
sulle altre tre partite, si può 
stabilire, come linea di prin
cipio, che lo scandalo, denun
ciato, non è stato in alcun 
modo riscontrato, né in ma
niera documentale, né testi
moniale. La difesa è stata 
attendibile ed efficace e 
dunque le richieste di pro
scioglimento. preventivabili 
sono puntualmente piovute. 
Per Vicenza-Lecce. Merlo è 
stato condannato per omes
sa denuncia (sei mesi), per
ché effettivamente contatti 
con Cruciani li ebbe, li ri
fiutò ma li fece conoscere 
in ritardo: per Lecce-Pistoiese 
analoga imputazione ancoro 
per Merlo (un anno perché 
recidivo»; per Genoa-Palermo 
un anno a Magherini per vio
lazione dell'articolo 1 (con
tatti indebiti con persone de- j 
dite a gioco clandestino); tut
ti gli altri (società e tesse
rati) hanno infine benefi
ciato del proscioglimento. 

Roberto Omini 

Per favore, non neghiamolo Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 
Senza capelli grigi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. 
E allora non trascurare i tuoi capelli. 
Al primo accenno di ...grigio, Grecian 
2000. 
Grecian 2000 non è una normale tin
tura, ma una lozione facile da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 

Grecian 2000 
elimina gradualmente 
il grigio dai capelli. 

intimamente con il capello. Senza un
gere, senza macchiare. 
L'azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore cosi na
turale che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elimina gra
dualmente il grigio dai capelli: solo un 
po' o tutto. 
E poi aspettati qualche complimento. 
Fa piacere! 

/ 1 1 1 /, 
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I dispositivi su Milan-Lazio, Perugia-Avellino e Milan-Napoli 

Le motivazioni lasciano 
aperti molti interrogativi 
MILANO — A ventidue giorni 
daiie sentenze, la Commis
sione disciplinare ha reso no
te, finalmente, le « motiva
zioni » che la indussero, a 
suo tempo, ad adottare quei 
provvedimenti duri ed e-
semplari a carico di società e 
tesserati coinvolti negli illeci
ti delle partite Milan-Lazio e 
Avellino-Perugia (reso pub
blico anche fi fascicolo rela
tivo a Milan-Napoli che però 
rappresenta un « caso » poco 
rilevante). Giustificazioni in 
buona misura prevedibili (a 
proposito della credibilità di 
Trinca e Cruciani, nonostante 
la natura « anomala » dell'il
lecito). altre annotazioni per 
una situazione « sconfortan
te » di ordine morale della 
quale però la colpa maggiore 
è accorgersene (o fingere di 
furio) soltanto adesso; ma 
Ancora irrisolta la questione 
della formazione di «convin
cimenti » che hanno indotto 
la. giustizia sportiva a formu
lare verdetti che proprio per
ché fondati su elementi non 
documentati (il caso Paolo 
Rossi, tanto per fare un e-
sempio) ha prodotto polemi
che ed incomprensiont ..-. 

AVELLINO-PERUGIA — 
Sugli assegni consegnati da 
Cruciani a Della Martira (Pe
rugia) e Stefano Pellegrini 
(Avellino) pochi i dubbi. Né 
la scusa di quest'ultimo (l'ef
fetto sarebbe stato prodotto 
su iniziativa della moglie per 
affari con lo stesso Cruciani) 
è apparsa credibile anche in 
virtù delle «non poche con
traddizioni nelle quali sono 
caduti i coniugi Pellegrini ». 
Per cui proprio Cruciani ar
rivò a pagare il giocatore a-
vellinese per gli stessi motivi 
per i quali remunerò il Della 
Martira (c!oè l'illecito). Que
sta * imponente riprova » e-
videntemente non lasciava 
spazio ai dubbi. 

Ma da qui la questione 
comincia a presentare di
mensioni credibili meno i-
spessite. Cioè Pellegrini non 
giocò nella partita in que
stione. e gli altri imputati a-
veilinesi sono stati ascolti. 
Chi ha fatto la «combine» 

allora? La Disciplinare pre- f 
mette che non è possibile ! 
« realizzare tale tipo di illeci- '. 
to senza il concorso di più | 
appartenenti alla società », e i 
che effettivamente Di Som
ma. Cattaneo e De Ponti so- [ 
no stati chiamati in causa da j 
Cruciani (informato di ciò da ' 
Pellegrini). Solo che la I 
« mancanza di prove » ha, in , 
questo caso, funzionato 

Dalla parte perugina invece 
l'incolpazione di Rossi e Zec
chini è stata costruita sull'in
contro che entrambi ebbero 
con Cruciani. Bartolucci e 
Della Martira. La « peregrina
zione che trova riferimenti 
nelle dichiarazioni di tutte le 
parti » nel ritiro di Vietri sul 
Mare, ha insomma fatto scat
tare la molla del « convinci
mento» che Rossi e Zecchini 
i contatti li ebbero e non 
certo per parlare di altro se 
non di combine e di scom
messe. considerata « la totale 
insensibilità dei due scom
mettitori a rapporti che non 
siano interessati ». Nulla da 
eccepire nella correlazione di 
elementi ma poche righe più 
sotto si legge, a proposito di 
Casarsa: Cruciani e Bartoluc
ci lo hanno incontrato ma 
non gli hanno « attribuito al
cun colpevole comportamento 
che. inventare per inventare, 
bene avrebbero potuto adde
bitargli ». 

Si t rat ta di un elemento 
fortemente contraddittorio, 
che pone ancora una volta, e 
in maggiore misura, in evi
denza come la trama dei 
convincimenti non sempre 
può poggiare sul solido pie
distallo che la Disciplinare 
vuol mostrare di possedere, e 
in fondo dunque come certe 
decisioni continuano a non 
convince! e. E* poi da ritenere 
credibile la circostanza che 
Rossi formulò, seriamente, la 
richiesta di poter fare alme
no due gol? Non dimenti
chiamo che Corti, uno del 
clan degli accusatori, descris
se l'episodio come «una bat
tuta » (anche se poi all'Uffi
cio inchieste rese un'altra 
dent iz ione) . 

MILAN-LAZIO — Qui 11 ca-

Presenfata ieri a Maranello la nuova vettura 

La Ferrari turbo 
già oggi in pista 

Dal nostro inviato ! 
M A R A N E L L O — La - 3 ! i r i s e h - l j 
t fes' c!el » Cavallino • a t t e n d e v a " I 
• f inalmente arrivata. La Ferraci ! 
con motore turbo è D-or.t3 e già i 
nggi, t*T!D3 re-rrìetter.da. s:e.~.dc.-à j 
in ois'a a Fio-ano per cominciare ! 
i co l l ì ' jd ' . La nj?,->3 micchi.-.a e i 
steta pre??rt = !3 ieri ir, U-LS sa!» j 
della fabr>ric3 di .M3-3-el io ed a 
far» 5I1 c - e r i di casa e s'sto la 
stesso Enzo Ferrari che in un'emi- 1 
chevole conferenza stampa ha fat- ' 
to il possibile per soddisfare le 
curiosità dei giornalist i . 

Purtroppo, neppure Ferrari ha 
potute dire quando la vettura sa
rà in grado di gareggiare, perché 
Questa del turbo è un'esperienza 
tutta nuova, come nuova è prati 
camente tut ta la vet tura. I l Drake 
ha comunque escluso nel modo più 
assoluto che I» « 1 2 6 C », cosi si 
chiama la Ferrari turbo possa esor
d i r * g i S s Csstelet, ii 2 9 g i u g n i , 
c iò* nel G.P. di Francis. «Ci vor
ranno mesi — egli ha det to — t 
solo « settembre prenderemo le 
nostre decisioni. Di una macchina 
— ha proseguito Ferrari — si 
possono preventivare i tempi di 
progettazione e di realizzazione ma 
non c'è b a r b i d'uomo che possa 
prevedere quando essa sar i pron
ta per correre ». 

Ferrar i , che per le risposte 
tecniche hs lasciato la parola al-
| irvg. Forghieri , l i è detto molto 

soddisfatto delle prestazioni forn i 
te d?l motore turbo al banco. 
Onesto motore eroga e uff icial
mente» 5 4 0 cavalli e a chi ha chie
sto se non si poteva ottenerne d i 
più. Forghieri ha risposto che « 
inutile avere una strapotenza se 
essa non viene poi uti l izzata. Ciò 
che importa , ha precisato il tecni
co. è una grande coppia. Per dare 
un' idea delle potenze che può for 
nire il motore turbo basti pensare 
che a 7 . 5 0 0 giri ( i l massimo dei 
giri è 1 1 . 0 0 0 ) , esso eroga ben 
1 0 0 cavalli in più del la 12 ci l in
dri boxer aspirato. La macchina, 
come si è accennato, è pratica
mente tut ta nuova (a l 9 8 % na 
detto Forgh ie r i ) . Esternamente, pur 
mantenendo una vaga rassomiglian
za con la T 5 , è in r M l t à mol to 
diversa. I l muso e a punta con 
alettone diviso in due par t i , men
tre i l prof i lo laterale è caratteriz
zato da una struttura rialzata che 
si prolunga orizzontalmente alle 
spalle de l posto d i guida ( m o l t o 
avanzato) e serve a coprire i 
tubi di scarico, che sono in a l to . 
I l motore è un 1 . 5 0 0 ( 1 . 4 9 6 . 4 3 ) , 
sei ci l indri a 1 2 0 gradi , 2 4 va l 
vole . L'al imentazione è a iniezio
ne diret ta Lucas-Ferrari e l'accen
sione è Mare l l i . I l cambio è r i 
masto trasversale, ma diverso dal 
precedente t avrà cinque o te i 
marce, a seconda degli impieghi. 

Giuseppe Cervetto 

so presentava minori agganci 
difensivi e più sfumate ipote
si per configurare l'inatten
dibilità dell'accusa. ' « Sono 
rimaste tracce evidentissime 
che, considerate nel loro in
sieme. costituiscono la prova 
inconfutabile dell'illecito per
seguito ». Le confessioni di 
Cacciatori e Montesi, le am
missioni di Colombo e Alber-
tosi: l'assegno ricevuto dallo 
stesso Cacciatori e il pac
chetto contenente venti mi
lioni fatto recapitare da Co
lombo a Cruciani hanno in
dotto la giustizia sportiva a 
« constatare con rammarico 
che le varie Vèssere comba
ciano senza apprezzabili 
contrasti, componendo così 
un mosaico che riproduce 
anche nei dettagli il racconto 
degli accusatori ». 

Il Milàn avanzò, è vero, l'i
potesi dell'estorsione: «Ove 
però — rileva la motivazione 
— tale fatto venga posto in 
correlazione logica e cronolo
gica ad altre circostanze ver1 

ficatesi anteriormente la ga
ra. la dedotta ipotesi dell'e
storsione rivela tutta la sua 
inconsistenza ». « E non si 
vede infine cosa avrebbe po
tuto temere Colombo fino a 
quel momento (cioè fino al 
pagamento dei venti milioni. 
n.d.r.). come non si com
prende perché egli avrebbe 
così facilmente ceduto alla 
dedotta estorsione ». L'effetti
va consistenza documentale 
dunque ha incastrato la so
cietà rossonera. che comun
que in sede di appello potrà. 
nel caso, far valere meglio la 
linea della difesa, soprattutto 
corredandola di documenta
zioni e analisi meno effimere 
di quelle esibite in primo 
grado. 

La condanna a Morini per 
omessa denuncia (un anno) 
viene cosi spiegata: «Non e 
credibile che a Morini sia 
stato affidato un incarico di 
tale delicatezza senza render
lo edotto della situazione*. 

Dalla parte laziale l'asse
gno di 15 milioni ricevuto da 
Cacciatori è una prova 
schiacciante. E non era pos
sibile — afferma la motiva
zione — dare «credito alla 
giustificazione del tesserato di 
aver trat tenuto rassegno pur 
facendo la partita in modo 
regolare ». Per Giordano e 
Manfredonia invece «la posi
zione è andata via via sfu
mando nel corso del dibatti
mento. cosicché appare ar
duo attribuire loro un ruolo 
preciso, difettando nella ma
niera più assoluta di elemen
ti di sicura affidabilità ». Cru
ciani. in fondo, affermando 
che i due. all'ultimo momen
to. si opposero alla combine 
ha fatto decidere in tal sen
so i giudici. 

Per ii caso Milan-Napoli 
(squalifica di quattro mesi a 
Damiani) la Disciplinare po
ne prima di tutto il proble
ma che non «spetta ai tes
serati il compito di valutare 
la consistenza dei contatti a-
vuti » e che dunque l'obbligo 
di denuncia è prioritario e 
imprescindibile. Vinicio e 
Agostinelli non sono ritenuti 
colpevoli perchè informati in 
maniere troppo generiche. 
Non cosi invece Damiani cui 
infatti è stata addebitata l'o
messa denuncia. 

Ora dopo la pubblicazione 
del dispositivo, le società in
teressate e i terzi in causa 
(Udinese e Pescara) potran
no chiedere copia degli atti 
e presentare i ricorsi alla 
CAF. Considerati i tempi r^-
cessari per l'espletamento 
delle formalità, tra una venti
na di giorni la Commissione 
di appello federale farà co
noscere le sentenze definitive. 

r. o. 

% 

Oggi, tre ragioni 
per acquistarla subito. 

economia 
il prezzo 

16,9 Km. con un litro (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. 
Scattante, vivace, ti dà prestazioni eccezionali sempre con il massimo 
confort e sicurezza. 
Una vera macchina: con tanto spazio, robusta e silenziosa, 

Estremamente vantaggioso. Nella sua classe non teme confronti. 
Fiesta ti fa spendere bene i tuoi soldi perché ha una meccanica affidabile, è forte, 
dura nel tempo e mantiene il suo valore. E la puoi avere subito, in pronta consegna. 
E in più, i Concessionari Ford sono pronti ad offrirti eccezionali e speciali condizioni. 

solo il 15% di antic • i§ È una facilitazione Ford Credit 
_ che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili. È un'occasione da non perdere. Vai subito dal tuo Concessionario Ford 
dove troverai le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. 
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Una repressione che rende instabile il mondo 
Incastrato fra le due gran

di nazioni del sub continente, 
l'Argentina e ti Brasile, ti 
Paraguay — tre milioni co
ca di abitanti, la metà dei 
quali dediti all'agricoltma 
— sembra sparilo dalla vita 
e dalla storia dell'Altieri a 
meridionale. Vegeta infatti, 
da decenni, in un cupo iso
lamento, oppresso da una 
dittatura di tipo fascista — 
la dittatura del generale Ai 
fredo Stroessner (al potere 
dal 1958) — che ha ereditalo 
le tradizioni più. feroci e san 
guinarie del « caudillismo » 
latino-americano. 

Del Paraguay, dunque, in 
Europa non si sa nulla o M 
sa ben poco. Tutt'al più. si 
da « per scontato » — cono
scendo approssimativamente 
quale sia il regime che « 
suoi rappresentanti ufficiali. 
nei consessi internazionali, 
si accodino, sempre, alle 
scelte più oltranziste e rea 
zioncrie argentine, brasiliane 
o USA. 

Il Partito comunista del 
Paraguay — clandestino — 
bene ha fatto, nelle scorse 
settimane, a diffondere 'ina 
serie di informazioni per ri
chiamare l'attenzione della 
opinione pubblica interna::» 
naie su una situazione, che 
ha raggiunto, ormai, i lim ti 
della tollerabilità. 

Viene segnalata una fotte 
ripresa delle lotte contadine. 
Le occupazioni di terre, ne 
gli ultimi mesi, hanno as
sunto una notevole estensi» 
ne e nelle campagne la ten
sione sociale si è mollo 

Esercito 
contro peones 
in Paraguay 

Spariti dopo l'arresto il segretario generale 
del PCP, Miguel Angel Soler, 

e il segretario giovanile Derliz Villagra 
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acuita. Perché? Il 70°° dei 
contadini del Paraguay — ri 
levano i dati forniti dal PC 
— coltiva appezzamenti da 
uno a dieci ettari e. all'In 
terno di questa grande fa 
scia, c'è una massa di coti 
ladini poverissimi, che col 
tiva appezzamenti di meno 
di un ettaro e che, pratica 
mente. * non conosce il da
naro ». ricavando soltanto 'e 
non sempre) appena il mi
nimo per la sopravvivenza 
fisica dal proprio lavoro. Se 
questa è la tremenda situa
zione di circa 50 000 coni i-
dini. non molto mialiore è 
quella di altri 300 000, "k? 
coltivano appezzamenti fra i 
due e sei ettari, senza al
cun aiuto da parte del go
verno. 

Il regime di Stroessner ha 

cercato invece di promuove
re la formazione di uno stra
to di contadini medi per tro
vare una base d'appoggio 
nelle campagne. Ma. soprat 
tutto, ha incoraggiato in ogni 
modo la costituzione di .m 
prese agricole di tipo capi
talistico, che assorbono in 
misura crescente la mano 
d'opera salariata, attingendo
la dalla massa dei contad<nì 
senza terra o con terra in
sufficiente. 

Lo sfruttamento delle *er 
re paraguaiane è stato aper
to. a condizioni ultrafavore 
voli, anche a grandi imprese 
straniere ed ai più grossi no 
tabili del regime: compagnie 
VSA si sono, così, potute :m-
padronire di diverse centi
naia di migliaia di ettari mi
te terre migliori dell'Alto Pa 

rana e lo stesso hanno po
tuto fare grandi latifondiili 
brasiliani (installandovi pnt 
di 200.000 coloni); alcuni t]e 
iterali (Carpinelli. ' Germun 
Martinez, Ramos Jimenez) 
hanno messo le mani su al
tri importanti terreni. 

Ai conflitti sociali esplosi 
nelle campagne, il regime 
dittatoriale di Stroessner ri
sponde con la repressione più 
brutale. Nella regione di 
Acaray-Mi, a Caaguazu. 
l'esercito è intervenuto ed ha 
compiuto nel marzo scorso IM 
vero e proprio eccidio di con
tadini. che avevano occupa 
to il fondo di una compagnia 
straniera e si erano messi a 
coltivarlo. I contadini ucct.ti 
sano stati più di venti e 30G 
sona stati gli arresti. 

Il PC ha chiamato tutti t 

lavoratori del Paraguay, gli 
operai della capitale, Asmi 
don. e dei pochi altri centi i 
del Paraguay dove esistono 
nuclei di classe operaia, ad 
appoggiare le lotte dei con 
tadini e chiede un'attiva so 
lidarietà da parte dell'api 
nione pubblica democratica 
internazionale. 

In particolare, esso chiede 
la liberazione di tutti i con 
tadini arrestati nel corao 
delle repressioni — fra que
sti, sono due donne, Apoli-
naria Gonzales e Apoloma 
Flores (una ragazza, que
st'ultima. appena dodicenne) 
e il padre e i fratelli di 
Vicloriano Centurion (tenuti 
in ostaggio perché il loro 
congiunto, animatore del mo
vimento per la terra a Caa
guazu, è sfuggito alla cattu

ra da parte dell'esercito). 
Il PC del Paraguay, e la 

Commissione paraguayana di 
solidarietà con i prigionieri 
politici, chiedono, più in ge
nerale, che si sviluppi una 
campagna di denuncia dei 
crimini della dittatura di 
Stroessner. 

L'opinione pubblica demo 
erotica deve esigere la ve
rità sulla sorte del dr. Mi
guel Angel Soler (segretario 
del CC del PC del Para 
guay), di Derliz Villagra 
(segretario della Federazio
ne giovanile) e del dirigente 
operaio Ruben Octavio Gnu-
zalez Acosta che — come ri
sulta da un documento ri
servato dal capo dei servizi 
di sicurezza di Asimcìon, co 
lonnello Benito Guanes Ser
rano, furono arrestati nel no 
vembre del '75, e cioè quasi 
cinque anni fa. e de: quali. 
da allora non si è più saputo 
niente — e di altri trenta co
munisti e democratici. Uopi 
nione pubblica democraib a 
deve chiedere la fine deql< 
arresti arbitrari e delle tor 
ture e la liberazione di tre 
patrioti, il capitano NapoUon 
Ortigoza. Sargento P. Olian
do, Alfonso Silva. Saturnina 
Almada e Costantino Coro-
nel: Ortigoza e Ovando iono 
in prigione da diciassette au 
ni, Silva e Saturnina Alma
da da quattordici anni e la 
loro colpa è soltanto quei'a 
di essersi battuti contro la 
dittatura militare e fascista 
di Stroessner. 

Mario Ronchi 

Il regime sud coreano azzittisce la stampa 
Arrestati otto giornalisti, accusati di aver parlato della rivolta di Kwangju come di una protesta di popolo e di 
considerare ragionevoli le proposte di Pyongyang per la ramificazione del paese - Appoggio di Hua alla RPDC 

Vescovo 
appoggia 
la lotta 

in Sudafrica 
LONDRA — Il vescovo della 
Chiesa anglicana in Sudafri
ca, monsignor Desmond. 
Tutu, ha espresso il suo ap^ 
poggio alla lotta armata dei 
guerriglieri deiì'African Ga
ttonai Congress (ANO. La 
dichiarazione è stata fatta 
tre giorni dopo l'attacco guer
rigliero alle raffinerie suda
fricane nel corso di un pro
gramma della BBC intitolato 
« Il cuore del problema » an
dato in onda domenica sera, 

Il vescovo Desmond Tutu 
ha anche detto che entro cin
que o dieci anni la maggio
ranza nera governerà il Su
dafrica e che. quasi certa
mente, primo ministro sarà 
Nelson Mandela, presidente 
dell'ANC. che si trova incar
cerato nell'isola di Robben 

Protesta 
in Colombia: 

occupata 
una chiesa 

BOGOTA* — Un gruppo di gio
vani militanti cristiani deten
gono da domenica mattina 45 
ostaggi in una chiesa che essi 
hanno occupato a Yumbo. una 
città industriale vicina a Cali. 
in Colombia. 

Gli occupanti, che sono ma
scherati e si autodefiniscono 
« Cristiani impegnati a fian
co della popolazione di Yum
bo », hanno occupato la chie
sa durante la messa. Con que
sta azione essi intendono prò 
testare contro l'aumento del
le tariffe dei trasporti e otte
nere un miglioramento dei ser
vizi pubblici. Essi chiedono 
inoltre l'adozione di misure 
per combattere l'inquinamento 
provocato dalle industrie di 
Yumbo. 

Un migliaio di persone che 
appoggiavano i militanti cri
stiani era stato disperso do
menica sera dalla polizia. 

SEUL — Il comando della \ 
legge marziale nella Corea del 
Sud ha annunciato l'arresto 
di otto giornalisti, accusati di 
avere diffuso « voci sediziose » 
sulla situazione politica nel 
paese, in particolare di avere 
detto che i metodi di governo 
della Corea del Nord sono mi
gliori di quelli a Seul, e di ave
re descritto la recente solle
vazione di ,K\vangju come ri
volta di un popolo represso. 

Sono stati tratti in arresto 
cinque giornalisti del quoti
diano di Seul « Kyunghyang 
shinmun ». due della compa
gnia radiotelevisiva « Munli-
iva» e uno del quotidiano 
« Donga Ubo ». Fra loro Suh 
Dong Ku. di 44 anni, capo del 
servizio di ricerche del «Kyun
ghyang ». Lee Kyung II. di 41 
anni, del servizio esteri del 
giornale. Roh Sung Dae. an-
ch'egli di 41 anni, direttore 
della società radiofonica, e 
Shim Song Mu. di 39 anni, cro
nista del € Dong-a ». 

Il comando — la spiegazio
ne è rivelatrice del clima re
pressivo — dice che i giorna
listi. < istigati da elementi e-
sterni impuri, hanno causato 
fermento sociale e fuorviato 
la popolazione in generale dif
fondendo voci tendenziose ». 

Fra l'altro, dichiara il co
mando della legge marziale. 
hanno sparso voce che il siste
ma della Confederazione Kor-
yo è base per l'unificazione 
della penisola coreana. La 
Confederazione Koryo è una 
formula di unificazione pro
posta dalla Corea del Nord. 
che contempla la costituzione 
di una confederazione delle 
due Coree quale passo verso 

i la unificazione. 
j Inoltre, dice il comando, i 
l giornalisti arrestati hanno dif-
j fuso voce che sarebbe meglio 
i vivere con il sistema di go-
' verno di Kim lì Sung. il pre-
1 sidente nord coreano, che non 
j con l'attuale sistema della 

Corea del sud; che a Kwan-
j gju c'è stata una sollevazione 
! della gente oppressa dal po-
j tere. che se la sollevazione si 

diffondesse sarebbe possib'le 
arrivare all'unificazione del 
paese; che le forze della legge 
marziale hanno reciso il -«no 
a una studentessa e colpito a 
baionettate molti cittadini a 
Kwangju. 

Il comando aveva già comu
nicato in precedenza che ve
niva ricercato Kim Taq Hong. 
presidente dell'Associazione 
cronisti sudcoreana. Intanto 
ha lasciato la Corea del Sud 
per far ritorno in Giappone 
Kenichino Hayasni, corrispon
dente dell'agenzia nipponica 
« Kyodo », al quale era stato 
ordinato di lasciare il paese 
perché accusato di avere di
storto i fatti nei suoi dispacci. 

A Seul è stato dichiarato 
nell'ambiente giudiziario che 
sette persone sono state con
dannate al carcere, per penp 
da uno a sette anni, perché 
giudicate colpevoli di avere 
guidato una sollevazione di un 

migliaio di lavoratori di un'ac
ciaieria della città meridiona
le di Pusan. nello scorso mese 
di aprile. 

Negli incidenti rimase feri
ta una dozzina di poliziotti e 
vennero dati alle fiamme uf
fici e distrutti documenti della 
società siderurgica. I lavorato
ri chiedevano un aumento sa
lariale. Il tribunale della leg
ge marziale di Pusan davanti 
al quale i sette sono compar
si li ha considerati rei di ave
re violato il divieto di sciopero 
imposto dalla legge marziale. 

E' intanto in vigore la pro
roga di dieci giorni concessa 
sabato dalle autorità militari 
a coloro che hanno partecipa
to all'insurrezione di Kwangju 
perché consegnino armi ed e-
splosivi ancora in loro mani. 
La disposizione significa, di
cono gli osservatori, che una 
parte delle armi prese dagli 

insorti è ancora dispersa o 
nelle mani di persone che han
no scelto la clandestinità. 
. Il decreto emanato dal co
mando della legge marziale 
dice che chi consegnerà o de
nuncerà le armi entro il 17 giu
gno sarà perdonato: chi non 
lo farà e sarà trovato in pos
sesso di armi ed esplosivi o 
risulterà colpevole di omessa 
denuncia sarà punito severa
mente. La rivolta di Kwangju. 
che è durata dieci giorni ed 
è considerata la più vasta ne
gli annali della Corea del Sud. 
è stata stroncata il 27 maggio 
dai paracadutisti con il bilan
cio — uare — di duemila uc
cisi. 

Un rapporto del comando 
della legge marziale dice che 
durante i disordini gli insorti 
si erano impadroniti di 5.401 
fucili e pistole. 290.000 proiet
tili. 352 bombe a mano. 3 600 
cassette di tritolo e 318 veicoli 
militari: è stato ricuperato 
circa 1*8070 di armi ed esplosi

vi. La sollevazione aveva avu
to inizio il 18 maggio, allor
ché il governo aveva imposto 
la legge marziale totale, vie
tato l'attività politica e arre
stato dissidenti ed esponenti 
politici di opposizione nella 
città, situata 270 chilometri 
circa a sud di Seul. 

L'agenzia di notizie e Nuova 
1 Cina » dice intanto che il pre

sidente Hua Guofeng ha di
chiarato. parlando a una de
legazione dell'esercito nord co
reano in visita di amicizia, che 
un giorno la Corea sarà riu
nificata. Il leader cinese ave
va recentemente detto, in vi
sita a Tokio, di non credere 
che Pyongiang pensi di unifi
care la Corea con la forza e 
aveva criticato In nolitk-a ame
ricana. Ieri Hua ha detto che 
il programma di pacifica riu
nificazione proposta da Kim 
Il Sung consentirà la soluzione 
del problema coreano e ha 
espresso appoggio a questo 
programma. 

Le carceri turche 
centri di tortura 

LONDRA — Amnesty Interna
tional sostiene in un docu
mento rilasciato ieri, che « In 
Turchia la tortura è diventa
ta un sistema largamente e 
sistematicamente usato », e 
che « La maggior parte del
le persone arrestate dalla po
lizia e dalle autorità che at
tuano la legge marziale, sono 
state soggette a torture che. 
in qualche caso, hanno por
tato alla morte*. 

L'organizzazione umanita
ria internazionale precisa, nel 
suo documento, elaborato da 
una sua missione che ha sog
giornato in Turchia dal 19 
al 30 maggio e che ha inter
rogato persone torturate e 
avvocati, giornalisti, medici. 
sindacalisti, che le torture 
includono l'elettroshock, la 

« Falanga » (frustate alle 
piante dei piedi), colpi vio
lenti con ogni mezzo a tutte 
le parti del corpo, inclusi gli 
organi sessuali. Alcuni dete
nuti, uomini e donne — ag
giunge Amnesty International 
— sono stati soggetti a for
me di stupro con ì manga
nelli della polizia o altri og
getti. 

Amnesty International ri
porta quindi le dichiarazioni 
e le testimonianze di ragazze 
e uomini soggetti alle suddet
te torture concludendo che 
« In molti casi non c'è stata 
prova che le vittime fossero 
in alcun modo in rapporto 
con la violenza politica che 
ha portato a oltre tremila 
morti in Turchia negli ultimi 

| due anni*. 

Militari USA 
nel Salvador 

SAN SALVADOR — Trenta-
sei consiglieri militari ame
ricani addestrano le forze re
pressive del Salvador. La de
nuncia è stata formulata 
dal Fronte democratico ri
voluzionario che raggruppa 
tutte le forze d'opposizione. 
dall'estrema sinistra al cen
tro. L'invìo di militari nella 
piccola repubblica centro-
americana — dove dall'inizio 
di gennaio ad oggi ci sono 
stati tremila morti — segna 
una svolta nell'atteggiamento 
di Washington che appare 
ormai sulla strada di lasciar
si invischiare in un interven
to diretto pur di evitare che 
il Salvador divenga un altro 
Nicaragua. 

Secondo il Fronte, inoltre. 
sono già pronti i piani per un 
intervento diretto più massic

cio nel caso di una insurre
zione popolare contro la giun
ta militare al potere a San 
Salvador. 

I rappresentanti del Fronte 
aggiungono che il regime fa
scista del vicino Guatemala 
rifornisce di denaro e di ar
mi le organizzazioni terrori
stiche di estrema destra e 
che il governo democristiano 
del Venezuela fornisce alla 
giunta un considerevole aiuto 
finanziario, che si aggiunge 
ai cinquanta milioni di dol-

I lari inviati dagli Stati Uniti 
per sostenere un potere in pe
ricolo. Circa il bilancio della 
settimana scorsa, l'ammini
stratore apostolico di San 
Salvador, padre Arturo Rive-

! ra. nella sua omelia di dome-
i nìca scorsa, ha parlato dì 
i duecento persone assassinate. 

A Pechino 
una cam
pagna per 

misure 
igieniche 

PECHINO — / venditori 
ambulanti di alimentari — 
notava ieri il « Quotidiano 
di Pechino » — possono 
agevolmente divenire degli 
intermediari tra il cliente 
e l'ospedale date le scarse 
misure igieniche da loro 
adottate per proteggere la 
merce dai microbi. 

Nelle strade di Pechino 
è possibile, al centro e in 
periferia, vedere banchi 
mobili dove si vende essen
zialmente pane fritto o cot
to a vapore e anche poi 
pettine di carne. Questi 
banchi sono molto comodi 
in particolare per le donne 
che vanno a lavorare. Una 
di queste — scrive il gior
nale che è l'organo della 
municipalità della capita
le — uscendo dal lavoro 
ha comperato mezzo chilo 
di pane cotto a vapore e 
quindi molto soddisfatta 
ha detto: « Quando torno a 
casa non ho bisogno di fa
re il piatto forte della gior
nata. Basta che prepari 
una minestrina ». Per que
sto motivo i banchi mobili 
sono anche chiamati « lan 
bien che » cioè banchi mo
bili della convenienza. Tut
tavia, aggiunge il redatto
re del quotidiano, sarebbe 
bene che essi fossero an 
che igienicamente sani (in 
cinese « wei sheng che »). 

Infatti accade che solo 
una parte della merce in 
vendita sia coperta da un 
panno bianco mentre il re
sto rimane esposta alla pol
vere che, specie in talune 
zone della città, nei giorni 
di vento è particolarmente 
forte. 

A questo punto l'artico
lo, dopo aver avanzato sug
gerimenti circa il modo di 
coprire gli alimenti perché 
siano al contempo ben vi
sibili. osserva che è anche 
necessario migliorare le 
cognizioni igieniche dei 
venditori. 

Tra l'altro propone che 
le uova cotte il giorno pri
ma siano nuovamente ri
scaldate dopo esser stale 
esposte alla polvere. Quin
di il giornalista aggiunge: 
«Nella mia attività di cro
nista più di una volta ho 
visto i venditori servirsi 
delle nude mani per pren
dere gli alimenti. A Yon-
ganli (un quartiere che si 
trova a sud di Pechino 
nelle vicinanze del club in 
ternazionale) un venditore 
si è persino umettato le 
dita con la saliva per pren 
dere la carta con cui fare 
un pacchetto e la gente 
ha protestato ». L'articolo 
del « Quotidiano di Pechi
no » conclude: « Se i ven
ditori ambulanti osservas
sero davvero le norme 
igieniche sarebbero calo
rosamente approvati dalle 
masse popolari ». 

Intanto per la prima 
volta nella sua storia, il 
« Quotidiano del Popolo » 
recava ieri la pubblicità 
di una grande ditta statu
nitense. Si tratta della 
«Tenneco ine.» che ha 
stabilito, a quanto si può 
leggere, un suo ufficio di 
rappresentanza sistemato 
nel centrale hotel Pechino. 

La compagnia produce 
piattaforme per l'estrazio
ne del petrolio off-shore. 
stazioni con compressori a 
gas, navi per il trasporto 
di gas liquefatto, ed è spe
cializzata in imballaggi 

L'annuncio in inglese e 
cinese dice tra l'altro: « La 
nostra compagnia vorrebbe 
fare affari con la RPC ed 
il nostro presidente e varie 
delegazioni commerciali no
stre hanno visitato il vo
stro paese ed altre ancori 
seguiranno ». L'annuncio 
si conclude dando l'indiriz
zo di Pechino dell'ufficio 
di rappresentanza ». 

La Romania 
sta supe

rando 
l'acuta 

crisi 
alimentare 

BUCAREST — Nei negozi 
di Bucarest e di tu t t a la 
Roman ia r icominciano a 
s p u n t a r e alcuni generi a-
l imentar i di pr ima necessi
tà . che erano to ta lmente 
manca t i negli ultimi due 
mesi A questo fat to nuovo 
non dovrebbero essere e-
s t rane i da un lato il mi
gl ioramento del tempo e 
dal l 'a l t ro l ' intervento delle 
au to r i t à s ta ta l i e locali 
preposte all 'approvvigiona
m e n t o a l imen ta re dei prin
cipali centr i romeni. In 
seguito alle cr i t iche della 
popolazione. 

D u r a n t e aprile e maggio, 
la quasi tota l i tà dei negozi 
di generi a l imentar i e dei 
merca t i rionali (e per un 
breve periodo di tempo 
a n c h e i negozi per gli 
s t ran ier i , si ignora la situa
zione per gli speciali ma
gazzini di par t i to) sono ri
sul ta t i sprovvisti di legu
mi. insala ta , frut ta, for
maggi , alcuni insaccati , e 
s o p r a t t u t t o carne fresca. 
Lunghiss ime code di citta
dini si sono snodate da
vant i ai supermerca t i 
spesso con vane a t tese di o-
re per gli ult imi sfor tunat i 
component i della fila. Ciò 
h a provocato cri t iche e 
malumor i aper t i in u n a 
popolazione già non abi
t u a t a a nuo ta re nell 'ab
bondanza a l imentare , m a 
da sempre pronta ad un 
severo autocontrol lo . 
Le ragioni addot te dalle 
au to r i t à per la si tuazione 
precedente sono s t a t e ap
p u n t o il ma l t empo ed al
cune disfunzioni del mec
canismo di approvvigio
n a m e n t o a l imentare , so
p r a t t u t t o nelle grandi cit
tà . 

Con t inuano tu t tav ia a 
m a n c a r e nei negozi pro
sciut to , insaccat i speciali di 
maia le di migliore qual i tà , 
c a rne fresca. Per la carne 
non si t r a t t a di una novi
t à : la Romania , uno dei 
maggiori produt tor i zoo
tecnici europei, preferisce 
da t empo espor tare nella 
quasi to ta l i t à la ca rne ma
cel la ta prodot ta o il be
s t i a m e in piedi, pe r avere 
dal l 'estero a lmeno u n a 
p a r t e della g r a n d e quant i 
t à di valu ta convertibile 
che serve ad acquis tare 
macch ina r i e tecnologia 
pe r il suo sviluppo indu
s t r ia le . . • -. 

Alle ragioni, pera l t ro 
credibili e rispettabil i , ad
dot te dalle au tor i tà , fanno 
r i scont ro voci a l t r e t t a n t o 
credibili e plausibili che 
corrono fra la gente , ac
c red i t a t e a n c h e da ta luni 
ambien t i diplomatici . 

E, cioè, che pa r t e della 
produzione a l imentare ro
m e n a abbia preso la via 
del l ' I ran — In gravissima 
crisi di generi di p r ima 
necessi tà — per pagare 
con t ingen t i di petrolio 
greggio r iconquistat i a 
Khomein i (pagat i all 'epoca 
dello scià con prodott i in
dustr ia l i ) e la via dell'U
nione Sovietica, che a-
vrebbe fa t to acquisti in 
tu t t i i paesi dell 'Est anche 
in previsione dell'afflusso 
di tur is t i s t ranier i per le 
prossime olimpiadi di 
Mosca. 
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Misure 
in Italia 
per i cit

tadini 
libici 

emigrati 
ROMA — «Fino a questo 
momento non risulta che 
cittadini libici si siano pre
sentati in questura, ai di
stretti e ai commissariati 
della capitale per chiedere 
tutela e protezione ». Lo h a 
det to ieri m a t t i n a un fun
zionario di polizia quando 
gli è s ta to chiesto se qual
che profugo libico, nell 'ap-
prossimarsi della scadenza 
d e l l ' u l t i m a t u m lanc ia to 
qualche tempo fa dal go
verno di Tripoli (< tutti 
coloro che vivono all'estero 
devono rientrare in Libia 
entro VII giugno*), abbia 
chiesto di essere pro te t to 
per sfuggire a rappresa
glie dei « comitati rivolu
zionari ». 

Si è sapu to che. a 48 ore 
dalla scadenza dell 'ultima
tum. sono s ta te da t e dispo
sizioni alle questure di tut
ta I ta l ia per prevenire 
eventuali episodi cr iminosi 
contro ci t tadini lìbici, co
me le spietate esecuzioni 
avvenute nelle scorse set
t imane . I posti di frontie
ra (aerei , mar i t t imi e fer
roviari) sono s tat i invi tat i 
a controlli più capi l lar i 
su c i t tad in i nordafr icani 
che en t r ano in I ta l ia . 

I circa duecento libici 
che vivono e lavorano nel
la capi ta le (In prevalenza 
commerc iant i e industr ia
li) sono incer t i sul da far
s i : a lcuni appaiono ango
sciati , terrorizzati , memo
ri dei qua t t ro omicidi com
piuti a Roma in poco m e n o 
di due mesi. Temono per 
la loro vita, per quella del 
loro familiari, a f fermano 
di non essere oppositori del 
regime libico, m a nonos tan
te ciò preferiscono a n d a r e 
in u n rifugio più sicuro. 
magar i in un al t ro s t a to , 
pur di sfuggire a eventua
li rappresaglie. 

Un noto commerciante 
del cen t ro di Roma, che 
n o n h a voluto dire il pro
pr io nome, teme di essere 
nella fan tomat ica lista che 
i d i r igent i libici afferma
no di aver inviato alle au
tor i tà i ta l iane con i nomi 
dei « nemici della rivolu
zione, di coloro cioè che 
sono fuggiti portandosi via 
i beni che appartengono al 
popolo ». 

Altri invece sono più fi
duciosi, non h a n n o pau ra 
degli agent i che sarebbero 
s ta t i incar icat i di elimina
re i dissidenti al l 'estero. 
Si sono presenta t i regolar
m e n t e al l 'ambasciata della 
J amah i r iya libica, h a n n o 
ch iar i to la loro posizione e 
h a n n o avuto assicurazioni 
che po t r anno con t inua re a 
vivere e lavorare in I ta l ia . 

Sono nove, f inora , le 
persone uccise nel m o n d o 
dai component i dei «comi
tati rivoluzionari*: qua t t ro 
a Roma, due a Londra, u n a 
a Bonn , una a Beirut e u n a 
ad Atene. La < squadra mo
bile» r o m a n a h a a r res ta to 
sei uomin i : u n p resun to 
sicario, t r e suoi complici , 
u n funzionario delle l inee 
aeree libiche e un cugino 
di u n a delle vi t t ime, venu
to da Tripoli a Roma pe r 
convincere il congiunto a 
to rna re in pat r ia . Al rifiu
to il pa ren t e — secondo la 
polizia — avrebbe dato il 
via all 'esecuzione. 

La Sezione e Eugenio Cu
rie!» di Milano, con dolore 
annuncia la prematura scom
parsa del compagno 

VITTORINO VAIASSI 
iscritto al Partito dal 1950. 
stimato e amato da compa
gni e cittadini per la sua 
esemplare militanza politica 
e per il suo contributo alla 
avanzata della classe operaia. 
La Sezione offre lire 30.000 
per l'Unità. 

Milano. 10 giugno 1980 

compri oggi il modello Fiat che vuoi. 
A pagarlo ci penserai dopo le vacanze. 

Prima rata dopo 3 mesi. 
Minima quota contanti. 
Massima elasticità nella rateazione. 
Tasso d'interesse conveniente. 

Sava. Vendite rateali oggi più convenienti che mai, 
Informazioni presso Succursali e Concessionarie Fiati Fi I IA!T 
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S'inasprisce ancora la crisi degli assetti nella «fascia dell'instabilità 

Violenti scontri attorno a Kabul 
Fucilati 10 collaboratori di Amili 

•I sovietici avrebbero schierato uomini e carri armati per difendere la capitale 
Secondo delle rivelazioni americane, la CIA fornirebbe armi ai guerriglieri 

Gotbzadeh incontra ad Oslo 
i leader socialisti europei 

OSLO — Domani sera giungerà ad Oslo il mi
nistro degli Esteri iraniano Sadegh Gotbza
deh. per incontrarsi coi principali leader so
cialisti europei, qui riuniti per l'internazionale 
socialista die terrà consiglio nei due giorni 
successivi. 
• Il contatto di Gotbzadeh col presidente del
l'internazionale socialista, il tedesco Willy 
Brandt, col leader socialista austriaco e can
celliere della repubblica Bruno Kreisky, con 
l'ex premier di Svezia Olof Palme e con lo 
spagnolo Felipe Gonzales costituisce un ulte
riore tentativo di avviare a soluzione il gra
ve problema internazionale dei 53 diplomatici 
americani, che sono tenuti in ostaggio in 
Iran ormai da più di sette mesi. 

Quindici giorni fa, 'Kreisky. Palme e Gon
zales si erano incontrati con Gotbzadeh a 
Teheran e — come ha rivelato il presidente 
del partito di governo laburista Reiulf Steen 
— questi è stato invitato a Oslo per portare 
a fondo quella presa di contatto. Secondo no
tizie non confermate, i tre esponenti del so
cialismo europeo avevano presentato un pia
no d'azione, tuttora segreto, per risolvere il 
problema degli ostaggi americani in Iran. 

Secondo il leader laburista Steen. che è an
che ministro del Commercio Estero della Nor
vegia, ormai le autorità iraniane sono since
ramente disposte a risolvere il-problema degli 
ostaggi americani. 
' Il giornale di Oslo Arbeiderbladet. portavoce 

del governo del primo ministro Odvar 
Nordli, lanciava ieri l'ammonimento - a non 
nutrire eccessive speranze nell'incontro di 
Gotbzadeh con gli esponenti socialisti eu
ropei. 

« Tuttavia — aggiungeva il giornale — l'in
contro di Teheran dei tre leader socialisti e 
il fatto che Gotbzadeh abbia voluto rivederli 
a cosi breve scadenza dimostra che nel con
flitto USA-Iran si reeistra un certo ammor
bidimento delle posizioni. Attenzione però a 
non aspettarsi troppo. Non è la prima volta 
che si è pensato ad uno sviluppo positivo in 
atto, per poi riscontrare che la volontà di 
trovare una soluzione non era poi tanto forte 
come si prevedeva ». 

» * • 
TEHERAN — L'Iran non ha tratto nessun van
taggio dalla detenzione degli ostaggi ameri

cani. Questa affermazione è attribuita ieri dal 
giornale in lingua persiana Bamdad di Te
heran all'ammiraglio Ahmad Madani. già ca
po di stato maggiore della marina e oggi de
putato al parlamento iraniano. 

E' la prima volta che Madani rilascia que
sto genere di dichiarazioni riguardo agli ostag
gi trattenuti in Iran da più di sette mesi. 

Secondo Madani, il « nido di spie >. ovvero 
l'ambasciata USA a Teheran, doveva essere 
e chiuso », ma senza prendere in ostaggio i 
diplomatici. 

« Noi dobbiamo dimostrare — ha detto an
cora Madani — che siamo un popolo che ri
spetta il diritto internazionale ». 

Il portavoce del « consiglio della rivoluzio
ne » e candidato per la nomina a primo mini
stro Hassan Habibi ha detto ieri che ci vorrà 
ancora del tempo perché il parlamento irania
no sia in grado di discutere la sorte degli 
ostaggi. Perché ciò avvenga — ha detto Ha
bibi — è necessario che sia convalidata Te-
lezione di almeno 180 deputati e che sia for
malizzata la nomina della corte costituzionale. 

Radio Teheran, in una trasmissione in lin
gua araba, ha parlato ieri di un complotto 
contro la rivoluzione che coinvolgerebbe l'ex 
primo ministro dello scià Shahpour Bakhtiar 
e il leader iracheno Saddam Hussein. 

Stando alla notizia, sarebbe stata arrestata 
una spia irachena vicina a questi due. nata 
a Najaf in Iraq ma di origine iraniana e iscrit
ta al partito iracheno del Baath, certo Mu-
hammad Ali Barkh. 

Sotto interrogatorio, costui avrebbe confes
sato di aver partecipato, come interprete, a 
colloqui fra Hussein e Bakhtiar. durante ì 
quali sarebbero stati gettati i piani di vari 
complotti contro la rivoluzione iraniana. La 
spia, che sarebbe ancora sotto interrogatorio. 
avrebbe collaborato al contrabbando di armi 
dall'Iraq in Iran. 

Intanto è stato giustiziato a Teheran — ren
de noto la radio — il torturatore della disciol
ta polizia segreta dello scià Farajollah Ka-
mangar, detto Kamali. 

«In funzione elettorale 
le scelte estere USA» 

Intervista televisiva di Edmund Muskie - Grande en
fasi sugli accordi e silenzio sugli sbagli più disastrosi 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Lo svol
gimento della politica estera 
americana nei prossimi mesi. 
sotto la guida del nuovo se
gretario di Stato Edmund Mu
skie, risponderà soprattutto 
alla logica e alle esigenze 
della campagna per la riele- | 
zione del presidente Carter. | 
Questa l'indicazione di mag- j 
gior rilievo di una intervista ! 
televisiva con Muskie. che j 
ha sostituito Cyrus Vance al | 
Dipartimento di Stato appe
na un mese fa. Una intervi- i 
sta dalla quale è risultato j 
chiaro che l'amministrazione 
tenterà nei mesi prima delle > 
elezioni di novembre di sotto- ! 
lineare e di promuovere i ! 
« successi » nel campo della j 
politica estera e a minimizza
re gli sbagli più disastrosi. 

Nell'intervista trasmessa do
menica dalla rete nazionale 
NBC. Muskie ha dato parti
colare rilievo agli accordi di 
Camp David, firmati nel 1978 
da Israele e dall'Egitto sot
to la mediazione americana. 
Essenziale al proseguimento 
dei princìpi di Camp Da
vid. secondo Muskie. è la 
rapida ripresa dei negoziati. 
bloccati dalla fine di aprile. 
tra Israele e l'Egitto sull'au
tonomia palestinese nei ter
ritori occupati della striscia 
di Gaza e sulla riva ovest del j 
Giordano. Difendendo gli ac-
cordi di Camp David come i 
l'iniziativa che ha dato luo- j 
go all' « unico negoziato dopo i 
la creazione di Israele, che j 
comprende non solo ia soprav- ; 
vivenza di Israele ma anche | 
i diritti dei palesinosi >. Mu- j 
skie ha tentato di minimi/- j 
zare l'iniziativa europea per i 
il riconoscimento del diritto j 
dei palestinesi alla autode- , 
terminazione. « Noi non sa- j 
remmo contrari ad una ini
ziativa che non danneggiasse 
i negoziati, se fosse di na
tura costruttiva ». ha detto 
il segretario di Stato. Come 
conferma di questa nuova 
iniziativa per rilanciare il 
« successo » di Camp David, 
l'amministrazione ha reso no
to ieri che il presidente Car
ter ha lanciato un appello 
ad Anwar Sadat. e questi lo 
ha accolto, affinché il pre
sidente egiziano riprenda i 
negoziati bloccati con Israele. 

Sulle altre iniziative di po
litica estera dell'attuale am
ministrazione, Muskie ha as

sunto invece un tono molto 
meno aggressivo. Di fronte, 
per esempio. - alla missione 
guidata dall'ex ministro per 
la giustizia Ramsey Clark al
la conferenza di Teheran sul
l'intervento americano in Iran, 
il segretario di Stato ha fat
to capire che non intende pu
nire i dieci partecipanti alla 
conferenza nonostante la lo
ro aperta violazione della leg
ge introdotta da Carter po
che settimane fa che proibi
sce ai cittadini americani 1' 
accesso al paese dove sono 
detenuti i 53 ostaggi dal no
vembre scorso. Dopo il falli
mento totale dei vari tenta
tivi ufficiali di ottenere la 
liberazione degli ostaggi, dal
l'introduzione delle sanzioni 
diolomatiche ed economiche 
alla disastrosa missione nel 
deserto, è evidente che la pu
nizione dei partecipanti alla 
conferenza di Teheran ripor

terebbe l'attenzione dei vo
tanti americani alla crisi non 
risolta con l'Iran. Implicita in 
questa insolita permissività 
lagale è la speranza che la 
delegazione americana sia riu
scita. a differenza dell'ammi
nistrazione, a fare qualche 
passo verso la liberazione de
gli ostaggi. 

Sullo sbarco in Florida di 
ormai più di 100.000 rifugiati 
cubani nell'ultimo mese e 
mezzo, una ondata che ha 
trovato le autorità americane 
completamente impreparate. 
Muskie ha detto che gli Stati 
Uniti hanno presentato a Fi-
dei Castro una < lettera di 
protesta » per aver promosso 
l'esodo e che i « criminali » 
fra i rifugiati cubani saran
no detenuti per un periodo 
non precisato negli Stati Uni
ti. 

m. o. 

Colombo 
negli USA 
incontrerà 

Carter 
ROMA — Il ministro degli 
esten Colombo è stato co
stretto a rinviare di un'ora 
e quaranta la partenza per 
gli Stati Uniti per l'annun
ciata visita ufficiale di tre 
giorni. A causa di un'improv
visa avaria, verificatasi pochi 
minuti prima del decollo. 1* 
aereo — un Jumbo dell'Ali-
talia con a bordo 233 persone 
— ha dovuto ritornare alla 
piazzuola di sosta. 

Il viaggio del ministro de
gli esteri negli Stati Uniti 
ha. tre 1 suoi obiettivi, la 
preparazione della prossima 
visita di Carter in Italia, pre
vista per il 19 giugno, e il 
successivo vertice di Venezia, 
in programma per 11 22 giu
gno. F però del tutto evi
dente che argomento dei col
loqui sarà anche Io stato del
le relazioni tra Stati Uniti e 
Comunità europea — l'Italia 
detiene, in questo perìodo la 
presidenza della Comunità — 
dopo la recente Ingiunzione 
che Carter ha rivolto agli eu
ropei. di non interferire con 
autonome Iniziative sulla cri
si medio-orientale. E' previ
sto che Colombo incontrerà 
Carter domani. 

Rientrata 
a terra 

la cosmonave 
Soyuz-T2 

MOSCA — I due cosmonauti. 
Yuri Malyshev e Vladimir 
Aksynov. informa l'agenzia 
sovietica «Tass». sono ritor
nati ieri sulla Terra a bordo 
della navicella « Soyuz-T2 ». 
dopo avere completato con 
successo il volo di collaudo. 

I due cosmonauti sono at
terrati nel Kazakhistan dopo 
essere rimasti in orbita per 
quattro giorni. La missione è 
consistita in un aggancio in 
orbita con la nave «Salyut 
6». da tempo orbitante e a 
bordo della quale sono rima
sti altri due cosmonauti: 
Leonid Popov e Valéry Ryu-
min. Malyshev e Aksynov 
erano stati lanciati in orbita 
giovedì scorso, due giorni do
po la conclusione di una mis
sione orbitale soviet ico-unghe-
rese 

La « Soyuz-T2 » è una navi
cella migliorata rispetto a 
quelle in uso da 13 anni e 
comprende batterie solari, un 
calcolatore elettronico di bor
do. più efficaci razzi di ma
novra e nuove comodità per 
1 cosmonauti. Popov e Hyu-
min lavorano In orbita dal 9 
aprile. 

NUOVA DELHI — Violenti 
scontri sarebbero avvenuti 
ieri in Afghanistan, secondo 
notizie di fonte indiana, tra 
guerriglieri musulmani in 
numero di circa ventimila e 
truppe sovietiche appoggiate 
da un vasto schieramento di 
mezzi corazzati, in un'ampia 
fascia attorno a Kabul. I 
guerriglieri avrebbero subito 
gravi perdite: un migliaio di 
morti e duemila feriti. Se
condo le stesse fonti, tutta
via. alcune centinaia di ribelli 
sarebbero riusciti a superare 
lo sbarramento attorno alla 
capitale afghana, dando il via 
a quello che potrebbe essere 
un tentativo di portare il 
primo attacco diretto a Kabul. 

A difesa della capitale, i 
sovietici avrebbero schierato, 
venerdì e sabato scorsi, cin
que divisioni appoggiate da 
mezzi blindati. 

Altre notizie di combatti
menti sono venute ieri da 
fonte iraniana. Radio Tehe
ran ha riferito che una bat
taglia di vasta portata sareb
be in corso fra truppe sovie
tiche e ribelli nella regione 
di Herat. che confina con l'I
ran. Sempre secondo radio 
Teheran, a Herat i guerriglie
ri avrebbero ucciso 874 sol
dati sovietici, durante una 
battaglia durata sedici ore. 

Da parte di fonti indiane. 
si è confermato che i sovieti
ci starebbero bombardando 
con l'artiglieria la catena dei 
monti Paghman. poco a nord 
di Kabul, per contrastare 
l'attacco ribelle. 

Ieri, viaggiatori giunti a 
Nuova Delhi da Kabul hanno 
affermato che le forze rego
lari afghane, con l'appoggio 
dei sovietici, hanno circonda
to le formazioni degli insorti 
nella zona montagnosa a 
nord ovest della capitale. Gli 
aerei starebbero bombardan
do la zona, e fra non molto 
si attenderebbe una opera
zione a vasto raggio. Secondo 
un diplomatico irakeno. 
« qualcosa di molto grave » 
starebbe accadendo attorno a 
Kabul. Si tratterebbe, in so
stanza dell'offensiva da tem
po preannunciata dalle forze 
ribelli per portare l'attacco 
alla capitale. 

A confermare la tensione 
che regna nel paese, si ap
prende che il ministero della 
difesa afghano ha emesso un 
decreto che impone a tutti i 
cittadini di ' sesso maschile 
che hanno compiuto i 21 an
ni. di recarsi al più vicino 
centro di reclutamento. 

Intanto, la radio afghana. 
ripresa dall'agenzia sovietica 
TASS. ha dato notizia di una 
vasta azione di epurazione 
contro esponenti legati all'ex 
premier Amin. ucciso il 27 
dicembre scorso, subito dopo 
l'ingresso delle truope sovie
tiche nel paese. Dieci stretti 
collaboratori di Amin. tra cui 
un fratello ed un nipote del
l'ex primo ministro, sono 
stati processati da un tribu
nale speciale e giustiziati re
centemente per tradimento. 

Il nipote di Amin Assadu-
lah Amin. era stato vice mi
nistro degli esteri, e capo 
della polizia segreta. Il pa
dre, Abdullah Amin. era stato 
comandante generale della 
regione settentrionale. Fra gli 
altri condannati, precisa ra
dio Kabul, vi erano il capo 
della polizia Mahammad E-
qbal. il governatore della 
prigione « Pol-e-Charkhi » 
Sayd Abdollah. il direttore 
del sistema di comunicazioni 
per la difesa Abdol Wodud. 

Tutti sono stMi. giudicati 
colpevoli, secondo un por
tavoce del tribunale speciale 
rivoluzionario che ha pro
nunciato la sentenza di mor
te. € di aver praticato la tor
tura. di aver compiuto stragi 
di persone innocenti... di es
sersi brutalmente imposses
sati di proprietà statali e 
private, di aver cospirato 
contro i! governo e di aver 
oltraggiato la religione sacra 
dell'Islam ». 

Tutti i condannati a morte 
facevano parte della fazione 
e Khalqi > che. insieme alla 
fazione Parscemita » (a cui 
appartiene l'attuale primo 
ministro Babrk Karmal) ap
poggia il governo di Kabul. 
Tuttavia fra le due fazioni. 
non mancano i motivi di 
contrasto. Gli osservatori po
litici sic hiedevano ieri se le 
esecuzioni dei 10 esponenti del 
passato regime non siano de
stinate a mettere in pericolo 
la stabilità del governo Kar
mal. 

Ieri intanto, un giornale 
americano, il « Philadelphia 
Inquirer» ha rivelato che la 
CIA fornisce armi leggere di 
fabbricazione straniera ai ri
belli afghani. Secondo il quo
tidiano. la CIA avrebbe ac
quistato fucili, pistole e mu
nizioni sul mercato mondiale 
* le avrchbe inHate ai mo
vimenti ribelli dell'Afghani
stan. 

Siluro francese all'accordo 
Stati Uniti - Egitto - Israele 

Una polemica risposta di Frangois-Poncet ai veti USA - L'Europa deve uscire dal quadro dell'intesa e cercar 
di avvicinare tutte le parti per una soluzione in Medio Oriente - Appello del presidente libanese Sarkis a Cossiga 

Schmidt: proporrò 
a Breznev di 

trattare sui missili 
Si intensificano i preparativi della visita 
del cancelliere a Mosca il 30 giugno 

BONN — Si intensifica, sia sul terreno politico che su quello 
diplomatico, la preparazione della visita del cancelliere tede
sco Helmut Schmidt a Mosca, il 30 giugno prossimo. Parlando 
ieri a Essen al Congresso socialdemocratico, il cancelliere ha 
detto che, durante i suoi colloqui, inviterà i dirigenti sovietici 
a sospendere la installazione di missili nucleari a medio rag
gio, e ad avviare negoziati sulla riduzione di quelli già schierati. 

Come si ricorderà il cancelliere è autore di un'altra pro
posta. che riguarda una moratoria di 3 o 4 anni nella realiz
zazione della decisione della NATO di schierare in Europa 572 
missili nucleari a medio raggio, i « Pershing 2> e i < Cruise ». 
Evidentemente, la richiesta ai sovietici di sospendere la instal
lazione dei loro <t SS 20 », potrebbe far parte di un unico « pac
chetto » negoziale dal quale partire per una trattativa gene
rale sul controllo delle armi nucleari di teatro nel continente 
europeo. 

Nel discorso di Essen. in sostanza, Schmidt ha rinnovato 
l'appello all'avvio di trattative fra la NATO e il Patto di Var
savia sul controllo degli armamenti, prima che i missili ame
ricani a medio raggio (di cui nelle scorse settimane il Pen
tagono ha deciso l'avvio della produzione) siano pronti per 
l'installazione, che dovrebbe iniziare attorno al 1983. Il can
celliere ha detto che rivolgerà personalmente la richiesta di 
aprire un negoziato su questi temi al premier sovietico Brez
nev nei suoi colloqui di Mosca. 

Schmidt ha naturalmente voluto coprirsi le spalle dall'ac
cusa di antiamericanismo che gli viene .da varie parti. I buoni 
rapporti fra Germania occidentale e Stati Uniti, ha detto. 
sono una « condizione indispensabile per la nostra sicurezza 
e per la distensione ». e ha lanciato un avvertimento contro 
il « folle antiamericanismo ». 

Ha aggiunto che gli allarmanti sviluppi della situazione nel 
Golfo Persico impongono e una nuova visione su scala mon
diale della politica di sicurezza ». e che l'Occidente deve svi
luppare una strategia globale per limitare il « pericolo di con
flitti » nel terzo mondo. 

Tuttavia, il cancelliere ha chiarito il senso di questa affer
mazione. precisando che il governo federale intende limitare 
questa strategia a iniziative politiche ed economiche, esclu
dendo qualsiasi intervento militare. La RFT. ha aggiunto, 
« non è una potenza mondiale ». 

Tornando alla visita a Mosca. Schmidt ha detto che essa 
costituirà un importante contributo alla pace, anche se ha 
messo in guardia da « false speranze » sui suoi risultati im
mediati. 

NEW YORK - L'Europa oc
cidentale deve uscire dal 
quadro degli accordi di 
Camp David e cercare di av
vicinare tutte le altre parti in 
vista di elaborare una solu
zione del conflitti medio o-
rientale. E', quanto sostiene 
il ministro degli esteri fran
cese, Francois Poncet in una 
intervista al settimanale a-
mericano « Newsweek » che 
costituisce allo stesso tempo. 
sia un rilancio della iniziativa 
europea alla vigilia del verti
ce di Venezia, sia una rispo
sta polemica ai veti statuni
tensi su' ruolo che la Francia 
vorrebbe far assumere al-
1 Europa nella soluzione del 
problema medio orientale. 

Poncet rileva i limiti del 
negoziato di Camp David os
servando che fino ad ora « le 
sole parti presenti in quella 
trattativa sono state Israele, 
l'Egitto e gli Stati Uniti »; un 
limite che ha impedito un 
qualsiasi concreto accordo. 
Ora. tutti i popoli, sostiene il 
capo della diplomazia france
se. si attendono qualche cosa 
dagli europei. e questo 
« qualcosa » deve essere a 
« carattere globale », vale a 
dire rivolgersi a « tutti gli 
stati arabi » oltre che ad I-
sraele. Ma soprattutto, se
condo Francois-Poncet. non si 
possono escludere i palesti
nesi e l'OLP. che « è una del
le parti interessate ». 

Francois-Poncet non ignora 
l'opposizione americana a 
questo tipo di visione « glo
bale » del problema ma non 
per questo. Parigi sembra a-
ver rinunciato a - insistere a 
che l'Europa svolga il suo 
ruolo autonomo nella ricerca 
di questa soluzione. Egli af
ferma infatti che non è ne
cessario che le eventuali 
proposte europee per una so
luzione della questione me
diorientale si configurino sot
to forma di una risoluzione 
che come tale dovrebbe esse
re sottoposta all'approvazione 
dell'ONU e del suo consiglio 
di sicurezza. 

Consapevole cioè della 
minaccia americana di un \e 
tn al consiglio di sicure/./a. 
in una tale eventualità. FIMI» 
cois-Poncet sostiene che 
« nessuno vuole eiuivere ad 
uno scontro frontale con 
Washington. Non è questo il 
punto; esso è invece la pace 
e la stabilità ». 

E' quello che chiede oggi al 
primo ministro italiano Cos
siga. quale presidente di tur
no del consiglio CEE. il pre
sidente libanese Sarkis per 
invitare i « nove » a prendere 
in considerazione il problema 
palestinese, assieme a quello 
del Libano. Nel suo messaggio 
che non a caso cade alla vigi
lia del vertice di Venezia. 
Sarkis ha ritenuto t indispen
sabile » rivolgersi al consi-

Peschereccio 
sovietico 

sequestrato 
in Alaska 

JUNEAU (Alaska) — La 
guardia costiera america
na ha sequestrato un pe
schereccio sovietico al lar
go delle coste dell'Alaska. 
Le autorità costiere ame
ricane - hanno ' dichiarato 
che il comandante della 
nave sovietica aveva regi
strato • il 65 per cento in 
meno del carico consen
tito di maccarelli. Il pe
schereccio è il e Prokoye-
va » e il sequestro è av
venuto 65 miglia a sud-
ovest dell'isola di Sumagin. 
L'accusa contestata al co
mandante della nave è dì 
violazione della legge sul
la conservazione dei cam
pì di pesca. 

glio della CEP' * nella con
vinzione i-Ile questo prenda 
in esame la questione del 
Medio Oriente. Dopo aver 
sottoiinejito che <t il problema 
palestine.-e è il nucleo della 
crisi e una soluzione globalp, 
giusta e definitiva di tale 
problema, basata sul diritto 
dei palestinesi all'autodeter
minazione, è la condizione per 
la pace », Sarkis ricorda che 
« a fianco del problema pa
lestinese e, senza dubbio 
causato da esso, vi è un 
problema libanese sempre 
più scottante » le cui impli
cazioni « non pos>ono lascia
re indifferente l'r^urnpa ». 
Sarkis denuncia quindi la 
•* aggressività ostinata di I-
sraele » quanto e i progetti 
che tendono a far gravare sul 
Libano il peso definitivo del
la . presenza palestinese sul 
suo territorio » e si augura 
che il suo messaggio sarà a-
scoltato dall'Europa. 

Intanto, mentre la stampa 
egiziana riferisce che il pre
sidente. Sadat dovrebbe deci
dere domani la ripresa dei 
negoziati con Israele sul 
problema della autonomia 
delle popolazioni palestinesi 
che vivono nei 'territori oc
cupati da.Israele nel 1967, il 
premier • israeliano -' Begin 
« protesa » presso il Cairo a 
proposito di « contatti per-

" manenti » che l'Egitto avreb
be mantenuto con l'OLP nel 

"corso dei negoziati sull'auto
nomia palestinese. Questi 
contatti, secondo Begin. sa
rebbero addirittura « una 
prova di cattiva volontà »; e 

' « quando riprenderanno i ne-
• goziati — dice Begin — chie

deremo all'Egitto di cessare 
ogni rapporto .con l'OLP ». 
L'organizzazione per la libe
razione della Palestina dal 
canto suo ha deciso ieri di 
inviare uno dei membri del 
suo esecutivo come delegato 
permanente . all'ONU,. per 
conferire, si dice, nuova i'-

. portanza alla sua rappresen
tanza presso le Nazioni Uni
te. 

M Un bagno di salute 
per la bellezza dei tuoi capell i / ' 

Domani in TV alle 20,30 
prima di Grecia-Olanda 



y 
Martedì 10 giugno 1980 ELEZIONI l'Unità PAG. 3 

PCI e PSI più forti alla guida della Toscana 
Entrambi i partiti hanno migliorato i risultati delle precedenti regionali e delle politiche dell'anno passato - I comunisti in netta ascesa a Firenze, 
dopo il calo del 79, mentre a Livorno hanno raggiunto il 53% - La Democrazia cristiana ha subito una flessione generale - Dichiarazione di Quercini 
FIRENZE — Il voto toscano 
sta delincando un nuovo gran 
de successo del PCI, confer
mandolo come grande forza 
della sinistra. Mentre scrivia
mo i dati continuano ad af
fluire ma già le proiezioni 
effettuate su 5509 dei 5727 seg 
gi toscani indicano una avan
zata del Partito comunista 
che si attesta sul 4G.6 per ccn 
to con un aumento percentua
le dello 0,7 per cento rispetto 
al 79 e dello 0.1 per cento addi 
rittura rispetto al '75. Un sue 
cesso che è della sinistra poi
ché a questo incremento del 
PCI corrisponde una avanza
ta del PSI che sale ali* 11.7 per 
cento con un aumento dell'I,9 
sul '79 e dell'I rispetto al 
'75. La DC subisce una fles
sione dell'1.3 per cento rispet
to al '79 e aumenta dello 0.3 
per cento rispetto al '75, che 

la porta a livello 28,7 per 
cento. 

Nel panorama toscano spic
cano poi alcuni risultati: a 
Firenze abbiamo un netto 
aumento del PCI sui risul
tati del '79 con una leggera 
flessione rispetto al dato altis
simo del 1975. 1 comunisti si 
confermano di gran lunga il 
primo partito della città con 
il 40,27 per cento dei voti ri
spetto al 38.40 del 1979 ( + 1.87) 
e con una flessione rispetto al 
41.04 del 79 (meno 0.77). Il 
rei sale al 12.18 rispetto al 
10.09 del 79 ( + 2,05) e al 10.66 
del 75 ( * 1.52). La DC con il 
29.51 per cento perde il 2.14 ri
spetto al 79. mentre guada
gna lo 0.84 rispetto al 75. 

Questo andamento lo ritro
viamo, più o meno marcato, 
nei risultati parziali che stan
no affluendo dai capoluoghi 

delle provincle toscane. A Pi
sa il PCI sale dello 0,8 ri
spetto al 79 mentre scende del
l'I'"*. rispetto al 75; il PSI con 
T11.9 aumenta del 2.2 rispetto 
al 79 e dello 0,3 nei confronti 
del 75. 

A Livorno, un risultato defi
nitivo: il PCI con il 53 per 
cento aumenta rispetto al 79 
( + 1.30) e rispetto al 75 
( + 0.70): il PSI sale al 10,2 
con un aumento rispetto al 
79 ( + 1.7) e con una lieve 
flessione rispetto al 75 (meno 
0.50). La DC con il 21.1 recu
pera un po' sul 75 ( + 0,1) ma 
perde nettamente nei confron
ti delle politiche del 79 con 
—1.7. A Pistoia il PCI con il 
48.2 aumenta dell'1% sul 79 e 
dello 0.2^ rispetto al 75. Il 
PSI si attesta sul 10,9rr con 
un aumento del 2.2 sul '79 e 

t dello 0,2 sul '75. mentre la 

DC con 11 28,2 perde 1*1.1 sul 
risultato del '79 e guadagna 
lo 0,9 sul "75. A Siena città 
al 30 per cento delle sezioni 
scrutinate si ha il 45.6 per 
cento per il PCI con un aumen
to dello 0,7 sul '79 e con una 
flessione dello 0.6 sul '75. Que
sto dato viene però migliorato 
nella provincia che vede il 
PCI salire al 55.07 con un au
mento dello 0.2 sul 79 e dello 
0.3 sul 75. Il PSI aumenta in 
città dello 0.8 sul 79 e dello 
0.6 sul 75 attestandosi al 9.5 
per cento. Punita la DC che 
con il 28.3 per cento perde 
1*1.2 sul 79 e addirittura il 
3.3 sul 75. 
' Commentando questi risul
tati, seppur parziali e passi
bili di mutamenti. Giulio Quer
cini. segretario regionale ri
leva la forte avanzata del PCI 
rispetto al 79 con il recupero 

dei consensi perduti solo un 
anno fa. « Rispetto alle regio
nali si conferma in linea di 
massima la forza dei comuni
sti nella regione. Questo signi
fica che le popolazioni tosca
ne hanno espresso un chiaro 
giudizio positivo sull'azione di 
governo dei comunisti. Il ri
sultato positivo del PSI — ha 
aggiunto Quercini — confer
ma questo giudizio favorevole 
sul lavoro della giunta di sini
stra. La flessione che si pro
fila per la DC dimostra che 
una opposizione priva di rigo
re e di coerenza programma
tica. non paga. Quando avre
mo i dati definitivi e la di
stribuzione dei seggi potremo 
meglio precisare il significato 
del voto per quanto riguarda 
i futuri equilibri politici. 

< Giudichiamo il risultato di 

Firenze e provincia molto po
sitivo per il nastro partito: re
cuperiamo quasi interamente 
le perdite subite nel 79. 1 dati 
si avvicinano molto alle "ci
me" raggiunte nel 75. Ne 
traiamo una prima considera
zione dell'apprezzamento che 
vi è stato da parte dell'elet
torato nei confronti delle am
ministrazioni di sinistra. Par
ticolarmente significativi i ri
sultati conseguiti anche a Fi
renze nei quartieri popolari. 
A questi aggiungiamo che gli 
stessi risultati positivi del PSI 
nella nostra realtà sono da 
considerare conferma degli 
elementi già sottolineati e 
cioè del ruolo di governo del
le sinistre. Infine vi è da .sot
tolineare la perdita sul 79 del 
la DC e il sostanziale blocco 
rispetto al 75 >. ROMA — La sala stampa del Viminale prima che vi affluissero I giornalisti Italiani ed esteri 

ROMA — La grande sala del Viminale dove sono in azione I computers per il calcolo dei dati 

Le cifre reali 
hanno battuto 
le «proiezioni» 

Praticamente inaffidabili i meccanismi dei sondaggi per ore for
niti dalla Doxa - Come si è lavorato al «Centro» elettorale del PCI 

ROMA — C'è stata qualche 
confusione come effetto del
le primissime proiezioni da 
dati elettorali che la Doxa 
forniva e la TV precipitosa
mente riportava, e commen
tava. e faceva commenta
re agli e ospiti in studio > 
sin dalle 15.30 di ieri pome
riggio. Le cifre — come si 
dice — « par/arano chiaro»: 
ed ecco il PCI che sembra
va subire quasi dei crolli, 
ecco la DC avanzare, ecco 
il PSI salire a vette non im
maginabili. E' questa la leg
ge dei mass media: o la si 
accetta o non la si accet
ta. In quel determinato mo
mento il PCI è al 29r>. Kb 
bene, bisogna commentare 
quel dato. Ma — ecco l'effet
to perverso — hanno un bel 
dire i commentatori tclcvisi 
vi e gli stessi interpellati 
che quei dati sono ancora 
e appena indicativi >: il mes 
saggio che arriva a chi ha 
acceso il televisore è imme 
diato. brutale, e appare defi 
mtxvo. Su quel dato poi ri
flette. si compiace o si ad 
dolora. Ed ecco le telefona
te. ecco una sorta di scora 
mento: * Va male >. O — per 
contro — una errata eufo
ria: « vittoria ». 

Un anno fa la televisione 
sperimento per la prima voi 
ta le e non stop » elettorali 
alla americana. Tutti erano 
p^rò più increduli, più scet
tici. Quest'anno a'.la TV e 
alla Doxa >i è credulo di 
più e questo spiega anche 
perché — pur non essendo ? 
doti iniziali più favorevoli. 
anzi — qucs1'anno non si sìa 
radunata subito, cerne pure 
avvenne l'anno scorso, la 
consueta folla davanti alle 
Botteghe Oscure. La gente 
era a casa, seguiva la TV. 

E sbagliavo^ 1 dati telai 
siri (dati Doxa) si sono ri
vedati falsati sin dall'inizi'). 

L'errore era. diciamo così. 
ìnro1 Ontario. La stessa Doxa 
— che pure faceva continua 
mente precisare che si trat
tava di campioni * appena 
indicativi » — finiva per en 
fntizznrc i suoi primissimi 
dati. E la 71*. con tutto quel 
l'apparato di commenti, fa 
ceva il resto. Che dire di 
quanti hanno dato il PCI per 
t crollato > verso le quattro 
e mezza del pomeriggio? 

Non crediamo a malafede 
p non crediamo a desideri ri
posti, ma crediamo piutto

sto alla perversione < natu
rale » del mezzo e del mec
canismo. Se a quell'ora quel
li sono i dati da commenta
re. o li si commenta così 
come sono o si rinvia tutto 
— come il buonsenso sugge
rirebbe — a quando le cifre 
saranno più indicative. 

E' quanto dice un uomo 
che di buonsenso ne ha da 
vendere. Celso Ghini da an
ni e anni guida l'ufficio elet
torale del PCI e elabora 
dati. Guardando poco e di
strattamente i teleschermi, 
perché sepolto dai foglietti 
con i dati e dalle telefona
te. ha subito meno di tutti, 
nuche nelle prime ore, la 
r sindrome Doxa ». « Quelli 
della Doxa poveretti, dice. 
si trovano fra incudine e 
martello. Partono da pre
messe obbligate, cercano i 
orimi dati che gliele con
fermano e poi devono fare 
marcia indietro: perché le 
ci {re sono io realtà, e alia 
fine vincono sempre *. E 
•nfatti la Doxa, dopo le sei 
del pomeriggio, ha comin-
~iato a allinearsi alle proie
zioni dell'ufficio elettorale 
del PCI. Il PCI era la pri
ma volta che — ufficial
mente — faceva proiezio
ni. Deciso a seguire i bi
nari della informatica, il 
nostro partito ha stabilito 
questa volta di unificare uf
ficio elettorale, sezione or
ganizzazione e segreteria per 
dare impronta scientifica a 
tutta l'operazione della rac
colta di dati. Sono stati scel
gi H'20 seggi campione e si è 
poi concretamente lavorato 
su 64H di questi con 50 tele
foni e sette terminali col-
'coati al calcolatore elettro 
mrn. 1 risultati sono questi: 
alle 15.06 il dato relativo al 
PCI per le regionali preve 
dei a un calo dello 0,5'e ri 
spetto al '79; alle 18.30 il 
dato risultava dello 0.4%. So 
lo un centesimo di differen 
za. Sono stati cento compa
oni dell'apparato a lavorare 
a questa « macchina > cui 
erano a capo Celso Ghini, Za-
voli e Marzullo. Migliaia 
erano ai capi dei telefoni. 
e E questo, dice Ghini. è un 
vantaggio unico al mondo 
che noi abbiamo. Nessuna 
azienda privata a pubblica 
può mobilitare tanti "refe 
renti" quanti noi. Di qui la 
nostra inevitabile, sicura. 

maggiore precisione ». Verso 
le sette di sera infatti una 
nota dell'agenzia Ansa tra
smetterà che il « Centro » 
del PCI ha e battuto la 
Doxa » nel tempo e nella 
precisione. 

Tutto questo non dice na
turalmente nulla sui risulta
ti elettorali effettivi, sul si
gnificato politico dell'8 e del 
9 giugno. Ma suggerisce ri
flessioni sul servizio e sul
l'uso dei mass-media e delle 
statistiche e delle proiezioni. 

Nella sala stampa — con 
giornalisti avidi di sapere 
alle quattro del pomeriggio 
come il PCI accoglieva la 
e sconfitta » — o negli studi 
televisivi dove vinceva la 
suggestione del dato imme
diato (con quei e per cen
to » che. se non ben valu
tati. fanno del tutto dimen
ticare di essere riferiti ma
gari solo a poche migliaia 
di voti) queste riflessioni 
metodologiche possono esse
re utili per U futuro. 

Intorno alle 10 di sera una 
folla crescente si è raccolta 
davanti alla sede del PCI in 
via delle Botteghe Oscure, 
bandiere rosse e canti in
frammezzati dalla richiesta 
— «Bandiera, bandiera* — di 
esporre la bandiera del par
tito. Tanti slogans fra cui 
uno nuovo: « Compagno A-
mendola. lo giuriamo, questa 
società noi la cambiamo ». 

Si affaccia il compagno 
Berlinguer che saluta la « le
gittima soddisfazione » che 
tanti compagni, tanta pente. 
tanti giovani lì sotto espri
mono. Non è passata, dice. 
la ventata reazionaria che la 
DC invocava per rovesciare 
le giunte di sinistra del pae
se e possiamo dire già ora 
che le giunte rosse hanno 
saputo resistere all'offensiva 
scatenata dalle forze conser
vatrici e reazionarie nelle 
regioni, nelle province e nel
le città. Berlinguer annuncia 
fra gli applausi alcuni dati 
molti sianificatiri: il 2% in 
più a Bologna rispetto al '79; 
il 53% ottenuto a Modena 
C*2*-r); il 32'» ( + :.5%) a 
Napoli. Infine Roma dove il 
PCI ha guadagnato il 2% sul 
'79 e la DC ha perso U 3'». 
Ai dati relativi a Napoli e a 
Roma la folla esplode in due 
autentiche ovazioni prolunga
te e entusiaste. 

In Emilia una straordinaria conferma 
del voto delle amministrative del '75 

In molti centri è stato superato anche quel successo - Le perdite del 1979 sono state cancellate 
PCI ha guadagnato il 2%, a Modena ha raggiunto il 52,9, a Ravenna il 47,7, a Faenza il 41,9 

- À Bologna il 
- Flessione de 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — L'Emilia rossa 
conferma lo straordinario ri
sultato del 1975. cancella tut
te le perdite del '79. conso
lida i profondi legami del 
Partito comunista non solo 
con le classi lavoratrici, ma 
con i più larghi ceti interme
di produttivi, della città e del
le campagne. E' presto ancora 
per dare i risultati definitivi. 
ma questa tendenza si sta 
delineando con grande forza. 
da Bologna a Ravenna, da 
Modena a Reggio, da Faenza 
a Carpi, dai centri delle cin
ture urbane ai villaggi del
l'Appennino. ai paesi della 
riviera di Romagna. 

Difficile descrivere il clima 
di tensione civile, di grande 
passione politica con cui. nel
le località grandi e piccole. 
migliaia di cittadini seguono 
lo spoglio delle schede per 
le elezioni regionali. Tutte le 
sedi del nostro partito sono 
affollatissime e malgrado 
l'abitudine al successo, l'en
tusiasmo è ancora una volta 
assai vivo. La stessa com
plessità del risultato naziona
le fa sentire ai compagni 
emiliani il peso determinante 
di questa terra nella defini
zione degli equilibri politici 
nazionali. nell'affermazione 
del Partito comunista e della 
sinistra nel suo insieme. 

Sono le 19.30. Arrivano i 
risultati di 682 sezioni di Bo
logna città su 737. 11 PCI 
tocca il 47.2%. è in netto recu
pero. sfiora ormai il 47.50 del 
1975. supera dell'UE il 45.5 
di un anno fa. La DC perde 
3 punti e mezzo sul '79 e 
oltre un punto sulle regionali 
di cinque anni fa. Il primo 
dato definitivo giungeva alla 
federazione regionale del no
stro partito intorno alle 17.30: 
era quello di Faenza, il gros
so centro del Ravennate am
ministrato dalle sinistre solo 
dal 1975 e che la DC si era 
pubblicamente proposta di 
« riconquistare ». Ebbene, ecco 
com'è il voto alle regionali 
di Faenza: PCI 41.9%. l'uno 
e cinque in più sul 75 e i! 
2.7% in più sulle politiche del
l'anno scorso. La DC. mal
grado il suo strenuo impegno. 
scende dal 36% del '79 al 35.5 
(aveva il 34.4*r nel 1975). Il 
PSI ottiene il 10.5. contro il 

12.2% del '75 e 1*8.60 del '79. 
Questa tendenza del PSI ad 

un recupero sulle politiche 
dell'anno scorso (non tale 
però da riportarlo alle per
centuali delle regionali del 
'75). appare abbastanza ge
neralizzata. Ecco, un'ora più 
tardi, arrivare i risultati de
finitivi di Ravenna città: il 
PCI tocca il 47.7%. contro il 
47.4 del '75 e il 47 del 1979. 
Un'avanzata tanto più signifi
cativa se rapportata ai risul
tati degli altri partiti. Al se
condo posto c'è il PRI. con 
il 20.65% (20.5 nel 1975. 19 nel 
1979). La DC ottiene appena 
il 16.3*7: vaveva il 16.33 nel 
'75. cede due punti netti ri

spetto al 18.3 del 1979. 
Abbiamo davanti agli oc

chi. poco dopo le 19. anche le 
variazioni in più o in meno 
di tutti i partiti di Modena 
città, il capoluogo più * ros
so » di tutta la regione. Eb
bene i comunisti avanzano di 
un altro 0.4Te, dal 52.5 al 

• 52,9%. Sul '79 il recupero è di 
I un 1.50 netto. Il PSI guadagna 

sull'anno scorso 1*1.3. ma re
sta dello 0,1 sotto le prece
denti regionali. La DC recu
pera invece lo 0.3. magra con
solazione rispetto al 2.1 che 
perde rispetto le politiche del
l'anno scorso. 

Anche a Reggio il nostro 
1 partito, dai risultati parziali, 

migliora sul '75. a Piacenza 
recupera metà della perdita 
del '79. Da decine di piccoli 
centri giungono risultati en
tusiasmanti: ad Anzola Emi
lia il PCI passa dal 66 al 69% ! 
dei voti: a Monzono guada- ! 
gna oltre il 3% sul '79 e 
quali il 2% sul '75; a Savi- ; 
gnano sul Panaro si tocca il ! 
64.1%. oltre i « tetti » pre- \ 
cedenti del 75 e del '79: a 
Novi viene superato il 67% 
dei voti: a Montet-eglio il 61. 

Sono risultati straordinari 
perchè ottenuti, fra l'altro. 
su percentuali di votanti mol
to alte. La campagna asten
sionistica non ha fatto brec
cia in Emilia, dovd hanno 

E' netto il recupero in Umbria 
Successi a Perugia e Vulnerino 

Ovunque il PCI oltre il 19 - In molti centri superato il risultato 
del 1975 - Avanzata del PSI - Come prima il Consiglio regionale? 

PERUGLA — Forte recupero 
del nostro partito in Umbria 
rispetto al voto delle politi
che del 1979. In molte zone 
viene confermato il risultato 
del '75, in alcune c'è un 
avanzamento rispetto alle pre 
cedenti amministrative, men
tre in altre si registra, sem
pre rispetto al 75. una legge
ra flessione. Al comune di Pe
rugia. 70 seggi scrutinati sui 
218 complessivi, fanno segna
re questo risultato: PCI 45% 
( + 1.2 rispetto al '79). per
centuale identica a quella del 
'75. A Terni si conoscono 
i risultati di 84 seggi su 184: 
i comunisti raccolgono il 45.9% 
contro il 45.3 del 79; nel 75 
la percentuale fu del 47.3. A 
Spoleto, a circa un terzo del
lo scrutinio, il PCI riporta 
lo stesso risultato delle pre
cedenti amministrative (49.2 
per cento). A Città di Castello. 
Gubbio e Foligno, a scruti
nio non ancora ultimato, leg
gera flessione sul '75'(a se
conda delle zone varia fra 
-0 .2 e —0.8). Ad Orvieto. 
Cascia • Valnerina. Nocera 

ed altri comuni, 1 comunisti 
registrano una avanzata ta
lora nettissima (+4%) sul 
1975. 

Complessivamente, ancora 
è impossibile però dare ri
sultati aggregati per tutta 
quanta la regione, il PCI si 
colloca fra le percentuali del 
'75 e quelle del 79. molto 
più vicino però ai dati delle 
amministrative. 

Per quanto riguarda gli al
tri partiti: il PSI avanza di 
3 punti sulle politiche del '79 
e registra leggere variazioni 
in più rispetto al '75; a Terni 
questo ultimo dato però vie
ne contraddetto da un secco 
—3,12. La DC diminuisce in 
voti a Perugia sia rispetto 
al '79 che rispetto al '75; a 
Terni invece registra un au
mento dell'1% sul 75 . 

Leggera crescita dei libe
rali. flessione del PRI. mentre 
i socialdemocratici aumenta
no dell'1%. rispetto alle po
litiche del '79 e calano dello 
0.1 sul 75 II PDUP cresce 
leggermente rispetto a? 79 e 
in modo più consistente sul 

'75: non conferma però II ri
sultato delle europee, quando 
ebbe un aumento di circa 
l'l% rispetto alle politiche. 

Ad un primo calcolo in ba
se ai risultati noti non do
vrebbe cambiare la composi
zione del Consiglio regionale. 
Il nostro partito infatti, an
che se flettesse leggermente 
sul 75. confermerebbe il 
14esimo consigliere, che con
quistò largamente. 

Conferma dovrebbe esserci 
anche per i quattro consi
glieri ai socialisti e nove ai 
democristiani. Più difficile 
valutare la possibilità di spo
stamenti fra i partiti minori; 
in questo caso infatti molto 
influiscono i resti. 

C'è da registrare un grave 
fatto di provocazione al seg
gio di Castel del Piano: tre 
scrutatori (due comunisti e 
uno socialista) sono stati e-
spulsi dai presidente di seg
gio - solo perché chiedevano 
che venissero messi a ver
bale le osservazioni che ave
vano da fare rispetto all'as
segnazione di un voto. 

votato 97 elettori su 100 a 
Bologna città, e il 97.25 in 
provincia, il 96.1% a Parma. 
il 95.7 in provincia di Ferra
ra, il 95% in provincia di 
Ravenna, il 95,3% in provin
cia di Reggio Emilia. 

Riusciamo, a una certa ora 
della sera, a metterci in con
tatto con il compagno Lan
franco Turci, presidente 
uscente della giunta regiona
le: < Non abbiamo ancora un 
quadro definitivo — dice Tur
ci — ma mi pare a questo 
punto si possa dire che l'Emi
lia conferma il 1975. Credo 
di poterlo definire un risulta
to positivo. E' la vittoria non 
solo di un legame fatto di 
tradizione, di antiche radici 
ideali, ma della capacità di 
governo dimostrata dai comu
nisti alla testa della regione. 
delle provincie. di tanti co
muni piccoli e grandi. *•/ un 
premio ad un'attività ammi
nistrativa sviluppata nell'in
teresse degli strati sociali oiù 
diversi, e in definitiva del
l'intera società regionale ». 

A sua volta, fl compagno 
Renzo Imbeni, segretario del
la federazione del PCI di Bo
logna. ha detto in una dichia
razione alla stampa: «Anche 
queste elezioni confermano la 
fiducia di cui godono nella 
nostra provincia il PCI e le 
amministrazioni di sinistra. Il 
fatto che ciò avvenga dopo 
35 anni che i comunisti sono 
forza di maggioranza e di 
governo è una chiara dimo
strazione che il PCI ha sr^ui-
to e sa interpretare la volon
tà di miglioramento della con
dizione di vita dei cittadini. 
In molti comuni del Bolognese 
il PCI va oltre i risultati de! 
1975. superando largamente 
quelli del *79. Nello stesso 
comune dì Bologna si pro
fila un risultato di grande 
rilievo per il nostro partito ». 

L'analisi del voto consegui
to dai partiti minori dimostra. 
a sinistra, un certo rafforza
mento del Pdup. un risultato 
del>idente. quasi sempre nega
tivo. per i socialdemocratici. 
lievissimi miglioramenti per 
repubblicani e liberali. Ciò 
che si impone, ancora una 
volta, è quindi fl successo 
della sinistra e del PCI. 

Mario Passi 

Guerzoni : 
« Premiata la 

nostra capacità 
di governo» 

BOLOGNA — Il Segretario 
regionale del PCI Luciano 
Guerzoni ha rilasciato nella 
tarda serata di ieri una di
chiarazione in cui sottolinea 
come, a spoglio non ancora 
completo, emerga il supera-
mento dei risultati del 1979 
da parte del PCI e la possibi
lità di toccare, per le regio
nali, l'eccezionale risultato 
del 1975. 

Dopo un'analisi di quatti 
risultati, Guerzoni mette in 
rilievo come «Lo flessione 
DC, consistente e generalizza
ta su tutto il territorio, te
stimonio la diffusa convinzio
ne della capacità di governo 
dei comunisti e delle sinistre 
e il fallimento degli attacchi 
democristiani. •• L'affermazio
ne del PCI si è verificata sta
volta particolarmente nei cen
tri urbani rivelando, rispet
to al 1979, un maggior consen
so tra la classe operaia e 
i giovani elettori. L'astensio
nismo, inferiore alla media 
nazionale, non ha penalizzato 
come nel 19 il PCI-a. 

La dichiarazione sottolinea 
quindi ala tenuta del PRI, 
nonostante gli attacchi con
centrici ritolti a questo par
tito dalla DC, dai liberali e 
dal PSDI. Mi auguro che que
sto risultato sia interpretato 
dai dirigenti di questo par
tito come un incoraggiamen
to alle loro posizioni autono
me ma costruttive ». 

« La crescita del PSI rispet
to al 1979 — dichiara ancora 
Guerzoni — è un dato positi
vo. Va comunque rilevato eh» 
il più contenuto miglioramen
to — rispetto ad altre parti 
d'Italia — sul 1975 può es
sere dovuto alla ambiguità 
che hanno caratterizzato la 
campagna elettorale dei grup
pi dirigenti, talché fl PSI è 
potuto apparire in Emilia 
Romagna ad una parte del 
suo elettorato non sicuramen
te orientato aUa riconferma 
delle maggioranze e dette 
giunte di sinistra. Dal voto, 
a mio avviso, viene un'indi
cazione chiara e univoca al 
aoverno delle sinistre in Re
pione. aperta alla collabora-
zinne di altre forze democra
tiche ». 

Il PCI avanza a Bolzano; la DC cala a Trento 
Nel capoluogo altoatesino i comunisti hanno guadagnato un consigliere comunale - Nel Trentino le sinistre nel 
complesso più forti: 56% alla lista unitaria di Folgaria - Per la prima volta in molti centri un consigliere comunista 

Ugo Baduel 

j Dal nostro corrispondente 
! BOLZANO — Le elezioni per 
j il rinnovo dei Consigli comu

nali in Alto Adige hanno se
gnato una grossa affermazio
ne del PCI che riconferma • i 
in molti Comuni rafforza an- [ 

! che in maniera cospicua il i 
i già notevole risultato delle 

amministra t h e del 1974. 
I comunisti, infatti portano 

da otto a nove i consiglieri 
comunali ne] capoluogo. 
mantengono i quattro consi
glieri a Merano, fanno un no
tevole balzo in avanti nella 
Bassa Atesina, dove a Laives 
passano da tre a quattro 
consiglieri, a Bronzolo e ad 
Ora da uno a tre, a Bressa
none ed a Salorno da uno a 

due. mentre entrano con un 
consigliere per la prima volta 
a Brunico. Lana. Egna. Vipi
teno Ponte Gardena. Lagun-
do. Vi7ze. In altri comuni fl 
PCI KPI mantiene la rappre
sentanza consiliare che già a-
\eva. 

Soprattutto il risultato di 

Bolzano città è significativo. 
perchè qui si era concentrato 
uno sforzo convergente da 
varie parti contro il nostro 
partito. j 

La DC aveva lanciato una < 
vera • propria campagna ' 
contro il PCI-KPI accusando 
di demagogia e — incredi
bilmente — di nazionalismo 
iniziative come la raccolta 
delle sedicimila firme per 
ottenere l'insegnamento ' del
la seconda lingua (cioè del 
tedesco) nelle scuole materne 
italiane. Altra accusa di parte 
democristiana (questa sì di 
sapore nazionalistico) era 
quella secondo cui fl PCI-KPI 
inserendo ed eleggendo suoi 
candidati di lingua tedesca. 
avrebbe svantaggiato il grup
po etnico italiano. 

Per parte sua la DC. mal
grado l'impiego massiccio di 
radio e televisioni private, al 
è a stento mantenuta sulle 
posizioni del 1974. 

Quanto alle altre forze po
litiche va segnalato un indi

cativo quanto grave regresso 
del PSI. che ha probabilmen
te pagato lo scotto di una 
linea politica non univoca. 

C'è poi da segnalare il suc
cesso di Nuova Sinistra che 
si aggiudica quattro consi
glieri. alla sua prima uscita a 
livello comunale. Questa Usta 
che raggruppa un insieme di 
forze e personaggi dell'area 
gruppettara e radicale, ha 
svolto la campagna elettorale 
con slogan di generiche con
traffazioni alla SVP e alla 
DC e di duro attacco al PCI 
spacciandosi come < unica • 
vera forza di opposizione ». 

Rimane da dire della SVP 
che rafforza le sue posizioni 
in provincia ed anche al Co
mune di Bolzano, grazie an
che alla scomparsa dei parti
ti di opposizione di lingua 
tedesca (i due partiti di ten
denza socialdemocratica e gli 
indipendenti). 

A Trento il PCI conferma 
la percentuale e il numero 
dei seggi della precedente 

consultazione, mentre la DC 
perde un consigliere, come 
anche il PLI e il MSI. Il 
PPTT. il movimento modera
to di ispirazione localistica. 
si deve accontentare dell'in
cremento di un solo seggio. 
La formazione di Nuova si
nistra, che raccoglie radicali 
ed ex Lotta Continua (che 
non si era presentata nel 
1975) subisce un netto arre
tramento rispetto alle politi
che del '79: passando dal!'8 al 
3.6 per cento, ottiene 2 seggi. 

Nel resto della provincia i 
risultati per il PCI sono an
cora migliori. Cosi a Folga
ria. dove nonostante il fron
tale attacco de diretto perso
nalmente da Piccoli, la lista 
unitaria di sinistra con a ca
po il sindaco uscente, il 
compagno Rella. raggiunge il 
56 per cento dei voti mentre 
la DC arretra del 3 per cen

to. La sinistra conferma i-
noltre le amministrazioni di 
Nomi e di Pomarolo e con
quista per la prima volta i 

comuni di Luserba e di Xo-
valedo. Anche in quasi tutti 

i gli altri centri si devono re-
j gistrare aumenti in voti e in 

seggi per il PCI: cosi ad Ar
co (un consigliere in più), a 
Strigno (due consiglieri in 
più), a Caldonazzo un consi
gliere in più), a Mazzelom-
bardo (un consigliere in più). 
a San Michele (tre seggi in 
più), a Cles (due seggi in 
più), a Male (due consiglieri 
in più), a Pergine (un consi
gliere in più), a Baselga (due 
consiglieri in più). 

Sulle elezioni in Alto Adige 
fl compagno Anselmo Gou-
thier. deputato al Parlamento 
europeo, ha fatto questa di
chiarazione: «Il risultato del 
PCI in Alto Adige è positivo 
soprattutto per il sensibile au
mento dei seggi sia nei centri 
maggiori che piccoli. Nume
rosi sono i comuni dove per 
la prima volta viene eletto 
un rappresentante del nostro 
partito. E* questo un succes
so eh* premia un lavoro te

nace ed intelligente di tanti 
compagni, che hanno saputo 
portare avanti la giusta h'nea 
del partito in una situazióne 
locale che è diventata parti
colarmente complessa • diffi
cile. 

I comunisti — ha detto 
ancora Gouthier — hanno 
saputo saldare la concretezza 
dei problemi comunali ad una 
prospettiva di avanzamen
to unitario autonomistico e 
democratico, combattendo a-
perta mente le ricorrenti ed 
insidiose forme di naziona
lismo agitate da più patti. TI 
voto dimostra che questa via. 
del consolidamento dei rap
porti unitari fra lavoratori e 
forze democratiche di tutti ì 
enmni ètenici. anche se è 
difficile da percorrere è l'uni
ca capace di garantire lo svi
luppo della pacifica convi
venza e il rinnovamento eco
nomico e sociale della pro
vincia. 

Xaver Zauberer 
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A Roma il PCI di nuovo primo partito 
Netta la sconfitta della DC che diminuisce del 2,5 per cento-Meno positivo il dato comunista nel resto della regione-Aumenta di un 
punto e mezzo il PSI - Stabile il PSDI, crescono i repubblicani - C'è ancora la possibilità di formare una giunta regionale di sinistra 

ROMA — Nella capitale 1 co
munisti tornano ad essere il 
primo partito e recuperano 
due punti rispetto alle poli
tiche dello scorso anno: netta 
invece la perdita democri
stiana che flette di oltre il 
2.5% sulle politiche. Il dato 
romano, ancora incompleto al 
momento in cui scriviamo isi 
riferisce a oltre due terzi dei 
seggi), pesa notevolmente sui 
risultati dell'intero Lazio cne 
non sono sempre altrettanto 
positivi. Nella consultazione 
di oggi è in gioco la sorte 
della giunta di sinistra che 
da quattro anni governa la 
Regione: la proiezione dei ri
sultati mostrerebbe un calo d: 
due seggi del PCI rispetto al 
grossissimo risultato ottenuto 
nel '75 (19 contro 21). un seg
gio lo guadagna la DC (che 
passa da 20 a 21) e PdUP 
e DP che assieme avevano j 
un seggio ora dovrebbero L 

averne uno per ciascuno. Tutti 
gli altri partiti confermano la 
loro rappresentanza, esiste 
insomma la possibilità di dar 
vita nuovamente ad una am
ministrazione di sinistra an
che se certo ora si dovrà 
attendere il risultato del dibat
tito e delle consultazioni tra 
i partiti. 

Àia veniamo al dati com
plessivi riferiti a 2.480 se'gi 
su un totale di 3.325 nella 
città di Roma: il PCI conqui
sta il 31.8% dei voti (418 002) 
crescendo del 2% sul '79 e re
stando però ancora lontano 
dal 34.8 del 1975; con qual
che migliaio di voti in meno 
e il 31.6% la DC perde il 
2,6% sullo scorso anno, recu
perando però sul 28.5% del '75 
(il risultato più basso mai 
registrato dallo scudo cro
ciato). Di un punto e mezzo 
crescono i socialisti che pren
dono il 9,8% dei suffragi, mi
gliorando anche dello 0,6% 

sul voto del '75. TI MSI con 
l'il,3% dei voti riprende pra
ticamente — rispetto al "79 -
tutti i voti persi dalla DC. 
ma non raggiunge il 13.1% 
delle precedenti amministra
tive. Stabili i repubblicani. 
crescono i socialdemocratici 
sulle politiche ma non recu
perano il voto del '75. DP 
prende l'1.4% e il PdUP H.33: 
insieme nel '75 avevano preso 
n.7%, mentre alle politiche 
avevano rispettivamente 1*1.2 
e lo 0.8%. Il PLI guadagna 
più dell'I % sulle politiche e 
si riporta ai risultati del '75. 

In sostanza possiamo dire 
che i partiti di sinistra che 
sostengono la giunta regiona
le sono iiitti aumentati sulle 
politiche del '79 e nel loro 
complesso tengono il risultato 
del '75. A proposito del raf
fronto con le politiche c*è da 
tenere presente che l'anno 
scorso a Roma era stata torte 

la presenza radicale: 11 PR 
aveva superato di poco il 7%. 
Questi voti — si può suppor
re -— si sono redistribuiti a 
vantaggio soprattutto dei co
munisti, dei socialisti, di De
mocrazia Proletaria e del 
PdUP. La DC ha invece tra
vasato i suoi voti sulla destra 
missina che nel '79 aveva su
bito un notevolissimo ridimen
sionamento. A Roma — come 
è noto — non si votava per il 
rinnovo della giunta comuna
le né di quella provinciale. 
ambedue amministrate dalle 
sinistre. 

I dati che abbiamo riferito 
sono sostanzialmente omoge
nei in tutte le zone della città. 
dalla periferia al centro, ai 
quartieri di ceto medio. C'è 
da ricordare che lo scorso an
no i risultati più negativi era
no venuti proprio dalle zone 
popolari e dalla « città abu-
si \a >, qui quest'anno maggio 
re è il recupero in termini 

numerici e di percentuale. E' 
ancora difficile fare un'ana
lisi sulle schede bianche e sul
le nulle: si aggirano attorno 
al 6%, la stessa media nazio
nale. Cosi anche l'affluenza 
alle urne ha quest'anno fatto 
registrare un calo di circa 
il 3%. 

Meno omogenei i risultati 
nelle altre province e nei pic
coli centri dove alle regiona
li si sovrapponevano le con
sultazioni comunali. Non po
sitivi i risultati del Viter
bese mentre appaiono miglio
ri quelli di Prosinone. Secon
do una proiezione — ancora 
molto incompleta — comples
sivamente nel Lazio il PCI 
guadagna lo 0.6 0.7% sul '79. 
avanza de in .8 il PSI. dell'1.3 
il PSDI dello 0.8 il PRI. del
l'1.3 il PLI mentre la perdita 
della DC sarebbe ancora più 
accentuata arrivando al 2.7, 
recuperato solo in parte dal 
MSI che guadagna il 2.2%. ROMA — Le operazioni di spoglio delle schede In un seggio, subilo dopo la chiusura 

Nelle Marche il PCI mantiene 
i risultati delle politiche '79 

La DC perde più di un punto e mezzo, mentre il PSI ne guadagna due - Il vo
to può modificare la « mappa » amministrativa nei centri della regione 

A Milano esce confermata dal 
voto l'alleanza delle sinistre 

Balzo in avanti dei socialisti - Al 60% dello scrutinio il PCI oltre il '79 - Una 
dichiarazione del sindaco Tognoli: «Verso una nuova giunta di sinistra» 

ANCONA — Il PCI mantiene 
nelle Marche (a 913 sezioni 
ultimate su 2.156) il lusinghie
ro risultato del 1979. quando 
raggiunse il 38,1 per cento dei 
voti. La DC (36.2) perde più 
di un 1.5 rispetto alla stessa 
data, quando aveva segnato 
il 37.9. mentre il PSI sembra 
marcare una decisa avanza
ta. guadagnando con il 10.1 
per cento, due punti. Questo. 
con lo scrutinio delle schede 
per il Consiglio regionale 
giunto ad oltre il 40 per cento. 
:1 dato che emerge nelle Mar
che. Alcuni dati, a questo pun
to. vanno ricordati per meglio 
comprendere la portata di un 
risultato che. se venisse con
fermato. apporterebbe notevo
li conseguenze alla vita poli
tica e amministrativa della 
Regione. 

I II Pesarese, storicamente 
« rosso », Ascoli e Macerata 
altrettanto storicamente «bian
che > (più o meno) ; nella pro
vincia di Ancona le ammini
strazioni democratiche e di si
nistra si alternano, sia pure 
restando in maggioranza, a 
quelle guidate dalla DC. men
tre nel capoluogo dorico il Co
mune è retto da una coalizio
ne tra PCI, PSI. PSDI e PRI. 
Una Regione « di confine >, 
quindi, come è stata definita 
da più parti, una regione « ac
cerchiata » dai comunisti, co
me l'ha voluta raffigurare con 
becero spirito quarantottesco 
un manifesto elettorale del
la DC. 

Una regione, e questo è il da
to più importante e significati
vo. in cui il PCI era divenuto 
il primo partito con le elezioni 

amministrative del '75. A que
sta realtà numerica, grazie 
ad una sorta di beffa dei 
< resti * non aveva però cor
risposto una adeguata rappre
sentanza nell'assemblea re
gionale, dove ai 15 consiglie
ri comunisti la DC ne aveva 
contrapposti 16. Questa situa
zione artificiosa, (non solo 
essa naturalmente) ha portato 
un anno e mezzo fa. dopo 
una prima fase di maggio
ranza di solidarietà democra
tica ed una successiva inter
minabile crisi, alla formazio
ne di una giunta < laica > 
(PSI-PSDI-PRI ) . fortemente 
minoritaria e condizionata dal
l'appoggio esterno, dello scu
do crociato. Una giunta che 
più di una volta si è trovata 
a votare assieme al PCI con
tro la stessa DC. 

H voto di domenica e di 
ieri, è suscettibile, come ab
biamo detto, di apportare 
notevoli modificazioni nella 
t mappa » amministrativa, tan
to a livello regionale che lo
cale. Per quanto riguarda il 
Consiglio regionale, sempre 
che la tendenza registrata fi
nora venga confermata dai ri
sultati definitivi, sembra di
ventare possibile quella mag
gioranza democratica e di si
nistra di cui il PCI ha fatto 
il motivo centrale della sua 
politica di questi mesi e anni. 

Alla proposta comunista si 
contrappone frontalmente la 
manovra della DC, basata 
« pregiudiziale > e tendente a 
ricostruire un centro sinistra 
« organico » già battuto dai 
fatti e dalla stessa storia am
ministrativa della regione. . 

Trieste: recupero del PCI sul 1979 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE - Il risultato delle 
elezioni provinciali triestine 
si caratterizza per l'ulteriore 
progresso della lista del e Me
lone > e per il recupero del 
nostro partito, che supera per 
numero di voti (ed è la pri
ma volta che accade) una 
DC ancora pesantemente pe
nalizzata. Lo scudo crociato. 
che nel '75 contava sul 31.7 
per cento dei consensi ed 
era franato l'anno scorso al 
23.3 per cento, scende ora al 
21.19. I comunisti continua
no nel graduale recupero dei 
voti persi dopo l'avvento 
della "lista" e passano dal 
22.9 delle politiche al 23.58 
attuale. Il PSI sale dal 3.8 
per cento dell'anno scorso al 
4.68. ma avrà, al pari del no
stro partito, due seggi in me
no nel nuovo consiglio pro-

( vinciale. addirittura tre so- ' 
| no i seggi in meno della DC. 
' mentre il « Melone ». con 11 

consiglieri eletti è anche qui. 
come al comune capoluogo. 
il gruppo di maggioranza re
lativa. 

Due seggi sono andati al 
MSI (1 in meno rispetto al 
'75). uno ciascuno al PSDI e 
all'Unione slovena. Hanno 
perso il consigliere di cui di
sponevano nella trascorsa am- , 
ministrazione i repubblicani. • 
i liberali e gli indipendenti- ; 
sti. Rilevante appare il nu- , 
mero delle schede bianche ì 
(quasi 4.000) e di quelle nul- | 
le (oltre 5.500). a cui va ag
giunto il dato dell'accentua
to astensionismo. 

Un elemento politico di 
fondo del risultato a Trieste 
è costituito dalla conferma 
del nostro partito come sola 

e reale alternativa al prepo
tere — ancora in espansione 
— del gruppo che fa capo al 
sindaco Cecovini. E' stata 
stata confortata dal voto la 
battaglia chiara e coerente 
del nostro partito per realiz
zare schieramenti di solida
rietà democratica su precise 
linee di rinascita della città. 

La DC paga duramente la 
ambiguità sempre mantenuta 
nei confronti del « Melone » 
e la testarda politica di divi
sione delle forze democrati
che perpetuata nel segno del
la pregiudiziale anticomuni
sta. Si assiste sempre di più 
ad una sostituzione dello scu
do crociato da parte della e li
sta », come rappresentante del 
blocco moderato, in questa 
città, con un'area di consensi 
popolari acquisiti in nome del
la protesta antigovernativa. 

Ma da oggi è più chiaro 
per tutti che l'alternativa in 
senso democratico a questa 
formazione e alla sua confu
sa demagogia isolazionista, è 
rappresentata dalle idee e 
dalla forza dei comunisti. 
Quei comunisti che hanno bril
lantemente confermato le lo
ro posizioni nei comuni del 
territorio, a cominciare da 
Muggia. dove la « lista » ave
va sferrato una frenetica 
campagna contro la giunta di 
sinistra, che regge il comu
ne da oltre un trentennio. A 
Muggia. dunque, amministre
ranno ancora i comunisti che 
hanno ribadito la maggioran
za assoluta nei comuni di Do
lina. Sgonico e Monrupino e 
mantengono la loro forza a 
Duino Aurisina. 

fi. 

MILANO — Le sinistre van
no avanti a Milano? I dati 
che dal primo pomeriggio 
hanno cominciato ad affluire 
sempre più copiosi, sembrano 
confermarlo. PCI e PSI assie
me sfiorano da soli nella gran
de metropoli lombarda il 50% 
dei suffragi. E' un risultato 
che va oltre quello, straordi
nario. del "75. Mentre infatti 
i comunisti (con il 28.5%) si 
attestano, addirittura sorpas
sandola a volte, sulla percen
tuale del '79 (27.8%) — tutti 
i dati sono relativi a 1.317 
sezioni su 2.160 — perdendo 
meno di 3 punti rispetto alle 
precedenti elezioni ammini
strative. il PSI compie un bal
zo notevole sia rispetto al '75 
(14.16%) che alle politiche 
dell'anno scorso (11.57%) con 
il 18.69%. 

Se. come è probabile, il ri
sultato relativo alle regionali 
verrà confermato da quello 
delle comunali, la giunta di 
sinistra che ha amministrato 
Milano in questi ultimi cin
que anni, dovrebbe risultare 
ulteriormente consolidata. 

I primi coni memi, raccolti 
quando ancora era impossi
bile un giudizio preciso, man
cando ancora buona parte del
le sezioni, vanno in questa 
direzione. Carlo Tognoli. sin
daco socialista della città, non 
sembra avere dubbi. « Abbia
mo chiesto voti per il governo 
e le giunte, ha dichiarato, as
sumendo l'impegno di non ca
povolgere le alleanze. Ci muo
veremo quindi in direzione di 
una nuova giunta di sinistra 
a Milano, continuando a pre
mere sui partiti laici per la 
definizione di un rapporto più 
costruttivo ». 

Tognoli ha quindi affermato 
che. per quanto riguarda la 
Regione, si conferma una di
rezione quadripartita (PSI, 
DC. PSDI. PRI). Anche se. 
ha precisato, faremo ogni sfor
zo per riaprire un dialogo con 
il PCI in modo da determi

nare buoni rapporti con i co
munisti e quale che sarà il lo
ro atteggiamento » Interrogato 
sull'arretramento della DC ciie 
perde circa tre punti rispetto 
alle politiche, passando dal 
28.54- o ?l 25.%'f. il sindaco* 
di Milano ha rilevato, con un 
pizzico di ironia, che con tutta 
probabilità cinque anni di op
posizione non rappresentano 
per lo scudo crociato un ter
reno ideale e c-jngcniale ». 

Sul PCI Tognoli ha espres
so un giudizio positivo. E* un 
risultato buono, ha detto, ri
spetto a quello del "79. Sul 
fallimento clamoroso delle 
due liste civiche, una deUe 
quali capeggiate da Piero Bu-
calossi. il commento è risul
tato secco: « Milano non • è 
Trieste. Qui non c'erano ar
gomenti validi per sostenere 
una contrapposizione nei con
fronti delle forze politiche tra
dizionali e in particolare di 
quelle di sinistra. La lista del 
"melone" ha ottenuto infatti 
lo 0.23%. Quella "meneghi
na" lo 0.22% ». 

Lo spostamento a sinistra 
dei milanesi ha trovato un'eco 
un po' in tutto il PSI. Attilio 
Schemmari. della segreteria 
regionale socialista, esponen
te della sinistra, ha manife
stato la soddisfazione e per 
questo successo che è di tutto 

il PSI. Da questi risultati de
riva, ha quindi aggiunto, la 
conferma della giunta di si
nistra a Milano ». 

Per quanto riguarda la Re
gione Lombardia e i comuni 
della provincia, si conferma 
il ruolo decisivo del PSI e i 
socialisti sono orientati — o-
vunque sia numericamente e 
politicamente possibile — a 
realizzare giunte di sinistra. 

Il clima che si respira nel
la grande metropoli lombarda. 
percorsa nelle scorse settima
ne dalla < ventata reaziona
ria » della DC. che ha impo
stato la campagna elettorale 
sugli slogan invece che sui 
fatti (famoso il suo manife
sto raffigurante un bidone ros
so vuoto), è di fiducia non 
solo nelle istituzioni ma nel
le forze popolari che. supe
rando enormi difficoltà, han
no lavorato per determinare 
una prospettiva di trasforma
zione e rinnovamento. 

Gli appelli al disimpegno. 
lanciati dai radicali con ac
centi truculenti, sono stati 
spazzati via da un voto mas
siccio. Più del JM% degli elet
tori. sì è recato alle urne nel
la provincia: il 91.74*""; nella 
città e nella provincia assie
me. Pochi i milanesi, insom
ma. che hanno rinunciato ad 
esprimere un giudizio sulle 

Lodi: muore uno scrutatore 
del PCI al seggio elettorale 

CAVENAGO D'ADDA (Lodi) 
— Il compagno Oreste Moli-
nari, di 45 anni, scrutatore 
designato dal Partito comu
nista. i morto pochi minuti 
prima della chiusura della 
urne al seggio elettorale 
della frazione Gaviaga a 
sette km. da Lodi. Poco pri
ma delle 14 il compagno Mo-
llnare si è accasciato im
provvisamente al suolo. I l 
presidente del seggio e gli 
altri scrutatori hanno cerca

to di rianimarlo e hanno ri
chiamato l'attenzione di un 
ufficiale medico che qualche 
istante prima aveva visita* 
to due militari in servizio 
al seggio elettorale. L'uffi
ciale medico ha tentato il 
massaggio cardiaco ma non 
v'è stato nulla da fare. 
Ogni tentativo è risultato 
vano. Il compagno Oreste 
Molinari. è morto sull' am
bulanza che io trasportava 
all'ospedale di Lodi. 

giunte di sinistra. Molti, la 
maggioranza, quelli che han
no espresso un parere favo
revole. riconoscendo nella col
laborazione fra comunisti e 
socialisti la ragione non solo 
dei risultati ottenuti in molti 
campi ,della vita civile, ma 
pure la condizione per anda
re lungo questa strada ulte
riormente avanti. 

E' una impressione che tro
va conforto e ò i consolida nel
la intera regione, dove i ri
sultati segnalano il consolida
mento dell'esperienza unitaria 
di PCI e PSI là dove si è 
realizzata. 

« Pure in un quadro nel qua
le si esprimono alcuni ele
menti di incertezza — ha det
to il segretario regionale del 
PCI Gianni Cervetti. i risul
tati finora - noti sono per 
noi soddisfacenti. Si confer
ma nella sostanza il sostegno 
al nostro partito manifestato 
nelle elezioni politiche dell'an
no scorso. I comunisti sono 
una grande forza in tutte le 
province della Lombardia. Es
sa appare più rilevante là 
dove i legami con la classe 
lavoratrice e gli strati popo
lari sono più saldi e dove 
si è espressa più direttamen
te la capacità di governo del 
PCI. La sinistra nel suo as
sieme progredisce, anche gra
zie ad un favorevole risultato 
del PSI. che avanza nelle cit
tà nelle quali esso amministra 
giunte con il nostro partito. 
Queste tendenze ribadiscono 
la necessità di proseguire, di 
estendere, di allargare la po
litica di unità della sinistra 
e di confronto con tutte le 
forze democratiche ». 

Un risultato che stimola, in
somma. ad un impegno più 
ricco, più preciso, più unita
rio. Senza esclusioni pregiudi-

! ziali. con la preoccupazione 
l di dare soluzioni sempre più 
, valide ai problemi della gente. 

I Orazio Pizzigoni 

I dati regionali relativi a Comuni della Toscana 
ORBETELLO 

REGIONALI 1980: P.CJ. 3.851 
38.3: P.D.UJ». 156. 1.4; D.P. 
120 1.2; P.S.I. 1.600 16; P 5 . D J . 
444. 4.4; P.R. —. —; P .RX 557. 
5.5: D.C. 2.478. 24.7; P i . 1 . 89. 
0.9, M.S.I. 788. 7.8; D-Naz. —. 

REGIONALI 1975: P C I . 3.813 
39: P.D.UJ». 240. 2,5: D.P. —, 
—; P.S.I. 1.455. 14.9: P.S.D.I. 
404. 4.1; P.R. —, —; P.R.I. 468. 
4.8: D.C. 2.466. 25.2; P.L.I. 71. 
0.7; M.S.I. - D.Naz. 854. 8.8. 
POLITICHE 1979: P.C.I. 3-898. 
37.4; P . D U P . 180. 1.7; DJ». 54. 
0 5: P.S.I. 1527. 14.7; P.S.D.I. 
390. 3.7; P.R. 286. 2.8; P.RJ. 
578. 5.1; D.C. 2.739. 26.3; P.L.I.-
58. 0.6: M S I . 714. 6.9; DNaz . 
36. 0,3-

MASSA 
REGIONALI 1980: percentua
li: P.CJ. 32; P.D.U.P. 15; D.P. 
0.8; F A I . 18.2; P S D I . 3.6; 
P.R. —; P.R-I- 5.8; D.C. 32,3; 
P.L.I. 0.7: M.SI. 4.8. 
REGIONALI 1975: P.CJ. 14.363 
32.9; P.D.UJ». 778. 1.8; D.P. —, 
—; P.S.I. 5.384. 12.4: P.S.D.I. 
3.259. 7.5; P.R. —, — : P.RJ. 
3 221. 7.4; D.C. 13 586. 31.0; 
P.L.I. 357, 0.8; M S I . - D. Naz. 
2 611. 6,0; Altri 95. 0 3 
POLITICHE 1979: P C I . 14511 
323: P.D.U.P. 727. 1.6: D.P. 418 
0.9; P .SI . 5993. 13.3: P.S.D.I. 
1 644. 3.7: P R. 1.246. 2.8: P.RJ. 
2 438. 5 4: D.C. 15 337. 34.1; 
PL.I. 356. 0 8: M S I . 2.171. 
4.8; D Naz. 148. 0.3. 

PONTEDERA 
REGIONALI 1980: PCI voti 
8 020. 40.7%; PDUP 266, 1.3%; 
DP 215. 1.1'e; PSI 3.270. 
16,6%; PSDI 450, 23%; PRI 

' 258. 1.8%: DC 5 816. 29.5%: 
j PLI 219, 1.1%; MSI 1.094, 
| 5.5%. 
I REGIONALI 1975: PCI voti 
! &037. 49.8%; PDUP 187. 1.0%; 

PSI 3.243. 16.4%; PSDI 578, 
2,9%: PRI 269 1.4%; DC 
5.788. 293%; PLI 193. 1.0%: 
MSI-D. Naz, 1324, 6.7%; Al
tri 107. 0,o%-
POLITICHE 1979: PCI voto 
8.444. 41.9%; PDUP 312. 15%; 
D P 177. 0.9%: PSI 2.403. 
11.9%: PSDI 483. 2,4%; PR 
459. 23%: PRI 438. 2.2%: DC 
6.188. 30.7%: PLI 171. 0.9%; 
MSI 50. 5.1%; D. Naz. 1.035. 
0.2%. 

ROSIGNANO 
REGIONALI 1930: PCI voti 
12.048. 56.6%; PDUP 129. 0.6; 
DP 247. 13; PSI 2.367. 11,1; 
PSDI 711. 3.4; PRI 462. 2.2; 
DC 4.316. 203; PLI 219. 1; 
MSI 805. 33 . 
REGIONALI 1975: PCI voti 
12353. 56.6%; PDUP 185. 0.9; 
PSI 2.629. 12.1; PSDI 692. 3 3 : 
PRI 475. 2 3 : DC 4.190. 19.4; 
PLI 172. 0.8: MSI-D. Naz. 
933. 4.6; Altri 46, 03. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
12.213. 56.0%: PDUP 225. 1.0; 
DP 108. 0.5: PSI 2.275. 10.4: 
PSDI 611 2.8; PR 435, 2,0; 
PRI 477. 2 3 : DC 4.562. 20.9; 
PLI 155. 0,7: MSI 726. 3 3 : 
D. Naz. 44. 0.2. 

VIAREGGIO 
REGIONALI 1980 : PCI voti 
14.295. 36.8%; PDUP 570. 1.5; 
DP 463. 13; PSI 8.470. 16.6; 
PSDI 1.556. 4.0; PRI 1.132. 2.9; 
DC 11.828. 30.4; PLI 714. 1.8; 
MSI 1.825. 4.7. 
REGIONALI 1980: PCI voti: 

15.549. 39.3%: PDUP 705. 1.8; 
PSI 4.961. 12.5: PSDI 1.806. 
4.6; PRI 1J48. 2.9: DC 12323. 
30.9; PLI 812. 2.0; MSI-D. 
Naz. 2.160, 5.5; Altri 191. 0.5. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
14.954. 363%; PDUP 664. 1,6; 
D P 440. 1.1; PSI 5390. 13.1; 
PSDI 1.464. 3.6; PR 1.404. ! 

3.5: PRI 1.105. 2.7; DC 12.764. ' 
31.5; PLI 636. 1.6; MSI 1.668, ; 
4.1; D. Naz. 135. 03- ' 

PIETRASANTA 
REGIONALI 1980: PCI 
6318, 373%; PDUP 222. 
D P 217. 13: PSI 2.415. 
PSDI 801, 4,7; PRI 869. 
DC 5.139. 303 PLI 245. 
MSI 729. 13 . 
REGIONALI 1975: PCI 
6.710. 38.1%: PDUP 323. 
PSI 2372. 12,9; PSDI 630. 
PRI 765. 4,4; DC 5.639. 
PLI 270. 15: MSI-D. 
829. 4.7; Altri 178, 1,0. 
POLITICHE 1979: PCI 
6.521. 37.1%; PDUP 304. 
D P 123. 0.7; PSI 2.147. 
PSDI 537. 3,0; PR 592, 
PRI 813, 4.6; DC 5.654 
PLI 151. 0 3 ; MSI 660. 
D. Naz. 68. 0.4. 

voti 
13-

143: 
* , i : 
1.4: 

voti 
1.8; 
3.6: 

32.0; 
Naz. 

voti 
1.7; 

123; 
3.4; 

323; 
3.8; 

D P 84. 0.5: PSI 1.574. 9.2: 
PSDI 468. 2.7; PR 360. 2.1: 
PRI 288. 1.7; DC 3.802. 223; 
PLI 117. 0.7: MSI 782. 4.6; 
D. Naz. 47. 03 . 

MASSAROSA 
(Lucca) 

REGIONALI 1980: PCI voti 
3.405. 293%; PDUP 92. 0,8; 
DP 92. 0,8; PSI 1370. 1L8; 
PSDI 346. 2.6; PRI 125. 1.07; 
DC 5J638. 485: PLI 78. 0.67; 
MSI 476, 4,1. 
REGIONALI 1975: PCI voti 
3338. 29.0%: PDUP 158. 1,4; 
PSI 1.077. 9 3 ; PSDI 260. 2 3 ; 
PRI 109. 0 3 : DC 5383. 52,0; 
PLI 73. 0.6; MSI-D. Naz. 467, 
4.1: Altri 50, 0.4. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
3484. 29.4%; PDUP 178. 15; 
D P 60, 05 ; PSI 114. 9.4; PSDI 
273, 2 3 : PR 215. 13; PRI 140. 
13: DC 5.907. 493: PLI 60. 
0 5 : MSI 397, 3,4; D. Naz. 27. 
03-

CAMAIORE 

CECINA 
REGIONALI 1980: PCI voti 
9.146. 54.6%; PDUP 121. 0 3 : 
D P 216. 13: PSI 1314. 10.9; 
PSDI 523. 3,1; PRI 293, 1.7: 
DC 3377. 213: PLI 141. 0.8; 
MSI 936, 5.6. 
REGIONALI 1975: PCI voti 
9.139. 553%: PDUP 159. 1,0; 
PSI 1.838, 11.2; PSDI 498. 3.0; 
PRI 226. 1.4; DC 3324. 203; 
PLI 130. 0.8: MSI-D. Naz. 
1.011. 6.2: Altri 33. 03 . 
POLITICHE 1979: PCI voti 
9.263, 54,4%; PDUP 256. 15; 

(Lacca) 
REGIONALI 1980: PCI voti 
6.042, 30,4%; PDUP 207. 1.0; 
D P 162, 0 3 ; PSI 2.368. 115; 
PSDI 607, 3.0; PRI 381, 15; 
DC 8.925. 443: PLI 244. 1.3; 
MSI 737, 3,7. 
REGIONALI 1975: PCI voti 
6.049. 29,4%; PDUP 234. 1.1; 
PSI 2352. 10.9; PSDI 715. 3 5 ; 
PRI 384, 13: DC 9517. 46.7; 
PLI 333, 1.6 MSI-D. Nax. 907. 
4,4; Altri 113. 0 5 
POLITICHE 1979: PCI voti 
6.179. 29.4%; PDUP 373. 1,8; 
DP 131. 0.6; PSI 1374, 8,9; 
PSDI 501. 2.8: PR 575. 2.8; 
PRI 375, 1,8; DC 9.813, 46,7; 

PLI 246. 1.2: MSI 754, 3.6; 
D. Naz. 87. 0.4. 

LIVORNO 
REGIONALI 1980: PCI voti 
126379 <53.6%); PDUP 2.129 
(03) ; DP 2.838 (13 ) : PSI 
24.736 (10,4); PSDI 8.402 (3.5); 
PRI 7371 (3.1); DC 51.793 
(213): PLI 3314 (1,4); MSI 
9.571 (4). 
REGIONALI 1975: PCI voti 
129368 (53.7/). seggi 3; PDUP 
2.594 (1.1); PSI 26.014 (10.8): 
PSDI 9338 (4.1); PRI 6.672 
(2.8): DC 51.082 (213). 1; PLI 
3.144 (1.3); MSI 11.421 (4.7); 
Altri 707 (03) . Totali voti 
240338. seggi 4. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
130399 52.5%); PDUP 2 983 
(13) ; DP 1.793 (0,7); PSI 
22.081 (8.9»; PSDI 7.171 (2.9); 
PR 6.818 (23 ) : PRI 7.334 
(2.9); DC 57.480 (233); PLI 
2.464 (1); DN 658 (03) ; MSI 
9.011 (3.6). Totali voti 248.072. 

CORTONA (AR) 
REGIONALI 1980: PCI voti 
8.103 (50,6%); PDUP 100 (0.6); 
D P 114 (0.7); PSI 1.720 (10,7); 
PSDI 381 (2,4); PRI 170 (1,1); 
DC 4538 (283); PLI 152 (0.9); 
MSI 740 (4,6). 
REGIONALI 1975: PCI voti 
8.071 (49,4%); PDUP 420 (2,6); 
PSI 1.615 (9.9); PSDI 427 
(2.6); PRI 118 (0.7); DC 4.780 
(293); PLI 120 (0,7); MSI 
735 (45) ; Altri 49 (03) . 
POLITICHE 1979: PCI voti 
8338 (50,1); PDUP 255 (1,6); 
DP 69 (0,6): PSI 1588 (9.7); 
PSDI 325 (2,0); PR 187 (1,1); 
PRI 139 (03) ; DC 4.879 
(29,7); PLI 86 (05); MSI 624 
(3,8); DN 47 (03) . 

SAN SEPOLCRO ; 
(Arezzo) i 

REGIONALI 1930: PCI voti | 
5362 (51.3%); PDUP 159 (1,3); 
DP 88 (0.8): P6I 1.014 (8,7); 
PSDI 534 (4,6); PRI 400 (3.4); 
DC 3.037 (26.1); PLI 137 (1.9); 
MSI 301 (2.6). 
REGIONALI 1975: PCI voti 
5.766 (49%); PDUP 262 i2.2); 
PSI 1.087 (93) ; PSDI 611 
(53) ; PRI 389 (33) ; DC 3346 
(27,6); PLI 94 (0.8); MSI-
DN 279 (2.4): Altri 25 (03) . 
POLITICHE 1979: PCI voti 
6.063 (50,9%); PDUP 188 
(1,6); DP-41 (0.3); PSI 996 
(8.4): PSDI 460 (3.9); PR 
248 (2.1): PRI 410 (3.4): DC 
3.113 (26.1): PLI 107 (0.9); 
MSI 265 (23) : DN 27 (03) . 

CAPANNORI (LU) 
REGIONALI 1980 PCI voti 
7.096 (24%); PDUP 281 (1); 
DP 275 (1): PSI 2.875 (10); 
PSDI 845 (3); PRI 398 (13) ; 
DC 15.725 (55); PLI 248 (0.9); 

! MSI-DN 900 (3.1). 
I REGIONALI 1975: PCI voti 
! 7.456 (25,6%); PDUP 354 
' (13) : PSI 2.632 (9.0); PSDI 

843 (2,9): PRI 414 (1.4); DC 
15397 (54,9): PLI 275 (0,9); 
MSI-DN 975 (3.4); Altri 
216 (0.7). 
POLITICHE 1979: PCI voti 
7527 (253%): PDUP 500 
(1,7): DP 132 (0.4); PSI 2373 
(8.0): PSDI 797 (2,7): PD 
483 (1.6): PRI 504 (1.7»: D C . 
16.144 (54.4); PLI 224 (0.8); 
MSI 898 (3.0); DN 118 (0.4). 

PISTOIA 
REGIONALI 1980: PCI voti 
89.744 (493%); PDUP 1.415 

(O.Sn); D P 1.672 (0.9%); PSI 
18.132 (93%); PSDI 5322 
(33%); PRI 4381 (2.4%); 
DC 52.469 (28.7%); PLI 1.728 
(0.9%); MSI 6.676 (3.6%); 
Altri 216 (0.1%). Totale voti 
182355. 
REGIONALI 1975: PCI voti 
90.448 (493%). seggi 2; PDUP 
2.733 (1.5); PSI 18.603 (10.1); 
PSDI 7.656 (43) : PRI 3 312 
(1.8); DC 50.458 (27,4). 1; 
PLI 1.785 (1); MSI 8 024 (4.4); 
Altri 801 (0.4). Totale voti 
183 820, seggi 3. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
91.112 (48.6%); PDUP 2.834 
(15); D P 1.056 (0,6); PSI 
14.658 (73) ; PSDI 4.900 (2,6); 
PR 4.146 (23) ; PRI 4.417 (2,4); 
DC 55.818 (29.8); PLI 1.413 
(0.7); DN 612 (0.3); MSI 6.339 
(3.4). Totale voti 187.305. 

Tenuta 
delle 

sinistre 
in 

Sicilia 
PALERMO - Lo scrutinio 
parziale dei voti dei 3 milio 
ni 700 mila elettori siciliani 
(chiamati al rinnovo dei no 
ve consigli provinciali, di 221 
consigli comunali e alla for 
inazione dei nuovi consigli di 
quartiere di alcune città) of
friva nella tarda sera di ieri 
le seguenti linee di tendenza: 
un risultato del PCI che, in 
base allo spoglio dei voti per 
la Provincia, dovrebbe collo 
carsi nel compasso lievemen
te al di .sotto dei livelli delle 
elezioni politiche del "79; una 
conferma del peso elettorale 
della DC a metà fra provin
ciali del '75 e politiche del 
'73: un più accentuato au
mento dei suffragi al PSI. 

In 4 285 .se/.ioni elettorali su 
6 472 di tutta la Sicilia, i vnti 
espressi per le elezioni dei 
consigli provinciali segnava
no per il PCI il 20.9 punti di 
percentuale, facendolo atte
stare su 0.2 punti percentuali 
in meno rispetto al '79 (il 
PCI aveva riportato 22,9 pun
ti invece, nel '75). 

La Democrazia cristiana. 
con 42.3 per cento riporte
rebbe una flessione rispetto 
alle politiche (43.7). guada
gnando circa 3 punti sulle am
ministrative del '75: i socia
listi avrebbero ottenuto inve
ce in Sicilia il 13.9 per cento 
(rispetto al 10 per cento del
le politiche e al 12.5 delle 
amministrative). Stazionari. 
invece, i partiti minori, men
tre il MSI con l'8.5 aumente
rebbe di poco la forza eletto
rale dell'anno passato 

A Palermo, sulla base del
lo spoglio parziale dei voti 
per la provincia (erano afflui
ti in federazione i dati rela
tivi a 578 seggi) apparireb
be invertita la preoccupante 
linea di tendenza negativa del 
voto comunista emersa nel 
'79: il PCI. nello scrutinio 
parziale del voto della pro
vincia, ha infatti il 18.63% 
(due punti in più rispetto alle 
politiche). Ne aveva 21.6 nel
le provinciali del '75. La DC 
con il 44.52% conferma pres
sappoco il risultato delle poli
tiche (44.85%); cinque punti 
in più rispetto alle ammini
strative del '75 (40.86). I so
cialisti. col 10.75% appaiono 
avvantaggiarsi della scom
parsa dalla competizione e-
lettorale dei radicali che. al
le politiche, avevano avuto il 
6.63. ricevendo un incremen
to di oltre tre punti da que
sto travaso. L'altro numero 
dei voti non validi (solo nel 
collegio 2 della provincia di 
Palermo il totale di < bian
che » e < nu l lo da tremila 
passa a quasi novemila) ap
pare l'altro aspetto di questa 
modifica di orientamento del
l'elettorato. 

Incrementi di un punto di 
percentuale rispettivamente 
per repubblicani, socialdemo
cratici e liberali: il MSI, con 
12 punti di percentuale torna 
ai livelli del 7 5 (aveva (9.39 
per cento alle politiche). 

Più differenziato, e non an
cora interpretabile, l'anda
mento del voto per il rinnovo 
degli altri consigli provincia
li. A Catania, sulla base di 
risultati parziali, si registra 
una flessione del 2 per cento 
del voto comunista, rispetto 
al precedente dato delle poli
tiche in città. Mentre, buone 
affermazioni si registrano in 
centri grandi e piccoli am
ministrati dalle sinistre (a 
Piana degli Albanesi nel Pa
lermitano. a Santa Ninfa nel 
Trapanese, a Raffadali e 
Sambuca nell'Agrigentino, a 
Vìllalba nel Nisseno. a Vitto
ria in provincia di Ragusa) 

| GROSSETO 
REGIONALI I960: PCI voti ì 
68 312 (433%); PDUP L665 
(1.1); DP 1.627 (1); PSI 22324 
(143): PSDI 6.098 (9.9); PRI 
9.337 (5,9); DC 3 8 , 0 1 (243); 
PLI 1.878 (13) MSI 8305 (53). 
REGIONALI 1975: PCI voti 
69.459 (43.6%). seggi l; PDUP 
3.181 (2); PSI 20.095 (12.6): 
PSDI 7.706 (4.8); PRI 9.129 
(5.7); DC 39.741 (243). 1: PLI 
1549 (1.3); MSI 8552 (5.4). 
Totali voti 159.412. seggi 2. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
69346 (43); PDUP 2307 (1.4); 
DP 1318 (0.7): PSI 20.645 
(12,7); PSDI 5324 (3.2); PR 
3.841 (2.4); 8310 (5); DC 41.881 
(253): PLI 1375 (03) ; DN 466 
(03): MSI 7598 (4.7). Totali 
voti 162.611. 

PISA SIENA 
REGIONALI 1980: PCI voti 
127564. 473%; PDUP 3.159. 
13; DP 3.161. 13; PSI 35.096. 
13; PSDI 6.806. 25 : PRI 5.470, 
2; DC 74.408. 275; PLI 3.203. 
13; MSI 11.355, 4.2. Totali 
270.220. 100*.. 
REGIONALI 1975: PCI voti j 
128.472 (47.25Ì). seggi 3; PDUP 
3333 (13); PSI 34.455 (12,6). 
1; PSDI 9 068 (3.3); PRI 5374 
(1.9); DC 73 558 (27). 1; PLI 
2.724 (1); MSI 13 898 (5.1), 1; 
Altri 1.534 (0.6). Totale voti 
272.216, seggi 6. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
130.643 (46.9%); PDUP 4392 
(1.5); DP 2.205 (0.8); PSI 
29.054 (10.4); PSDI 6.717 (2.4); 
PR 6.057 (23) ; PRI 6.165 (23); 
DC 79348 (28,5); PLI 2.457 
(0.9): DN 738 (0,9): MSI 10.622 
(3,8). Totale voti 278 298. 

REGIONALI 1980: PCI voti 
106579. 56,7%. seggi 2; PDUP 
2.710. 1,4; D P 2.063. 1,1.; PSI 
17.669. 9.4; PSDI 3.885, 2,1; 
PRI 3.054. 1.6; DC 43328. 23.0, 
1; PLI 2.687. 1.4; MSI 6.110. 
3.3. Totali 187.985. 100%. 
REGIONALI 1975: PCI voti 
108.741 (56.6%). seggi 3; PDUP 
5.490 (2,8); PSI 17319 (9); 
PSDI 3.970 (2,1); PRI 2.400 
(13); DC 44.976 (23.4). 1; PLI 
2.016 (1,1); MSI 6.734 (3.5); 
Altri 370 (03) . Totale voti 
192.016, seggi 4. 
POLITICHE 1979: PCI voti 
110375 (56.5%); PDUP 2 055 
(1.1); DP 1.459 (0.7); PSI 
17.172 (8,8): PSDI 2.964 (1.5): 
PR 3.304 (1.7); PRI 3271 (1.7); 
DC 47.183 (243): PLI 1.905 
(1); DN 365 (03): MSI 5246 
(2,7). Totale voti 195.191. 

Lo percentuale 

dei votanti 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino A.A. 
Veneto 
Friuli V.G. 
Liguria 
Emilia Rom. 

ITALIA SETT. 

Toscana 
Umbria 
March* 
Lazio 

ITALIA CENTR. 

A bruni 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 

ITALIA MER. 

SICILIA 
SARDEGNA 

ITALIA INSUL. 

i«e 

• U 
w.» 
•2,7 
91,1 
«1.1 
n 
».• 
•4,5 

• M 

•3,1 
•2,6 
•1,5 
W 

«1 

82,4 
75,4 

85 
M 3 
84,6 
7é,7 

83,5 

7 M 
85,1 

80,7 

1f75 

w,t 
HA 
*5,1 
90,8 
•5,1 
•1,5 
93 
H,6 

•4^ 

95,8 
95 
•4,8 
•2.1 

•4 

87,7 
8*3 
87.3 
W,4 
87,4 
83,1 

87,2 

838 

85 
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Le 15 regioni a statuto ordinario 
• 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

REGIONE PIEMONTE 
Regional 

vot i 
i 1980 
% s. 

, 

Regionali 1975 
vo t i % 

1.032.342 33.9 
— — 

— — 

394.241 12.9 
224.153 7,4 

— — 

976.817 32.1 
152.834 5 

— — 

130.753 4.3 
25.645 0,8 

3.046.441 

s. 

22 
— 

— 

3 
4 

— 

20 
2 

— 

2 
— 

60 

Polit iche 
vo t i 

941.982 
51.22 

29.085 
318.199 
155.938 
141.762 

1.044.942 
140.255 

19,351 
110.686 

3.083.108 

1979 
% 

30,5 
1,7 
0.9 

10.3 
5.1 
4.6 

33.9 
4.5 
0,6 
3.6 

REGIONE LIGURIA 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 
vot i % s. 

-

Regionali 1975 
vo t i % 

500.483 38,4 
— — 

— — 

175.714 13,5 
71.409 5,5 

— — 

45.094 3.5 
396.787 30.4 

51.598 4 
— — 

60.373 4.6 
3.273 0,2 

1.304.731 

s. 

16 
— 

— 

5 
2 

— 

1 
13 

1 
— 

2 
— 

40 

Polit iche 
vo t i 

463.105 
11.344 
9.775 

150.348 
43.087 
63.097 
44.883 

419.459 
43.628 

6.427 
48.762 

1.303.915 

1979 
% 

35.5 
0.9 
0.8 

115 
3.3 
4.8 
3,4 

32,2 
3.3 
0.5 
3.7 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

REGIONE UMBRIA 
Regionali 1980 

vot i % s. 

-

Regionali 1975 
vo t i % 

257.881 46,2 
6.210 1,1 

— — 

77489 13,9 
13.610 2,4 

— — 

13.466 2,4 
154.288 27,6 

4.377 0,8 
— — 

31.517 5,6 
— — 

558.838 

s. 

14 
— 

— 

4 
1 

— 

1 
9 

— 

— 

1 
— 

30 

Polit iche 
vo t i 

261.532 
6.067 
3.380 

64.313 
10.434 
11.633 
14.951 

169.008 
4.107 
2.306 

26.757 
— 

574.488 

1979 
% 

45.5 
1.1 
0.6 

11.2 
1.8 
2 
2.6 

29.4 
0.7 
0.4 
4.7 
— 

REGIONE ABRUZZI 
D a r t l t ; Regione 
P a r t l t l vo t i 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PISI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

sii 1980 Regionali 1975 
% s. vo t i % 

230.501 30.3 
— — 

— — 

77.478 10.2 
46.993 6,2 

— — 

19.701 2.6 
323.152 42.5 

13.417 1,8 
— — 

49.076 6.5 
— — 

760.318 

s. 

13 
— 

— 

4 
2 

— 

1 
18 
— 

— 

2 
— 

40 

Polit iche 
vo t i 

246.052 
8.265 
4.858 

59.808 
20.570 
18.218 
14.134 

361.559 
6.813 
3.072 

* 46.302 
2.064 

791.715 

1979 
% 

31.1 
1 
0.6 
7.6 
2.6 
2.3 
1.8 

45.7 
0.9 
0.4 
5.8 
0.3 

— 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

REI 
Regionali 
vo t i % 

• 

GIO 
1980 

s. 

NE PUGLIA 
Comunal i 1975 
vo t i % 

607.175 28.5 
— — 

— — 

252.739 11.9 
100.067 4.7 

— — 

48.843 2,3 
835.086 39,2 

36.030 1.7 
— — 

229.060 10,8 
18.263 0.8 

2.127.263 -

s. 

15 
— 

— 

5 
2 

— 

1 
21 

1 
— 

5 
— 

50 

Polit iche 
vo t i 

605.255 
25.735 
12.051 

231.186 
87.591 
50.213 
44.187 

969.754 
30.054 
13.800 

195.271 
— 

2.265.097 

* 

1979 
% 

26.7 
1.1 
0.5 

10.2 
3.9 
2.2 
1.9 

42.8 
1.3 
0.6 
8.6 
— 

— 

REGIONE LOMBARDIA 
Partit i 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. ^ 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 Regionali 1975 
vot i % s. vo t i % 

1.770.540 30.4 
143.400 2.5 

— — 

819.964 14.1 
301.145 5.2 

— — 

179.605 3.1 
2.186.378 37.5 

163.465 2.8 
— — 

263.849 4.5 
1.331 -

5.829.677 

s. 

25 
2 

— 

11 
3 

— 

2 
32 

2 
— 

3 
— 

80 

Poli t iche 
voti 

1.707.481 
116.984. 
67.797 

679.166 
236.043 
235.279 
175.142 

2.363.842 
161.002 
32.042 

219.899 
8.241 

6.002.918 

1979 
% 

28.4 
1,9 
1.1 

11.3 
3,9 
3.9 
2.9 

39.4 
2.7 
0.5 
3,7 
0,1 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 Regionali 1975 
vo t i % s. vo t i % 

1.363.594 48.3 
45.355 1.6 

— — 

289173 10.2 
146.250 5.2 

— — 

109.950 3.9 
714 057 25.3 

52.242 1.9 
— — 

103.935 3.7 
/ 

2 824 556 

s. 

26 
1 

— 

4 
2 

— 

2 
13 

1 
— 

1 , 
— 

50 

Polit iche 
vo t i 

1.371.375 
30.292 
15.384 

248.427 
111.997 
78.976 

122.995 
789 362 
40169 

7.534 
76 783 

3.101 

2.896.395 

1979 
% 

47.4 
1 
0,5 
8.6 
3.9 
2.7 
4.2 

27.3 
1 4 
0.3 
2.6 
0.1 

REGIONE MARCHE 
„ .... Regione 
P a r , m - vo t i 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PSI . 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Ì\Ì 1980 Regionali 1975 
% s. vo t i % s. 

349.962 36.9 
20.119 2.1 

— — 

93.002 9.8 
50.660 5.2 

— — 

32.587 3.4 
346.099 36 5 

14.591 1.5 
— — 

42.127 4.4 
— — 

949.147 

15 
1 

— 

4 
2 

— 

1 
16 
— 

— 

1 
— 

40 

Polit iche 
vo t i 

373 011 
15194 
4 926 

77.586 
27.456 
22.834 
34 651 

371 327 
9 704 
3.229 

38.564 
993 

979.475 

1979 
So 

38.1 
1.6 
05 
7.9 
2.8 
2.3 
3.5 

37.9 
1 
0.3 
3.9 
0.1 

REGIONE MOUSE 
D-.~»:t: 
Partit i 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 
vo t i % - s. 

-

\ 

Regionali 1975 
vo t i % s. 

35.621 17.9 6 
2.383 1.2 -

— — — 

19.969 10 3 
12.355 6.2 2 

— — — 

8.996 4.5 1 
99.328 49.9 16 

8.928 4.5 1 
— — é — 

9.954 5 1 
1.412 0.7 — 

198.946 - 30 

Poli t iche 1979 
voti % 

43.654 21.5 
3.558 1.7 
— — 

14.924 7.4 
5.615 2.8 
3.914 1,9 
4.203 2.1 

110.980 54.7 
4.431 22 

979 0.5 
10.534 52 

202.792 — 

REGIONE BASILICATA 

Partit i , 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Total! 

Regionali 1980 
vo t i % s. 

-

-

Comunal i 1975 
voti % 

93.625 27,1 
— — 

— — 

45.655 13.2 
23.704 6.9 

— — 

5.515 1.& 
144.416 41.9 

7.077 2 
— — 

22.024 6.4 
2.915 0.9 

344.931 -

s. 

9 
— 

— 

4 
2 

— 

— 

13 
—. 

— 

, 2 
— 

30 

Politiche 1979 
voti % 

103.570 28.9 
7.104 2 
2.647 0.7 

39287 11 
12.765 3.5 
5.976 1.7 
4.397 12 

165.453 43,6 
3296 0.9 
2.300 0.6 

20.867 5.8 
— — 

358.662 -

REGIONE VENETO 
Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 
vot i % s. 

v 

, 

Regionali V 
vot i % 

636.251 22.8 
41.183 1,5 

— — 

357 384 10.9 
175.377 6,4 

— — 

69.231 2,5 
1.339 940 48.1 

63.498 2,3 
— __ 

105.240 3,8 
— — 

2.788 104 

?75 
s. 

14 
— 

— 

8 
3 

— 

1 
31 

1 
— 

2 
— 

60 

Polit iche 
vot i 

630.866 
39 666 
21091 

277 687 
127 501 
107.856 

84.042 
1.454 843 

54 651 
16.381 
90.604 

620 

2.905.808 

1979 
% 

21,7 
1.4 
0,7 
9.6 
44 
3.7 
2.9 

50.1 
1.9 
0.6 
3,1 
— 

REGIONE TOSCANA 
Partit i 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PSf 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 198C 
vot i % 

1.152.696 46.4 
26.672 1,1 
26.533 1,1 

2°2.426 11,8 
77.369 3,1 

— — 

70.606 2.8 
713.323 28,7 
31.817 1,3 
92.016 3,7 

- — — 

2.483.458 

» 
s. 

Regionali 1975 
vo t i % 

25 1.169.616 46.5 
1 

— 

5 
1 

— 

1 
15 
1 
1 

— 

51.587 2 
— — 

269.406 10.7 
97.372 3,9 

— — 

66.678 2.7 
716 539 28.5 

29.869 1,2 
— — 

106.543 4,2 
8.342 0,3 

50 2.515 952 

s. 

25 
1 

— 

4 
2 

— 

1 
15 
— 

— 

2 
— 

Polit iche 
vo t i 

1.176.052 
35.693 
19.800 

250.671 
64.043 
63 304 
70671 

772.392 
23 958 

7.182 
83.284 

— 

2.567.550 

1979 
% 

45.8 
1.4 
0.8 
9.8 
2.5 
2,5 
2,8 

30,1 
0,9 
0,3 
3,2 
— 

REGIONE LAZIO 
Partit i 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1980 Regionali 1975 
vo t i % s. vo t i % s. 

1.041693 33.5 21 
45.612 1.5 1 

— — — 

303 930 9.8 6 
190.032 6.1 3 

— — — 

114 408 3.7 2 
980 821 31.5 20 

77.679 2.5 1 
— _ — 

352119 113 6 
3190 0.1 -

3.109.484 60 

Polit iche 
voti 

992.260 
31570 
33216 

285 056 
109554 
168839 
109.554 

1204.333 
62.171 
18.148 

264.981 
6.806 

3.288.786 

1979 
% 

30.2 
1 
1 
8.7 
3.3 
5.1 
3.3 

36,6 
1.9 
0,6 
8.1 
02 

REGIONE CAMPANIA 
Partiti Regionali 1980 

voti % s. 
Regionali 1975 
voti % s. 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D.Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

788.874 27.1 16 
32.486 1.1 1 

302.344 10.4 6 
191.362 6.6 4 

105.465 3.6 2 
1.068.364 36.7 23 

60225 2.1 1 

354.870 12.2 7 
^ 7.830 0.3 -

Polit iche 
voti 

767.488 
40.178 
18.841 

289.715 
129.009 
93.253 
79.521 

1.300.470 
37.339 
36.891 

282.454 
5.366 

1979 
% 

24.9 
1.3 
0.6 
9.4 
42 
3 
2.6 

422 
12 
12 
92 
02 

2511.820 — 60 3.080.525 — 

REGIONE CALABRIA 
Partiti Regionali 1980 

voti % s. 
Regionali 1975 
voti % s. 

Politiche 1979 
voti % 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

270.477 252 10 
29.390 .2.7 1 

158.159 14,7 6 
56.494 52 2 

32321 3 1 
424.196 39.6 17 

13.919 1,3 -

89.571 8,3 3 

297.129 
19.715 
8.877 

142.670 
36.812 
21.624 
18.569 

477.312 
7233 
4.681 

78.167 
2.934 

26.6 
1.8 
0.8 

12.8 
32 
1,9 
1.7 

42.8 
0.6 
0.4 
7 
05 

1.074.529 - 40 1.114.723 -


